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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervista all’Unità del segre¬ 
tario della SFIO sull’accordo 
della sinistra contro il gollismo 

MOILET : vogliamo sviluppare 
il dialogo tra socialisti 
e comunisti in Francia 
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Attentati 
e polizia 

N ON SI ERA mai parlato tanto, come in questi 
giorni, di 1 inefficienza della polizia. Dobbiamo conti¬ 
nuare a parlarne. E questa volta non già per rilevare 
episodi di auto braccate in tutta Italia che tranquilla¬ 
mente riescono, con il ricercato a bordo, a superare 
tutti i posti di blocco per permettere al ricercato mede¬ 
simo di costituirsi. Questa volta il discorso è un altro, 
e riguarda il modo con cui la polizia non protegge la 
incolumità dei cittadini messi a rischio di saltare per 
aria dal tritolo del banditismo politico neofascista. 

Perché di questo si tratta. Basta dare un’occhiata 
ai resoconti e alle fotografie dell’attentato alla sede 
centrale del nostro partito, per comprendere che, 
responsabilità criminosa dei teppisti a parte, emerge 
anche una responsabilità precisa della polizia, sotto 
i cui occhi assonnati si sono svolti i fatti. 

L’episodio ha dell’incredibile. Eppure si ripete, 
ormai, con una regolarità esemplare. Non abbiamo 
sott’occhio l’elenco del numero esatto dei « botti », 
più o meno rilevanti, che i neofascisti hanno fatto 
esplodere a Roma in questi ultimi anni, prendendo 
di mira soprattutto le sedi del nostro partito e della 
CGIL ma non escludendo dal giro neppure la sede 
della DC e le mura del Vaticano. Si tratta, comun¬ 
que, di decine e decine di azioni, grandi o piccole, 
tutte realizzate con la stessa tecnica rozza e disinvolta, 
fondata sulla ormai pressoché assoluta sicurezza del- 
l’impunità. Questa, e non l’ardire, ci sembra la carta 
più forte in mano ai « dinamitardi » neofascisti, nes¬ 
suno dei quali — pur essendo costoro ormai conosciuti 
uno per uno. nome per nome — ha mai avuto la ven¬ 
tura di incappare, prima o dopo il fatto, nelle maglie, 
piuttosto allentate, dei tutori dell’ordine. 

XJ N MINISTRO degli Interni capace di fare il suo 
mestiere, e un capo della polizia idoneo, di fronte 
al ripetersi di fatti sempre dello stesso tipo, avreb¬ 
bero dovuto, a questo punto, già porsi il problema 
che ci poniamo noi. Si tratta, cioè, di ottusità o di 
connivenza? Noi non azzardiamo ancora una risposta: 
ma vorremmo che chi di dovere, finalmente, si pren¬ 
desse la briga di andare a fondo della faccenda 
e di esaminare con accuratezza come stanno le cose, 
prendendo misure che, in un caso o nell’altro, dovreb¬ 
bero sciogliere il dubbio. Non è possibile, infatti, che 
con quel po’ po’ di armamentario di cui dispongono in 
Italia le « autorità competenti » (abbiamo saputo, 
recentemente, che ce n’è perfino una, il SIFAR. in 
grado di « schedare » le attività di Saragat), esse 
non siano in grado di prevenire le attività di tipo ter¬ 
roristico di bene identificati gruppetti di manigoldi 
politici. Il fatto è che, forse, non vogliono. E il forse 
cade direttamente, questa volta, dinanzi a un attentato 
così chiaramente collegato al desiderio di turbare la 
atmosfera della visita di Podgorni. 

S I E* DETTO che l’attentato, vista la contingenza, 
questa volta era fra i più « prevedibili », preceduto 
com'era stato da azioni di vandalismo contro i mani¬ 
festi di saluto per il Capo di Stato sovietico e dal lancio 
di manifestini fascisti. E se era prevedibile, cosa 
vuole la polizia italiana? Vuole che i comunisti ita¬ 
liani. oltreché assicurare la vigilanza sulle proprie sedi 
dalfinterno, tornino come nel lJ)45-’46 ad attrezzarsi 
per difendere da soli, con le armi, le loro sezioni, 
le loro Case del Popolo, i loro giornali? Se è questo 
che il ministro degli Interni e il capo della polizia 
vogliono, lo dicano. Confessino che le loro forze del- 
l’ordinc, tutte intente a schedare i « sovversivi » e a 
dare la caccia agli scioperanti, sono incapaci di pro¬ 
teggere la vita e i beni dei cittadini. In questo caso, 
per quel che ci riguarda, l’ipotesi può indignarci ma 
non ci spaventa. Abbiamo forze giovani sufficienti, 
nel caso in cui la carenza delle forze di polizia dive¬ 
nisse sempre più una regola, per saperci difendere 
da soli. Garantiremmo, in questo caso, una radicale 
diminuzione degli attentati. 

Per ora. rimaniamo vigili e in attesa di quanto le 
autorità costituite sapranno e vorranno fare per com¬ 
piere non già un lavoro straordinario ma ciò che è il 
loro dovere: impedire cioè che la malavita, comune 
e politica, turbi la vita quotidiana di tutti. E ci con¬ 
forta. intanto, di fronte al colpo e al danno che si è 
voluto arrecare al nostro partito, la grande e possente 
ondata di solidarietà politica e di aiuto concreto che 
si è mossa attorno a noi. Essa è la prova di come 
profonda sia la convinzione, in ogni ambiente demo¬ 
cratico, che ogni colpo vibrato contro un partito come 
il nostro mira al cuore stesso della democrazia. Que¬ 
sta democrazia è compito di tutti difenderla. Noi, per 
parte nostra, non lasceremo nulla di intentato per con¬ 
solidarla e portarla avanti. 

Maurizio Ferrara 


Calorose accoglienze delle autorità e del popolo di Roma 


al primo capo dello Stato sovietico in visita in Italia 


Podgorni e Saragat : dialogo 


di pace e di 
collaborazione 

La solenne cerimonia all’arrivo a Ciampino — Lo scambio di saluti dei 
due Presidenti — Il corteo per le vie di Roma — L’omaggio della città 
portato dal Sindaco — Appassionato saluto dei giovani — I primi collo¬ 
qui tra Kusnezov e Pantani — Il ricevimento al Quirinale e i brindisi 
Il presidente sovietico invita l’Italia ad un’ampia collaborazione per garan¬ 
tire la sicurezza europea — Ribadito il pieno appoggio al Vietnam: la 
cessazione dei bombardamenti condizione prima per una soluzione pacifica 
del conflitto — Oggi le conversazioni politiche 

Nikolai Viktorovic Podgorni è da ieri a Roma. La sua visita — la prima che | 
un capo di Stato sovietico compie in Italia - ha avuto inizio alle 11.58 precise 
quando un <? Riusciti IL 18» dell’Aeroflot sbucando dalla nuvolaglia che si adden¬ 
sava sull aeroporto ha preso terra a Cia mpino ovest. Cadeva una fitta pioggia. Il 
maltempo aveva impedito che 1 aereo presidenziale venisse scortato dal limite dello spazio 
aereo territoriale da una formazione di caccia dell'aviazione della Difesa com'era nel programma, 
bui piazzale dell'aerostazione erano in attesa il Presidente della Repubblica, il vice presidente 
del Senato Zelioli Lanzini. il Presidente della Camera Bucciarelli Ducei, il presidente della Corte 

——- -- Costituzionale Ambrosini. Mo- 

*•_ ro. Fanfani e Tremelloni. Nella 

T T"^T TTVTT tribuna delle autorità erano 

XJ J^l A |^| 1 M A 1 4 5 fra gli altri Nonni, i ministri 

__ Taviani. Corona. Restivo e 

" Spagnoili. i sottosegretari Sa- 

__ lizzoni. Lupis e Zagari il nun- 

zio apostolico mons. Grano, il 
XYV Wìlr 1 ITi 1 1 1^| I WÌa capo di stato maggiore della 

_ Difesa, gen. Aloja. i capi di 

stato maggiore dell’Esercito. 

..... . . dell'Aeronautica e della Mari- 

.n . dalle prime battute, si liana si intende dare ai oidio* na. gli onn. Paolo Alatri e 
può dire, la visita in Italia del qui con il Capo dello Stalo so- D'Onofrio. il capo della polizia 
Capo dello Stato sovietico ha vietico. Non diversa, anche se Vicari, i capi delle missioni 
assunto il signi ficaio e il tono con qualche sfumatura di rilie- diplomatiche, funzionari del- 
piu naturai!: la continuazione, vo. l'impostazione sovietica, l’ambasciata dell’URSS. Sui 
noe, al livello piu elevalo, di « Noi siamo sinceramente pron- pennoni accanto al tricolore 
un dialogo che se ha già dato ti _ ha replicato infatti Pod- sventolava la bandiera rossa, 
trulli positivi altri ne può e ne gomi _ a fare comuni sforzi Due file di carabinieri in alta 
<e\e « are m tutti i campi. Sa- verso la estensione e il conso- uniforme erano ai viali di in- 
ragat «la ima parte e I odgomi lidameuto «Iella collaborazione gresso. Alle 12 in punto mentre 
< a I altra hanno tenuto ad af- tra i nostri due paesi in tutti i da una batteria posta ai mar- 
(crmarlo nel modo piu chiaro, campi: politico, economico, girti del campo partiva la ritua- 
v.f s !! a pr . , la ' ,5, ! a ll — „ s «; ien "'fico, tecnico e culturale, le salva di 21 colpi di cannone 
«letto il presidente della Re- Siamo convinti clic, malgrado l’« ffyuscin > si è accostato al 
pubblica italiana all aeroporto le diversità derivanti dalla sirut- piazzale prospiciente l’atrio e 
«li (.tampino — rivesti* un sigm- tura sociale dei nostri paesi, per il rollio dei motori si è spen 
ficaio alto e particolare: essa | a | or o originalità «li posizioni to. Una hostess in divisa blu 
e solenne espressione c rnnfer- nell'arena internazionale, non è apparsa in cima alla Scaletta 
ma «lei continuo pmgre.hre.lei- siano esaurite le possibilità per e j] capo del cerimoniale è sa¬ 
le relazioni tra I Italia e I fimo- are ci5 . L’Unione sovietica e |j to a bordo accompagnato dal- 
ne sovietica c «lei reciproco «le- n la ] ia . quali graniIi Stati posti (ambasciatore Rvgiov. 
solerlo «li assecondarne in uno sullo stesso continente, hanno „ . . ... - . 

spirilo di costruttiva amicizia non pochi interessi comuni ne- Pachl attimi dopo e apparso 

a* ■ • • * gznn «Tnem m mnnntt a 
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Podgorni e Saragat in piedi sull'auto scoperta durante il passaggio del corteo presso il Colosseo 


La vile impresa dei teppisti neofascisti a Roma 

Collera popolare e sdegno 
per l'attentato al PCI 


I ulteriore incremento ». « Noi pii ofTnri internazionali, parli- 
confìiliamo — ha continuato colarmentc in quelli europei ». 
5aras.it — clic la sua presenza ,\ nessuno può ovviamente 
a Roma ri consenta «li svilup- «fu-sire il signifìralo «li q«ie«tc 
pare c approfondire lo scaui- affermazioni: l'Unione s«»vidi¬ 
llio «lì ve«lute già avvialo sui ra j disposta a«l antlare avanti 


maggiori prtddrmi «Iella colla- 
horazione intemazionale. «Iella 
pace, tirila ili?leii«ione «• «Iella 
sicurezza «lei mondo. Tale s«-am- 
Ilio «li vellute. che noi auspi- 


■ ■«ni iMiitii ii iLii'Qst li > ■ 11 ti il i ne- n .1 _r • _ .. * . 

gli affari intemazionali, parli- Pod S orni «" eappolto grigio 

colarmentc in quelli europei». SCU ™ su »n ab.to grigio rer- 

A nessuno può ovviamente ™ Sar . a / at , S ' C , f atto incontro 

«rn-ire il M-nifìraln «li m.eMc al P^iderite del presidtum del 

- 0 n - Soviet Supremo dell URSS. che 

affermazioni: I Unione «mieli- -, . p , , . . 

ea è disposta ad andare avanti fedente ha scambiato con 
sulla strada imboccala nei ra P - m 1 P nm ' : a,ut ' o h* stretto 
porti con l'Italia in vista «li ,a ™ no a Fanfan \ «• 

obiettiti concreti dettati dai Presidenti della Camera e del 


« non pochi interessi emiliani 
negli affari intemazionali, par* 


chiamo sia continuo e fruttilo- tieolamienle europei ». Il tenia 


la Corte Costituzionale e a 
Zelioli Lanzini. Podgorni ha 
poi presentato le personalità 


so. ci sembra particolarmente j ren , ra | f t | P |l azione sovietica sul dc J seguito tra cui il vice pre 


necessario in un momento co 
me quello attuale, in cui moti 
vi di scria prcorcupazione gra 


nostro continente viene qui ri- ^onte de Constglto de. m«- 
preso con tutta l'autorità che n.stn Ntkolai Tikbonov. ti vice 
a Podgorni «leriva dalla sua fnn- ministro degl, esteri husnet- 


vi di seria preoccupazione gra- a p 0< j gom j deriva dalla sua fon- minis . tro degli esteri Kusnet- 

vano sulla comunità interna- z ji,ne: un'azione che lemle a 7 ° v - ” presidente del Comitato 

zinnale ». organizzare la sirurezza in Eti- P^ 1 " * rapporti culturali con 

Apprezzamento, dunque, del- ropa liquidando finalmente i * est , ero Serphtei Romanoyskt. 

la fecondità dei contatti già res idni della seconda guerra il vice presidente del Comitato 

realizzati, auspicio di sviluppi mon di a | e Si tratta «li un tema di Stato per la scienza e la 



ulteriori anche sui a maggiori 
problemi della collaborazione 
intemazionale»: questa è la 


tecnica accademico Vadim Tra- 
peznikov. il primo vice mini¬ 
stro per il commercio estero 


Oltre mille morti e danni spaventosi 
nel Brasile sconvolto dalle alluvioni 


RIO DE JANEIRO. 24. 

Tragedia nazionale per le inoo 
dazioni in Brasile. Soltanto nelie 
regioni che circondano Rio de 
Janeiro, t morti sono più di mille, 
i dispersi centinaia e centinaia, 
i villaggi spazzati via decine e 
decine, t danni incalcolabili. I.e 
operazioni di soccorso sono quasi 
ovunque paralizzate dalle piogge, 
impedite dalle strade trasforma 
te in torrenti, bloccate dai fiumi 
che hanno rotto gli argini e di 
lagano nelle campagne inghiot¬ 
tendo case. poderi. bestiame, uo 
mini, donne e bambini Nella 
stessa Rio, c'é lo stato d’emer 
gonza e t morti sono quasi un 
centinaio: l'energia elettrica è 
stata razionata, numerosi uffici 
pubblici sono chiusi, scarseggia 
l'acqua potabile, interi quartieri 
sono stati allagati e nessuno ha 
potuto ancora raggiungerli. 


Le notizie di fonte ufficiale 
scarseggiano, perché le linee te¬ 
lefoniche e telegrafiche non fun 
zionano e, di conseguenza, per 
le stesse autorità governative è 
difficile ottenere un panorama 
valido della situazione. La tra¬ 
gedia ha cominciato a delincarsi 
nella nottata di ieri e oggi si è 
precisata, purtroppo, in tutta la 
sua agghiacciante gravità: si è 
cominciato a parlare di cento 
morti prima deli alba, siamo giun 
ti oggi pomeriggio al migliaio, 
come abbiamo detto, mentre ci¬ 
fre ancor più pessimistiche van 
no facendosi dolorosamente stra¬ 
da. Quel che qui di seguito è 
riportato, dunque, è un quadro 
ancora incompleto del disastro 
che ha colpito il Brasile, e quin¬ 
di ancor più impressionante. 

Centocinquanta cadaveri sono 
stati recuperati a Serra das Ara- 


impostazione che da parte ita- { (Segue tn ultima pagina) Mikhaif Kuzmin. 

______ Poi la banda di un battaglio¬ 
ne dell’Aeronautica militare ha 
_ eseguito gli inni nazionali e i 

0 • ■ • due capi di Stato hanno passa¬ 
li riuniti ACI t0 rassegna il picchetto 

W Ulllllll 4#|jgPCKl W 1^11 %4#^l d’onore. Successivamente si so- 

■ no diretti verso la tribuna del¬ 

le autorità dove Podgorni ha 

|> I l| ■■ • • stretto calorosamente la mano 

klTffc StillllflAli! a Nenni. agli ambasciatori c 

IIIU HdllC diluvium 3lk penalità. Davanti alla 

tribuna dei giornalisti e della 
TV che fissava l’avvenimento 

ras. una località a 50 chilometri i sinistrati sono oltre 800 e circa in ripresa diretta Euro-Intervi- 
da Rio. dove la furia delle acque 200 i dispersi. A Volta Redonda. s ione. Saragat e Podgorni han- 
ha mietuto il maggior numero un centro siderurgico dello Stato ^ (etto i messaggi di saluto 

de! V fiur^ Paraiba^g'onfiato Ut paù° dl M ‘ naS Gcra,S ' 13 persone fra Saragat ha sottolineato Tolto 
Siamele dafia^oSTa ha Tra ™ ™ ve , bamb ™ . sono “ f particolare » significato dei- 

volto un torpedone con 37 per ° , aI rwesoamento di un Ja visita Presidente sovie 

sone a bordo, cancellato Ietterai p / C< ^!n^i ragh ^ tto tico. ha accennato al « conti- 

mente un cantiere edile, sepolto «* . lra . ! nuo progredire delle relazioni * 

sotto una montagna di fango un av^ano pr^ 26 per fra ì due paesi e ne ha auspi- 
altro pullman, distrutte quasi CU1 avevano preso posto zo per Tnlfprinre inrrwnentn » 

tutte le case della zona, ingoiato *>ne. è stato sollevato come un ca *°, * U *fl?° re ™o ’►. 

diverse auto private e i loro oc fuscello da una improvvisa oo * r* 01 confiniamo ha detto 
cupanti Forze di polizia e truppe data di piena e quindi capovolto: — che la sua presenza a Roma 
sono affluite nella zona per aìu secondo il racconto di alcuni su- ci consenta di sviluppare e ap¬ 
pare i sinistrati e rintracciare i perstìti, sei persone devono la profondire lo scambio di vedu- 

nutrono* TCràuro^eaSsive^sDe v,ta al coraggio e a,la prootezza te 8** avviato sui maggiori 
ranze 10 Anche f autostrada rÌ£ d’animo di Benedito Silva, con- problemi della collaborazione 
San Paolo è interrotta e, a quanto ducente di un pullman, il quale si intemazionale, della pace, dei- 
si apprende, impraticabile per al- è assicurato a una corda e. sfi. la distensione e della sicurez- 
meno 150 chilometri. dando l’onda dl piena, è riuscito za nel mondo » nel momento in 

Gravi allagamenti hanno col¬ 
pito la cittadina di Itaguia, dove I 


Un aspetto dei gravi danni provocati dall'attentato: l'ambula¬ 
torio completamente distrutto 

La protesta del PCI alla Camera 

Deludente la 
risposta governativa 


ì sinistrati sono oltre 800 e circa 
200 i dispersi. A Volta Redonda. 
un centro siderurgico dello Stato 
di Mtnas Gerats. 13 persone fra 
cui nove bambini sono pente in 
seguito al rovesciamento di un 
piccolo traghetto che effettuava 
ti collegamento tra le sponde 
del fiume Paraiba. Lo scafo, su 
cui avevano preso posto 26 per¬ 
sone. è stato sollevato come un 
fuscello da una improvvisa on 
data di piena e quindi capovolto: 
secondo il racconto di alcuni su¬ 
perstiti. set persone devono la 
vita al coraggio e alla prontezza 
d’animo di Benedito SUva, con¬ 
ducente di un pullman, il quale si 
è assicurato a una corda e, sfi. 
dando l’onda di piena, è riuscito 
a riportare a riva sette passeg¬ 
geri. 


(Segue in ultima pagina) 


REPLICANDO AL SOTTOSE¬ 
GRETARIO SOCIALISTA AGLI 
INTERNI, IL COMPAGNO 
AMENDOLA HA AFFERMA¬ 
TO CHE ANCORA UNA VOL¬ 
TA IL GOVERNO HA VOLUTO 
PERDERE LA POSSIBILITÀ' 
Dl COMPIERE UN ATTO Dl 
CHIARO VALORE IN POLI¬ 
TICA INTERNA ED ESTERA 

La Direzione del PCI riunita 
ieri mattina sotto la presidenza 
del compagno Longo ha denun¬ 
ciato all'opinione pubblica e a 
tutte le forze politiche antifasci¬ 
ste la gravità dell'attentato «em¬ 
piuto l'altra notte contro la sede 
del Comitato Centrale. Nel comu¬ 
nicato diramato al termine della 
mattinata si annunciava inoltre 
che la Direzione del Partito ave- 
va dato mandato ai suoi parla¬ 
mentari di presentare alla Ca- 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 5 pubblichia¬ 
mo le dichiarazioni di sde¬ 
gno per il criminale atten¬ 
tato e di solidarietà anti¬ 
fascista di: Pietro Nenni, 
Giacomo Mancini, Ferruc¬ 
cio Parri, Tullio Vecchiet¬ 
ti, Ferdinando Santi, Lelio 
Basso, Vittorio Foa, Luigi 
Anderlini, Emilio Lussu, Da¬ 
rlo Valori, Riccardo Lom¬ 
bardi, Carlo Levi, Giovan¬ 
ni Mosca, Lucio Luzzatto, 
Amerigo Petrucci, Domenico 
Grisolia, Alberto Jacometti, 
Flavio Orlandi, Arrigo Boi- 
drini, Francesco Taormina, 
De Rinaldini. Alberio Ca¬ 
rocci, Gino Ippolito, Glau¬ 
co Pellegrini, lido Cappelli, 
Agostino Marianetti, Pietro 
Bucalossi. 


Spontanea apertura di 
una sottoscrizione popo¬ 
lare per riparare i danni 
L’impegno di un gruppo 
di medici a ricostruire 
l'infcrmeria - Messaggi 
da tutta Italia 


Profondo sdegno e decisa 
volontà di impedire che i fa¬ 
scisti possano ancora compie¬ 
re barbari crimini colpendo 
la coscienza democratica del 
paese: questa l'unanime rea¬ 
zione. in tutta Italia, per il 
vile attentato compiuto ieri 
notte contro la sede della Di¬ 
rezione del PCI. 

Al di là dei danni, pur gra¬ 
vissimi. l'indignazione popola¬ 
re — che si va esprimendo 
in queste ore in mille forme 
cd a tutti i livelli — esecra 
l'inciviltà profonda del gesto, 
il clima di barbarie che da 
esso proviene e condanna pe 
santemente l'inefficienza di 
quelle « forze dell'ordine » che 
avrebbero avuto il dovere di 
prevenirlo. 

E questa condanna si è su 
bito trasformata in pratica 
solidarietà: centinaia di mes¬ 
saggi sono giunti in via delle 
Botteghe Oscure; a decine, 
fin dall'alba di ieri, sono co¬ 
minciate a giungere le offerte 
per riparare immediatamente 
i gravi danni. Privati cittadi¬ 
ni. organizzazioni democrati¬ 
che hanno già inviato i primi 
contributi: e. tra gli altri, un 
gruppo di medici ha iniziato 
una sottoscrizione che si pone 
l'obiettivo di rimettere subito 
in efficienza l'infermeria com¬ 
pletamente distrutta dall'esplo¬ 
sione da Roma il prof. Spallo¬ 
ne ha inviato 100.000 lire, la 
stessa somma è stata raccolta 
tra medici e personale sanitario 
della clinica Villa Gina, altre 
offerte sono state inviate dai 
medici Giovanni Berlinguer. 
Roberto Javicoli. Gian Paolo 
Baglioni. Ciccotini, Licata, 
Guglielmo Perretta, Mario 
Prosperi. Camillo Martino. En 
zo Di Giacomo. Giuseppe Mar¬ 
tini. Mario Garofalo. Michele 
Valente, Francesco Ingrao e 
i sanitari della c Clinica Lati¬ 
na »: da Palermo sono giunte 
le offerte dei dottori Cipilli, 
Alagni. Buzzanca, Bellomo, 
Pizzone, De Rosa e del profes¬ 
sor Caccioppo dell’Istituto Bio- 

(Segue a pagina 5 ) 


j II Papa e il 
I Parlamento 


c I jo Stato e la Chieda cat 
tolica sono ciascuno nel prò 
prio ordine indipendenti e so- 
irani». Cosi suona fittizio 
dell'articolo 7 della Coslitu 
zione della Repubblica dalia 
na. Tale articolo, sul quale 
si fonda tanta parte della 
pace religiosa in Italia e la 
corretta impostazione dei rap¬ 
porti fra Stato e Chiesa, non 
può non tornare alla mente, 
leppendo le parole che Paolo 
VI ha voluto dedicare al prò 
blema del matrimonio e del 
la sua dissolubilità o indisso 
lubihtà ponendosi la questio 
ne non aià dal punto di vista, 
legittimo, di chi è custode 
dei sacramenti della sua fe 
de ma dal punto di vista, 
non legittimo, del Capo di 
uno Stato estero che esprime 
t riserve » su un alto com¬ 
piuto dal Parlamento italiano. 

L'intervento di Paolo VI. 
e la sua pubblica « riserva » 
critica nei confronti di un 
atto sovrano del Parlamento, 
esce dalla sfera di ciò eh « 
è consentito dall'accordo tra 
Stato e Chiesa sancito dal 
l'articolo 7 della Costituzione 
italiana. Cosi come uscirebbe 
dalla sfera del consentito una 
* riserva » che il Capo dello 
Stato italiano avanzasse, pub¬ 
blicamente. su una questio¬ 
ne di competenza conciliare o 
del magistero papale. 

Son ci sembra inutile s ot¬ 
tolineare l'episodio, non lie¬ 
ve. apertosi con la pubblica 
« riserva * di Paolo VI su un 
diritto riservato esclusivamen¬ 
te al Parlamento, e solo al 
Parlamento, e sul quale nes¬ 
suno. tantomeno il Capo di 
uno Stalo estero, può e deve 
interferire. E ciò non aià 
per inasprire una polemica 
ma, al contrario, per rammen¬ 
tare che la pace religiosa e 
il corretto rapporto fra lo 
Stato e la Chiesa si fondano 
sul reciproco rispetto, e non 
sulla unilaterale violazione, 
degli articoli delta Costiti/ 
zione. 

Valga tale rilievo anche per 
(Osservatore Romano al 
quale va rammentalo che non 
può esistere nessuna norma 
t concordataria » che possa, 
al contempo, essere anticosti 
tuzionale e che, in materia di 
legislazione familiare, lo Stato 
non delega nessuno a rappre¬ 
sentarlo avendo in materia 
una sua « stretta e non ri¬ 
nunciabile competenza * che 
va, sempre e comunque, ri¬ 
spettato. 
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DEL GIORNO 


Perchè non va avanti 
la programmazione ? 

T A Voce Repubblicana di lu¬ 
nedi pubblica, un inquieto 
corsivo per denunciare il fatto, 
incontrovertibile, che il mecca¬ 
nismo delia programmazione re¬ 
gionale, specialmente nel Mez¬ 
zogiorno, non va avanti. 

E non va avanti — dice il 
corsivista — perché i Comitati 
regionali per la programmazione 
sono diventati « preda del no¬ 
tabilato locale » e sono paraliz¬ 
zati « dal nullismo politico e 
dalla tradizionale impotenza dei 
pattiti» (sic!) « òli uomini 
non sempre sono stati scelti 
bene » e gli enti locali non han 
no i mezzi per portare avanti 
le necessarie ricerche. 

Il ministro Pieraccini, a cui 
è rivolto l’articolo, dovrehbe 
perciò intervenire: cambiare gli 
uomini e, « in attesa delle re¬ 
gioni » sollecitare la Cassa per 
il Mezzogiorno a fornire ai ca 
renti Comitati mezzi e lumi 
per portare a termine i Piani 
regionali. 

Difetto di uomini, dunque, 
difetto di mezzi. Difetti essen 
zialmentc « tecnico amministra 
tivi », secondo la Voce, da cor¬ 
reggere. quindi, sul piano del 
l'intervento burocratico • ammi¬ 
nistrativo! Non saremo certo 
noi a contestare il fatto che i 
Comitati Pieraccini siano mal 
costituiti e che non abbiano 
quella rappresentatività che la 
Voce sembra invece loro rico¬ 
noscere. Basterebbe citare il 
clamoroso esempio del Comita¬ 
to lucano, di una regione cioè 
che dà un terzo di voti al PCI, 
e nel quale tuttavia non c’è 
neppure un comunista, per di¬ 
mostrare quanto poco attendi 
bile sia l’affermazione del gior¬ 
nale repubblicano secondo la 
quale nei Comitati sarebbero 
raccolti « i protagonisti » della 
vita regionale. 

Vero è che il problema sol¬ 
levato dalla Voce, è certamente 
anche problema di uomini, di 
mezzi, ma è soprattutto e in¬ 
nanzitutto problema politico, 
problema di democrazia. Le ca¬ 
renze lamentate, la paralisi de¬ 
nunciata hanno un unico fon 
damentale motivo: la crisi, in¬ 
sanabile, del centrosinistra, le 
sue conclamate inadempienze e 
in primo luogo il fatto, di cui 
la Voce non parla, che non si 
sono fatte e non si vogliono 
fare le Regioni La program 
illazione regionale implica, co¬ 
me suo presupposto essenziale, 
l’attuazione dell’istituto regiona 
le, con tutto quello che di de 
mocrazia tale istituto contiene. 

Vogliono, gli amici della Va 
ce, che la programmazione va¬ 
da avanti, che essa abbia un 
senso e un contenuto veramen¬ 
te democratico? Si uniscano a 
noi. per reclamarla, per impor¬ 
la, la Regione, c non per « at- I 
tenderla » come essi dicono. 

Pietro Grifone 


Preti, Andreotti 
e ("ENEL 

N ON E’ vero che il governo 
non sia sensibile nei con¬ 
fronti dell'ENEL. Basta leggere 
ciò che scrivono le solite fonti 
« bene informate * per capire 
che il futuro dell'Ente elettrico 
nazionalizzaio è in cima ai pen 
sieri dei nostri ministri. 

Ieri, ad esempio, mentre noi 
denunciavamo il siluro confin¬ 
dustriale contro LEnte, concre¬ 
tatosi con la proposta di tra¬ 
sformarlo in società per azioni 
con capitale pubblico c privato. 

Y Agenzia economica finanziaria 
riferiva che per il ministro Pre¬ 
ti l’ENLL — già cosi oberato 
di interessi passivi per i miliar¬ 
di dovuti sotto forma di inden¬ 
nizzo agli ex monopoli elettrici 
— « dovrebbe pagare le impo¬ 
ste normalmente come tutti gli 
enti e tutte le società ». Se que¬ 
sta eventualità non si è ancota 
verificata Io si deve solo al j 
fatto che l’Ente riesce a mala I 
pena, coi prestiti e le obbliga¬ 
zioni. a pareggiare il proprio 
bilancio « e non ha quindi un 
attivo che possiamo tassare ». 

Certo, allon. Preti, che è lo 
stesso ministro il quale propose 
mesi or sono Lirizzazume del 
monopolio tabacchi (et pouf 
cause), non interessa il fatto 
che l’ENEL, privo di un pri> 
prio fondo e indebitato fino 
al collo, deve oltretutto fa t 
fronte a problemi colossali otv 
me l’estensione dclrelettricità 
nelle campagne, I’aumento della 
produzione della forza motrice 
c la creazione ex novo di mo¬ 
derni ed efficienti impianti per 
la produzione di energia nu¬ 
cleare. Ma se Preti, nella sua 
qualità di ministro delle finan¬ 
ze, mira solo a far soldi con 
le tasse, purché non si tocchino 
i profitti di Agnelli c compa¬ 
gnia, il ministro deirindusiria, 
Andreotti, sembra pensarla di¬ 
versamente. Intanto non esclu¬ 
de la possibilità («vedremo», 
dice) dì dare alLENEL un « fon¬ 
do di dotazione... per giustizia 
distributiva ed anche per sim¬ 
metria *. In secondo luogo si 
preoccupa quanto meno di « non 
danneggiarlo * ulteriormente ab- 
bligandolo a ricorrere ai prestiti 
obbligazionari che «costano al¬ 
l'Ente il 7 e qualche cosa per 
cento *. 

Sapete, però, come Andreotti 
pensa di salvare l'ENEL? Non 
già sospendendo il pagamento 
degli altissimi indennizzi agli 
e» baroni deHelettncità, ma 
bloccando la legge che impone 
all’Ente di versare il sovracca 
none dovuto ai poveri comuni 
rivieraschi dei quali sfrutta le 
risorse idriche per produrre 
energia. 

Non è un’idea geniale, oltre¬ 
ché generosa? 

Sirlo 1 Sebastianelli 


Il governo sollecitato a intervenire per la fine dei bombardamenti USA 

Nobile appello di cattolici 


i unite* / rnercoieai xs gennaio 


Orribile sciagura nei Catanese 


per la pace Il centrosinistra travolto dalla lotta dei lavoratori 

nei Vietnam h ' 


Il documento è firmato da sei riviste e da venti 
circoli culturali cattolici - Martedì la riunione 
dei gruppi del PCI per le Regioni - Polemiche 
sul divorzio - Rinviato il CC dei PSIUP 


Sci riviste cattoliche (Ilu- 
manitas, Il dallo, Noie di cul¬ 
tura, Politica, Relazioni so¬ 
ciali e Testimonianze) e una 
ventina di circoli di cultura 
cattolici hanno lanciato un 
appello per la pace nel Viet¬ 
nam, il cui testo è stato ri¬ 
prodotto ieri dalle due agen¬ 
zie della sinistra de. L’ap¬ 
pello, pur limitato dall’assen¬ 
za di una denuncia esplicita 
delle responsabilità america¬ 
ne nell’aggressione, contiene 
tuttavia diversi elementi nuo¬ 
vi nella valutazione della si¬ 
tuazione e si colloca su un 
piano nettamente più avan¬ 
zato nei confronti delle posi¬ 
zioni del governo, della DC e 
della maggioranza del PSU. 

E’ rivolto al presidente de¬ 
gli USA, al presidente del 
FNL, al primo ministro del¬ 
la RDV, al primo ministro di 
Saigon, ai capi di governo 
degli altri paesi partecipanti 
alla Conferenza di Ginevra 
del 1934, a Moro e Fanfani. 
Per assicurare la pace al Viet¬ 
nam e al mondo, afferma il 
documento è « necessario e 
indispensabile un ritorno ai 
principi dei protocolli gine¬ 
vrini; e cioè al diritto del po¬ 
polo vietnamita alla autode¬ 
terminazione, all’indipenden¬ 
za, all’unità, all’integrità ter¬ 
ritoriale ». Le condizioni di 
lina soluzione non militare 
ma politica, e adatte « a un 
ritorno a Ginevra », sono: 
« in primo luogo, la cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord (che costi¬ 
tuiscono una violazione del 
diritto internazionale, oltre 
al più grande ostacolo per 
ogni tipo di negoziato); in se¬ 
condo luogo,. la progressiva 
e controllala riduzione delle 
operazioni militari nel Viet¬ 
nam del sud, compresa la 
cessazione del potenziamen¬ 
to, in uomini e mezzi, dei 
contingenti militari presenti 
nelle zone di operazione ». 

Ai destinatari dell’appello 
si chiede inoltre di adope¬ 
rarsi perchè questi punti 
vengano accettati dalle parti 
in causa nel conflitto, come 
base sufficiente per l’inizio 
delle trattative; alle quali, si 
sottolinea, deve partecipare 
« con pieno diritto » il Fron¬ 
te di liberazione. Per quanto 
riguarda il governo italiano, 
l’appello gli chiede di « sol¬ 
lecitare il governo degli Sta¬ 
ti Uniti perchè accetti, per 
quanto lo riguarda, i punti 
sopra esposti e perchè in pri¬ 
mo luogo metta fine imme¬ 
diatamente e incondizionata¬ 
mente ai bombardamenti ae¬ 
rei sul Vietnam del nord ». 
I firmatari si dichiarano con¬ 
vinti che questa richiesta 
coincida « con i reali senti¬ 
menti e i desideri della gran¬ 
de maggioranza del popolo 
italiano » e che « un tale im¬ 
mediato deciso atteggiamen¬ 
to del governo italiano nei 
confronti dell'alleato possa 


Iniziali alle 
Fratlocchie e 
al <• Marabini » 
corsi formativi 
per quadri 
comunisti 

fi primo (timo per il 1967 
dei corsi trimestrali di forma 
rione politica generale ha 
avuto inizio in questi eiorni 
presso l’Istituto di studi co¬ 
munisti delle Frattocchie (Ro 
mal e l'Istituto Marabini di 
Bologna 

Partecipano complessiva¬ 
mente ai corsi presso le due 
Scuole de! PCI 65 compagni 
(ceerefari di Sezione e di Cir¬ 
coli giovanili, ed anche quadri 
comunali e provinciali sìa del 
Partito che della FOCI) da 37 
Federazioni di quasi tutte le 
regioni. 


rappresentare un concreto 
contributo alla pace, urgen¬ 
te e necessario in questo mo¬ 
mento e che sarebbe forse 
sterile più tardi ». 

Gli stessi concetti sono ri¬ 
presi dal prof. Giorgio La Pi¬ 
ra che, in un articolo su Note 
di cultura, si dichiara per la 
immediata cessazione dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam. 

REGIONI a quanto si ap¬ 
prende, la seduta congiunta 
dei gruppi parlamentari del 
PCI sui problemi dell’attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale avrà luogo martedì pros¬ 
simo. In campo governativo, 
la Voce repubblicana ha rin¬ 
novato ieri le insistenze per 
un incontro dei segretari po¬ 
litici e dei presidenti dei 
gruppi parlamentari di mag¬ 
gioranza, con la partecipa¬ 
zione di Moro. Tale incontro 
non dovrebbe essere una « ve¬ 
rifica politica », ma servire 
ad un esame dei problemi 
della spesa pubblica corren¬ 
te in relazione al Piano e 
della riforma dello Stato. 

Il fatto è che Moro, pago 
della condiscendenza mostra¬ 
ta dal PSU con le conclusio¬ 
ni del Comitato centrale, 
guarda con la solita riluttan¬ 
za a incontri come quello 
chiesto da La Malfa, temendo 
che, nella situazione delicata 
in cui seguita a trovarsi il 
centro-sinistra, possano deri¬ 
varne nuovi motivi di com¬ 
plicazione e « turbamento ». 

A questo proposito va anzi 
notato clic nella maggioranza 
desta timori la polemica scop¬ 
piata dopo il voto della com¬ 
missione AfTari Costituziona¬ 
li sul piccolo divorzio, che 
minaccia di inasprire nuova¬ 
mente i rapporti tra la DC 
e i partiti laici. Si parla di 
forti pressioni sul PSU per¬ 
chè induca Fortuna a ritira¬ 
re il suo progetto; in cam¬ 
bio, la DC sarebbe disposta 
ad « offrire » un ampliamen¬ 
to delle possibilità di annul¬ 
lamento per il matrimonio 
civile. 

La segreteria del PSU ha 
rinviato la riunione prevista 
per oggi. Da parte di Giolit- 
ti è venuta una precisazione 
circa l’orientamento della 
commissione economica del 
partito unificato in materia 
di cedolare. La commissione, 
ha detto Giolitti, « già da 
tempo è stata concorde nel 
far conoscere a chi di dovere 
il suo parere favorevole al ri¬ 
pristino della legge 1962 », 
con le sole varianti del man¬ 
tenimento di un’aliquota del 
30% a carico dei residenti 
all’estero, e di un’aliquota 
sensibilmente inferiore al 15 
per cento sugli imponibili al 
disotto di un determinato li¬ 
vello. Ma su questa linea, co¬ 
me è noto anche da prese di 
posizione della Discussione, 
La DC non intende marciare. 
Nè, per quanto concerne la 
DC, il ministro Mariotti po¬ 
trà rimanere molto soddi¬ 
sfatto. pensiamo, dì ciò che 
ieri sera ha detto all'assem¬ 
blea dei deputati de, in me¬ 
rito di riforma ospedaliera, 
l’on. Lattanzio. Egli ha pre¬ 
cisato che la « riforma » 
esclude « qualsiasi tipo di 
statizzazione », e che l’assi- 
[ stenza « deve sempre fondar¬ 
si su quegli inalienabili prin- j 
cipi di carità e di solidarie¬ 
tà » (vedi Opere Pie). Ag¬ 
giungiamo che Preti, dal can¬ 
to suo, ribadisce in un'inter¬ 
vista il « no » agli statali, as¬ 
serendo anche che la sua 
pseudo-riforma tributaria do¬ 
vrebbe avere la precedenza 
sulle Regioni. 

PSIUP n Comitato centrale 
del PSIUP, che avrehbe do¬ 
vuto riunirsi il 28 e 29 gen¬ 
naio, è stato rinviato al 1-2 
febbraio, per gli impegni dei 
dirigenti nazionali dei parti¬ 
to in rapporto alla visita del 
Presidente dell'URSS. 


è caduta in Sardegna 

Rassegnate ieri le dimissioni — I sardisti denunciano l'immobilismo 
imposto all'Amministrazione dalia DC e la gravità delia situazione eco¬ 
nomica — Una dichiarazione dei compagno Cardia — Convocato il 

Comitato regionale del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 

La Giunta regionale sarda ha 
rassegnato oggi le dimissioni. 
Essa è stata travolta dalle lotte 
che si dispiegano da una parte 
all'altra dell’Isola e che hanno 
per protagonisti i minatori, i pa¬ 
stori. i tranvieri, i sugherieri, i 
portuali, i dipendenti delle nuove 
fabbriche. 

La grave crisi economica e la 
situazione tragica delle campa¬ 
gne (sfociata in preoccupanti epi¬ 
sodi di criminalità) hanno contri¬ 
buito ad accentuare le contrad¬ 
dizioni all’interno della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, fino a 
provocarne la caduta. L'apertura 
ufficiale della crisi, decisa sta¬ 
mane in una riunione dei tre par¬ 
titi della coalizione di maggio¬ 
ranza. ita seguito di poche ore 
la convocazione del Direttivo sar¬ 
dista che. denunciando attra¬ 
verso un comunicato le deficenze 
della Giunta attuale, ha sottoli¬ 
neato la necessità di organizzare 
meglio e dare maggiore impulso 
ai settori dell’agricoltura e della 
cooperazione. Soprattutto i sardi¬ 
sti hanno accusato la Giunta del- 
l'on. Dettoti di non aver dato 
importanza agli obbiettivi prò 
grammatici fissati all'atto della 
costituzione del centro - sinistra 
organico, nell'agosto del 1966. 

« L’azione regionale — si legge 
nel documento del PSd'A — sia 
riferita agli interventi del bilar. 
ciò ordinari sia a quelli straor¬ 
dinari del piano di rinascita è 
resa intollerabilmente lenta e 
macchinosa dalla progressiva 
accentuazione delle procedure 
burocratiche, divenuta ormai pre 
valente in assenza o insufficienza 
di volontà politica ». 

Anche i sardisti ~ facendo eco 
agli appelli, alle proteste, alle 
manifestazioni dei lavoratori e 
del popolo sardo guidati dal mo¬ 
vimento autonomistico — ricono¬ 
scono che « la situazione è dram¬ 
matica e la crisi investe ormai 


tutti i settori ». « Troppi miliardi 
— continua il documento del 
PSd'A — nel hilancio ordinai io 
e dei fondi del piano di rina¬ 
scita giacciono nelle banche, inu¬ 
tilizzati ai fini dello sviluppo, 
mentre tioppi cittadini, costretti 
ad estenuanti e mortificanti at¬ 
tese. vedono languire e spesso 
morire iniziative e piopositi a 
causa de! pet sistente immobili 
smo dell’apparato regionale ». 

Non ci poteva essere accusa 
maggiore di fallimento nei con¬ 
fronti della Giunta Dettori. La 
crisi è. dunque, scoppiata per la 
totale inefficienza di una formula 
politica che era stata presentata 
al popolo sardo come quella de¬ 
cisiva per una svolta rinnova¬ 
trice nella vita della regione au¬ 
tonoma. 

fi segretario regionale dei PCI. 
compagno Umberto Cardia, in 
una dichiarazione rilasciata sta¬ 
sera alla stampa sarda, pone in 
limilo luogo l'accento sul grave 
ritardo con cui la (fiunta si é 
decisa a riconoscere il proprio 
fallimento. 

« Fin dal dicembre scorso — ha 
precisato Cardia — mentre nel 
Consiglio si discuteva sui risul¬ 
tati dell'inchiesta intorno agli 
sperperi della Amministrazione 
Corrias e sul bilancio, la Giunta 
di centro-sinistra dell'on. Dettori 
si presentava come un organismo 
del tutto incapace di affrontare 
i problemi della Sardegna, anzi 
come il principale ostacolo al 
loro esame e alla loro soluzione. 
Sono questi problemi — dell'oc¬ 
cupazione e del salario dei lava 
ratori. del ristagno di ogni svi¬ 
luppo industriale e agricolo, della 
crisi profonda che travaglia le 
strutture del mondo pastorale e 
genera l'ondata di criminalità 
diffusa, del crescente divario tra 
politica governativa e interessi 
vitali della nostra rinascita — 
gii scogli reali contro cui la 
Giunta si è urtata ed è andata 
a fondo. La coscienza di essere 
in un vicolo cieco si era andata 


Era stata presentata dal PCI alla Camera 

La maggioranza respinge 
l'equo canone per i fitti 

La proposta in un emendamento comunista al Piano Pie¬ 
raccini - Maggiori garanzie per le cooperative 


m. gh. 


130.000 lire da una sezione 
di Roma per abbonamenti 


Una stgnificativa iniziativa è 
stata presa a Roma dalla sezi» 
ne del PCI della Balduina: t 
compagni hanno raccolto 130.000 
lire che sono poi state sottoscrit¬ 
te per una sene dt abbonamenti 
alla stampa comunista. 

Il direttivo delia sezione ha 
reso noto che gli abbonamenti 
saranno inviati ad una serie di 


simpatizzanti ed avversari poti 
tiri al fine di allacciare un dia 
iogo che sarà mantenuto vivo 
attraverso discussioni e dibattiti. 
L'iniziativa — che i compagni 
della Balduina propongono come 
esempio di lavoro alle altre se¬ 
zioni — è stata presa nel quadro 
di una vasta azione tesa a raf¬ 
forzare la stampa comunista. 


Un voto a scrutinio segreto è 
stato chiesto ieri a Montecito¬ 
rio dal gruppo comunista, du¬ 
rante la discussione dei capitoli 
del Piano Pieraccini. su un pro¬ 
blema di grande attualità e di 
enorme interesse per tutti i cit¬ 
tadini. 

Si tratta dell'equo canone e 
del blocco dei fitti. In materia 
la maggioranza ha respinto 
un preciso emendamento dei 
compagni LEONARDI e MA- 
SCHIELLA che fissava senza 
possibilità di scappatoia alcune 
precise regole per il governo. 

Il compagno Pietro AMEN¬ 
DOLA ha illustrato l'emenda¬ 
mento comunista che tendeva 
a introdurre nuove regolamen¬ 
tazioni per garantire pubblici¬ 
tà ed equità nelle gare di ap¬ 
palto. Solo l’adozione di un 
nuovo regolamento in questa 
materia può rendere più effi¬ 
cace il controllo eliminando 
una serie di farraginosi pas 
saggi burocratici. 

E’ stato invece accolto, dopo 
una modifica senz'altro accet¬ 
tata dal compagno SPALLONE 
che era il proponente, un altro 
emendamento comunista: un 
emendamento che tende ad ac¬ 
crescere le garanzie per le eoo 
perative. in questo caso edili¬ 
zie. Già al capitolo primo del 
piano un emendamento a fa¬ 
vore della cooperazione era 
passato. E’ importante che ora 
un altro emendamento che po 
tenzia le cooperative nel setto 
re edilizio garantendo i carat¬ 
teri veri della cooperazione 
contro la cooperazione di co 
modo, sia accettato da! gover 
no e quindi votato dalla mag 
gioranza e introdotto nel piano 

Esaurito il capitolo relativo 
all'abitazione e all'edilizia, si 
è passati al capitolo assai im 
pegnativo della sicurezza socia 
le. In materia esistono numero 
si emendamenti comunisti di 
grande importanza. Ieri si so¬ 
no svolti solo gli articoli rela¬ 
tivi all'assistenza medica men¬ 
tre oggi si passerà alla parte 
relativa al pensionamento. 

Per quanto riguarda la par¬ 


te dell'assistenza, il compagno 
Ado Guido DI MAURO ha svol 
to un emendamento con il qua 
le si insiste per la realizzazio 
ne di servizi di prevenzione sia 
individuale che collettiva per 
malattie, per la realizzazione 
di servizi di riabilitazione, di 
guariti mediante una adeguata 
assistenza e in generale affin¬ 
ché scopi di medicina sociale 
siano attuati da un servizio sa¬ 
nitario nazionale interamente 
finanziato dallo Stato con una 
ampia delega amministrativa 
alle Province, ai Comuni e ai 
consorzi intercomunali. L’ordi ( 
namento ospedaliero deve esse¬ 
re, ha detto il compagno Di 
Mauro illustrando l'emenda¬ 
mento. interamente e organica- 
mente inserito nel servizio sa- J 
nìtario nazionale disponendo 
che tutti gli istituti pubblici 
di cura vengano trasferiti alle 
autorità sanitarie locali. E’ im 
pensabile avviare un piano 
quinquennale di sviluppo eco 
nomi co senza provvedere a 
una modernizzazione radicale 
di questo settore tanto defici 
tario e che pone in situazioni 
1 drammatiche milioni di citta 
dini. 


1500 contro autotreno: 
sei i morti (2 bambini) 

Un abbagliamento causa del sinistro? . Un solo scampato 
L'incuria delle autorità verso l'autostrada per Caltagirone 


. , 


del resto diffondendo in tutta 
l'Isola, dalle masse che prote¬ 
stano e lottano per sopravvivere 
e progredire fino alle stesse forze 
piu avanzate del PSd'A. del PSU, 
dei movimento cattolico, i.e de¬ 
nunce erano, negli ultimi mesi, 
sempre piu frequenti e dine. 
Oggi è larghissima, in Sardegna, 
l.i consapevolezza ctie l'alleanza 
di centro-sinistra non riesce, in 
alcun modo, ad isolare e battere 
le forze moderate o apertamente 
retrive che dominano la DC e 
impediscono di fare un solo passo 
avanti nella attuazione di un 
piano di rinascita basato, prin¬ 
cipalmente. sulla mobilitazione 
delle energie e tirile risorse in¬ 
terne e die riscuote l'appoggio 
e la fiducia delle grandi masse 
di lavoratori e di popolo. Ma per 
isolare e battere quelle forze non 
si può fare a meno né delle forze 
operaie e lavoratrici unite nò dei 
partiti eiie le orientano né del 
nostro partito, la cui lotta, posi¬ 
tiva e responsabile, è alla radice 
della caduta della Giunta Dettori. 
La crisi avrà uno sbocco utile 
se darà espressione, in forme di 
larga unità autonomistica e popo¬ 
lare. a questa consapevolezza ». 

II Comitato regionale del PCI 
è stato convocato per lunedi 
prossimo. Dovrà formulare, in 
merito alla crisi regionale, prò 
poste positive. Intanto, il PCI ha 
chiesto che il Consiglio regionale 
sia convocato d'urgenza, prima 
della data stabilita (il P feb¬ 
braio). per prendere atto che la 
Regione non ha governo e che 
occorre provvedere a uscire dalla 
pericolosa situazione nel più 
breve tempo possibile. 

9- P- 


Tuffi I deputati comunisti, 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alla Ca¬ 
mera a partire dalla seduta 
antimeridiana di oggi. 



CATANIA — Un telone copre la ( 1500 » finita sotto il rimorchio del camion 


(Tolefoto) 


La requisitoria del P.G. 
nel processo Aliotta 

La speculazione 
sui tbc: chieste 
pene più severe 


Il compagno ALBON1. rife¬ 
rendosi al paragrafo relativo 
alla mutualità ha insistito sul 
la necessità di passare dal con 
cetto di assicurazione al con 
cetto di prevenzione, cosi come 
tutta la medicina moderna in 
dica. 

u. b. 


PUBBLICITÀ’ 

IN ITALIA 1966-1967 

Puntualmente è uscita anche 
quest'anno l'edizione di < Pubbli¬ 
cità in Italia ». 

E' la tredicesima rassegna ed 
ospita la migliore selezione era 
fica pubblicitaria dt quanto Arti¬ 
sti ed Aziende hanno prodotto in 
Italia nel 1966. 

Sono presentati nelle 340 pa 
gine oltre 55 lavori realizzati da 
217 artisti per conto di 292 Azien 
de e molti lavon *ooo riprodotti 
a colon. Manifesti, annunci, pie 
ghevoti. editoria, calendari ed au 
euri, confezioni, carta da lette 
ra e marchi, vetrine, sequenze 
di film cinetelevi'ivi. lastrine 
pubhlicitane e vane, si sus<e 
guono m una vivace impagina 
zinne dovuta, con la copertina, 
a Franco Grignam 

11 volume costa L 9 500 ed é 
edito da L't'fficiO Moderno di 
Milano. Viale Cassala. 59 


OLLA 

Ieratica 


In tutte le 
3 pezzi 


L. 300 


Sci anm e tre tnc.-i di reclu 
sione per Nicola Aliotta, i il 
qmite è la mente direttiva, l'idea¬ 
tore, il regista della truffa sui 
bimbi tbc e colui che piti rapa 
cernente ha speculata ». due 
anni e sei mesi per Sammarco 
e due anni [>er Antonino La 
Porta. * le cui responsabilità 
non sona molto menu pesanti ». 
Con queste richieste, il sostituto 
piocuratore generale, dott. Ma 
cri. ha chiudo la requisitoria 
nel processo d'appello per la 
ignobile sjieculazioue compiuta 
sulla salute di migliaia di barn 
bini predisposti alla tubercolosi. 

Le condanne proposte dal pub 
blico accusatore vanno oltre 
quelle inflitte nel febbraio dello 
scorso anno dal Tribunale dì 
Roma. Aliotta in quell'occasione 
ebbe quattro anni e nove mesi, 
Samrnarco due anni. La Porta 
un anno e dieci mesi. Luigi Ca. 
tasta, per il quale oggi il dott. 
Macrì ha sollecitato l'assoluzio 
ne per insufficienza di prove, 
venne invece assolto con for- 
mula piena. L'ultimo provvedi 
mento di clemenza, qualunque 
sia la sentenza, gioverà comun¬ 
que agli imputati, con una di¬ 
minuzione di pena di due anni. 

Il sostituto procuratore gene, 
rale ha preso la parola dopo la 
conclusione delTarrinua dell'av. 
vocato Foti. di parte civile. Il 
magistrato ha parlato per poco 
più di un'ora, facendo una ra 
pida sintesi di questa gravissi¬ 
ma vicenda. Ha ricordato come 
Aliotta, con una serie di con 
venzioni. ebbe in appalto dallo 
INI’S i bambini predisporti alla 
tbc. impegnandosi ad ass.ster- 
Ii e curarli dietro un compenso 
giornaliero che variava fra le 

l. 500 lire e le oltre 2 000 tire 
a bambino. « Lo stesso Aliotta 
— ha aggiunto il P.G. — sub¬ 
appaltò poi oli assistiti ad isti¬ 
tuti rrhcrosi per una somma de¬ 
cisamente inferiore, spesso per 
meno delia metà di quanto ri 
cererà ». 

A parte il giudizio su Aliotta, 
che s; e concretizzato nei.a ri¬ 
chiesta di aumento di pena. U 
nott. Macn non ha potuto ta¬ 
cere che nel processo \* Mino 
altre re;po:njb.lita e ha denun 
ciato senza mezzi termini, quasi 
a chiusura de ha requ scoria. *ta 
complicità morale di molti fun 
zionan deWISPb > Nei cor.-o 
dell'arringa u magistrato ha 
poi ricordato i numero»* ep..-o 
di che provano come I IM’i. 
attraverso i propri isj'etton. non 
abb.a voluto per anni accorger¬ 
si di quanto stava accadendo. 

L’INPS non aveva ne occhi 
ne orecchio per smascherare la 
attività di Aliotta, u qua.e ha 
poiuto cosi mia-care o.tre un 

m. liardo. t Questa speculazia 
ne — ha detto li P G. — ha 
mollo impressionato la pubbli 
ca opinione, mostrando come 
l’immoralità abbia rapaiunto h 
miti impensabili, protraendosi 
inoltre così a lunao nel tempo: 
oggetto. .strumento della -pccu 
iazione sono stati dei bambini, 
nei le creature viene al cuore 
di tutti ». 

Il dott. Macii ha aggiunto: 
c Grave è stalo il turbamento 
aei buoni e la pena deve tenere 
conto anche di questo Per tale 
motivo chedo che le pene in 
fhlte dal Tribunale affli t mpu 
tali siano aumentate ». Il magi 
strato ha parlato a lungo del 
reato di interesse privato conte 
stato ad Aliotta e di quello di 
truffa attribuito, oltre che allo 
ex pomario del Forlamm. an¬ 
che agli altri imputati. 

Uno degli elementi che prova 
no come la truffa sia stata com 
messa è il « subappalto » Ma 
non basta. Aliotta e soci hanno 
truffato anche perché non han 
no dato ai bamb m il mimmo 
indispensabile: il v.tto era 

scarso e di qualità scadente, il 
riscaldamento. la pulizia, l'assi¬ 
stenza lasciavano a desiderare. 
Ed è questo uno degli aspetti 
più gravi del processo: I'INPS 
si faccia truffare da tutti gli 
Aliotta che vuole, regali pure i 


soldi, anche se essi sono ilei la¬ 
voratori. ma se non altro face.a 
in modo che gli assistiti non 
soffrano la fame, non corrano 
il pericolo di altre malattie. 

E le resix>nsabilità delflNPS 
non si fermano ancora: se Ni¬ 
cola Aliotta firmò le convenzioni 
ed ebbe in appalto migliaia di 
bambini tbc. lo deve ull'ititeres 
samento del padre, il potente 
commendator Vincenzo. * padro¬ 
ne » di mezza Previdenza socia¬ 
le. Il dott. Macri ha elencato al¬ 
cuni degli appunti che fanno 
ancora bella mostra sulle pra 
fiche Aliotta: « Urgente! Il 
commendator Aliotta prega di 
esaminare benevolmente la pra¬ 
tica »; * Se ne occupa il com. 
mendator Aliotta »; « Il com 

mrndutor Aliotta ha ripetuta¬ 
mente prenoto di avvertirlo 
quando la pratica sarà definita. 
Provvedere! »; « Procedere in 

modo più rapido possibile »; * Mi 
si riferisca. Devo telefonare al 
commendator Aliotta »: « Urge! 
Aliotta ». 

Da oggi la parola è alla di. 
fesa. 

Andrea Barberi 

,-! 

| Nuovi successi nel . 

I - | 

| tesseramento 1967 | 

[ Firenze: 68,8% I 
Napoli: 76% I 

| 47.545 comunisti hanno rin- I 
novato o preso per la prima * 
I volta la tessera del PCI per ■ 
I il 1967 nei Li federazione di | 

• Firenze. L’importante risul 

I tato è stato ottenuto con l'un I 
pegno di migliaia di attivisti I 

|| che hanno lavorato in queste . 

II ultime .settimane in tutte le I 
I sezioni, nelle cellule e nelle 1 
l| zone. La percentuale raggiun- I 
i* ta tocca cosi il 68.8 f > e oltre | 

■ 1001 » Mino i reclutati. Anche ! 
| la FGCJ ha ottenuto =!gmfi I 

| calivi risultati e numero-: L 
I cifoli sono già al 100~ ; . 
!> 2894 sono gli iscritti e la j 
i| percentuale è del 40.B%. j 

| Altri successi hanno ri por- I 
1 tato diverse sezioni della fe- I 
| dcrazione dell’Aquila: Ara- . 

I gno. Genzano di Sassa, Pozza | 
di Preturo. Caste! De! Monte 
| Ro<.ca Santo Stefano. PraU> I 

• la centro. Paganie» Evangeli *1 

■ .-ta tutte a. 100 > : Aquua Yen • 

I tura al 115 r «- ; Aquila Marx j 

al Ki5'5 : Aq fila « Togliatti » 

I a! 102 L I 

I Aneti*- la federazione di Xa I 
1 poli ,-i c- distinta particolar- 
t| mente r.<-iia campagna di tes- I 
I seramento raggiungendo, il 22 * 
*1 gennaio, il 76> degli iscritti i 
! | dello scorse anno e toccando | 

! -o-i il Ir.e.lo pn alto — alia 
ij ‘te-=a data — mai raggiunto I 
I ncz.i ii.t.ni: anni. I 

■ Un forte impegno neiia cam- . 
| pagna di reclutamento è sta- I 

to pre<o dai compagni della 1 
I zona Sabina tRieti) che han- l 
I no telegrafato a! compagno | 
. Imngo comunicando di aver 
I raggiunto il ÌOO 1 ^ e di essere I 
1 già al lavoro per portare nuo- » 
I vi iscritti al Partito entro d ■ 
I 1 Maggio. | 

I Ai Comitati | 
| regionali e i 

• alle Federazioni 

I SI invitano i Comitati regio- | 
nati e le Federazioni a tra- 
I smettere entro oggi merco- I 
1 ledi 25 gennaio i dati del tes- I 
| seramento 1967 — tesserati, , 
I donne, reclutati, sezioni al I 
100%, tesserati FOCI, ra- 1 
I gazze, reclutati, circoli al 100 I 
I per cento — alia sezione cen- | 

• frale di organizzazione. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 24. 

Sei morti (fra cui dui* bam¬ 
bini in tenera età) ed un feri 
to grave costituiscono il tragi 
co bilancio di uno spaventoso 
incidente avvenuto stamane sul¬ 
la stradale Catania Caltagim 
ne. nei pressi del bivio che 
conduce a Mitico 11 disastro è 
avvenuto prima dell'alba, ver¬ 
so le 5 del mattino quando era 
ancora buio- le vittime, prove 
nienti da Grammieliele. vi;ig 
giovano in direzione rii Cata¬ 
nia. avendo come meta Messi 
na. Lo scontro, violentissimo, 
è avvenuto su un rettilineo: 
l'autista della macchina di pia/ 
za. una FIAT 1501) targata (’T 
13,1023. non ha scorto in tempo 
un autotreno in sosta sul lato 
destro della strada ed è an 
data a schiantarsi, a una velo, 
citò rii circa 00 chilometri l'ora, 
contro il cassone del rimorchio. 

Si presume che il guidatore 
della 1.500 non si sia accorto 
della presenza del pesante au 
tomozzo (in sosta pei che gli 
si era afflosciato un pnoumati 
co r l'autista stava provveden¬ 
do a sostituii lo) perchè abba¬ 
glialo dai fari di un'altra mac 
china proveniente in senso in¬ 
verso. sul rettifilo II tampona 
mento, alla elevata velocità a 
cui viaggiava Paulo da piazza, 
è stato tremendo: la macchina 
si è incastrata sotto il cassone 
del rimorchio c fra le lamiere 
contorte sono rimasti uccisi, 
sul colpo, l'autista c Ir* due 
giovani donne che si trovavano 
con lui. Gli altri quattro pas¬ 
seggeri. rimasti imprigionati 
fra j rottami della macchina 
fracassata, venivano raccolti 
poco dopo dai soccorritori e 
trasportati d'urgenza all'ospc 
dale di Caltagirone Ma la mor 
to sopravveniva, subito dopo il 
ricovero per altri tre. 

Le vittime sono il conducen¬ 
te. Paolo Mazza (27 anni). Giu 
seppe Italiano (31 anni), sur 
moglie Maria Grupi (30 anni). 

| il figlioletto Antonio C2 anni). 

! Maria Amato in Mantirello (19 
anni) e suo figlio Salvatore 
Mantirello (3 anni) La fami¬ 
glia Italiano si recava a Mes¬ 
sina dove In giovane Marin 
Cìnipi intendeva consultare uno 

specialista otorinolaringoiatra. 
Per una tragica fatalità, il 
bracciante Raffaele Manticcl 
lo aveva chiesto un passaggio 
per sè e per la pronria fami 
glia Dei sette occupanti dello 
macchina soltanto lui. Manti- 
cello. per un vero miracolo, si 
è salvato: i medici gli hanno 
riscontrato la sospetta fratturo 
della gamba destra c dello 
avambrarein sinistro 
I I cadaveri delle tre vittime 
I uccise sul colpo non sono stoti 
' ancora rimossi, e cosi pure i 
rottami delPauto. in attesa del 
sopralluogo dell'Autorità giudi¬ 
ziaria: sul posto si è recato il 
pretore di Mineo. dottor Mar¬ 
letta. che dovrà accertare, fra 
l'altro, se l'autista dell'autotre¬ 
no avesse curato di collocare 
alla distanza regolamentare 11 
, triangolo luminoso per segna¬ 
lare alle auto in transito lo 
' presenza defiautomezzo in so 
| sta Da accertare, inoltre, le 
condizioni del fondo stradale: 

' troppi disastri si sono verificati 
j e continuano a verificarsi = u)la 

I provinciale Catania Caltagiro 
! ne, la cui pavimentazione è tnt_ 

torà in condizioni disastrose. 

: malgrado già da vari anni rio- 
no stati stanziati alcuni miliar- 
j di per la sua sistemazione, 
i Frequentissimi gli incidenti, 
spesso mortali, verificatisi alle 
curve di Bonvicino. proprio al¬ 
le porte di Catania, di Serra 
valle, a gomito, strettissime, 
dove la pavimentazione stra¬ 
dale già da lungo tempo avreb 
be dovuto essere estesa, a cura 
dell’ANAS e della Provincia: 
incidenti mortali anche sul ret¬ 
tilineo della zona Margi San Se 
verino e sul rettifilo che unisce 

I I le curve di Serravalle a Pala- 
gonia. Non lontano dal tratto 
in cui si è verificato l’inciden 
te, presso il bivio di Mineo. so¬ 
no stati eseguiti di recente dei 
lavori di bitumazione, che met¬ 
tono gravemente in pericolo la 
incolumità dei guidatori. 

Santo Di Paola 
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INTERVISTA ALL’UNITA’ DEL SEGRETARIO DELLA SFIO 
SULL’ACCORDO DELLA SINISTRA CONTRO IL GOLLISMO 


IN BARBAGIA TRA 
I SERVI - PASTORI 


Mollet: vogliamo sviluppare il dialogo 
tra socialisti e comunisti in Francia 



Il nostro corrispondente a colloquio con Guy Mollet durante l'Intervista concessa dal segretario della SFIO al nostro giornale 


Il colloquio con il N. 1 
della socialdemocrazia 
francese - Il cammino 
inverso di quello di Pie¬ 
tro Nenni - Le basi degli 
accordi antigollisti e le 
prospettive della unità 
di tutte le sinistre 



Antoniccu Casula con il gregge tra I monti di Ollolai 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio. 
Questa intervista con Guy 
Mollet attesta meglio di ogni 
commento quanto positiva sia 
in Francia l'evoluzione della 
dinamica unitaria di sinistra e 
in particolare del rapporto fra 
comunisti e socialisti. I propo¬ 
siti del segretario della SFIO 
non sono mai stati tanto netti 
e risoluti. 

La sua mèta sembra essere 
quella di chi voglia cancellare 
il passato operando per qual¬ 
che cosa di grande, per risol¬ 
vere il problema dell'unità del¬ 
la sinistra francese, che è poi. 
soprattutto, il rapporto fra co¬ 
munisti e socialisti. 

Mollet compie in conclusione 
il cammino inverso del suo 
vecchio compagno di partito. 
Pietro Nenni. Nenni ha voluto 
scrollarsi dai calzari la storia 
unitaria come inutile polvere 
nell'era neocapitalistica. Mollet. 
dopo venti anni che capeggia 
la socialdemocrazia francese, 
durante i quali nulla si è po¬ 
tuto fare e si è fatto senza 
di lui è arrivato alla conclu¬ 
sione opposta: l'esperienza in 
Francia dimostra che nessuna 
avanzata verso il progresso e 
il socialismo è possibile senza 
l’unità tra comunisti e sociali¬ 
sti. Altrimenti, è il gollismo che 
passa. In questa visione, anche 
se siamo solo ai primi modesti 
passi di una politica estera so¬ 
cialista di sinistra, l'antico filo¬ 
americanismo di Mollet si 
stempera in un nuovo bisogno 
di indipendenza, ed egli affer¬ 
ma che la NATO non può più 
essere accettata come nel MB. 
il rapporto tra America e Eu 
ropa va rivisto su nuove basi, 
e la società americana stessa 
va sottoposta a verifica critica 
come società di classe (intervi¬ 
sta all’Aurore del 9 gennaio 
lOfTT) mentre il contatto con il 
campo socialista viene rianno 
dato non solo con Mosca ma 
con Praga (viaggio nella pri 
mavera del '66). di cui Mollet 
aveva fatto nel '48 la pietra di 
paragone della c barbarie co¬ 
munista ». « Ma di politica este¬ 
ra. parleremo un'altra volta 
suH'Ùnifà », mi dice allorché 
una telefonata Io interrompe. 

La forza di questo uomo — 
penso io mentre egli prende a 
rispondere personalmente al te 
lefono ai segretari di federa¬ 
zione per organizzare i comizi 
— è quella di essere un uomo 
di partito. Un partito di circa 
centomila membri (60 deputa 
ti) di cui Mollet ha saputo sai 
vaguardare. malgrado gli enor¬ 
mi compromessi con la borghe 
sia. certe caratteristiche ope¬ 
raie. un partito di cui conosce 
ogni ingranaggio, ogni quadro 
dì base, ogni notabile, e che di¬ 
rige di persona. La sua abilità 
fa testo: ogni ribellione di de 
stra è liquidata con una di si¬ 
nistra. e viceversa, da questo 
uomo che rioccupa poi sempre 

| Nei pross imi giorni | 

j Incontri e 
interviste 
conj 

|F. Mitterrand | 

| presidente della FDS | 

'E. Depreux 1 

I segretario del PSU I 

!r. Leroy 

dell’Ufficio politico 
del PCF J 


le posizioni dell'arbifer, del 
mediatore, da quel lontano 1946 
allorché la sua tendenza gau- 
chista trionfò contro quella 
umanista e rinunciataria di 
Léon Blum. 

Se la politica è una scienza 
quest'uomo, è vero, la conosce 
tutta. E‘ quel che più affascina 
e preoccupa. Ma poiché non si 
tratta di uno che naviga contro 
corrente con i tempi, a diffe¬ 
renza di Nenni. si può oggi pen 
sare piuttosto che egli andrà 
ancora più avanti in questa re¬ 
visione che l'Europa occidenta¬ 
le va compiendo, e di fronte 
aH'America e di fronte al cam¬ 
po socialista. 

« Compagno Mollet. si affer¬ 
ma che voi siete l’uomo della 
sinistra ». gli dico in quest’uf¬ 
ficio della Cité Malesherbes, do¬ 
ve ogni oggetto, compreso il ri¬ 
tratto di Léon Blum è allo stes¬ 
so posto di tre anni fa. allor¬ 
ché Io intervistai dopo il viag¬ 
gio a Mosca. Mi guarda con i 
suoi limpidi occhi azzurri da 
nordico dietro le spesse lenti, 
e getta un vivido lampo di diffi¬ 
denza per scrutare l'onestà del¬ 
le mie intenzioni, fa per scher¬ 
mirsi, poi dice: « Perchè no? 
In un certo senso, è vero ». 

Domanda. — Volete dire la 
vostra opinione sull’accordo del 
20 dicembre tra Federazione 
della sinistra democratica e so¬ 
cialista e il PCF? 

Risposta. — Volentieri. Pur 
prendendo atto, onestamente, 
del fatto che le divergenze esi¬ 
stenti nel seno della sinistra 
non sono del tutto risolte, que¬ 
st'accordo costata tuttavia nu¬ 
merose convergenze importanti, 
e cosi arriva alla conclusione 
della possibilità di certe forme 
di azione comune per l’imme¬ 
diato e nell’avvenire. 

D. — II Congresso dì Su- 
resnes ha giocato un ruolo im¬ 
portante nella preparazione 
dell’accordo? 

R. — Sì. molto importante. 
Da 18 anni circa i democratici 
socialisti avevano rotto ogni 
contatto con i dirigenti del 
PCF. E’ il congresso di Sure- 
snes che ha deciso di mettere 
fine a questa situazione. 

D. — Perché l'accordo è sta¬ 
to cosi laborioso e perchè le 
divisioni sono riapparse dopo 
le elezioni del 1965? 

R. — Nel ’65. per le elezio¬ 
ni presidenziali, non vi erano 
stati negoziati preliminari. Con¬ 
trariamente alla vostra impres¬ 
sione non si potrebbe dire che 
l’elaborazione dell'accordo sla 
stata laboriosa. Questo accor¬ 
do è stato realizzato dopo quat¬ 
tro incontri fra delegazioni, il 
che mi pare notevole e rapido. 

D. — Come pensate di far 
rispettare quest’accordo da cer¬ 
te federazioni socialiste? (allu¬ 
do ad alcune federazioni di de¬ 
stra che l'hanno respinto). 

R. — La stampa dei nostri 
avversari e la radiotelevisione, 
certamente, metteranno l’ac¬ 
cento sulle due o tre difficoltà 
che incontreremo. Esse saran¬ 
no pur tuttavia assai poco nu¬ 
merose. e saranno tutte sor¬ 
montate. 

D. — Gli avversari della si¬ 
nistra non parlano di accordo, 
ma di combinazione elettorale. 
Che rispondete a questa conte- 
stazione dell’accordo nella sua 
prospettiva? 

R. — Dopo avere ripetuto 
per mesi che questo accordo 
non si sarebbe mai fatto, gli 
avversari cercano oggi di ri¬ 
durne la portata. L’avvenire 
darà loro torto e i più perspi¬ 
caci tra di loro lo sanno bene. 

D. — L’accordo fa allusione a 
delle prospettive positive co¬ 
muni. Come bisogna interpre¬ 
tare questo passaggio? 

R. — Capita, sovente, negli 
incontri intemazionali, per 
esempio, che il comunicato fina¬ 
le sia un esercizio di stile la¬ 
borioso dove le parole impie¬ 
gate permetteranno in seguito 
a ogni delegazione un’interpre¬ 
tazione differente. Abbiamo de¬ 
ciso di rigettare questo meto¬ 
do e di comune accordo abbia¬ 
mo preferito riconoscere le di¬ 


vergenze che sussistono, fatto 
che dà ancor più valore alla 
costatazione delle convergenze. 
E fra queste, vi è evidentemen¬ 
te l'opposizione al potere perso¬ 
nale ma vi sono anche nume¬ 
rosi punti positivi che giusti¬ 
ficano delle prospettive positive 
comuni. 

D. — Come prospettate il ri¬ 
sultato elettorale, visto che sie¬ 
te stato buon profeta nelle ele¬ 
zioni presidenziali? 

R. — Io non ho alcuna vo¬ 
cazione per la profezia. Se, 
prima delle elezioni presiden¬ 
ziali. io ho detto la mia con¬ 
vinzione che vi sarebbe stato il 
ballottaggio, è unicamente per¬ 
ché da militante quale io sono 
avevo avvertito nel paese la 
corrente costante di demistifi¬ 
cazione. La diminuzione dei vo¬ 
ti raccolti da De Gaulle fra il 
'58 e il '62 è permanente. Que¬ 
sto fatto si è ben sentito nel 
dicembre '65. E sarà più netto 
ancora nel marzo 1967. Con il 
32 per cento dei voti espressi, 
1UNR-UDT - giscardiani hanno 
potuto ottenere nel 1962 la 
maggioranza assoluta nella Ca¬ 
mera dei deputati. Questa vol¬ 
ta essi saranno minoritari. 

D. — Quali sono, a vostro 
avviso, i punti di forza del po¬ 
tere personale, e quali della si¬ 
nistra che hanno maggiore pe¬ 
so sull’elettorato? 

R. — I detentori del potere, 
una volta di più, riprenderan¬ 
no gli slogans che sono già 
molto serviti loro: la stabilità, 
la condanna del passato, del 
« regime dei partiti ». l'« indi- 
pendenza ». ecc. Questi argo 
menti perdono ogni giorno un 
po’ più del loro peso. L’indi¬ 
pendenza si traduce con il na¬ 
zionalismo che genera la force 
de frappe. La condanna dei 
partiti trascina il potere nelle 
mani di un uomo solo, vale a 
dire al più arcaico dei sistemi: 
la monarchia. La stabilità stes¬ 
sa si rivolta contro il potere. 
Da diciotto anni che essi sono 
al potere, che cosa hanno fat¬ 
to? E questa è la costatazione: 

— Nel campo economico: 
mancanza di investimenti, ag¬ 
gravamento della disoccupa¬ 
zione: 

— Nel campo sociale: situa¬ 
zione aggravata dei vecchi la¬ 
voratori. ritardo considerevole 
nella costruzione degli alloggi 
sociali, ecc.; 


— Nel campo culturale: ca¬ 
ricatura di riforme dell'inse¬ 
gnamento. Sarà tutto ciò che 
peserà più duramente nella bi¬ 
lancia elettorale. 

D. — Credete che questa uni¬ 
tà delle sinistre sia sufficiente 
per scuotere il mito della sta¬ 
bilità politica e garantire ai 
francesi un'alternativa solida 
al patere? 

R. — Numerosi avvenimen¬ 
ti si sono prodotti a sinistra, 
in questi ultimi tempi. I demo 
oratici socialisti della SFIO. 
del Partito radicale e radical- 
socialisti, della Convenzione 
delle istituzioni repuhblicane, 
hanno formato tra di loro la 
Federazione della sinistra de¬ 
mocratica e socialista. Questa 
Federazione ha appena sotto- 
scritto un accordo con i rap¬ 
presentanti del Partito comuni¬ 
sta francese, poi un altro ac¬ 
cordo con il PSU. Noi non sa¬ 
premmo ancora parlare di 
c unità della sinistra ». Ma la 
volontà di ravvicinamento, di 
comprensione reciproca, di di¬ 
scussione. di azione comune è 
nata. I suoi effetti si faranno 
sentire ogni giorno di più: per 
le elezioni in primo luogo ma 
più ancora per il futuro. 

D. — Volete descrivere co¬ 
me si sviluppa l'evoluzione dei 
rapporti fra il PCF e la SFIO? 

R. — Noi non abbiamo mai. 
alla SFIO. rinunciato alla spe¬ 
ranza di vedere l'unità dei la¬ 
voratori ricostituirsi. Dopo il XX 
Congresso del PCUS. ci è ap¬ 
parso che le possibilità erano 
diventate assai più grandi. E 
noi abbiamo proseguito il no¬ 
stro approfondimento in que¬ 
sto senso. Nel corso di nume¬ 
rosi viaggi abbiamo incontrato 
i dirigenti comunisti del PCUS. 
della Jugoslavia, della Ceco¬ 
slovacchia. avendo come preoc¬ 
cupazione essenziale quella di 
studiare le esperienze in corso 
e di trame qualche insegna¬ 
mento sui mezzi attraverso i 
quali sarebbe possibile passa¬ 
re al socialismo in un paese 
come la Francia, vale a dire 
in un paese di grande sviluppo 
industriale e profondamente at¬ 
taccato al mantenimento della 
democrazia politica Noi abbia¬ 
mo. nello stesso tempo, cerca¬ 
to di ottenere le risposte dei 
nostri compagni del Partito co¬ 
munista francese su queste 
stesse questioni. Un dialogo si 


è stabilito nella nostra stam¬ 
pa. Ma ciò avveniva prima che 
fossero stati stabiliti i contat¬ 
ti tra dirigenti. Ma questo dia¬ 
logo è stato molto più la giu¬ 
stapposizione di due monolo¬ 
ghi che una vera discussione. 
Passate le elezioni occorrerà 
riprenderlo, su basi più precise. 

D. — Avete compiuto molti 
passi in avanti dall’inizio del 
1963 allorché parlavate sulla 
Unità delle difficoltà esistenti? 

R. — Nella stessa Francia 
un passo importante è stato fat¬ 
to. quello stesso di cui abbia¬ 
mo appena adesso terminato di 
parlare: la realizzazione del¬ 
l'accordo fra FDS e il PCF con 
tutto ciò che esso implica: la 
ripresa dei contatti umani e 
delle discussioni. NeH’insieme 
del mondo un’evoluzione degli 
spiriti è in corso. Un movimen¬ 
to come quello lanciato dal XX 
Congresso si sviluppa con la 
sua propria dinamica in un 
senso che noi approviamo. Nel¬ 
la denuncia del culto della per¬ 
sonalità. vi è l’embrione di 
una battaglia per la democra¬ 
zia politica. Noi denunciavamo 
lo stalinismo in URSS, come 
denunciamo oggi il maoismo in 
Cina. Nell’uno e nell’altro caso, 
si vede troppo chiaramente do¬ 
ve conducono l’assenza di de¬ 
mocrazia politica e il culto del¬ 
la personalità. Questa costata¬ 
zione non siamo più i soli a 
farla, è l’immensa maggioran¬ 
za dei militanti comunisti a 
compierla con noi. Nella pro¬ 
clamazione della coesistenza 
pacifica, vi è. in partenza, la 
idea dell’organizzazione inter¬ 
nazionale della pace. Questo fu 
per molto tempo un tema di 
conflitto tra comunisti e de¬ 
mocratici socialisti. Non si trat¬ 
ta di trionfare gli uni sugli al¬ 
tri. ma di far trionfare insie¬ 
me la pace. Voi vedete che le 
ragioni di essere ottimisti so¬ 
no grandi. 

D. — Voi avete ripetuto spes¬ 
so che le giovani generazioni 
avranno la fortuna di veder li¬ 
quidare la rottura che ha di¬ 
viso. a Tours. socialisti e co¬ 
munisti e che essi conosceran¬ 
no la gioia della riunificazio¬ 
ne. Quale ruolo pensate di svol¬ 
gere. voi personalmente, in 
questa direzione? Come e su 
quali basi politiche pud con¬ 
cretizzarsi tale affermazione? 

R. — Ho già avuto l’occasio¬ 
ne di dirvi che non ho alcuna 
vocazione a fare il profeta. Al¬ 
lorché ripeto che i lavoratori 
dell’Europa occidentale cono¬ 
sceranno la riunificazione nei 
prossimi anni, io proclamo una 
ardente speranza e una con¬ 
vinzione sincera che traggo dal¬ 
l’analisi dei fatti. Per degli an¬ 
ni. comunisti e socialdemocra¬ 
tici si sono affrontati talvolta 
crudamente, e se essi cercano 
di convincersi mutualmente 
della giustezza della loro azio¬ 
ne passata e delle loro scelte 
storiche essi non vi arriveran¬ 
no mai: se. al contrario — e 
la giovane generazione Io fa 
ogni giorno di più — essi cer¬ 
cano di gettare le basi della 
azione di domani, tenendo con¬ 
to di tutti gli insegnamenti di 
ieri, allora tutto apparirà lo¬ 
ro come difficile ma possibile. 
E’ a incoraggiarli in questo 
senso, ad aiutarli in questa di 
rezione. che deve essere dedi 
cata l’azione della vecchia ge¬ 
nerazione. Gli uomini — e so¬ 
prattutto quelli che hanno por¬ 
tato una responsabilità politica 
— hanno, allorché invecchiano, 
tendenza a voler far profittare 
le generazioni successive della 
loro propria esperienza. Ma 
spesso, ciò si limita a una te¬ 
stimonianza di autosoddisfazio¬ 
ne delle loro scelte, quando 
non si tratti della glorificazio¬ 
ne delle loro azioni. Quanto sa¬ 
rebbe più utile un'analisi co¬ 
mune degli scacchi subiti, la 
spiegazione degli errori che li 
hanno causati, e non solamente 
di quelli degli altri ma anche 
dei propri In effetti è aiutan¬ 
do ì nostri successori ad evi¬ 
tare gli stessi fallimenti che 
noi faciliteremo loro nuovi e 
più definitivi progressi. 

I Maria A. Macciocchi 
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i Conferenza del 1 
i prof. Igor Kon sui > 
i problemi della i 
i sociologia in URSS i 

n prot. Igor Kon. docente di sociologia all’Università di ■ 
I Leningrado, terrà questa sera alle ore 18 allTstituto Gramsci | 
' una importante conferenza. Il prof. Igor Kon fornirà un quadro 
I dei risultati ai quali sono giunte le ricerche sociologiche nel- I 
I l’Unione Sovietica nel corso dì questi anni che hanno registrato 1 
» rapidi progressi nella organizzazione e nello sviluppo di questi I 
| studi, nell’impiego di specifici mezzi tecnici e metodi di inda- I 
gine, a partire dai metodi matematici, nella attuazione delle ■ 
I analisi dei fenomeni sociali. | 

La indagine sociologica é chiamata a svolgere un ruolo . 
I sempre più importante nella società sovietica. Per rispondere I 
• a tale esigenza si pongono problemi dì generalizzazione delle 
| esperienze di ricerca. la diffusione delle conoscenze spcioJo- I 
I giche. l’ampliamento dell'educazione sociologica che deve ini- ' 
■ ri are fin nelle scuole medie. . 

| La conferenza rientra nel quadro di una vasta attività del- | 
l’Istituto Gramsci mirante a far conoscere e a studiare 0 com- 
I plesso delle ricerche sociologiche nei Paesi socialisti: in questo I 
' quadro si colloca anche un convegno intemazionale di studi 1 
I che l'Istituto sta organizzando in collaborazione eoo l’Istituto I 
I di scienze sociali di Belgrado. I 
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«Quando farò ventanni 


fuggirò via da Ollolai» 

Un ragazzo che vorrebbe lavorare « solo otto ore al giorno » e che non vuole « morire pastore » 
Come Antonio Fedele Muscau vide il primo film: in carcere — Per un delitto non compiuto si 
può diventare briganti, per un sospetto finire a Porto Azzurro — Una lettera a Giuseppe Fiori 


Dal nostro inviato 

OLLOLAI (Nuoro), gennaio 

Un pastorello, servendosi di 
un bastone e con l’aiuto di un 
cane, cerca di tenere unito il 
gregge. Ci riesce, da solo. A 
noi sembra sia avvenuto un 
miracolo quando il ragazzo 
rinchiude le pecore entro un 
recinto di rovi. 

* Niente miracolo. Per arri¬ 
vare a tanto ho lottato quasi 
un'ora. E non ho perduto nean¬ 
che un capo. Altrimenti, il pa¬ 
drone lo sentivi ». 

Siamo tra i monti di Ollolai. 
Il paesaggio è desertico, reso 
spettrale dall'abbondante neve 
caduta. Le pecore affamate ri- 
nunziano perfino a cercare un 
filo d’erba bruciala e tendono 
a disperdersi, ad allontanarsi. 
Antoniccu Casula, messe al si¬ 
curo le bestie, si intrattiene 
con noi. Ci chiama « forestie¬ 
ri ». Parla lentamente, con dif¬ 
fidenza. Non è abituato a ri¬ 
volgere la parola agli estra¬ 
nei. Lo osserviamo meglio: oc¬ 
chi neri, grandi, accesi; le ma¬ 
ni screpolate dal gelo e dalla 
fatica; il corpo leggermente 
piegato. Un ragazzino che è 
già quasi diventato uomo. Non 
ha ancora 14 anni, e fa il pa¬ 
store da due anni. Dovrebbe 
frequentare la « scuola forza¬ 
ta » (cosi da queste parti chia¬ 
mano la scuola dell’obbligo), 
ma è riuscito ad eludere la 
legge: il padre è malato, e la 
famiglia, per sfamarsi, ha bi¬ 
sogno delle 15-18 pecore l’an¬ 
no che prende dal proprietario 
di Nuoro. 

c Ma chi siete? Che interes¬ 
se ho di parlare con voi? »: 
dice in sardo. La ostilità sva¬ 
nisce quando gli diciamo che 
ci manda l'assessore comuni¬ 
sta di Ollolai. Busu: non vo¬ 
gliamo scrivere storie di bandi¬ 
ti. non ci interessano i fatti di 
sangue; vogliamo solo infor¬ 
mare i nostri lettori di come 
vivono i pastori. 

Ecco, ora si apre, parla. 
€ Chi sono io? Un servo pasto¬ 
re. Conduco ma vita d'mfemo. 
Quando ero piccolo, non avevo 
ancora 8 anni, mi portarono ai 
pascoli per poche ore al gior¬ 
no. Dovevo prendere confiden¬ 
za con l'ambiente, conoscere il 
terreno, arrampicarmi per la 
montagna, imparare a gover¬ 
nare le pecore invece che gio 
care. Poi. a 12 anni compiuti, 
ho cominciato il mestiere... ». 

Se è tempo di « transuman¬ 
za », bisogna cercare t pascoli 
lontano da Ollolai, nell’Onsla- 
nese o nel Campidano di Ca¬ 
gliari. Non è possibile tornare a 
casa per due o tre mesi di se¬ 
guito. Sempre neU’ovQe, al¬ 
l’aria aperta o in una capanna 
di frasche. « Ogni giorno mi 
lavo le mani e il viso; fi bagno 

10 faccio una volta al mese, o 
anche due; mi portano la bian¬ 
cheria pulita ogni 15-20 giorni; 

11 pranzo e la cena consiste, 
quasi sempre, in formaggio e 
carta da musica ». 

E’ la vita di Antoniccu Ca¬ 
sula. Tanti, migliaia di ragaz¬ 
zi. nella Sardegna interna, vi¬ 
vono come lui. Ha studiato fi¬ 
no alla quinta elementare. Non 
vuole « morire p astore ». Pensa 
sempre alla possibilità di emi¬ 


grare a Cagliari, nel Continen¬ 
te, in Germania. Purché « si 
viva meglio, lavorando solo 8 
ore al giorno, da meccanico, da 
falegname o da muratore ». 
Quando avrà vent’anni, fuggi¬ 
rà dai monti e dalle pecore. 
c Da grande — aggiunge, usan¬ 
do un tono aspro, deciso — 
voglio dormire in un letto, 
ogni sera. Qui non si resiste: 
è una professione dura, senza 
uscita », 

Compiuti i vent'anni, col ser¬ 
vizio militare, Antoniccu fug¬ 
girà da Ollolai. Mancano sei 
anni. Che accadrà intanto? 
Come diventerà? Se qualcosa 
dovesse andar male, e il greg¬ 
ge che oggi custodisce gli ve¬ 
nisse improvvisamente rubato, 
che potrebbe capitargli? For¬ 
se un'accusa di furto, forse la 
latitanza. 

Antonio Fedele Muscau, pa¬ 
store di Orgosolo, conduceva 
la sua stessa esistenza. Pasco¬ 
lava le pecore, a quindici an¬ 
ni. nel Supramonte. Un gior¬ 
no fu trovato non lontano da 
un gregge rubato. Lo accusa¬ 
rono, rimase due anni latitan¬ 
te. Infine, la * giustizia del go¬ 
verno » stabili che non aveva 
commesso alcun reato. Un'as¬ 
soluzione inutile: la sua sorte 
era già segnata. Durante la 
macchia, sulla base di un pro¬ 
cesso indiziario, venne ritenu¬ 
to colpevole di aver parteci¬ 
pato alla strage di c Sa Feru¬ 
la ». Quando lo catturarono 
aveva 19 anni. Ora è ergasto¬ 
lano a Porto Azzurro. A 36 an¬ 
ni è diventato uomo di cultu¬ 
ra, da semi analfabeta che 
era. Conosce Gramsci, Balzac, 
Anatole France, discute, seri 
ve recensioni sulle ultime no¬ 
vità letterarie, intrattiene una 
fitta corripondenza con scritto 
ri e giornalisti sardi. 

A Giuseppe Fiori, l'autore di 
« La cita di Antonio Gramsci ». 
scrisse una volta: « ... rivedo 
luoghi, personaggi ed azioni 
senza l'ombra di emozione, e 
scio con il bruciante rammari¬ 
co di non averli potuti sfuggi¬ 
re a suo tempo. Questa, co¬ 
munque. è tutta roba che ap¬ 
partiene ad un passato assai 
lontano da cui mi sento anche 
spiritualmente estraneo e la 
cui rievocazione pud soltanto 
aiutarmi a superarlo in manie 
ra definitiva... nell'ambiente 
dei pastori, chi non aveva fat¬ 
to il militare non era mai an¬ 
dato oltre le campagne dei pae¬ 
si limitrofi. Non si aveva nes¬ 
sun mestiere né aspirazioni che 
andassero oltre il desiderio di 
possedere un gregge proprio, 
un bel cavallo da corsa e una 
reputazione di baiente che non 
scende a compromessi con le 
spie e con tutto ciò che riveste 
carattere di autorità. Andar¬ 
sene, poi, avrebbe significato 
cedere nei confronti di quelle 
due categorie di persone e di 
qualche altro nemico, e questo 
un baiente non lo avrebbe mai 
fatto, perché trovava assai più 
facile armarsi e riguadagnare 
il bosco. Tanto, si diceva, ”p iz- 
zinnos de pesare non d’happo" 
(figli da allevare non ne ho). 

Sembra incredibile che in 
Barbagia abbia potuto soprav¬ 
vivere una mentalità simile. 



Antoniccu Casula 


Eppure questa realtà c’è an¬ 
cora, e chissà quanto si dovrà 
faticare per sradicarla del 
tutto ». 

Antonio Fedele Muscau ha 
ragione. Non molto è cambia¬ 
to da quando lui è partito * per 
il lungo viaggio ». Antoniccu, il 
servo-pastore di 14 anni che vi¬ 
ve nella montagna di Ollolai. 
oggi vive come lui viveva più 
di venti anni fa. 

* All'età di 11 anni — racconta 
— battevo già la campagna al¬ 
la custodia di un gregge e par¬ 
tecipavo, inconscio, a tutte le 
attività che svolgevano i vec¬ 
chi guerrieri del Supramonte. 
Sono stato per degli anni in 
comunità di dieci quindici pa¬ 
stori, lutti analfabeti: per lo¬ 
ro leggevo, canticchiando, le 
canzoni di Peppino Mereu e di 
altri autori. Ricordo che quel¬ 
lo era U solo diversivo, non 
dannoso, alle interminabili rie¬ 
vocazioni delle storie e dei per¬ 
sonaggi che avevano dato lu¬ 
stro al nostro paese... in carce¬ 
re ho visto Q primo film, ho 
letto le prime fiabe, ho sfoglia¬ 
to il primo giornale. Da un 
paio danni faccio lo scrivano 
per le manifatture dello stabi¬ 
limento e trascorro il tempo 
che mi rimane leggiucchian¬ 
do ». 

Sono parole bellissime , che 
fanno pensare. Dimostrano di 
che pasta fosse, in realtà. An¬ 
tonio Fedele Muscau: un ra¬ 
gazzo sano, non malato e de¬ 
viato come la < giustizia » ha 
voluto sostenere. La vita du¬ 
rissima, nel Supramonte, lo 
aveva trasformalo in « cinghia¬ 
le braccato ». La cultura, an¬ 
che se appresa tardi nel chiu¬ 
so di una prigione, lo ha com¬ 
pletamente trasformato. Ora è 
un cittadino che meriterebbe di 
rientrare nel consorzio degli 
uomini liberi, nella società ci¬ 
vile. Non siamo solo noi a dir¬ 
lo. Molti, tra i milioni di ita¬ 
liani che hanno visto Antonio 
Fedele Muscau alla televisione 
durante una intervista a c TV 
7 », sono del parere che c la 
posizione di quest’uomo, vitti¬ 
ma dell’ambiente, della seco¬ 
lare miseria della società pa¬ 


storale sarda, debba essere ri¬ 
vista. anche perché venne la 
sua condanna pronunciata sul¬ 
la base di semplici, discutibili 
indizi ». A Milano e in altre 
città vi sono delle persone che 
hanno preso a cuore il suo 
« caso ». Ora si stanno interes¬ 
sando per ottenere che il Pre¬ 
sidente della Repubblica fac¬ 
cia qualcosa. Saragat conosce 

11 dramma dell'ergastolano di 
Porto Azzurro: sta a lui valu¬ 
tare se è giusto decretare, per 
sempre, la « morte civile » di 
un uomo a cui il carcere ha 
dato la patente di « professo¬ 
re ». Di lettere, non di bardane. 

Non possiamo fare a meno 
d'accomunare la figure e il de¬ 
stino di Antonio Fedele Muscau 
u quelli di Antoniccu Casula, 
quando, con il ragazzo, du¬ 
rante una tempesta di neve, 
chiediamo di entrare in un vi¬ 
cino rifugio di pastori. Ne tro¬ 
viamo tre, accanto al fuoco. 
Parlano dell’annata cattiva, 
della schiavitù imposta dalla 
proprietà assenteista e dall'in¬ 
dustriale caseario. E fanno I 
conti: « Per ogni pecora il pa¬ 
scolo costa 8 mila lire, il man¬ 
gime 6 mila lire. 14 mila tu 
tutto. Con una pecora che ren¬ 
de, riesci a racimolare appena 

12 mila lire l’anno. E le pecore 
che non rendono, e le tasse, 
e le altre spese? ». 

I conti che non tornano, una 
esistenza drammatica e senza 
spiragli, li fa piombare nel- 
antico fatalismo: t Verrà qual¬ 
cuno buono e ci salverà ». Nel 
frattempo si difendono come 
possono, e come sanno, da an¬ 
tichi mali. Antoniccu Casula, 
sdraiato per terra, non inter¬ 
viene. Ascolta la canzone di 
Zoeddu, il bandito c Tiradu 
h'ana is'stèddu / balludu han 
su gigante / già finii bonu » 
baiente / in male forte sem- 
per / (hanno sparato all'a¬ 
stro atterrato hanno il gigante, 
era buono e valente, nelle av¬ 
versità forte sempre). 

Antoniccu non ricorda dt 
aver giocato da quando ha co¬ 
minciato a fare il pastore: per 
lui le fiabe sono quelle del « la¬ 
titante che difende la sua li¬ 
bertà ». Non ne conosce altre. 
Non gliene hanno insegnato 
altre. 

Non sa neppure di coloro 
che si indignano, scrivendo sul¬ 
la carta stampata, perché i 
banditi rapinano, sequestrano, 
uccidono, mentre i pastori non 
parlano, rispettano la c odio¬ 
sa » legge dell'omertà. Non sa 
neppure di coloro che hanno 
fatto sempre uno sforzo per 
capire le ragioni dei pastori. 
Non sa che la cifra destinata 
alla pastorizia, nel Piano quin¬ 
quennale di rinascita, è il 5% 
dell’ammontare globale degli 
investimenti. Lui vuole solo 
una cosa: arrivare a 20 anni, 
per andarsene da Ollolai. Riu¬ 
scirà a diventare operaio a 
Torino? Mancano ancora sei 
anni, e da quando Antonio Fe¬ 
dele Muscau è stato catturato 
nel Supramonte e « murato vi¬ 
vo* a Porto Azzurro nei pa¬ 
scoli della Barbagia non è cam¬ 
biato niente. 

Giuseppe Podda 
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Primo risultato della lotta unitaria dei ferrovieri «viaggianti) 

Sbloccata per i macchinisti 

"7 ! la vertenza col governo 

iftiHfunnn il 


Un salto di 10 anni nello sfruttamento 


Convegno 
sui «rami 
secchi » 


Domenica si svolgerà a Nova¬ 
ra un primo convegno di ammi¬ 
nistratori sull’operazione * rami 
secchi ». Per la provincia sono 
interessate Quattro linee di no¬ 
tevole importanza: la Vignale Va- 
rallo, di km. 55; la Novara Biel¬ 
la di km. 51: la Arano Santhià, 
di km. 05 e la Novara Domodos¬ 
sola, di km. 90. Si tratta di 261 
km. di strada lerrata che si vor 
rehbero eliminare sut 319 km. 
esisfenli in provincia. In pratica, 
questi provvedimenti pnvereb 
hero delle comunicazioni ferro¬ 
viarie intere zone della provin¬ 
cia e in particolare fogliereb¬ 
bero oflni comunicazione (via ro¬ 
taia) tra il medio e allo Novare¬ 
se e il resto del Piemonte. A 
Queste linee va aggiunta la Biel- 
la-Santhià, in provincia di Ver¬ 
celli. 

Alla soppressione della Novara- 
Vara Ilo si sono opposti tutti i 
comuni interessati, l'amministra¬ 
zione provinciale, le popolazioni. 
La Novara-Varallo serve alcune 
migliaia di « pendolari * che con 
vergono giornalmente su Nova 
ra e sugli altri centri industriali 
della zona (Roiiuiqnano Borgase- 
sia) ed ha anche un discreto 
movimento merci per le industrie 
della zona. Sono state fatte pre¬ 
cise proposte per il miglioramen¬ 
to dei servizi sulla linea, in al¬ 
ternativa con la soppressione, 
anche in considerazione delle dif¬ 
ficoltà che nascerebbero con il 
trasferimento del traffico su stra¬ 
da, in considerazione dello stato 
precario in cui versa la stessa 
provinciale Novara Varalto. 

La A rana Santhià è una linea 
di grande importanza per le più 
rapale comunicazioni tra Torino, 
il Piemonte e la Svizzera. (ìli 
studi per il p ano regionale con 
dotti dall'IBES (l'Ufficio scienti¬ 
fico ilei Comitato regionale della 
programmazione) ne prevedono 
il raddoppio e la elettrificazione. 

Im Novara-Domodossola è con¬ 
siderata una lutea sussidiaria 
delle comunicazioni Genova Sem- 
ptone e localmente serve sia il 
traffico pendolare tra le varie 
zone industriali della provincia 
che il movimento merci. 

Nel Piacentino intanto il ta¬ 
glio interessa la Piacenza Castel- 
vetro, cioè la linea che a tira- 
versa tutta la Val d'ingina. La 
segreteria della Federazione co¬ 
munista ha emesso un comunica¬ 
to. in cui fra Coltro, si ricorda 
il voto del Consiglio provinciale 
del 1961. avverso alla soppres¬ 
sione della linea, che già allora 
si l'entilava. 

La Piacenza-Castclvetro. co¬ 
struita in modo da poter rad¬ 
doppiare i binari, era stata con¬ 
cepita dai progettatori come par¬ 
te integrante della « direttissi¬ 
ma * per il Brennero (CentroSud 
Italia. Piacenza. Cremona. Bre¬ 
scia, Trento, Brennero), che. ov¬ 
viamente non sarà più realizzata 
se andrà in porto il taglio del 
tratto piacentino. 


Bilancia 
alimentare: 
aumenta 
il deficit 


Il commercio estero delle der¬ 
rate alimentari nei primi undici 
mesi del 1966 si è concluso con 
un deficit netto di 560 miliardi 
di lire, contro i 460 miliardi 
dello stesso periodo del 1965. 

Si mantengono sostenute te 
nostre esportazioni di ortofruttt 
coli freschi e conservati, e di 
bevande alcoohche. mentre «i 
accentua il ricorso ai mercati 
esteri per VacQuisto di carni, 
alimenti per la zootecnia e pro¬ 
dotti grassi. La carenza di ali¬ 
menti proteici (carne, pesce, 
uova, grassi) e di mateve pri 
me per produrne (granoturco e 
simili) costituisce ormai un fe¬ 
nomeno che tende ad aoararar- 
*i con il passare del tempo 

La partecipazione delle derra¬ 
te alimentari al totale del com 
mercio estero italiano tende 
però ad essere superata dai 
prodotti industriali. Nei primi 
undici mesi del 1965. infatti, le 
importazioni alimentari, con 960 
miliardi, rappresentarono il 23 
per cento del totale delle im 
portazioni. Sono discese nel 1966. 
con 1051 miliardi, al 21.4 per 
cento. Lo stesso fenomeno si è 
prodotto per le esportazioni: 
Quelle alimentari costituiscono 
(con 480 miliardi) ni." per cen 
to del totale nel 1 965. per discen 
dere al 10.7 per cento nel 
(con 491 miliardi). 

In forte espansione è d ricor¬ 
so ai mercati esteri per semi, 
frutti oleosi e ohi: il defic t 
netto d t SI miliardi avutasi nel 
pennato novembre del '55 è p as 
salo nel '66 a ben 115 m-hardi 
Un aumento relativamente più 
contenuto si è avuto per d sal¬ 
do deficitario dei cereali, degli 
sfarinati e delle paste alimen¬ 
tari- da 218 a 2S5 miliardi, ut 
buona parte dovuto allo mere 
mento delle importazioni nette 
di granturco per allevamento 
zootecnico: praticamente dimez¬ 
zate. invece, le nostre esporta¬ 
zioni: da 64 o 33 miliardi. 

La carne, il pesce e le uova 
hanno comportato una ecceden 
za delle imvnrtaz oni sulle espor 
fazioni di 361 miliardi: il 16 per 
renio in più dell’nnnn passato. 
Su posizioni costantemente mar 
pinoli Vimport export di zuc 
chero e prodotti dolciari, men 
tre il saldo attiro netto dello 
Interscambio di nlcoolici rimane 
• favorevole per circa 40 
jmttrdi Vanno. 


Impegno dell’azienda ad 
«umanizzare» i turni 
Martedì le trattative 
La CISL sul pubblico 
impiego - Silenzio dei 
ministri: a quando gli 
incontri per gli statali, 
gli Enti pubblici e le 
aziende municipalizzate? 


Un’intesa di massima sulla 
« umanizzazione * dei turni per 
i 40 mila ferrovieri « viaggian¬ 
ti * è stata raggiunta ieri nel 
corso dell'incontro fra i sinda¬ 
cati e il ministro dei Trasporti, 
on. Scalfaro. 

L’intesa, che sblocca benché 
non risolva una vertenza che 
sembrava destinata a diventa¬ 
re ancora più tesa, rappresen¬ 
ta un primo importante suc¬ 
cesso della lotta unitaria dei 
macchinisti e del personale 
viaggiante delle Ferrovie dello 
Stato coneretatasi in due forti 
scioperi nazionali 
Commentando l'accordo di 
massima, il segretario gene¬ 
rale del SFI CGIL. on. Degli 
Esposti ha dichiarato che « il 
fatto che il ministro dei Tra¬ 
sporti abbia deciso di acco¬ 
gliere quattro dei cinque punti 
fino a ieri ancora controversi 
è senza dubbio un passo avan¬ 
ti da non sottovalutare anche 
se la loro defini/ione quantità 
ti s a cara effettuata in una 
prossima riunione a livello 
tecnico. Trattasi m particolare 
di: 1) valutazione come lavoro 
di intervallo fuori residenza: 
2) riduzione a nove ore di la¬ 
voro per i servizi di andata 
e ritorno consentendo sempre 
come intesa in sede di forma¬ 
zione dei turni di durata di 
ore 9 e 20 minuti per il perso¬ 
nale di macchina e 10 ore per 
il viaggiante: 3) contenimento 
del periodo di impegno a un¬ 
dici ore, salvo le stesse ela- 
sticizzazioni contrattate: 4) li¬ 
mitazione del prolungamento 
della prestazione in caso di 
ritardo a non più di un'ora. 

A questi nuovi miglioramenti 
dei turni del personale di mac¬ 
china e viaggiante devono ag¬ 
giungersi ovviamente quelli 
precedentemente acquisiti nel¬ 
la trattativa che comportano 
un onere di circa due miliardi 
e andranno in vigore dal pros¬ 
simo mese di maggio ». 

e Non si è ancora trovata una 
base di accordo sul punto ri¬ 
guardante la diminuzione a 
sette e otto ore delle attuali 
otto e nove ore di durata mas¬ 
sima del lavoro giornaliero di 
questo personale. Sarà appunto 
su quest’ultimo problema an¬ 
cora controverso — ha conclu¬ 
so Degli Esposti — e sulla de- 
5 correnza di attuazione degli 
altri quattro punti acquisiti, 
che la Segreteria nazionale del 
SFI nel contesto di una valuta¬ 
zione complessiva della verten¬ 
za con il Comitato Centrale, si 
riunirà ' nella prossima setti¬ 
mana assieme ai propri rap 
resentanti compartimentali del 
personale di macchina e viag¬ 
giante per definire meglio la 
sua posizione sulle ultime pro¬ 
poste del ministro ». 

Le trattative riprenderanno 
martedì, allorché inizierà la 
discussione di merito per tra¬ 
durre in pratica l’intera rag¬ 
giunta. Solo allora sarà possi¬ 
bile valutare per intero le rea¬ 
li intenzioni del ministro e del¬ 
l'azienda. E' comunque inte¬ 
ressante notare che governo e 
dirigenti delle FS hanno impli¬ 
citamente riconosciuto la vali¬ 
dità delle richieste sindacali. 

Tuttora bloccate sono invece 
le altre vertenze del puhhlico 
impiego, nonostante l'apparen¬ 
te apertura mostrata dal go¬ 
verno nell'incontro coi sinda¬ 
cati della scorsa settimana. Te¬ 
li. dopo la netta presa di posi¬ 
zione della Federstatali CGIL, 
che ha deciso di chiamare gli 
statali a scioperare nella pri¬ 
ma decade di febbraio « qualo¬ 
ra non intervenissero fatti con¬ 
creti ». la situazione è stata 
esaminata dai dirigenti dei sin¬ 
dacati aderenti aìla CISL. In 
un comunicato diramato in se¬ 
rata i sindacati CISL hanno 
riaffermato « il carattere inter¬ 
locutorio del colloquio » svol 
tosi con Moro e i ministri fi¬ 
nanziari e l'esigenza di mante 
nere nelle prossime trattative 
« la globalità e runitariotà del 
confronto generale delle posi 
zioni ». 

I sindacati CISL del pubbli¬ 
co impiego si sono riservati un 
esame definitivo della situazio 
ne « successivamente al pre 
stabilito incontro con il mini¬ 
stro della Riforma ». « Tale 
esame per altro — rileva il 
comunicato — dovrà tener con¬ 
to anche degli incontri prefis¬ 
sati per i problemi degli Enti 
locali e dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate. E’ evi¬ 
dente che il giudizio definitivo 
non potrà non essere connesso 
alla definizione dei tempi e dei 
modi della riforma e del rias¬ 
setto. e a tale giudizio sarà le¬ 
gata una decisione di prosecu¬ 
zione delle trattative o di ini¬ 
zio deU’azione sindacale ». 


Oggi il voto al Senato 

PREVIDENZIALI: RIGIDO 
IL GOVERNO SUL DECRETO 

Viglianesi e Coppo formulano critiche alla soluzione proposta 


li Senato deciderà oggi sulle 
retribuzioni dei 70 mila dipen¬ 
denti degli Istituti di previden¬ 
za. dopo la replica del ministro 
Bosco che — a quanto pare — 
ribadirà la posizione intransi¬ 
gente assunta dal governo. Non 
è persino da escludere che il 
governo, su suggerimento di 
Moro, chieda la fiducia nel voto 
sul decreto. Il provvedimento 
governativo, comò è noto, pre¬ 
vede che le retribuzioni con 
quistate dai previdenziali sulla 
base dell'accordo sindacale del 
'63 siano previste in modo che 
non superino del 20 per cento 


quelle degli statali L'eventuale 
eccedenza sarebbe corrisposta 
sotto forma di « assegno per¬ 
sonale » e quindi non sarebbe 
calcolabile agli effetti della 
pensione. Il governo, modifican¬ 
do Patteggiamento assunto nel 
'63, si è infatti adeguato alla 
interpretazione della Corte dei 
Conti secondo la quale le retri¬ 
buzioni dei previdenziali supe 
rano quelle degli statali di ol 
tre il 20 per cento e quindi vio 
lano le disposizioni del decreto 
luogotenenziale del 104.1 che ag 
ganciava gli stipendi dei para 


Alla resa dei confi 
il feudo bonomiano 


Mutue : i contadini 
reclamano le 
prestazioni dovute 

Vertenze in Toscana - La CGIL appoggia l’azione 
dell’Alleanza per una legge elettorale democratica 


La segreteria della CGIL ha 
espresso all’Alleanza dei conta¬ 
dini con una lettera alla presi¬ 
denza nazionale, il suo « pieno 
appoggio alla richiesta di una 
riforma del sistema elettorale 
delle Mutue contadine, che ga¬ 
rantisca i necessari criteri di 
democraticità ». Analogo appog¬ 
gio ha assicurato, con una let¬ 
tera del suo segretario Olindo 
Dini. la segreteria regionale 
della CGIL per la Toscana. 

In Toscana la consultazione — 
che dovrebhe avere luogo pros¬ 
simamente — interessa 80 mila 
capifamiglia e circa 250 mila 
iscritti alle Mutue. L'Alleanza ha 
sviluppato qui una vasta cam¬ 
pagna per sollecitare il Parla¬ 
mento ad approvare una nuova 
legge elettorale. Sono stati chia¬ 
mati a pronunciarsi, perciò. I 
Consigli comunali e provinciali: 
un impegno esplicito è stato chie¬ 
sto ai partiti di sinistra. In To¬ 
scana la campagna dell'Alleanza 
é collegata in modo preciso alla 
richiesta di un adeguamento del¬ 
le prestazioni previdenziali: non 
solo attraverso una gestione mi¬ 
gliore. effettivamente controllata 
dai lavoratori, delle Mutue ma 
anche con misure che avvicinino 
le prestazioni dei contadini a 
quelle delle altre categorie di la¬ 
voratori. cominciando col pas¬ 
saggio delle Mutue alI'lNAM. 

L'Alleanza ha aperto, inoltre, 
vere e proprie vertenze per ot¬ 
tenere dalla stessa gestione bo- 
nomiana il rispetto di alcuni di¬ 
ritti elementari, e più precisa- 
mente: accordi con gli Ordini dei 
Medici, rimborso totale delle 
spese effettuate dai coltivatori, 
eventuali convenzioni con JTNAM. 
riduzione delle spese generali 
cercando rii eliminare l’abuso di 
sedi e di stipendi che spesso ca¬ 
ratterizza la presenza dei bono- 
miani. 

In provincia di Roma l’Allean¬ 
za dei contadini prepara le ele¬ 


zioni del 19 febbraio e. nello 
l stesso tempo, denuncia all’opinio¬ 
ne pubblica il nuovo tentativo 
dei bonomiani di sfuggire a una 
consultazione onesta tramite il 
rinnovo della legge elettorale at¬ 
tualmente all'esame del Parla¬ 
mento. Un manifesto è stato ri¬ 
volto ai contadini invitandoli in¬ 
tanto a non rilasciare alcuna de¬ 
lega ni bonomiani. La gestione 
commissariale della Mutua pro¬ 
vinciale di Roma, tuttavia, sem¬ 
bra di non avere altro scopo in 
questo momento che quello di ma¬ 
nomettere i termini legali della 
consultazione, la cui data non 
è stata nemmeno comunicata 
ufficialmente. 

L’on. Bonomi. infatti, non sem¬ 
bra nutrire alcuna fiducia ne¬ 
gli argomenti della sua stessa 
propaganda verso i contadini. 
Partito con l'esaltazione degli 
assegni familiari (la cui legge 
istitutiva, però, non è ancora 
all'ordine del giorno del Parla¬ 
mento) sta facendo marcia in¬ 
dietro sotto l'ondata delle criti¬ 
che ad un provvedimento che 
rinnova una grande discrimina¬ 
zione a danno dei contadini isti¬ 
tuendo assegni che sono quasi 
un’elemosina. Questo è r.sultato 
chiaro, del resto, anche dalla 
decisione di passare sulla testa 
del Parlamento indicendo le ele¬ 
zioni prima che fosse definito 
l'esame della nuova legge elet¬ 
torale: un'organizzazione che ha 
fiducia nella propria influenza 
politica non ha certo paura di 
una legge elettorale più demo^ 
cratica. 

Per queste ragioni è attesa con 
interesse la posizione che il go¬ 
verno prenderà in risposta alle 
interpellanze presentate al Se- 
: nato da comunisti e socialisti. 
E, in particolare si attende di 
sapere se il ministro Bosco se 
la sentirà di avallare le ele¬ 
zioni-farsa di Frosirone. Poten¬ 
za. Cosenza ed Enna. 


statali a quelli dei diptudenti 
dello Stato. 

I comunisti, per impedire che 
si colpiscano le retribuzioni dei 
dipendenti degli istituti di pre 
videnza a difesa del principio di 
libertà di contratta/ione sinda 
cale, hanno presentato un emen¬ 
damento che sancisce una de¬ 
roga al decreto dei '45. lino al 
varo di una riforma generalo 
della Pubblica amministrazione. 
La tesi governativa, nel (libai 
tito proseguito ieri al Senato, 
è stata contestata ambe da due 
oratori di maggioranza il .se 
gretano generale della UH.. 
Viglianesi (PSU) e il segretario 
della CISL. Coppo (DC). Viglia 
nesi ha rilevato che un rat fruii 
to fra gli stipendi degli statali 
e dei previdenziali è obbietti¬ 
vamente impossibile per la di¬ 
versa struttura delle retribuzio¬ 
ni quali sono venute maturan 
do negli ultimi anni; quelle che 
vengono considerate come ecce¬ 
denze negli sti|K‘ndi dei previ¬ 
denziali «sono il frutto di una 
situazione articolata e diffeien 
/lata che. come dimostrano le 
diversità retributive dei vari 
settori produttivi, non è prò 
pria soltanto del settore pub 
blico ». Quindi, bisogna partire 
dalla realtà salariale determi¬ 
nata dalle lotte rivendicative, 
dalle decisioni dei Consigli di 
amministrazione degli enti. 

Secondo il segretario della 
UIL. le retribuzioni attuali non 
dovrebbero essere intaccate, 
mentre quella quota ritenuta 
eccedente, dovrebbe essere 
riassorbita « dai futuri aumen¬ 
ti di carattere generale ». in¬ 
tendendo con ciò gli eventuali 
aumenti agli statali, che esten¬ 
derebbero il margine possibile 
di aumento anche per i pre¬ 
videnziali. 

Coppo ha egualmente critica¬ 
to il provvedimento governati¬ 
vo. suscitando alcune interru¬ 
zioni polemiche del ministro 
Bosco. Il senatore de ha so¬ 
stanzialmente illustrato il suo 
emendamento, il quale preve¬ 
de che nel raffronto con le re¬ 
tribuzioni degli statali, si ten¬ 
ga conto del « trattamento com¬ 
plessivo > delle due categorie 
e « della durata e delle moda¬ 
lità di lavoro » dei previden¬ 
ziali. In sostanza, questo emen¬ 
damento contesta la validità 
del raffronto compiuto dalla 
Corte dei Conti e offrirebbe ai 
Consigli di amministrazione 
degli Enti di previdenza la 
base per una decisione che non 
intacchi le retribuzioni conqui¬ 
state dai lavoratori. Sul piano 
generale, il segretario della 
CISL ha sostenuto la necessità 
di abrogare il decreto luogo¬ 
tenenziale del '45 poiché il cri¬ 
terio di agganciamento di de¬ 
terminate retribuzioni ad altre 
è superato. 

Coppo, per altro, ha aggiun¬ 
to di non essere contrario alla 
soluzione proporta da Viglia¬ 
nesi. se ciò favorirà un accor¬ 
do fra i gruppi. In sostanza, i 
dqp esponenti sindacali della 
maggioranza hanno avanzato 
una soluzione di compromes¬ 
so. Ma il governo non sembra 
orientato ad accoeliere neppu¬ 
re queste proposte. 

f. i. 


Mezzadri in piazza a Macerata 
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CARTOTECNICA I MANIFATTURIERE 


gg£| 9b per addetto 

L'Ufficio studi della CGIL ha 
calcolato che, mentre nel '66 l'oc¬ 
cupazione nell'industria è calata, 
rispetto al '65, dell'1,4% (107 mila 
unità in meno), la produttività 
per addetto è aumentata del 14%, 
i salari nominali sono aumentati 


48 ore unitarie 


% per ore lavoro 


appena del 3,2% e quelli reali 
dell'1,2%! 

Lo sfruttamento del lavoro ha 
registrato quindi una Intensifica¬ 
zione senza precedenti, mentre II 
capitalismo usciva dalla sua 
< congiuntura ». Questo balzo in 


avanti dello sfruttamento è do¬ 
cumentalo anche dal grafico, che 
fornisce I dati sugli incrementi 
della produttività nel decennio 
1955-'65. Le cifre più rilevanti 
sono quelle dei settori dove più 
drastici sono siati I ridimensio 


namenti dell'occupazione (Indu¬ 
strie eslrattìve) o dove più vasti 
sono stati i processi di riorga¬ 
nizzazione del lavoro ed ammo¬ 
dernamento e rinnovamento del 
macchinari (industrie chimica • 
metallurgica). 


Compatto 
sciopero dei 
chimici ENI 


Decisione dei tre sindacati 

Per Corano 
la Preda 
verso la lotta 
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L'ondata di denunce non ha fermato i mezzadri di Macerala. Lo ha dimostrato con partico¬ 
lare forza la recente manifestazione insieme ai braccianti e coltivatori diretti della provincia, 
che ha visto sfilare in corteo oltre duemila lavoratori. Oggi i concedenti a mezzadria cercano di 
utilizzare le denunce per cacciare le famiglie lavoratrici: ancor più pressante, quindi, si fa la 
lotta per ottenere non solo l'applicazione della legge n. 754 ma anche un miglioramento delle 
norme a favore del mezzadro in essa contenute. La manifestazione è servita, inoltre, a mettere 
in rilievo la responsabilità diretta che il governo deve assumersi riguardo alla sorte del mezzadri: 
amministrando il Piano Verde, facendo funzionare gli enti dì sviluppo, realizzando piani zonati 
sotto la responsabilità pubblica il governo ha la possibilità di fare una scelta contro gli agrari 
ed a favore del lavoratori e dell'economia delle regioni mezzadrili. Nelle foto: Il corteo del mezzadri 


Folti picchetti operai 
davanti agli stabilimenti 


bua forte partecipazione ha 
avuto ieri la prima (nomata di 
lotta unitaria per il contratto 
dei chimici ENI, dopo la rot¬ 
tura delle trattative avvenuta 
nei giorni scorsi. Lo sciopero, 
delia durata di 48 ore, era sta¬ 
to proclamato la settimana 
scorsa dalla FILCEPCGIL. Fe- 
derchimteiCISL e UILCID e 
interessava gli stabilimenti del¬ 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale: ANIC, Phillip. SNAM e 
Laboratori ricerche, a Milano, 
Rovetma, Gela (Caltanissetta) 
e Pisticci (Matera). La parte- 
cipazione complessiva è valu¬ 
tata dai sindacati nel 95% fra 
gli operai, e molto soddisfaccii 
te fra gli impiegati. Ecco i dati 
zona per zona. 

RAVENNA - Le 48 ore di 
sciopero sono iniziate puntual¬ 
mente all’ANIC, alla Società 
chimica e alla Phillip. Ha par¬ 
tecipato il 95% dei 3.000 operai, 
oltre a un'alta percentuale di 
impiegati, che hanno superato 
in compattezza ogni altra occa 
sione, contribuendo anche al 
formarsi di un vivace picchetto 
di fronte ai cancelli degli sta¬ 
bilimenti, circondati da una 
selva di cartelli. 

MILANO - AWENl di Meta 
popoli, ha scioperato il 90 % 
dei 350 operai e il 50% dei 450 
impiegati dei Laboratori riu¬ 
niti. Alla sede centrale ANIC, 
20% di impiegati partecipanti. 

MATERA - Oltre il 90% dei 
quasi 2.000 operai del petrol¬ 
chimico ANICI di Pisticci ha 
preso parte alla prima giorna 
ta di sciopero. Già alle 5 si 
erano raggruppati davanti ai 
cancelli circa 500 operai, men¬ 
tre entravano in sciopero i pri¬ 
mi turnisti, nonostante intimi- 
dazioni dei capi. Il picchetto è 
diventato massiccio quando so 
no arrivati coi pullman i * gior 
nalieri ». Oltre un migliaio di 
operai e giovani hanno manife 
stato, reagendo vivacemente 
verso i gruppetti sparuti di crii 
miri, accolti con scariche di 
fischi c invettive Le 400 ra ; 
gazze dello stabilimento, pur t 
essendo alla prima esperienza 
di lotta, hanno scioperalo e pic¬ 
chettato anche loro. Erano an 
che presenti i dirigenti del PCI 
fra cui il segretario provinciale 
Pace, il parlamentare Cataldo, 
il segretario provinciale della 
CGIL. Calviello, i consiglieri 
provinciali Vitelli. Xntarangelo 
e Giannacc. e i dirigenti sinda 
cali di Pisticci r Bernalrìa. 

CALTANISSETTA - Splen¬ 
dido sciopero a Gela, fra i tre 
mila del petrolchimico ANIC: 

9 S% fra gli operai e larga par¬ 
tecipazione degli impiegati, che 
per la prima rolla si associa¬ 
vano a una lotta sindacale. Un 
folto picchettaggio davanti agli 
ingressi ha dato il clima della 
giornata, fin dalle ore nottue- 
i ne. I dirigenti sindacali hanno 
parlato unitariamente ai laro 
rotori, sul piazzale, mentre nu 
rrernsì cartelli dicevano la va¬ 
lidità delle richieste contrat¬ 
tuali poste all'ENI. Per oggi, 
è prevista una manifestazione, 
con corteo e comizio, degli ope 
rai insieme ai braccianti, an- 
eh'essi in lotta per il contratto, 
in provincia di Caltanissetta. 


Lotte contrattuali 


Programma unitario 
degli alimentaristi 

Pastai e mugnai, conserve ittiche, vini e liquori 
e centrali del latte i settori interessati alla lotta 
Convegno nazionale dei facchini * Il 10-12 febbraio 
a Venezia incontro FI0M sui problemi organizzativi 


La FUI.PIA CISL. la FILZIAT- 
CGIL e la LTLIA UIL hanno esa¬ 
minato ieri i risultati degli scio 
fieri attuati dai pastai e mugnai 
e dai lavoratori delle conserve 
ittiche, alimentari vari ed estrat 
ti alimentari. Preso atto del suc¬ 
cesso degli scioperi è stato de¬ 
cido di proseguire la lotta .n que¬ 
sto modo: pastai e mugnai: 21 
ore di sciopero da attuare lunedi, 
alimentari vari: 24 ore da attua 
re martedì; conserve ittiche: 24 
ore da attuare martedì. 1 sin 
dacati hanno anche deciso la ri¬ 
presa degli scioperi dei lavora 
tori dei vini speciali e liquori 
(il 7 febbraio si avrà la prima 
astensione dal lavoro). Nei pros¬ 
simi giorni sarà decisa una forte 
ripresa degli scioperi nelle cen 
trali del latte municipalizzate di 
fronte al persistente rifiuto delle 
aziende di esaminare le ragio¬ 
nevoli e responsabili richieste 
dei sindacati. Intanto, per il po¬ 
tenziamento organizzativo del sin 
dacato. la FILZIAT CGIL sta te¬ 
nendo una sene di convegni. Al¬ 
cuni si sono già svolti come a 
Napoli, altri =ono in program 
ma: il 28 e 29 a Milano per l'Al¬ 
ta Italia, oggi a Bar.: poi in Si 
cilia. Abruzzi e Marche. 

FACCHINI - Si è svolto a Bo^ 


logna un convegno sulla mecca¬ 
nizzazione e siti problemi fisca¬ 
li. indetto dalla Federa/ one fac¬ 
chini trasportatori ed ausiliari 
della CGIL Sono stati sottoli 
neati i prob'orm che nascono 
dalla mecca».zznzione del servi 
zio di facchinaggio e d. traspor 
to e l'esigenza di accelerare il 
proces.-o di unificazione dei grup 
pi per consolidare la posizione 
della categor.a. E' stato anche 
approfondito l'esame dei proble 
mi f scali in particolare sulla 
Ricchezza mobile e sullTGE. 

METALLURGICI - Dal 10 al 12 

febbraio la FIO.M terrà nella 
sala d; Ca’ Giustiniani d. Vene¬ 
zia un convegno nazionale di 
organizzazione. Saranno affron 
tati ì problemi nuovi che la con 
clusione della vertenza contrai 
tuale e i risultati raggiunti pon 
cono al sindacato I temi all'or 
dine del giorno saranno quelli 
della attuazione concreta delle 
conquiste contrattuali de.la co 
-trazione delle «t-utture « ndaca 
li di az onda e dei comitati treni 
ci paritetici, del raffo'zamento 
organizzativo e finanziario del 
sindacato, della politica di for 
ma7ione sindacale dei quadri di 
r’genti. 


telegrafiche 


T V: domani la » Tribuna sindacale » 

Domani alle 22 la TV trasmetterà sul programma nazionale Va 
or.ma «Tribuna sindacale» del ’67. dedicata al tema «I sindaca'! 
e la politica di Piano». Parteciperanno: Lama per ia CGIL, Storti 
per la CISL. Viglianesi per la UIL, Djbmi per la Lontindu-tria. 
Gaetani per la Confagricoltura. Casa'.to.j per la Confcommercio. In 
' materia va segna ata una ettera d; Viglianesi :n cu. eh.ode mag 
g.ore ob.ett.v.ta e ricchezza dello mformazion: sindacai; tra^me"*? 
dalla TV quotid anarrente 

Braccianti: manifestazione a Lecce 

Una foro mamfestaz one dei braccianti ha avu*o ..»ogo eri a 
Tughe (Lecce) per i diritti preridenzia.: e a-'.stenz.a.. cne sono 
al centro di lotte in S'C.lia. P.ig.ia e altre reg.on:; nel Salento. r.e 
sono già 'tate tenute 3 Lgento, Nociglia e Botrugno. In queste zone, 
il problema deU'occupazione c quindi della previdenza è drammatico 


Esso: fatturalo 500 miliardi 

La S’andari poi ana ha realizzato nel 66 un faf irato 1: 

circa 500 miliard’. con un aumento dei 20 'c r -netto al '6-5 e con 
una e«portaz one pari al 50 % del prodotto r iffìncto. 7.8 m 1 on. d. 
•onne.la'e - j 1.5 ni 1 on . 


Banche: cala la liquidità 


!. fenomeno della hqu d tà ranca- a. ce ni ca ino =ca'=o :m 
pezo del capta e finanziar,o. s'a r.d ìccndo- di ent :a In ottobre, 
ta e proce--o po-tivo — in z .ito al pr.ncip.o de: '66 — ha avuto 
un forte «vii ippo. con 233 mil.ardi in n^eno .mmobil.zzat’ regi, 
istituti di credilo Alla fine de'.l'ottobre scordo, 'a hquid tà ammon 
lava a 1 132 mdurd.. rispetto ai 1 280 rielì o’.tobre '65. 


ì cambi SGES: << dividendo invariato » 


Dollaro USA 622,75 

Dollaro canadese 567,25 

Franco svizzero 144,28 

Sterlina britannica 1743,75 

Corona danese 90,30 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,31 

Franco francese n. 126,12 

Marco tedesco 157,03 

Peseta spagnola 10,29 


Con la forma.a del «dividendo invariato», la SGES fgruppo 
Ba-togi) ha segnalato l'ottimo andamento del '66 La Soc età gere 
rale e=erc.zi siciliani, con cap tale d, 42 miliardi, distribuirà un 
i.v derido di 110 l.re per ogni az one del valore nom na'e di duemila 

Scarpe: « boom » dell'esportazione 

Nei pr.mi undici mesi del '66 l'esportazione di calzature è stata 
di 81 milioni di pa.a per 14R miliardi, contro 5B mi’zoni di paia per 
106 nr.l.ardi dello stesso periodo del '65. F.’ uro degli aumenti più 
cospicui d; questa industria, che risulta dunque in piena ripresa. 


Nell'azienda IRI si 
lavora da un anno a 
40 ore settimanali 


I Dalla nostra redazione 

I MILANO. 24. 

Alla «lì redo Ferrovia/io t di 
Sesto San Giovanni, azienda a 
partecipazione statale, si va 
verso lozione snidatale. Il 12 
gennaio scorso FlOM, FIM, 
UILM e i componenti della 
Commissione interna hanno e- 
saminnto la situazione, in rife¬ 
rimento all'orario di lavoro ut 
atto c alle negative pi aspetti 
ve produttive, e hanno deciso le 
iniziative opportune. La tolta 
contrattuale e conclusa, uia 
l'impegno sindacale si rinno¬ 
va. alla Breda. per mutai e la 
attuale politica, t criten e le 
forme di gestione del gruppo, 
con le conseguenti gran nper 
missioni stilla condizione ope¬ 
raia che essa comporta L uni 
là sindacale si rnutuca c iti 
modo concreto anche a questo 
livello. Il « casa > della Ferro 
viaria (accanto a quello della 
Breda Elettromcccanu a. ler- 
momeccanica, ree i investe in 
fatti tutte le questioni rclatn e 
al « ruolo r delle aziende pub¬ 
bliche nella programmazione. 

Alla « Ferroviaria ». la azien¬ 
da che ha iniziato la sua atti¬ 
vità nel /SSri. (traduttrice del 
t Settebello » e dell'<t Arlecchi¬ 
no » gli operai sono da un anno 
a 40 ore settimanali. Im ridu¬ 
zione dell'orario si ritrova poi 
nella busta paga, allci/gcrita. 
Il numero dei lavoratori occu¬ 
ltiti rcqistiu uno implacabile 
scalala alla rovescia ■ facendo 
base 100' < il 1959 — secondo i 
(lati forniti dal giornale azicn 
date della FlOM — si e passati 
al 78"'- nel I960, al 74 % nel 
1965. al 72 % nel 1966. 

Nel corso del 1966 dclegazìn 
ni unitarie di operai e sinda¬ 
calisti si sono recale spesso a 
Roma a sollecitare impegni dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali, ma senza risultato. « E' 
necessario provvedere — dice¬ 
va un documento FlOM. FIM, 
UILM — « non solo alla situa¬ 
zione contingente... ma altre¬ 
sì cercare di provvedere a una 
soluzione di lungo termine ». 
Per questo, si è decisa la ri¬ 
presa delVazione sindacale. 

Il caso della » Breda Ferro¬ 
viario ». il suo futuro, investe, 
abbiamo delio, quello delle al 
tre « Breda » (a cominciare 
dalla Elettromeccanica dorè 
addirittura si Giunge ad orari 
settimanali di 24 óre), e chia¬ 
ma in causa la polìtica dell a 
Finanziaria Breda (il 48.7% del 
capitale è privato. 2.1% è stra¬ 
niero e il resto pubhl’co). r. 
infine, la politica dell Ente fi 
nanziamentn imprese metal- 
meccaniche (EF1M): un gros¬ 
so istituto pubblico a evi la 
Breda Finanziaria f a cnjy>. 
Inoltre il caso della * terrò 
viaria * apre anche un discor¬ 
so sui raiworii tra e-sa e fa 
azienda delle Ferrovie dcTto 
Stato 

j b. u. 


Aumenta ancora 
il consumo 
di fertilizzanti 

L' mp.ego li forti!.zzanti az< 
iati .n agricoli ira è n co stani 
a j-neito: lo si rileva dai da 
IST\T. secondo i quali nei prm 
11 me-, del 1966 -ono stati n 
messi al consumo 1)669 000 qu,: 
tali d; conc : m azotati di p-odi 
7.one n.i7.onale. con un aumei 
to. rispetto allo -tosso periodo d- 
1965. del 4.9 per conto. 
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IL CRIMINALE ATTENTATO FASCISTA ALLA SEDE DEL COMITATO CENTRALE 





Solidarietà col P.C.I. 

di tutti i democratici 

Dichiarazioni e messaggi di uomini politici, assemblee operaie e manifestazioni popolari 


Compagni e cittadini sostano in via delle Botteghe Oscure dopo il criminale attentato contro 
la sede del PCI 


Fra le personalità rappresen¬ 
tative della vita politica e cul¬ 
turale italiana che hanno invia¬ 
to e continuano ad inviare mes¬ 
saggi alla Direzione del Partito, 
il vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri on Pietro Nonni ha 
così telegrafato: 

« Mi associo alla condanna 
dell'attentato contro la sede del 
PCI Deploi azione troverà con- 
cordi (pianti sanno che vita ci 
vile della Nazione non si affida 
alle bombe ma si edifica sul 
rispetto delle libere istituzioni 
rappresentative e nello sviluppo 
della vita democratica popolare. 
Cordiali saluti ». 

Pài ecco le altre dichiarazioni: 

ON GIACOMO MANCINI, mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici ; 

« Il gesto teppistico di questa 
notte è da deplorarsi vivamente, 
perchè dimostra il persistere, in 
alcune zone del paese, di una 
mentalità eversiva e di un costu¬ 
me incinte. Per fortuna, si trat¬ 
ta di ristrette minorarne che 
non sanno rendersi conto del 
sentimento pressoché unanime 
degli italiani per la visita del 
Presidente Podgorni: un senti¬ 
mento di grande amicizia verso 
il popolo russo e di fervida con¬ 
vinzione delle ragioni della pace 
e della coesistenza: ed infine di 
apprezzamento del clima nuovo 
che anche nei rapporti interna 


Fin dall'alba sono giunte le prime offerte alla sede del PCI 

la spontanea sottoscrizione 
per riparare i gravi danni 

La telefonata del compagno Buttitta - Il telegramma di un pa¬ 
dre di otto figli - Assemblee nelle sezioni e nei luoghi di lavoro 


Centinaia 
di messaggi 
da tutta 


Italia 


Alla Direzione del Partito so¬ 
no giunti ieri centinaia e centi 
naia di telegrammi da tutta Ita 
lia da parte di personalità poli¬ 
tiche. della cultura, di Comuni. 
Province, Camere del Lavoro. 
Sindacati. Commissioni Interne, 
associazioni democratiche, sezio¬ 
ni e federazioni comuniste, del 
PSU. del PSIUP e del movimen¬ 
to dei socialisti autonomi. 

La CGIL ha cosi telegrafato: 
« Condanniamo gesti compiuti da 
teppisti ai danni della direzione 
del PCI e rivendichiamo da par¬ 
te delle autorità una energica e 
tempestiva azione che assicuri al¬ 
la giustizia i responsabili dei cri 
minosi atti ». Un messaggio c 
«tato inviato dalla Direzione de! 
Partito Radicale. 

Hanno inviato telegrammi di so 
lidarietà e di condanna del cri¬ 
minoso attentato, la segreteria 
della Lega dei Comuni Democra¬ 
tici, la giunta comunale di Mo¬ 
dena. di Parma, di Kimini, le 
giunte provinciali di Ferrara, i 
presidenti e le giunte provincia¬ 
li di Arezzo, di Bologna, di Li¬ 
vorno c di decine e decine di 
altre città e province. 

Numerosissimi i messaggi di 
federazioni, sezioni e cellule co¬ 
muniste. In risposta al vile at¬ 
tentato 1 comunisti di Sesto S. 
Giovanni si impegnano a reclu¬ 
tare 100 numi compagni; le ce! 
lule delie fabbriche di Torino, 
riunite in assemblea, si impe¬ 
gnano a intensificare la campa¬ 
gna per U tesseramento e pro¬ 
selitismo e ad aumentare la dif¬ 
fusione dell’Unità. 

Telegrammi sono stati Inoltre 
tnviàti dal gruppo dei deputati 
del PSIUP. dalle federazioni del 
PSIUP dì Livorno. Rimini, Pe¬ 
scara. Ravenna. Pavia. Ferrara 
• dal comitato abruzzese, dal 
movimento socialisti autonomi di 
Ravenna, dalla federazione del 
PSU di Ferrara e da gruppi di 
lavoratori del PCI. del PSU e 
del PSIUP di numerose città e 
fabbriche. Un telegramma è 
giunto a vìa delle Botteghe Oscu¬ 
re dal lavoratori dell’Alfa Ro 
meo: è firmato sezioni sindacali 
e sezioni dei partiti DC. PSI 
PSDI. PSIUP e PCI. 

Altri telegrammi unitari sono 
giunti alla Direzione del PCI 
dalle sezioni D*C, PSU. PSIUP. 
PCI dell’ATAM (azienda tran¬ 
viaria) di Napoli: dai lavorator 
dell’Arsenale di Taranto: dalle 
sezioni PCI. PSU. PSIUP di An 
tignano (Livorno): dagli opera 
comunisti e socialisti della «Stan 
ga» di Padova; dagli operai co 
munisti, socialisti e repubblican' 
del deposito Stefer S. Giuseppe 
dì Roma; dalle sezioni aziendal' 
del PCI. del PSU. PSIUP del 
l'Ansaldo della Spezia. 

Ordini del giorno sono stat 
votati dal Consiglio interno del¬ 
la Casa dello studente di Roma 
e dell’ANPPIA romana. Un te¬ 
legramma è stato inviato dalla 
CJ. della GATE. 


(dalla prima pagina) 

chimico dell'Università; da Mi¬ 
lano hanno fatto giungere la 
loro ofTerta il pittore Ernesto 
Treccani, l’avv. Salinari, i dot¬ 
tori Beltramini. Bufalini. Mar- 
ganti, Bartoli, Mattea. A.D., il 
prof. Cavallotti; da Genova un 
grupo di medici (Chella. Tor- 
rese. Pellegrini, Maranzano. 
Semino. Reale. Sabatelli. Ron¬ 
cagli. Bolese, Santi, Calegari) 
hanno inviato 65 mila lire, men¬ 
tre altre centomila sono il ri¬ 
sultato di una prima sottoscri¬ 
zione tra i compagni dell’appa¬ 
rato e della direzione. 

A questa forma diretta di 
solidarietà si aggiungono — 
come riportiamo a parte — le 
testimonianze di sdegno e di 
collera provenienti da ogni 
ambiente democratico: dal 
mondo del lavoro, a quello 
della politica, a quello della 
cultura. Tra gli altri ricordia 
mo: Giacomo Mancini. Tullio 
Vecchietti. Dario Valori. Ric¬ 
cardo Lombardi. Lucio Luz- 
zatto. Santi. Foa. Luigi An¬ 
derlini. Lelio Basso. Arrigo 
Boldrini. Emilio Lussu. 

Mentre questi attestati au 
mentano di minuto in minuto, 
si può intanto cominciare a 
fare un più esatto bilancio 
dei danni subiti e delle ma 
dalità dell’attentato. La rico 
struzione del crimine è ormai 
abbastanza chiara: pochi istan 
ti prima delle 22.10 due o più 
persone — giunte certamente 
in auto -- hanno deposto la 
carica esplosiva dietro un pa¬ 
racarro. accanto al pesante 
ingresso in ferro (che tuttavia 
è sempre chiuso) deU’infenne- 
ria, nel vicoletto dei Polac¬ 
chi. Erano uno o più pacchi, 
di carta pesante, per un com¬ 
plesso di circa ottocento gram¬ 
mi di polvere nera (25% di 
tritolo e 75% di nitrato di am 
monio); del tipo. cioè, più co 
mune ed usato normalmente 
in miniera. La carica è stata 
accesa con una miccia, la cui 
lunghezza è stata calcolata in 
circa 40 centimetri. Brucian 
do un centimetro al secondo, 
la miccia ha dato dunque 40 
secondi di tempo ai fascisti 
per mettersi fuori pericolo. D 
potenziale esplosivo è notevo¬ 
le. dunque: ma è stato reso 
ancora più efficiente dalle ri¬ 
dotte dimensioni della stradi¬ 
na che ha fatto, praticameli 
te. da camera di compressio 
ne. Questo spiega perché i 
vetri di tutte le finestre siano 
andati in frantumi, fino ai 
piani più alti; e spiega anche 
la gravità dei danni riportati 
dai palazzi più vicini. 

Lo scoppio, comunque, ha 
divelto il pesante cancello ed 
ha devastato completamente i 
locali deU’infermeria, distrug¬ 
gendo tutto il prezioso patri¬ 
monio sanitario raccolto. So¬ 


no crollate le pareti e gli ef 
fetti dell’esplosione hanno rag 
giunto anche i locali più in 
terni, oltre il primo corridoio 
Le pareti sono gravemente le 
sionate. anche se — malgrado 
il sopralluogo effettuato dai 
Vigili del Fuoco ieri mattina 

— non è ancora accertato con 
esattezza la portata del danno. 
Il violento spostamento d’aria 
ha portato devastazione Fino 
alla sede di « Rinascita ». ha 
colpito gravemente i locali del 
secondo piano dove ha sede 
l’Ufficio Elettorale, ha dan 
neggiato in maniera meno 
grave tutta la verticale del 
palazzo fino al sesto piano 
Un’auto che sostava nella 
stradina è andata quasi com¬ 
pletamente distrutta. 

Gli attentatori hanno ootuto 
agire indisturbati e con cal 
ma. H servizio di vigilanza 

— che avrebbe dovuto essere 
rafforzato in occasione della 
visita di Podgorni — era in 
vece quello normale: un agen 
te in dirisa ed uno in bor 
ghese i quali, al momento del¬ 
l’attentato. si trovavano lalla 
parte opposta del palazzo. Non 
hanno visto arrivare nessuno 
e dunque non sono stati di 
alcuna utilità nelle indagini in 
corso. Soltanto grazie alle : n 
formazioni di alcuni passanti, 
infatti, la polizia ha potuto 
iniziare fin da ieri sera la ri¬ 
cerca di alcune auto « sospet¬ 
te *: una Fulvia ed una Dau 
phine. sopratutto. Le due pi 
ste. però, sono cadute in brevi 
ore: i proprietari, rintracciati, 
hanno potuto dimostrare la lo 
ro assoluta estraneità. Si cer¬ 
ca invece, adesso, una terza 
auto: una 1500 scura: anche 
qui. però, senza molte spe¬ 
ranze. 

Del resto, il campo delle in¬ 
dagini non è esteso. L’attentato 
porta una firma ben precisa: 
ed è negli ambienti del tep 
pismo fascista che la polizia 
deve condurre le sue ricerche. 
Non mancano certamente nomi 
e indirizzi nei dossier della 
Questura: ma non basta nem¬ 
meno certamente eseguire — 
come pure è stato fatto nella 
mattinata di ieri — qualche 
perquisizione ed operare qual 
che fermo. Lo sforzo che deve 
essere compiuto deve essere 
pari alla delinquenziale gravi¬ 
tà dell’attentato: la barbarie 
dì cui esso è testimonianza 
deve essere il metro per mi¬ 
surare gli sforzi e ì risultati 
deH’indagine di polizia. Fino a 
questo momento, invece. dal¬ 
l’Ufficio politico della Questura 
di Roma — diretto dal com 
missario capo D’Agostino — 
non arriva alcuna notizia con 
fortante: le indagini sono in 
corso, si ripete, stiamo ese¬ 
guendo accertamenti... 

Di contro a questa freddezza 
burocratica fa riscontro remo¬ 
zione della città e del paese. 
Fin dall’alba gruppi dì gio¬ 
vani compagni si sono presen¬ 


tati alla sede del Partito chie¬ 
dendo di prestare gratuitamen¬ 
te la loro opera per riparare 
i danni subiti; e il lavoro già 
ferve nei locali danneggiati per 
sgombrare le macerie dei muri 
crollati, riparare le finestre e 
gli infissi, fare il conto esatto 
del materiale distrutto. Quin¬ 
di è cominciato un ininterrotto 
corteo di semplici cittadini che. 
prima di recarsi al lavoro e 
poi per tutta la giornata, hanno 
voluto testimoniare personal 
mente la loro solidarietà. Com¬ 
pagni e democratici hanno fatto 
folla in via delle Botteghe 
Oscure e al vicolo dei Polac¬ 
chi. esprimendo con semplici¬ 
tà il loro sdegno. Una donna 
è stata la prima ad aprire 
la volontaria sottoscrizione po 
polare: è scesa daU’auto. ha 
consegnato cinquemila lire, ag¬ 
giungendo « non sono iscritta 
al Partito, ma questo è un 
dovere di tutti i democratici ». 

E’ andata via senza dare il 
suo nome: e subito l’elenco 
delle sottoscrizioni ha comin¬ 
ciato ad allungarsi. Le offerte 
sono arrivate anche da fuori 
Roma, fin dalla mattinata. Con 
un vaglia telegrafico, infatti, il 
compagno Francesco Ca passo 
ha mandato cinquemila lire da 
Gerano. in provincia di Roma, 
accompagnandole con questo 
breve testo: « Apprendo vile 
attentato. Malqrado otto figli e 
le pesanti condizioni economi 
che. vi inrio modesto contri 
buto per riparazione danni, 
impegnandomi riprendere atti¬ 
vità farore partito et demo¬ 
crazia ». Un episodio tra i tan¬ 
ti: mentre altri, analoghi, co¬ 
minciano ad essere segnalati 
da altre città. 

Sottoscrizione e solidarietà 
politica: questo il primo effetto 
del criminale gesto fascista, 
che si ritorce contro gli stessi 
barbari attentatori. Molti han¬ 
no telefonato — come il com 
pagno Buttitta. deH’Aranfi/ 
che già ieri mattina ha espres¬ 
so con commozione la sua so 
lidarietà ed il suo sdegno di 
socialista —: molti hanno stila 
to brevi e indignati messaggi 
Centinaia di telegrammi sono 
già sui favoli della Direzione 
del Partito: nelle sezioni, nei 
luoghi di lavoro si preparano 
riunioni per bollare l’attentato 
fascista. Altre testimonianze 
giungono dalle organizzazioni 
democratiche, da consigli co 
munali e provinciali: è impos¬ 
sibile un elenco. Quel che con¬ 
ta. del resto, è segnalare la 
ferma, spontanea reazione di 
tutto il paese: una reazione ci 
vile, una manifestazione spon 
tanea di affetto intorno al no I 
stro partito e di collera contro 
la barbarie fascista Una con 
ferma della stupida ferocia 
dell’attentato e. nello stesso 
momento, una indicazione della 
necessità di soddisfare questa 
esigenza di democrazia e civil¬ 
tà, assicurando alla giustizia i 
suoi meschini autori. 


zionali si è creato con la politica 
di centro sinistra ». 

SEN. FERRUCCIO PAR RI : 

j Vi esprimo la mia solidane 
là nella sicurezza che bombe ed 
attentati non arrestano la lotta e 
lu speianza per la pace ». 

ON. TULLIO VECCHIETTI, se 
gretario del PSIUP: 

« L'attentato fascista di questa 
notte costituisce un atto oltre che 
riprovevole, irrazionale. Esso ha 

10 scopo evidente di creare un 
clima di ostilità nei confronti del 
l'Unione Sovietica, attraverso l'm 
timidazione dell'opinione pubbli¬ 
ca. E' opportuno sottolineare a 
questo proposito che una delle 
cause che determinano tali episo 
di è la tolleranza verso di essi 
che è ancora rirn nell’ambito 
delle forze dello Stato La polizia 
infatti si è dimostrata impotente 
a prevenire e reprimere simili 
evi sodi: e anche la magistratura, 
nei pochi casi in cui è richiesto 

11 suo intervento, emette in gene 
rate sentenze assolutorie o com 
mina pene irrisorie. Questi atti 
sono comunque una prova di de¬ 
bolezza: vesti disperati di chi si 
sente isolato dalla realtà del pae¬ 
se e tenta di imporre la sua pre¬ 
senza con metodi violenti secondo 
il costume fascista ». 

ON. FERNANDO SANTI della 
direzione del PSU : 

•t Vj esprimo la mia fraterna 
solidarietà contro il vile, crimi¬ 
noso attentalo ». 

ON. VITTORIO FOA. scgt viario 
della CGIL : 

« Esprimo la fraterna, profon¬ 
da solidarietà con il vostro par 
tito ». 

ON. LUIGI ANDERLINI, del Mo 
vinicolo dei socialisti auto 
nomi : 

« E’ un alto di inciviltà degno, 
del resto, delle peqqiort tradi¬ 
zioni del neofascismo italiano, 
nei confronti del quale è bene 
si levi la protesta della coscien¬ 
za democratica del Paese a ri¬ 
confermare. in un momento in 
cui il neofascismo tenta anche 
altrove la sua prova di forza, 
il nostro si ai valori della con¬ 
vivenza democratica e il signifi¬ 
cato di amicizia e di incorag¬ 
giamento alla coesistenza pacifi¬ 
ca che assume per l'intero po¬ 
polo italiano la visita del Presi¬ 
dente Podgorni ». 

EMILIO LUSSU. della Direzione 
del PSIUP : 

« Un attentato alla sede del 
PCI mentre il paese riceve la 
visita del massimo rappresentan¬ 
te della Repubblica sovietica è 
un atto nazifascista non solo mi¬ 
serabile. ma anche stupido, pro¬ 
prio come è oggi in Italia il fa¬ 
scismo che risorge. Questo tipo 
di fascismo, per quanto mollo 
giovane, è già maturo per fon¬ 
dersi in un partito unico con i 
terroristi nazisti austro^tedeschi 
dell'Alto Adige ». 

On. DARIO VALORI, lice segre¬ 
tario nazionale del PSIUP: 

« Esprimiamo la piena solida¬ 
rietà dei socialisti unitari ai com 
pagm comunisti per il vile alien 
tato del quale sono stati ogget¬ 
to. Non si può non rilevare, però, 
che fatti del genere sono andati 
ripetendosi, in special modo a Ro¬ 
ma. abbastanza di frequente e 
che quindi vi è una indubbia 
carenza nella loro prevenzione da 
parte della polizia, tanto più che 
le centrali che li ordiscono sono 
ben individuate. Mi sembra evi¬ 
dente che si è voluto compiere 
un atto di questo tipo per creare 
un clima di allarme attorno alla 
visita del Capo dello Stato del- 
l'URSS: sotto questo aspetto, pe¬ 
rò. la condanna della maggior 
parte dei cittadini, fa fallire ogni 
tentativo di questo genere, isola 
i suoi protagonisti, e non pud in 
alcun modo turbare la simpatia 
e la cordialità con cui gli italiani 
e i romani accolgono Podgorni ». 

ON. RICCARDO LOMBARDI del¬ 
la direzione del PSU: 

« I comunisti, ieri oggetto ét 
uno dei più gravi attentati, san¬ 
no che la solidarietà di tutti gli 
antifascisti è piena. La nuova 
(niù orare delle precedenti) im¬ 
oresa fascista rivela una ottu¬ 
sità che sarebbe disperante se 
non sapessimo tutti quanto la 
mentalità che l'ha ispirata sia 
sempre più estranea e addirit¬ 
tura tncomprensibile per le nuo¬ 
ve leve giovanili ». 

ON. GIOVANNI MOSCA segre¬ 
tario della CGIL (socialista) : 

«ET un atto teppistico perché 
offende tutti i valori delTanUfa- 
seismo e della democrazia, al di 
là di ogni differenza ideologica e 
politica fra partiti. ET (Taltra 
parte un atto che se vuole esse 
re di polemica, di stile fascista, 
verso il Presidente dell'URSS. si 
rivolge in realtà contro gli in¬ 
teressi del paese e della pace ». 

ON. LUCIO LUZZATTO. presi 
dente dei gruppo dei deputati 
del PSIUP: 

« Considero un fatto gravissi¬ 
mo t'attentalo di ieri sera, sia 
per il suo carattere, sia per ù 
momento in cui è avvenuto, alla 
vigilia dell'amro a Roma del 
Presidente del Presidivm del So¬ 
viet Supremo dell'URSS. Podgor- 
ni. Mi domando prima di tutto 
come l'allentato abbia potuto av¬ 
venire: al centro della città vi 
è un servizio d'ordine, in questi 
giorni rafforzato per l' acuirsi de 
qli episodi di delinquenza; gii 
agenti che sono sempre in via 
delle Botteghe Oscure non si sono 
accorti di mente. Il carattere di 
questo attentato è chiaramente 
fascista: è un ritorno xnammts 
ubile a metodi di lotta di un tri¬ 
ste passato, contro i principi de¬ 
mocratici e contro 0 movimento 
operaio. Intollerabile che si as¬ 
siste di nuovo a simili fatti Ma 


devono essere rese impossibili la 
preparazione e l'ispirazione, che 
è fin troppo chiaro da dove prò 
vengono. Occorre provvedere al 
la radice contro ogni nsorgenza 
fascista » 

AMERIGO PETRl’CCI, sindaco 
di Roma : 

i l.n notizia dell'attentato arre 
mito quella notte olio Direzione 
del PCI nn ho profondamente col 
pilo e ritengo ih poter esprime 
re i sentimenti ih tutto In citta 
dinanza romana nel deprecare 
questo atto vandalico . contrar u 
od ornii norma di vita civile, li 
beia e democratica Sei i onditi! 
tiare questo gesto inconsulto un 
munirò che gl pai presto possg 
essere fotta piena luce sull'epi 
.sodio e che atti del genere non 
abbiano pai a edificarsi ». 

DOMENICO GRISOLIA vice sin¬ 
daco d. Roma (d.chiara/ione 
ic.-a in Con-uitilo a nome de! 
la Giuntai ; 

« L'attentato (dia sede del PCI 
oltre che manifestazione di viltà 
per le circostanze m cui è stato 
eseguito rappresenta un atto prò 
voratorio in questa particolare 
momento. Tale fatto infatti coin¬ 
cide con la visita del presidente 
Podnnrni. visita che riveste 
grande importanza sia per lo 
sviluppo dei rapporti italo sovie¬ 
tici. sia quale contributo al con¬ 
solidamento della pace nel moti 
do t\’e consegue che ogni azione 
deve essere svolta dalle autorità 
italiane per individuare sollecita¬ 
mente gii autori degli atti crimi¬ 
nosi a salvaaiiardin del prestigio 
e della dignità del popolo ita¬ 
liano ». 

ON. ALBERTO JACOMETTI : 

« L'Associazione ricreativa cul¬ 
turale italiana protesta contro 
ignobile attentata et condanna ne¬ 
gatori civiltà et cultura ». 

ON. FLAVIO ORLANDI, presi¬ 
dente della Commissione Bilan¬ 
cio della Camera e direttore 
deH’Aronfi/. 

« Gli atti di violenza vanno 
sempre stigmatizzati, e in effel 
ti sono stigmatizzati dalla enor¬ 
me maggioranza del popolo ita¬ 
liano. Se l'esplosione valeva si- 
qnificare anche una protesta con¬ 
tro la visita del Presidente del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS. la stigmatizzazione è 
ancor più sentita dato che si av¬ 
verte con chiarezza che stiamo 
lasciando alle nostre spalle i 
tempi della guerra fredda e che. 
pur nel quadro non ancora su¬ 
perato delle alleanze militari, si 
aprono prospettive nuove di di¬ 
stensione e di pace ». 

ARRIGO BOLDRINI. Presidente 
dell’AMPI: 

« L’attentato è la riprova del¬ 
la esistenza di certi gruppi di 
dinamitardi fascisti organizzati 
e non si comprende come, benché 
individuati da tempo, non siano 
stali messi in condizione di non 
nuocere. Dai fatti dell'Università 
di Roma in poi attendiamo non 
solo giustizia, ma che sia ripu¬ 
lita la capitale da certi uomini 
che offendono il sentimento na 
zionale; ciò tanto più in un mo 
mento importante come questo, in 
cui con la venula di Nikolai Pod- 
Qorni in Italia, si ha la ricon¬ 
ferma dell'amicizia tra Italia e 
URSS e del reciproco impegno 
di migliorare i rapporti fra i due 
paesi, si da contribuire allo sta¬ 
bilimento della coesistenza e 
della pace nel mondo ». 

ON. FRANCESCO TAORMINA, 
deputato regionale siciliano 
del PSU : 

« Quanto è difficile costringere 
a ritenere che i conflitti, le lotte 
che debbono necessariamente ca 
raffenzzare la vita sociale nel 
travaglio dell'avviamento verso 
la giustizia tra gli uomini, non 
debbono avere che un metodo: 
quello democratico, della ricerca 
del consenso libero, cioè sottrat¬ 
to alla violenza e alla frode! La 
bomba in via delle Botteghe 
Oscure contro la sede del PCI. 
è un episodio dimostrativo della 
selvaggia ribellione all'ordine de 
mocratico. ribellione che è se- 
ano di una incapacità alla con 
lutazione e. in definitiva, una 
incapacità a credere net oropn 
convincimenti. Se ci arreca sol 
bevo l'apprendere che nessuna 
vita umana è stata sacrificata, 
è pur da sottolineare che ciò po¬ 
teva verificarsi con estrema fa 
cilità. ed il pericolo della strage 
che poteva esserci deve nnsal 
dare in tutti il proposito di fare 
quanto è necessario per indivi¬ 
duare i colpevoli e smascherare 
i loro folli propositi ». 

DE RINALDINI. presidente del¬ 
la assemblea regionale del Fnu 
li - Venezia Giulia : 

« Dopo il dilagare di tanti eri 
mini, deprecati da tutti i citta 
di ni. sento a mia rolla il dovere 
di deprecare l'attentato alla di¬ 
rezione del PCI verificatori ieri 
sera in un momento particolar 
mente delicato, quando cioè era 
oreannunciala la visita di un 
rappresentante di uno stato del¬ 
l’Est europeo. La violenza va 
condannata in qualsiasi caso e 
forma si manifesti. Qualsiasi at¬ 
tentato alla libertà dei partiti 
politici è un danno alla vita poli¬ 
tica del paese e dei rapporti tra 
le nazioni. Mi auguro che quan¬ 
to prima venaano trovati oli au¬ 
tori del crimine e venaano adot¬ 
tale le misure necessarie a ga¬ 
rantire a tutti oli italiani la li¬ 
bertà e la sicurezza ». 

J ALBERTO CAROCCI. -oratore : 
« .Mo si.’ In pochi casi Tau 
tare di un attentato è tonto 
individuabile da poter dire che 
rallentalo porta una firma: la 
firma dei neofascisti. Questi 
hanno attinto il loro nulnmen 
to alla guerra fredda, ed a nul¬ 
la sono tanto ostili quanto ad 
un processo di distensione. F 
inevitabile che il loro odio li 
diriga contro chi della disten¬ 


sione è stato il maggiore e co¬ 
stante alfiere. Soltanto una po¬ 
lizia che non voglia vedere può 
fingere di avere dei dubbi ». 

ON. GINO IPPOLITO Li nome 
de. gruppo consiliare comunale 
i ornano del PSI-PSDD : 

« L'attentato dinamitardo con 
tro la sede del PCI deve esse 
re fermamente riprovato da lut¬ 
ti. come ogni atto di vtolenzo dei 
lutto ingiustificato in un paese 
libero e democratico. La condan¬ 
na deve essere ancora più seve 
ra poiché coincide con la visi 
ta in Italia del presidente Podgor 
ni. nell'ambito di una collabo- 
razione ampia tra Italia e URSS, 
che rafforza j motivi di dtsten 
sione internazionale e di difesa 
della pace nel mondo » 

GLAUCO PELLEGRINI, regista: 

« La notizia riempie di sdegno 
e stringe tutti i compagni attor¬ 
no al Panilo: è più che mai ne¬ 
cessario che la po'iz’a si mobiliti 
e metta rapidamente le mani sui 
colpevoli dell'esecrabile azione 
teppistica ». 

1LDO CAPPELLI, segretario na¬ 
zionale della Federazione Gio 
vallile Repubblicana. 

c Vi esprimo la piena solida¬ 
rietà insieme alla nostra prote¬ 
sta per il verificarsi di simili 
episodi di nazismo fascista ». 

AGOSTINO MARIANETTI (PSI- 
PSDI) segretario della C.rì.L. 
di Roma : 

« L'episodio è da attribuirsi a 
squallidi provocatori i quali ave 
vano intenzione di turbare un 
avvenimento di grande importaii 
za quale quello dell'incontro fra 
Podgorni e la città di Roma. Esso 
per altro è in netto contrasto con 
la grande simpatia con la quale 
il popolo e i lavoratori romani 
hanno accolto il Presidente so 
vietico. e hanno seguito Tavveni¬ 
mento che ha il significato di con 
solidare i rapporti di amicizia 
fra i popoli. L'episodio è il frutto 
di un residuo di mentalità e di 
una concezione di lotta politica 
che contraddice, senza peraltro 
efficacemente contrastare. la ir¬ 
reversibile crescita democratica 
del paese. L'episodio richiama la 
esigenza di una azione sempre più 
ferma e in particolare nella no¬ 
stra città per isolare le forze che 
ispirano tali episodi ». 

ON. LELIO BASSO. Presidente 
del PSIUP : 

c Esprimo tutta ta mia indi¬ 
gnazione e la più viva esecrazio¬ 
ne per l'attentato neofascista al 
la sede del PCI. Ai compagni 
comunisti la mia più calda soli 
darielà ». 

SLX. CARLO LEVI, scrittore : 

< L'attentato terroristico contro 
la sede del PCI è la prova della 
persistenza, in una dimensione 
inferiore, sotto il livello delta 
più elementare e crepuscolare 
coscienza politica e morale, di 
vecchi residui storici, che ten 
tano disperatamente di darsi la 
falsa e rumorosa apparenza del¬ 
la vita. 

Queste bombe (e tutte le altre 
che in questi anni, hanno, qua 
e là, fatto qualche danno) por¬ 
tano una firma ben nota, l'odio¬ 
sa ostinata ottusità di una testa 
di morto. Sono In protesta anti¬ 
storica, con metodo antistorico, 
di chi è fuori della storia: la 
prova di un fallimento definitivo. 
Ma insieme indicano che. nelle 
repioni oscure della sollocoscien- 
za. tutto è ancora e sempre pos¬ 
sibile. e che perciò occorre es¬ 
sere spepli c aitivi e in ogni 
momento presenti, poiché non 
può essere mai. non è mai fini¬ 
ta. per gli uomini liberi, la lot¬ 
ta per la libertà ». 

PIETRO BUCALOSSI. sindaco di 
Milano : 

« L'atto compiuto contro la se 
de del PCI è un atto incivile, 
esecrabile e meritevole della più 
alta condanna ». 


LIVORNO 


die i reazionari sempre hanno 
contro un partito della classe 
operaia e il PCI. sia per tenta 
re di turbare il clima di sere 
nilà e di amicizia con cui il po 
polo italiano accoglie l'attuale 
vis.ta del presidente dell'URSS 
nel nostro pae-e » 

Il prof Guido Torriginni, del 
l’esecutivo provinciale del PSU. 
ha dichiarato che i democratici 
di ogni parte politica sono vicini 
m fraterna solidarietà ai conni 
insti contio i (piali i ten misti 
hanno agito per offendere un par¬ 
tito antifascista e per tentare di 
turbare un discorso civile fra go¬ 
verni e popoli che intendono la¬ 
vorate per la pace. E il pro- 
fessor Alvino Ballantim. presi- 
dente degli Ospedali Riuniti, ha 
dichiarato che di fronte al eri 
minale attentato * è estrema 
mente positivo nlevare come ad 
ogni nuova pi ovwazione le torze 
democratiche e antifasciste ri 
spandano in modo univoco ricon¬ 
fermando la loro piena fiducia 
nei sistemi democratici e costi 
tu/ion.ili » Hanno poi telegrafato 
alla nostra Direzione e all'ono¬ 
revole Moro le sezioni del PCI 
e del PSIUP del rione Venezia. 
In sezione Centro del PCI. i la¬ 
voratori dell’AMPAS. i lavoratori 
della SPICA. la CdL. La CI del 
deposito locomotive ha invialo un 
o d.g. aìl'on. Moro, al presidente 
Saragat e alla Direzione del PCI. 

Nel rione Sull'inno in serata si 
é tenuta una assemblea nel corso 
della (piale è stata espressa la 
protesta dei cittadini per il vile 
attentato. Anche la Federazione 
del PSU ha inviato un messag¬ 
gio di solidarietà al PCI. 

Altri telegrammi unitari sono 
stati inviati dalle sezioni DC. 
PSIUP. PSU. PCI dell’ATAM di 
Napoli e dalle sezioni PCI. PSU. 
DC. PSIUP di Antignano (Li¬ 
vorno). 

SASSARI 


Telegrammi al 
PCI dal sindaco 
e dal presidente 
della Provincia 

LIVORNO. 24. 

Profondo sdegno e riprovazione 
ha suscitato in tutti gli ambienti 
cittadini la notizia del criminale 
attentato fascista compiuto nel¬ 
la sede del nostro Partito. In 
moltissimi posti di lavoro sono 
state tenute assemblee di lavo 
raton dove è stata espressa se¬ 
vera condanna per il criminoso 
atto di facile identità Hanno te 
legrafato alla Direzione il sin 
daco di Livorno. Dino Raugi. il 
presidente della Provincia. SU 
vano Fihppelli a nome delle n 
spettile giunte; i lavoratori del- 
l’ATAM iscritti alla DC. al PCI. 
PSI PSDI e al PSIUP hanno in¬ 
viato due telegrammi alla Dire¬ 
zione del PCI e all’on. Moro; i 
dipendenti dell'amministrazione 
provinciale aderenti al PCI. PSI- 
PSDI e PSIUP; la Commissione 
interna e i dipendenti dell’am 
ministrazione provinciale; tutti 
i repani operai della Vetreria 
italiana hanno votato un odg: la 
Commissione interna e la Sez 
sindacale della Richard Ginort 
hanno inviato telegrammi; le 
maestranze della Vetreria Ri 
naldi Telegrammi hanno invia 
to anche la Federazione provin 
ciale del PSIUP, la Federazione 
del PCI. 1ANPPIA di Livorno 
Il prof. Emanuele Cocchella. 
vice sindaco di L vorno. espri¬ 
mendo la sua solidarietà ci ha 
dichiarato tra l’altro che: «Tut¬ 
ti i democratici non possono non 
condannare il gesto criminale di 
chiara ispirazione fascista che 
penso compiuto sia per l'odio 


Chiesta la 
messa al bando 
dei gruppi fascisti 

SASSARI. 24 

In seguito all'attentato dina 
mitardo compiuto ai danni della 
Direzione del Partito diverse per¬ 
sonalità del mondo politico e cul¬ 
turale di Sassari hanno espresso 
la loro vibrata protesta e piena 
solidarietà. Il prof. Antonio Pi 
gliaru. docente dell’Università d: 
Sassari ha detto: c Vigorosamen 
te mi unisco alle proteste con 
tro il vile attentato alla sede del¬ 
la Direzione nazionale del PCI. 
che ancora una volta offende 
ogni principe di libertà e di de 
mocrazia ». L'architetto Simon 
direttore provinciale del Partito 
sardo d’azione ha espresso « la 
più viva esecrazione per un at- 
j tentato cosi vile che dimostra 
la mancanza di civismo di quel¬ 
le formazioni parapolitiche espres 
se dagli ultimi rigurgiti fasci 
sti che non sanno affrontare re¬ 
sponsabilmente e a viso apero 
la realtà di un paese democra 
tico in evoluzione ». 

Il dottor Beppe Pisanu. din 
gente nazionale dei gruppi g o 
vanili della DC e membro della 
Segretena provinciale di Sassa 
ri ha detto: « U vile attentato di 
namitardo aila sede centrale del 
PCI offende la coscienza civile di 
tutti i cittadini e segna un ri 
tomo alla stoltezza e alla vio 
lenza che reclama la p;ù ferma 
esecrazione popolare come affer 
mazione di fiducia al metodo pa 
cifìco della libertà e della demo 
era zia ». Anche Francesco Milia. 
segretario provinciale de; PSIUP 
ha deplorato il grave episodio 
di teppismo fascista criticando 
« la polizia italiana che non sa 
agire contro le bande fasciste 
che imponentemente continuano 
ad operare ;n Italia ». 

Il professor Nino Castellacelo 
e Pallila, cosegretan provinciali 
del PSI PSDI di Sassarj hanno af¬ 
fermato: « Il recente ennesimo 
episodio di violenza ai darmi dei 
Partito comunista itauano ri¬ 
chiama tutte !e forze democrati¬ 
che alla vigilanza contro quei 
gruppi antidemocratici che fre¬ 
nano l'evoluzione civiie e moder¬ 
na della nazione: esso casotti! 
sce motivo di esecrazione per at 
te-tgiamenti politici ancorati a li¬ 
velli medioevali e coloniali. Vi 
portiamo la solidarietà e l'mdi 
gnazione dei socialisti della pro¬ 
vincia di Sassari ». 
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Telegramma 
dell'ANPI 
a Longo 


1 

I 

I 

I 


I II Comitato nazionale del- I 
l'ANPI ha inviato ai compa- » 
I gno Longo il seguente tele- ■ 
grammi: « Attentatori sede I 
Partito comunista ricercano 
provocazione in concomitan- I 
za arrivo Presidente Unione | 
Sovietica, sperando dimostra¬ 
re essere portatori civiltà I 
mentre son 0 epigoni rappre- ’ 
I sentami vergogna avvento ■ 
I rierismo bellico fascismo cor- I 
, responsabile eccidi seconda 
guerra mondiale e sterminio I 
milioni cittadini Europa cam- I 
| pi concentramento nazisti. . 
| Vittoria forze alleate, avente I 
premessa dura lezione subita • 
j nazisti a Stalingrado et eroi ■ 

■ ca resistenza popoli sovietici. I 

■ condannano ignominia nella 

I storia attentatori et loro | 
mandanti et loro movimenti I 
I politici scoperti et sotterranei. ■ 
I Nome partigiani d'Italia espri- I 
miamovi nostra solidarietà 
I auspicando pronta punizione I 

• colpevoli da parte Stato nato I 

• dalla Resistenza * Comitato 

I Nazionale Associazione Na i 
zionale Partigiani d' Italia ». 1 


PISA 

Solidali con il 
PCI gli operai 
della cristalleria 
« Genova li » 

PISA 24. 

1. attentato teppistico alla sede 
della direzione del nostro Partito 
ha suscitato in tutta la provincia 
vivissima indigna/irtie Stamane 
appena appresa la notizia, i la¬ 
voratori delia cristalleria « Ge- 
novali » si sono riuniti :n una 
assemblea, al termine della qua¬ 
le hanno approvato un telegram¬ 
ma che è stato inviato al Presi- 
lente tlel Consiglio m cui si espri¬ 
mono la solidarietà alla direzio 
ne dei PCI e findignazione per 
la mancata preventiva vigilanza 
ai occasione della venuta ai Ita¬ 
lia del Pi esiliente dell Unione So 
vletica Nel messaggio si invita 
il governo a procedere ail'identi- 
ficaz.ione e all'esemplare punizio¬ 
ne dei res(KKisabili. 

Abbiamo raccolto alcune signi¬ 
ficative dichiarazioni negli am¬ 
bienti democratici pisani che 
riassumono il profondo sdegno 
delle popola/inu. Il compagno 
Miniati, segretario provinciale 
del PSIUP. ci ha detto: « Espri¬ 
mo piena solidarietà citi il vostro 
partito augurando che ci sia un 
pronto accertamento delle rvspon- 
sabilità. Questo fatto ripropone 
ancora una volta il problema dei- 
l'unità dei lavoratori in difesa 
dell,! libertà e della democrazia ». 

Il presidente dell'Interfacoltà 
dell'l'inver-iità di Pisa, lo studen¬ 
te cattolico F,inciucchì, ci ha di¬ 
chiarato: t Deploriamo questo 

atto eiie contrasta con la neces¬ 
sità attuale di un confronto de¬ 
mocratico fra le vane forze ita¬ 
liane e che tende a riproporre un 
clima di guerra fredda. L'attten- 
tato è ancor più deplorevole in 
quanto avvenuto proprio alla vi¬ 
gilia di un incontro fra due Sta¬ 
ti. l'Italia e l'Unione Sovietica ». 

Telegrammi di solidarietà con 
la direzione de! nostro Partito 
sono stati inviati alla Federazione 
provinciale del PCI. che ha dato 
alla stampa anche un manifesto, 
dall* ANPI provinciale, dalla 
ANPPIA. dal sindaco di Santa¬ 
croce suH'Amo e dalla CdL. 

Il segretario provinciale del 
PSI PSDI unificato. Marmo Pa- 
pucci. ci ha detto: s L'attentato 
alla sede del PCI non piò che 
essere attribuito ai rimasugli di 
fascismo ancora esistenti nel no¬ 
stro paese e particolarmente nel¬ 
la capitale, i quali vedono oggi, 
con la visita del capo dell'URSS. 
cadere definitivamente le barrica¬ 
te che erano riusciti a erigere 
durante il ventennio tra il popolo 
italiano e il popolo sovietico. Ri¬ 
tengo che la polizia italiana deb¬ 
ba fare di tutto per individuare 
e colpire i responsabili dell'atten¬ 
tato. e soprattutto per mettere 
alla luce gli interessi retrivi e 
reazionari che essi rappresen¬ 
tano ». 

NAPOLI 

Sottoscrivono 
i medici 
per ricostruire 
l’ambulatorio 
del PCI 

NAPOLI. 24. 

Profondo sdegno ha suscitato 
negli ambienti politici napoletani 
la notizia del vile attentato alta 
sede del PCI a Roma. Appena 
conosciuta la notizia numerosi 
esponenti della vita politica cit¬ 
tadina hanno espresso la loro 
esecrazione per l'atto teppistico. 
L’avv. Alberto Servidio. asses¬ 
sore de alla programmazione al 
comune di Napoli, ci ha dichia¬ 
rato: « Per mio costume sono de¬ 
cisamente contro ogni atto di vio 
lenza, specialmente se esercitata 
ai danni di narriti politici Non 
(w>=so che associarmi quindi a 
quanti hanno fatto «entire la loro 
voce di protesta per questo epi 
sodio, auspicando che i respon¬ 
sabili siano rapidamente identifi¬ 
cati ». 

A sua volta il compagno Luigi 
Loeoratolo. consigliere comuna¬ 
le. membro della direzione na¬ 
zionale del l’SIUP. ha cosi tele¬ 
grafato: « Partecipo protesta de¬ 
mocratica contro vile attentato 
fascista alla gloriosa seoe del 
PCI. Cordialmente ». Telegram¬ 
mi hanno inviato anche la Fede¬ 
razione del i’SJUP. i compagni 
Foglia. Sa beiti e Cacciapuott La 
secret eri a deila CdL ha inviato 
questo telegramma: « E'primia 
mo sentimenti profonda indigna 
zinne lavoratori napoletani a voi 
Care atto provocazione gruppi 
teppisti Rivendicando governo 
ferire misure che stronchino at¬ 
tività fasciste, cogliamo occa¬ 
sione riaffermare impegno sinda¬ 
cato per estensione democrazia 
et rafforzamento potere lavora¬ 
tori fabbrica et società ». 

Il compagno Antonio Caldoro. 
cosegretario provinciale del Par¬ 
tito socialista unificato, ha di¬ 
chiarato: c L'attentato compiuto 
ieri notte da un gruppetto di 
nostalgici contro la sede della 
Direzione del PCI è un gesto che 
tutti i democratici condannano 
con decisione. Noi socialisti nte 
marno che questi rigurgiti neo¬ 
fascisti devono essere «evera 
mente puniti. »ia per riaffermare 
il carattere democratico deila Re 
pubblica italiana nata dalla lotta 
della Resistenza al fascismo, sia 
perché rappresentano atti toppi 
stici da estirpare con estrema 
decisione. La coscienza civile • 
antifascista ha ormai profonde 
radici nella nostra società; non 
sono più tollerabili gesti di tale 
natura, che offendono la Repub¬ 
blica e la società tutta ». 
























PAG. 6 / roma 


l’Unità / mercoledì 25 gennaio 1967 


Con una lettera al sindaco 


Vietnam : U Thant risponde 
al voto del Campidoglio 


Petizione del PCI all'Acquedotto Felice 

«Qui siamo sempre 
degli alluvionati» 


x'-r 



La sezione del PCI INA Casa 
«I Tuscolano ha raggiunto lo 
obiettivo del 100 per cento 
nel tesseramento reclutando 23 
compagni al Partito. Questo 
successo è prima di tutto frut¬ 
ti» deH'attività politica svolta 
dai compagni della sezione, 
delle iniziative prese e in cor¬ 
so di svolgimento. Di parti¬ 
colare interesse quella riguar¬ 
dante la edilizia ^polare che 
interessa tutti gli abitanti le 
baracche dell’Acquedotto Fe¬ 
lice. 

L’assemblea popolare, orga¬ 
nizzata dalla sezione tra i ba¬ 
raccati, ha avuto come tema 
il piano per la casa presentato 
dai comunisti in Campidoglio, 
piano che è stato accolto con 
molto interesse. Tra i problemi 
più urgenti gli abitanti del¬ 
l’Acquedotto hanno indicato 
quelli riguardanti la casa e la 
occupazione. 

Mentre nelle v icinanze di via¬ 
le Appio Claudio, in una zona 
cioè che doveva essere desti¬ 
nata a parco archeologico, si 
costruiscono appartamenti che 
costano lino a 3(1 milioni, per 
gli abitanti dell’Acquedotto non 
hanno pensato neppure ad al¬ 
lacciare la luce elettrica. Una 
fontanella per centinaia di fa¬ 
miglie: una condizione umana 
tra le più tragiche, in cui la 
mancanza di servizi igienici 
ed il fango delle strade rappre 
sentano la * negativa » del mi¬ 
racolo del centro-sinistra. Una 
pcti/ionc per ottenere almeno 
la luce elettrica, in attesa che 
i miliardi congelati della Gescal 
trovino la giusta utilizzazione, 
ha trovato impegnati tutti gli 
abitanti ed insensibili, come 
semnre. gli organismi respon- ! 
sabili. 

« Qui siamo sempre alluvio¬ 
nati — ci hanno fatto osser¬ 
vare molti cittadini nel corso 
deirassembloa — solo che la 
colpa non è qui dello straripa¬ 
mento dei fiumi ma della specu¬ 
lazione edilizia e delle scelte 
politiche che hanno permesso 
la continuazione degli attuali 
squilibri ». 

La sezione INA Casa al Tu¬ 
scolano è ora impegnata a re¬ 
perire tutti quei dati che di 
mostrano come i la\ oratori del- 
rAcquedotto paghino i contri¬ 
buti (quando hanno la possi¬ 
bilità di la\ orarci per la edi¬ 
lizia popolare. Attraverso que¬ 
sta documentazione si vuole ar¬ 
rivare ad una azione parla¬ 
mentare affinché venga rea¬ 
lizzato un piano triennale per 
l’edilizia popolare. 

Provincia: 
iniziativa per 
la cooperazione 
agricola 

I,e organizzazioni provinciali 
del movimento cooperativo ade¬ 
renti alla I-oga nazionale coo¬ 
perative e all’Associazione ge¬ 
nerale cooperative italiane han¬ 
no rivolto un documento comu¬ 
ne alla Giunta provinciale e a 
tutti i gmppi consiliari della 
Provincia di Roma per richiede¬ 
re una politica di intervento nei 
confronti della cooperazione agri¬ 
cola e la formazione di una com¬ 
missione consultici presso l as 
sessorato all’Agricoltura della 
Provincia. 

l.e richieste sostenute unita¬ 
riamente dalla cooperazione ro¬ 
mana sono contenute in una mo¬ 
zione già presentata dal gruppo 
comunista a firma dei compagni 
consiglieri Raparelli. Cesaroni. 
Mancini, Pochetti e Ranalli. 
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IN ALTO: Un aspetto della drammatica condizione degli abi¬ 
tanti dell'Acquedotto Felice e, sullo sfondo, nuovi palazzi in 
cui gli appartamenti costano qualche decina di milioni. QUI 
SOPRA: Una sola fontanella deve servire decine di famiglie 
di baraccali. 


PCI e PSU criticano l’as¬ 
senza delia Giunta dalia 
riunione sulTedilizia 


Il volo unanime espresso dal 
Consiglio comunale nel dicem 
bie scorso per la pace nel Viet¬ 
nam ha avuto una pi ima, auto- 
mole risposta. Il segreta! io 
generale dell’ONU ha infatti 
inviato una lettera al sindaco 
il cui testo è stato reso noto 
ieri sera in apertura di seduta 
dal pro sindaco Grisolia. 

U Thant cosi scrive: « Signor 
sindaco, la ringrazio per la sua 
gentile lettera del 28 dicembre 
scorso con la quale mi ha tra 
smesso un estratto del verbale 
della riunione straordinaria te 
nota dal Consiglio comunale di 
Roma il 21 dicembre ed il testo 
della deliberazione adottata al¬ 
l’unanimità in quella occasione. 

« Ix 1 assicuro che continuerò 
nei miei sforzi personali, nel- 
l’infrnto di pervenire ad una 
pacifica soluzione del proble¬ 
ma ». 

Successivamente il prò sin¬ 
daco Grisolia ha avuto parole 
di condanna per t'attentalo al¬ 
la direzione del PCI (il testo 
della dichiarazione è pubblica¬ 
to in altra parte del giornale. 

Il Consiglio ha discusso poi 
numerose deliberazioni. Su una 
di esse (sistemazione di via 
Etruria. via Britannia e piazza 
Armenia) è nata una vivace 
discussione sul funzionamento 
della Commissione lavori pub¬ 
blici affidata alla direzione del- 
l’assessore Maria Muu i cui 
metodi sono stati vivacemente 
criticati dalla compagna Giu¬ 
liana Gioggi e dal compagno 
Fredda. 

Intanto l’assenza dei rappre¬ 
sentanti della Giunta dalla riu¬ 
nione svoltasi lunedi in prefet 
tura su richiesta dei sindacati, 
per l’esame dei problemi della 
edilizia è stata vivacemente 
criticata. Sul problema sono 
state presentate due interroga¬ 
zioni: una dal gruppo comu¬ 
nista (firmata da Camillo c 
Fredda) e l’altra dal grupo 
del PSU (firmata da Marianet¬ 
ti. Pallottini e Caputo). Nella 
prima si sottolinea, fra l'altro. 
« la scarsa sensibilità dimo¬ 
strata dalla Giunta comunale 
che. oltre tutto, deve assol¬ 
vere a precisi inderogabili ob¬ 
blighi ai fini di una rapida ri¬ 
presa deH'attività edilizia pub¬ 
blica ». mentre nella seconda 
si rileva che. rispetto all’ur¬ 
genza dei problemi trattati. la 
t presenza responsabile della 
Giunta si imponeva anche per 
esaminare tutte le possibilità 
esistenti per la esecuzione dei 
vari progetti incrementando in 
tal modo l’occupazione operaia 
nel settore, tanto carente in 
rapporto alla crisi attuale ». 

Sempre nella seduta di ieri 
1 sera l’assessore al personale 
in risposta all’interrogazione 
di un consigliere ha fatto sa¬ 
pere che è sua intenzione pro¬ 
spettare alla Giunta la neces¬ 
sità di riprendere in esame la 
riforma-organico tabellare. Un 
impegno analogo è stato preso 
alcuni mesi fa dalla Giunta 
anche nei confronti del Gruppo 
comunista, ma finora non ha 
avuto alcun seguito concreto. 


L'assurda vicenda della media in via delle Sequoie 

La stuoia nuova è pronta ma 
devono studiare in tantino 


l.e sei aule vii va delle Se¬ 
quoie. che avrebbero dovuto es¬ 
ser chiuse entro il là del mc-c. 
continuano a funzionare regola r- 
mente ammesso che si par 

lare di regolar.ta. \i»io che si 
tratta di ambienti rivivati da 
scantinati, privi di luce, umidi 
e che ricevono più di sci cla'-i. 
Si tratta di una delle succursa¬ 
li della media Catullo, a Cento- 
colle che. come già l’anno scor¬ 
so. fu dichiarata inidonea ad er¬ 
sero utilizzata come scuola dal- 
lTtfìcio di Igiene e Sanità. Ma 
il tempo pasca e le manifestazio¬ 
ni di protesta si sono succedu¬ 
te: qualche settimana fa. quan¬ 
do il tempo era particolarmente 
inclemente i ragazzi, insieme 
agà insegnanti, scioperarono per 
pm gorni. Poi la solita promes- 
'.i: ades'O è proprio giunto il 
momento del trasferimento: un 
bellissimo edificio, in v.a de: 
Faggi, è già pronto... manca 
solo qualche piccola pratica di 
perfezionamento e potrete con¬ 
cludere il vostro anno scolast’ 
co m ambienti sani, pieni di 
luce. 

E allora? — ci hanno chiesto 
alcune madri — e noi rivolgia¬ 
mo la domanda alle competenti 
autorità, e allora? Anche se 
adesso non nevica, e se i ragazzi 
in classe non sono costretti ad 
alzarsi continuamente dai ban¬ 
chi por muoversi un po' e r. 
scaldarsi, ci «ono le g ornate di 
pioggia e l'umidità è penetrata 
nelle pareti. Ix* 6 aule (tre veri 
e propn scantinali, le altre a 
pianoterra con la porta sulla 
strada e il bagno dentro l'aula) 
che forse chi le costruì aveva 
considerato utili come negozi, o 
forse come magazzini di depo¬ 
sito, danneggiano alunni e inse- 



~] | Nuova pista per il delitto Laganà 

Il partito risponde 11 

alla provocazione fascista ] CMedOUO UìtCOYa fre 

Nuovi successi ! giorni di tempo per 
nel tesseramento i risolvere il giallo 


Al cento per cento le sezioni dei P.T.T. e di San 
Paolo — In 28 sezioni reclutate 339 compagne ' 

Nuovi significativi successi nella campagna per II tes- i 
seramento e il proselitismo al Partito. La notizia dell'at- I 
tentato alta sede della Direzione del PCI ha fatto si che I 
in molle sezioni si sin intensificato il lavoro del compagni, ‘ 
per dare, anche in questo modo, una risposta alla crimì- I 
nalità fascista. Ieri sera la sezione aziendale delle Poste 
e Telegrafi ha comunicato alla Federazione di aver rag- | 
giunto il 100°° degli iscritti in tutte le sue cellule. Inoltre 
le cellule presso la Direzione Provinciale, l'EUR, Il Tele- | 
grafo hanno reclutato ciascuna due nuovi iscritti. Anche » 
la sezione S. Paolo ha comunicato di aver raggiunto il I 
100°ó con 16 reclutati di cui 8 donne. 7 compagni dopo I 
un periodo di disimpegno dal Partito hanno richiesto la * 
tessera. 1 

Significativi anche I risultati raggiunti in altre sezioni. I 
Quella delle Capannelle ha raggiunto il 104°o e quella di 
Portonaccio il 100'<■. Anche nel tesseramento femminile, in I 
questa ultima settimana, sono stati raggiunti notevoli sue- . 
cessi. In 28 sezioni sono state reclutate complessivamente | 
339 compagne. Fra le sezioni che si sono particolarmente ■ 
distinte: Genzano con 50 reclutate, Nomentano 30, Tibur- I 
lina 30, Nuova Gordiani 29, Civitavecchia 20, Pietralata | 
16, Torpignattara 15, Aurella 15. * 
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Il figlio più piccolo di Laganà in una recente fotografia insie¬ 
me ai genitori 


Per sollecitare l'approvazione della nuova legge sulle lavoralrici madri 

Soltanto 45 gli asili-nido 

delegazioni alla Camera 


Incontro con il presidente della commissione 
lavoro e con i’on. Nives Gessi — L’iniziati¬ 
va ha interessato operaie e impiegate delle 
fabbriche, delie campagne e dei servizi 


il partito 


In queste condizioni debbono studiare attualmente i ragazzi 
della scuola di via delle Sequoie 


gn.inti e lo s!e««o ritmo dciie 
lezioni. 

1. genitori sono preoccupati: le 
manifestazioni di protesta sono 
state interrotte quando il Comu¬ 
ne aveva dato loro rassicurazio¬ 
ne di un trasferimento in brevis¬ 
simo tempo: ora sta finendo il 


nie-e di gennaio e ne-'.na noti¬ 
zia dei nuovi locali è stata data. 

Bisogna che « la pratica * del¬ 
la succursale di via delle Se¬ 
quoie sia sollecitata, perchè per 
lo meno questo ultimo periodo sia 
trascorso in migliori condizioni 
di lavoro per alunni e professori. 


Iniziativa della CdLj 

E 1 nata la j 
consulta 1 
del pubblieoi 
impiego j 

La segreteria della Carne-1 
ra del Lavoro si è riunita I 
con le segreterie dei sinda-. 
cati prov inviali del pubblico | 
impiego, delle aziende auto¬ 
nome dello Stato, degli enti I 
locali e delle aziende mu- * 
nicipalizzate. J 

La riunione ha affrontato I 
i problemi riguardanti i la -1 
voratori di questi settori nei | 
confronti dei quali è da. 
tempo in atto una indiseri I 
minata linea di blocco retri¬ 
butivo mentre, per gli enti I 
c le aziende dove si esercita * 
la tutela statale, la pratica I 
scomparsa di una contropar I 
te dotata di poteri di con . 
trattazione ha portato ad | 
annullare accordi sindacali, 
liberamente stipulati, de- • 
terminando, in alcuni casi. | 
una vera e propria decurta¬ 
zione dei trattamenti in atto | 
I numerosi dirigenti sin- 1 
dacali intervenuti sulla re-1 
lazione della segreteria del-1 
la Camera del Ixnoro fRal . 
simelli. Rottone. Condoli. I 
Spanò. Soldini. Ve ttruino. De 
Paolis. Fiocchi. Todini. Ter I 
nbili. Pesce) hanno sottoli¬ 
neato la sostanziale unità I 
che in queste difficili ver-1 
lenze si determina tra le. 
categorie interessato — e | 
tra queste e tutto il movi¬ 
mento sindacale — contro I 
la linea di blocco della spe 
sa pubblica e a sostegno di I 
decisive riforme concemen-l 
ti l’assetto istituzionale del i 
lo Stato, le strutture buro-1 
cratiche. l'efficienza dei sor-, 
viri. la politica deU'entrata I 
e della spesa. 

l-a riunione ha accolto la | 
propo-ta della Camera del ' 
lavoro di dar vita ad una I 
« Consulta del Pubblico Im-1 
piego ». quale strumento di ■ 
impegno, di ricerca, di prò | 
mozione e coordinamento di 
iniziative della Camera del | 
Lavoro stessa sui problemi 1 
connessi a quelle esigenze I 
di riforma che sono ncH’in- * 
tercsse dei lavoratori | 

Ixi Consulta. che sarà com | 
po-ta dalla segreteria della , 
CdL. da tre membri per I 
ogni segreteria di sindacato 
j provinciale e da un delega | 
* to ogni LODO iscritti nelle va ' 

I ne categorie, terrà, nei pros- j 
simi giorni, la sua riunione I 
jjli insediamento. j 


Una foltissima delegazione di 
lavoratrici romane si è recata 
ieri alla Camera per solleci¬ 
tare una rapida approvazione 
delle proposte di modifica del¬ 
l’attuale legislazione sulla tu¬ 
tela delle lavoratrici madri. 
Della delegazione facevano par¬ 
te lavoratrici dei settori chi¬ 
mico farmaccutivo. tessile, ali. 
mentare. del Poligrafico, del 
commercio, nonché delle ban¬ 
che. dei servizi telefonici, del¬ 
la scuola. Erano presenti an¬ 
che numerose lavoratrici della 
provincia, in particolare don¬ 
ne braccianti di Maccaresc. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal presidente della com¬ 
missione lavoro della Camera 
on. Zanibelli e dall’on. Nives 
Gessi. A nome delle lavoratrici 
romane e della segreteria del¬ 
la Camera del lavoro, la com¬ 
pagna Anna Maria Ciai ha il¬ 
lustrato la drammatica situa¬ 
zione di migliaia di lavoratrici 
e di famiglie romane: Fattuale 
legislazione, che pure rappre¬ 
sentò una grande conquista, 
è oggi del tutto inadeguato 
alle nuove necessità, tanto 
da costringere le lavoratri¬ 
ci madri a sottoporsi a innu 
merevoli sacrifici o ad abban¬ 
donare il oosto di lavoro; inol 
tre ingiustificate sperequazioni 
esistono fra vari settori (agri¬ 
coltura. commercio e lavora¬ 
trici a domicilio). Basti pensa¬ 
re. poi. alla spaventosa ca¬ 
renza di un servizio sociale 
come quello degli asili nido: 
nella provincia di Roma, esi¬ 
stono soltanto 45 asili nido, che 
possono ospitare soltanto 40 
bimbi ogni mille. 

Nel rorso dell'incontro è sta¬ 
to sottolineato che le lavora 
trici romane hanno accolto con 
favore e speranza la notizia 
che attualmente la revisione 
della legge. in tutti i suoi aspet¬ 
ti. è in discussione presso la 
commissione parlamentare e 
che è stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra le tre Confedera¬ 
zioni (CGIL. UIL e CISL) ed 
altre associazioni circa i suoi 
contenuti innovativi. 

Queste speranze non debbo¬ 
no essere deluse. L'on. Zani¬ 
belli. in risposta alla compa¬ 
gna Ciai e alle lavoratrici che 
sono intervenute numerose p^r 
sottolineare alcuni aspetti, ha 
espresso il proprio accordo su]. 
l'acutezza del problema e sul¬ 
la necessità di estendere la 
tutela a tutte le categorie che 
ne sono prive e di migliorarne 
la qualità. E' questo il parere 
di una larga parte della com¬ 
missione. Il suo presidente ha 
assicurato che sarà fatto tutto 
per accelerare al massimo la 
apnrovazione della legge. 

La delegazione ha ribadito il 
fermo intendimento delle lavo 
ratrici romane di continuare 
nell'azione c nelle iniziative in¬ 
traprese per realizzare al più 
presto l'obiettivo di una radi¬ 
cale innovazione della legge e 
della effettiva costituzione di 
una larga rete di asili nido af¬ 
fidati alla gestione degli enti 
locali, problema essenziale in 
una grande città. 


SEGRETARI — I segretari del¬ 
le seguenti sezioni sono convo¬ 
cati per sabato 28 gennaio alle 
ore 18 in Federazione: Aguzza¬ 
no, Borgata Fidene, Celio Monti, 
Nomentano, La Rustica, Tìburti 
na. Finocchio, Nuova Gordiani, 
Quarticciolo, Torre Gaia, Tor de' 
Schiavi, Villaggio Breda, Villa 
Certosa, Appio Latino, Capannel¬ 
le, Quarto Miglio, Romanina, Tu¬ 
scolano, Aurelio-Bravetta, Fiumi- 
cino, S. Saba, Aurelia, Casalotti, 
Monte Mario, Primavalle, Atac, 
Salario, Ponte Mammolo, Porto¬ 
naccio, Porto Fluviale, Portuen- 
se, S. Paolo, Monte Spaccato, 
Monte Porzio, Alfile, Casteima- 
dama, Percile, Poli, Guidonia, 
Monte Celio, Villalba, Marcelli¬ 


no, Monte Flavio, Monlelibrettl, 
Monte Rotondo, Moricone, Nero 
la, Palombara, S. Marinella, 
Bracciano, Bellegra, Fratlocchle, 
Fontana di 5ala, Esprele, Ca 
sali di Mentana, Zagarolo. 

ZONA PRENESTINA - CA5ILI- 
NA — Torpignattara ore 20, se¬ 
greteria di zona. 

CONVOCAZIONI — Albano al¬ 
le ore 19 C.D. con Anlonacci; 
Grollaferrata ore 18, C. D. Rossi 
e Dolciotti; Anzio ore 19 C.D. 
con Marini; Pomezia ore 18 ass. 
con Cochi; Ariccia ore 18 C. D. 
e Gruppo Consiliare con Cesa¬ 
roni; ATAC, ore 17, C.D. e pro¬ 
biviri in via Varallo (convegno 
traffico e trasporti). 


A pochi giorni dall'inaugurazione 

Esce di strada 
sull'A-16: grave 

E’ il secondo incidente avvenuto sull’autostrada 
per Civitavecchia in pochi giorni — Ucciso un 
pedone da un autobus della STEFER a Nemi 


Un industriale oleario è ri 
masto gravemente ferito ieri 
mattina, in un incidente avve¬ 
nuto sull'autostrada per Civi 
tavecchia, inaugurata, come si 
ricorderà, giovedì scorso. K' il 
secondo incidente che avviene 
sull'importante arteria. I*a vir 
lima, questa volta, è Adrias 
Corcos di 69 anni abitante n 
v la Ov idio 26. La sua auto ha 
sbandato sull'asfalto bagnato, 
all'altezza del chilometro 53,5<i0 
nei pressi dell'uscita per Civi¬ 
tavecchia. ed c uscita di strada. 

Soccorso da alcuni automobi¬ 
listi di passaggio e da una pat- 


Onorificenza 
a Bruno 
Nasini 

Bruno Na<mi. il titolare riei la. 
boratori zincocrat.ci dove m Sani 
pa ’l nn'tro giornale, e «•tato in 
sicnito ciomi fa « al mento della 
Repubblica italiana » della ono¬ 
rificenza di cavaliere al lavoro 
Il noi-tro validissimo collabora 
lore. che lavora nel ramo della 
zincografia da circa 40 anni, ha 
avuto dal ministro deli'Industna 
la comunicazione dell' avvenuta 
concessione. Al caro amico Bnino 
Nasini le «mccre congratulazioni 
dell » Unità ». 


tuglia della Stradale. l'Indu¬ 
striale (che viaggiava solo) è 
stato trasportato all'ospedale di 
Civitavecchia, dove i medici Io 
hanno r.covorato in osserva¬ 
zione. 

In tn altro mcxlcnV strada 
!e. avvenuto sui.’App a nei 
pr» s*i (Ivi h.v’o ;>*r Semi, na 
pcr-o la v.:a un pedone Ln 
pullman della STEFER lo ha 
ruvsfto mentre attraversava 
la strada, scaraventandolo nel 
la cunetta I/investimento c av¬ 
venuto alle 12.30. al chilometro 
30 della consolare. Amedeo Di 
Meo di 75 anni, abitante a Gen¬ 
zano in via Padova, stava tor¬ 
nando dal lavoro nei campi e 
ha attraversato la strada allim- 
pro.viso. senza accorgersi del 
sopraggiungere dell'autobus. 

I! con lucente del grosso mez¬ 
zo. Giuro Borro di 28 anni, ha 
cercato invano di evitare Fin 
vestimento, pigiando disperata 
mente su; freni. II pullman, pe 
rò, ha sbandato -ull’asfaltn ba¬ 
gnato prendendo m pieno il 
contadino c mandandolo a fini¬ 
re nella cunetta laterale. 

Soccorso dall'autista del pull¬ 
man e da alcuni passeggeri, 
Amedeo Di Meo è stato ada¬ 
giato su un’auto di passaggio e 
trasportato all'ospedale di Gen¬ 
zano: ma è spirato lungo il tra¬ 
gitto. • 


« Suspense »: scomparso 
per mezz’ora uno dei fi¬ 
gli del brigadiere ucciso 


Ancora tre giorni e gli in¬ 
quirenti saranno forse in pos¬ 
sesso di qualche elemento che 
li potrà avvicinare alla scoper¬ 
ta se non dell’assassino, al¬ 
meno del movente dell’uccisio¬ 
ne di Mario Laganà. Ottimi¬ 
smo quindi, ma molto modera¬ 
to a quasi due settimane dal 
delitto. Sembra che questa 
volta, vagliate le numeroso pi¬ 
ste fino ad ora seguite, la po¬ 
lizia si sia messa su quella 
buona: una pista che passe¬ 
rebbe attraverso un convento 
dì religiosi. Ritorna contempo¬ 
raneamente a galla l’ipotesi 
di una stretta interconnessio¬ 
ne tra il brigadiere ucciso e 
il vasto movimento di contrab¬ 
bandieri che agiscono nella 
zona. 

La voce non è stata natu¬ 
ralmente nò confermata nè 
smentita dagli ufficiali di po¬ 
lizia che conducono le inda¬ 
gini: essi sono molto restii a 
Tar conoscere a che punto sia¬ 
no le ricerche e in quale di¬ 
rezione esse vadano. Paura 
che i testimoni possano essere 
presi di mira dagli assassini 
di Mario Laganà? Molte cose 
spingerebbero a farlo crede¬ 
re. Altre, invece, portano ad 
escludere quella eventualità: 
sono troppi c molto spesso non 
anonimi quanti parlano volen¬ 
tieri del Laganà. dei suoi af¬ 
fari. dei suoi legami, delle sue 
attività. Un clima che con la 
omertà ha Ix-ii poco a 'he fa 
re e che sommai ne è il ,-on 
trario. Diciamo ciò ;v>r( h A 
semai la polizia ha fatto un 
passo in avanti nelle d’ff’cli 
indagini, molto lo si deve alle 
spontanee e dalla prii/ia un 
previste testimonianze della 
gente. 

Siopeito, attraver-i i cor¬ 
nali, che Laganà am na cric- 
ma t,agra fa re i dintorni <1« l’n- 
stelgandolfo e gli avvenimen¬ 
ti nella vita del piccolo (<o 
tro. la polizia ha ieri -eri ie 
strato i «filmili!» girati dal 
brigadiere. Li ha es.iinina'i 
(per uno di C"i è stato neccs 
sario svilupparlo) uno per uno 
alla ricerca di un qti.de he co 
sa clic aprisse in qualche spi 
raglio sulla vicenda. Non è da¬ 
to sapere se l'improvviso, va 
pure lauto, ottimismo venga 
alla polizia dall’esame d< i fo¬ 
nimi o s<* osso abbia a che fa 
re con altre piste saggiate. 
Una di queste potrebbe esser 
stata fornit.i dalla moglie del 
brigadiere ucci-o. la (piale è 
stata nuovamente interroga’.i 
a lungo. Dal rnlloqtro sarebbe 
emerso un particolare strana 
niente dimenticato nel (o--o 
degli altri colloqui La volava 
Laganà nell'ora ::i cui pre.-m 
nubilmente il marito veniva 
ucciso sarebbe passata in au¬ 
to nelle vicinanze del luogo 
elei delitto 

La polizia spererebbe che 
questa nuova testimonianza 
pissa aprire nuove prospetti¬ 
vo nelle indagini. Queste, ieri 
mattina, sembravano dover 
avere clamorosi sviluppi: da 
un certo punto della mattina- 
t i era scomparso Marcello 
Laganà. il figlio di dicci anni 
riti brigaci.ere ucciso. Sono 
-tati momenti di ptntco p-’r 
la madre e por la polv.a. che 
temeva di essersi vista parlar 
va sotto il naso il bimb-no. 
La tensione è durata circa 
mezz’ora, dalle 13.15 alle 13.15. 
Maddalena Laganà. andata 
come al solito a prendere 11 
ragazzo all’uscita dalla scuola 
non lo ha trovato. Disperata si 
c rivolta al commissariato. A 
tut’a velocità partiva un’auto 
eo-i un brigadiere. Marcello 
è «tato ritrovai» alla fermata 
dell'autobus con il quale il ra¬ 
gazzo. mn riusrendi a trovare 
la morir*. s; ora deci-o a tor¬ 
nare a cn=a 


In libertà l'autista del pullman della morte 

Ugo Angelini, l'autista rii 40 anni che l’otto gennaio guidava il 
pullman coinvolto in un incidente sulla Salaria, nel quale persero la 
vita sette persone, c stato messo ieri in libertà provvisoria. Era 
stato arrestato subito riopo l’incidente e accusato di plurimo omicidio 
colposo. Il pullman, della ditta Cameli era diretto ad Ascoi» Piceno 
• ai scontrò frontalmente prima con una 750 e poi con una Ford Taunus 


In via Donatello 

Scippo O.K. 
nonostante i 
«pattuglioni» 


Le centinaia di poliziotti che 
in questi giorni pattugliano h 
città non hanno evidentemente 
scoraggiato gli scippatori. Icr 
sera tre giovani a bordo di un; 
utilitaria hanno strappato 1; 
borsa, contenente circa 30 mi!* 
lire, alla signora Pia Alberti 
Savignani di 61 anni. La donr»; 
passava per via Donatello, ver 
so le 19.30. quando è stata av 
v icinata da due giovani che im 
provv Usamente le hanno strap 
pato di mano la borsa di cocco 
drillo. Subito dopi» sono riuscii 
a fuggire indisturbati a boni 
di una « 600 » guidata da tu 
complice, targata Roma 5830H 
La macchina è risultata rubati 
nella mattinata. 
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La Mobile si attende risultati positivi dall'» operazione occhiali 


» 


Controllano 170 mila schede del Distretto 


alla ricerca del «miope» 


Chieste le schede delle classi dal 1940 al 1949 


Nulla: è passata ormai una 
settimana dalla tragica fine dei 
fratelli Menegazzo e la polizia 
romana non è ancora riuscita 
a stanare Leonardo Cimino, il 
bandito che è stato presentato 
come il crudele killer, ad iden¬ 
tificarne i complici (due o tre 
clic siano), nemmeno a rin¬ 
tracciare la « Giulia » scura 
(forse verde, forse blu, i cui 
primi numeri di targa dovreb 
bero essere Ruma 95) che i 
gangster usarono per fuggire 
dopo il sanguinoso assalto, da 
via Gatteschi. 

Le indagini sono, dunque, ad 
un punto morto? I feroci as¬ 
sassini dei due giovanissimi 
rappresentanti di gioielli ri¬ 
marranno impuniti? Sono inter 
rogativi leciti, nonostante clic 
la polizia, non solo a Roma, 
ma in tutta Italia, continui la 
gigantesca caccia nH’uomo. 
Ieri, anzi, il capo della Mobi 
bile, dottor Scirè, ha traccia¬ 
to un bilancio delle operazioni : 
ed ha precisato clic, in sette 
giorni di indagini frenetiche, 
sono state fermate ventitremi- 
la vetture: sono stati control¬ 
lati i documenti di almeno qua¬ 
rantamila |>ersone: sono stati 
fermati, trascinati in questura 
e interrogati più di mille pre¬ 
giudicati; sono state effettua¬ 
te, con il permesso della ma¬ 
gistratura. settecento perqui¬ 
sizioni domiciiari. E questo so¬ 
lo a Roma. 

Ma questa autentica « guerra 
dei nervi » dichiarata alla «ma- 
la ». non ha dato, sinora, ri¬ 
sultati. Leonardo Cimino è sta¬ 
to ancora abbandonato al suo 
3 destino: e nessun pregiudicato, 
A nessun ricettatore (gli investi- 
gatori speravano che questi ul 
M timi rappresentassero il pun- 

'(£} In nii’i 


to più debole, più facile da 
’Jg? colpire e quindi più disposto 
'S; alla « soffiata ») si è presen- 
jgf tato in questura |x?r rivelare 
^ il nascondiglio del gangster, 
per fare i nomi dei suoi coni 
plici. I risultati, se non son 
venuti, verranno: di questo so¬ 
no sempre sicuri alla Mobile. 
* Abbiamo perquisito due, tre 
lotte (ili stessi appartamenti, 
abbiamo sentito più volte pii 
stessi pregiudicati — hanno ri¬ 
petuto ieri sera i funzionari — 
olla fine vinceremo noi questa 
guerra dei nervi... ». 

Comunque vadano a finire le 
indagini, tanto ottimismo ap¬ 
pare esagerato: alla luce cer¬ 
to dei risultati che i cronisti 
conoscono, ufficialmente. An¬ 
zitutto. non è stata trovata an¬ 
cora nessuna traccia di Leo¬ 
nardo Cimino. Il bandito è sta¬ 
to « visto » anche ieri in tanti 
luoghi; se l’altro giorno era 
stato « notato » in Jugoslavia 
e in Francia, a Parigi, contem¬ 
poraneamente. ieri era invece 
in... Lussemburgo. E tante bat¬ 
tute sono state organizzate in 


^\ari angoli d’Italia: una. inas- 
1'*, sieda, a Salerno. 


E’ andata così: qualcuno ha 
«visto». l’altra mattina, il ban¬ 
dito al volante di una « 500 * 
truccata mentre stava entran¬ 
do in Napoli dall’autostrada 
del sole. Più tardi, altri lo 
_ hanno «notato» a Salerno, 
gprima in località Torrione, poi 
alle cave di piazza Dante. Una 
« soffiata » ha messo defini 
itivamente sull’nllarme la que- 
5stura: lo «smilzo» avrebbe 
passato la notte in un appar¬ 
tamento del rione Mariconda. 
iCosì è scattato l’allarme: da 
Napoli sono affluiti poliziotti e 
carabinieri, con cani lupo. Il 
[rione Mariconda è stato mes¬ 


so a soqquadro, mentre battu¬ 
te sono state effettuate in tut¬ 
ti i quartieri e nelle campagne 
e posti di blocco istituiti su 
tutte le strade di accesso alla 
città. L’operazione non è ser¬ 
vila a nulla: all'alba, Leonar¬ 
do Cimino non era stato tro¬ 
vato. 

Eppure, il capo del centro 
campano di polizia, questore 
Testa, e i funzionari della que¬ 
stura e della Mobile di Saler¬ 
no sono convinti che Leonardo 
Cimino, se non è più nella zo¬ 
na, è passato da ciucile par¬ 
ti: li conforta, dicono, il ri¬ 
trovamento di una vettura scu¬ 
ra, abbandonata in campagna. 
Potrebbe essere accaduto, ag¬ 
giungono, che il bandito, sen¬ 
tendosi braccato, abbia prefe¬ 
rito nascondersi in qualche ca¬ 
solare abbandonato: o che 
qualche complice lo stesse at¬ 
tendendo per aiutarlo a rag¬ 
giungere la Calabria, dove è 
nato a Girifalco, e dove po¬ 
trebbe trovare un altro nascon¬ 
diglio. Comunque, la caccia 
continua: questa notte, una 
nuova battuta è in corso a Sa¬ 
lerno. E le questure della Ca¬ 
labria sono in allarme. 

Ora gli investigatori stanno 
seguendo |’« operazione occhia¬ 
li ». nella speranza di identifi¬ 
care il « miope ». il bandito 
che, quella sera, portava gli 
occhiali e li perse nella col¬ 
luttazione con uno dei fratelli 
Menegazzo. Sono occhiali co¬ 
munissimi. di poco prezzo, fab¬ 
bricati da un'industria di Bel¬ 
luno quattro anni fa. l.e lenti, 
hanno ripetuto alla Mobile, so 
no da miope: ma non si può 
certo escludere che i funzio¬ 
nari nascondano dei particola¬ 
ri. clie le lenti siano magari 
per un miope astigmatico, che 
insnmma rivelino un partico¬ 
lare difetto che possa restrin 
gere le ricerche. Certo, sin qui 
l’« operazione occhiali » non ha 
dato risultati apprezzabili: so¬ 
lo tre o quattro pregiudicati 
portano, nelle foto segnaleti¬ 
che. occhiali e dovrebbero es¬ 
sere tutti fuori della tragica 
rapina. 

Comunque, non sono ancora 
arrivati i risultati delle ricer¬ 
che effettuate negli archivi fo¬ 
tografici delle questure rii tut¬ 
ta Italia: e tanti, ovviamente, 
sono ancora gli oculisti da sen¬ 
tire. gli ospedali e gli ambu¬ 
latori oftalmici da visitare. 
Una particolare ricerca è sta¬ 
ta poi ordinata dal capo della 
Mobile e potrebbe anche far 
pensare che questi occhiali ab 
biano fornito una traccia pre¬ 
ziosa agli investigatori: al Di¬ 
stretto sono state richieste le 
schede anagrafiche (sono ben 
centosessantanovemilal dei gio¬ 
vani delle classi dal IMO 
al IMO. Forse gli investigatori 
hanno qualche nome, ma vo¬ 
gliono controllare che il sospet¬ 
tato. o i sospettati, soffrano di 
un particolare difetto agli oc¬ 
chi: e cercano conferma negli 
elenchi del Distretto. Sempre 
sperando rhe i giovani presi di 
mira abbiano fatto il militare. 

Tutto qui. C'è solo da aggiun¬ 
gere che continuano a fiorire 
ipotesi. Una di esse vuole che 
la rapina, finita cosi tragica¬ 
mente. sia stata ideata in una 
casa di appuntamenti che si 
trova nei pressi di via Lancia¬ 
rli. a due passi cioè da via 
Gatteschi. 


NELLA FOTO: Auto targate 
«Roma* al controllo in via 
Caracciolo a Napoli. 


La Direzione del CORSO CINEMA 

Ha il piacere di comunicare di avere ottenuto 


ECCEZIONALMENTE in ESCLUSIVA la program¬ 
mazione del film «PERSONA» il più grande 
film di 

INGMAR BERGMAN 

GLI SPETTACOLI AVRANNO INIZIO 

DOMANI 26 GENNAIO 
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. sorge alle 7,53 e 
I monta alle 17. Luna 
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Cifre della città 


Ieri som» molti ÓJ maschi e .'18 
femmine, di cui 5 minori di set 
te anni. Sono nati 102 macchi e 
90 lenimmo- Sono stati celebrati 
47 matrimoni. 


Assemblea 


La sezione* di Roma del Sin 
(lavato medivi italiani udeienti 
alla CGIL ha convocato 1‘assem¬ 
blea dei .suoi aderenti e simpa¬ 
tizzanti per ogtu alle oie 21 in 
Corso d'Italia 25. 


Furto 


\d on compagno, che ne ha 
ui gente bisogno per il suo la 


voro. è Mata lobata la Blandii 
na taigata Roma. 63811,). Si pie 
ga di comminale con solette 
premura eventuali notizie in me¬ 
nto. 


Culla 


La va «a del compagno Attivilo 
Pozzi e Mitella Sali alai, dipen¬ 
denti (lolla tipografìa GATE, dose 
si stampa il fiottio giornate, è 
stata allietata dalla nascita di 
un robusto maschietto che si 
chiamerà Alessandro. Al compa¬ 
gno Pozzi e alla compagna Mi¬ 
nila giungano le lehcitazioiu dei 
compagni deHT’nità e della Gate. 
Al piccolo Alessandro il piu ca¬ 
loroso benvenuto. 



Joerg Demus 
alla Sala 


dei Concerti 


Velici di alle 21.15 alla Sala 
dei Concerti (li Via dei Greci 
concetto del pianista Joerg De¬ 
mos (stagione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia. in abl» tagl n 4) In pro¬ 
gramma: Sclniberi: Quattro im¬ 
provvisi op. postuma 142. Fan¬ 
tasia in do maggioic op. 15 (* II 
Viandante»); Fantasia in do 
minore sopra temi di Mozart 
(D. 993); Sonata In si bemolle 
maggiore op postuma. 

Biglietti m vendita al Botte¬ 
ghino dei Concerti (Via Vitto¬ 
ria. «I dalle 10 alle 17. 


« Turandot » 


all'Opera 


Oggi, alle 21. in ubi), alte 
secondi* serali, replica di « Tu¬ 
randot >i di Giacomo Buccini 
irappr. n. 33). direna dal mae¬ 
stro Zubin Melila Regia di Mar¬ 
gherita Wallmann Scene di En¬ 
rico D’Assia. Costumi di Enrico 
D'Assia e Franco Laurenti- In¬ 
terpreti principali: Amy Sluiard 
(protagonista). Ruggero Oroflno. 
Mietta Sighele, Plinio Clabassi, 
Renato Capecchi. Franco Ric¬ 
ciardi e Mario Ferrara. Maestro 
del coro Gianni Lazzari In pre¬ 
parazione s Siegfried » in lingua 
tedesca concertato e diretta da 
Ernst Maerzendorfer. 


Nino Antonellini 


all'Auditorio 


Domenica alle 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Nino Anto- 
nellini. maestro del coro Gior¬ 
gio Kirschner, solisti Bruna Riz¬ 
zoli, soprano. Rosina Cavicchio- 
li, mezzosoprano. Luigi Alva. te¬ 
nore. Claudio Strudthoil, barito¬ 
no (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 19). In programma: Mon¬ 
teverdi- Vespro della Beata Ver¬ 
gine per soli, coro e orchestra 
Biglietti m vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via della 
Conciliazione. 4 — dalle IO alle 
17 e presso l'American Express 
in Piazza di Spagna, 33. 


CONCERTI 


ACCADEMIA filarmonica 

Domani alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto dell’orche¬ 
stra Rai-TV belga (tagl il) 
diretta da Edgard Donenx e 
con il pianista Fausto Zadra. 
In programma Bach. Mendel* 
ssohn. Brenta. Strawinski- 
AUDI1 ORIO DEL GONFALONE 
Alle 172)0 concerto del Quartet¬ 
to Pnrrenin con il flautista Se¬ 
verino Gazzelloni. Musiche di 
Mozart 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ 

Venerdì alle 17.30 II» confe¬ 
renza concerto su « L'inlerpre- 
tazione di Beethoven » a cura 
di Piero Rattahno. 

SOCIEIA UtL UUARTETTO 
(Sala Borrqmtnl) 

Domani alle 17250 concerto del 
pianista conferenziere prof. 
Capocaccia. collabora Clara 
Tonetti Malusardi. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING iV ia s Prisca) 

Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini a» personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (F.zza S Marta in Tra 
stevere) 

Alle 22: « Concerto grosso <11 
Brugh » di Franco Moli con 
Doro Carri. Franco Bis azza 
Regia dcirautcre. 

ARLECCHINO 

Alle 21250 classico comico « La 
farinetta (Inganno piacevole) » 
di G.C. Croce con AloisL An- 
gelucci. Bonini. Di Martire, 
Chiglia, Modugno, Olivieri. 
Perroni. Piergentili. Santelli. 
Gerbasio, Ravez. Regia S. Am¬ 
mirata 

ARMAOIO CABARET 

Sabato alle 2!.SO riapertura con 
• .. 2 ». 4. 3. 2. unificato zero' • 
di M. Ligini con C Cassola. 
R Marcili. G Mazzoni. RI. 
Orano Regia Fanuele - Ligmi 
Costumi U. Sterpine 
BEAI n (Via u Beiti Piazza 

Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
■ Saloni* * da e di O. Wllde 
nuova edizione con C. Bene. 
L. Mancinelli, R. Scerrino, L, 
Mezzanotte, M Nevaatri, T 
Prete. S Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C 
Bene. 

BELLI 

Imminente - • intlette e Gin- 
sttn » di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendhel 
CEN 1 R Al t .lei 6K7ZV0) 

Alle 212)0 • lui terribile bat¬ 

taglia tra Meo Paiacca e Mar¬ 
co Pepe • dt Dino Gaetani 
con Golii. Abbonante. Cerusi¬ 
co. Pezzlnga. Tulli, Caselli 
Donatone. Ferletti. Fiorito. Le¬ 
lio. Persico, SclpionL Simonet- 
tt, L Fiorini Regia Andrei. 
OELLA COMETA 
Alle 21,15; « Questo strano ani¬ 
male » con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazzarino. di G. Arout, da 
A. Cechov. Regia Joeè Quaglio. 


DELLE ARTI 

Alle 21,30 C ia FoA-Padovani- 
Bentivegna pi «‘senta «li testi¬ 
mone » commedia in 3 atti di 
Arnoldo Foà. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30. ultima settimana, 
-il Gufi» pi esentano « Teatri¬ 
no h. 2 * con Rotici to Brtvio, 
(-latini Magni. Lino Putritilo. 
Nanny Svampa. 

DEL LhOPAKUU »V te Culli Por 
tuerist 2.(0) 

Alle 21.30: « La lunga stagio¬ 
ne » e * Pellirosse in Norman¬ 
dia » atti unici di R Frontini, 
rappresentali dalla C ia del 
Teatro dir C Hemotidi con 
De Rocca e B. Pelligra. Doma¬ 
ni alle 17.30 familiare- 
DE »ERVI 

Domenica alle 16 Stabile con 
lo spettacolo di bambini: • La 
piccola olandese • operetta di 
Corona, con 60 piccoli attori. 
Regia S. Altieri Coreogr N. 
Chiatti. M irò dir. G. Slatina. 

DI VIA BELblMNA le» x.ohi 
Alle 212)0- « Tragedia spagno¬ 
la » di Thomas Kvt nella ridu¬ 
zione di Dacia M-arnim - Enzo 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 

Alle 21.la C ia De Lullo-Falk- 
Vnlli-Atbani. presenta « La ca- 
laudria - di B D da Bibbie¬ 
na. Regia Giorgio De Lullo. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta una re¬ 
cita su Carducci-Ceehov « Do¬ 
manda di matrimonio », I.orea 
« A New York » e « Lamento 
di Ignazio » con Mongiovino. 
Maestà. Marini, Di Veri. Regia 
Maestà. 

PANIHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 162)0 
le Marionette di Maria Accct- 
tclla in- « La bella addormen¬ 
tata nel bosco • fiaba musicale 
di I Accettelia c Ste. Regia I. 
Acccttella. 

PARIOLI 

Alle 212)0: « I.a mlnldonna * 
rivista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torti. con A. Stoni. 

S. Mondaini. A. Ninclii. Coreo¬ 
grafie Don Lnrio Scene Ara- 
gno. Musiche De Martino. Re¬ 
gia Macchi. 

QUIRINO 

Alle ore 21.15 il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà: « I 
giganti della montagna » mito 
in 2 tempi dì L Pnandello. di 
G. Strehler con V Cortese. 

T. Ferro. AL Carotenuto. R 
De Carmine. M. Fabbri. Scene 
E. Erigerli» Musiche Carpi. 

RIDO! Ila ELISEO 
Alle 21.15: « Pensaci. Giaco¬ 

mino » di L Pirandello, con 
Giusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crast. Vinicio Solla. Re¬ 
gia Sergio Bargone. 

ROSSINI ip»ft -, , hi«ra 141 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durame. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 
« Uno .. duc.-trc! Nttn te posso 
più ten*...te pijo e te lasso! » 
favola comica di E. Liberti. 
Novità assoluta Regia dell'au¬ 
tore- Domani alle 17 
SATIRI 

Alle 21.15. ultima settimana 
con « La Hotnan New Orleans 
Jazz Band » a cura di Mauri¬ 
zio Costanzo Realizzazione 
Vittorio Sindoni. Presenta M 
G Grassoni 
S. SABA 

Alle 21.15 famil C ia Marineo- 
Poselii-Tonti con Stefania Nel¬ 
li, V. Ciccocioppo. Sadra Ma- 
ravia in: « 11 berretto a sona¬ 
gli » di L. Pirandello. Regia N- 
Marineo 

SETTEPEROTTO CINQUANTA- 
SETTE 

Venerdì alle 22.30 : • Uno + 

una = ? » cabaret con Cristiano 
e Isabella. L De Santis. F Ca¬ 
stronuovo. R. Jalenti. R. Du- 

rro s 

SISTINA 

Alle 21.15 gala. T1ENNE p-c- 
scnta Gino Bramieri. Mar.sa 
Del Frate in • L’asstlllo Infan¬ 
tile - di Marchesi. Terzoli. Tor¬ 
ti Musiche Bonocore Coreocr 
Don Lurio Scene Villa Costu¬ 
mi Nigr«» Regia Mohnan e con 
Ettore Conti. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Da domani tutti 1 giorni alle 
152)0 - • Il coore » di E De 
Amici*: « Piccolo patriota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo ». Regia G Ltuzzi 


l.e sigle che appaiono ac- - 
canto a! titoli del filai * 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi: • 

A “ Avventuro*© • 

C — Comico • 


0 DA « Disegno animato J 
a DO “ Documentario ~ 


^ D* ■ Drammatico 

• G — Giallo 

0 M • Musicalo 

• S • Sentimento)# 

• SA “ Satirico 

• SM “ Storico-mitologico 


ROMA SI DIVERTE AL 



2 DARIX TOGNI 

SPE TÌACOl ! O/C 04 

Tutu t o 'anni ore io e £ 7 
Via C.COLOMBO Te». 5IOOI5 


| | (Ulti *40» L> 


VALLE 

Alle 21.13 Teatro Statuii* di 
Roma pi (senta « Il ciarlatano 
mera\ igluiMi » di Tullio Pinchi. 
Regia G Maflloli 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINfcLLl le» ((IJUh) 
Operazione terzo uomo, con P 
III ice G o e Cia De Vieo-Cer- 
tmi 

PALLADIUM 

Operazione Ire gatti gialli, con 
T Rendali A + e riv. Callo 
Delle Piane 

VOL I UHM. Via Volturno) 

I complessi, con N. Manli odi 
SA +4. e C.ia Fanfulla 


CINEMA 


Prime visioni 


Il nostro giudizio sul film * 1 
viene espresso nel modo • 
seguente • I 


Z ♦♦♦ 
• ♦♦♦♦ 


eccezionale 
ottimo 
♦ 00 ■= buono 
0 # *=> discreto 
♦ «= mediocre 
TM Un vietate al mi» 
oorl di 1 S anni 


ADRIANO (lei. 352.153) 

La Bibbia, con J. Buston 

SM ♦♦ 

AMERICA (TeL 568 168) 

Qulcn Salii*? con G.M. Volontà 

A ♦ 

ANTARES l'IeL 800 947) 

Alile, con M. Carne 

(VM J 8 ) SA ♦ + 
APPIO (1eL rtg.tuaj 
La truffa ette piaceva a Scoi» 
land Yard, con \V. Beatty 

A ♦♦ 

ARCHIMEDE dei 675.567) 
AAho'S Afraid Of Virginia 
Woulf? 

ARISTON (lei. 353 230) 
L’arcldlavolu, con V. Cassirmn 

U ♦ 

ARLECCHINO ( let 358 6M) 

Non per snidi nta per denaro, 
con J. Lemmon SA + + + 
ASIUR (lei 0 .220.409) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A + 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Lilll c 11 vagabondo DA 4 + 
ASIRA (lei 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Siirrliand. con S. Granger 

A ♦ 

AVENt INO Ilei 572.137) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA + + 
BALOUINA (lei Hi 5921 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DU v 

BARBERINI (lei /41.f07) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA + 
BOLOGNA (Tel 42b 1W) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oru, con P Leroy SA + # 
BRANCACCIO (let (35 255) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Lerov SA ** 
CAPRA NIC A .lei qTZ 465) 

West Side Story M ♦ 

CAF MANICHEI Ia (Tei 672 4h.ii 
Cerimonia per un delitto, con 
D Ntven (VM M) G ♦ 

COlA Di RIENZO l«*i tidixai 
Lo sguardo che uccide, con C. 
Lte-P. C'j-hmg A * 

CORSO (Tei «/• (51) 

Cammina non correre, con C 
Gran t S 00 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
Mano seloce. con S GranCer 

A ♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

Rifili ad Amsterdam, con R. 

Browne A ♦ 

EMPIRE nel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. Shartf 

OR V 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eui 
Tel 5 910 9K6) 

la» sgnardo che uccide, con C 
Lec-P Cu-hing A V 

EUROPA .le. ■Chi 736) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi S\ e* 

FIAMMA (Tei 471 100) 
t/incompreso (prima) 

FIAMME ITA de. «.0464) 

The Fortune Cookie 
GALLERIA (Tei d7JZS7) 

Quieti Sabe? con G.M. Yolontè 

A 4 

GARDEN (Tel 582-848) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d oro, con P. Leroy SA te 

GIARDINO (Tei 134 946) 

Mano veloce, con S. Granger 

A ♦ 

IMPERIALCINE rv 1 fT 5Kb «4i. 
Gambi! (Grande furto al le- 
mirami*), con S Me Latne 

SA OO 

IMPERIALCINE n 2 (1 M 245) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
mlramis). con S Me Latne 

SA OO 

ITALIA (Tei 346 030) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A tt 

MAESIOSO (Tei 786 086) 

Il grande colpo del 7 uomini 
doro, con P. Leroy SA «0 

MAJESTIC (Tei 674 908) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA w 

MAZZINI ' lei «190 

Surrhand (mano veloce), con 
S. Granger A # 

METRO ORIVE IN fifiSi. 11 

SncTTamii venerd. sabato e do¬ 
menica 

MtlHUPOLITAN (lei fiKSRKIi 
I professionisti con B Lan- 
caster A tt 

MIGNON (let 169 493) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A V 

MODERNO 

The Fddle Chapman Story, con 
C. Plummer A + 

MODERNO SALETTA (1 «fiOZWii 

II vostro superagente Flit, con 

R. VUnelIo C ♦ 


MONDIAL (Tel 834 676) 

La truffa che piaceva e Scot¬ 
tami Yard, con W Beatty 

A ♦♦ 

NEVT VORK (lei 780 271) 

Quid! Sali.*? con G M Volontà 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN ( le) (Si iMz» 
U-II2 assalto a) Quren Marv, 
con F Smatra A ♦ 

OLIMPICO » tei ÌIT2 635) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Mantiedl SA +♦ 

PARIS (lei 754.368) 

Maigrct a Pigalle, con G Cervi 

c ♦ 

PLA2A (lei 681 193) 

Die Eddle Chapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

QiJAIIKtl I-UNIANE il 4(1. ibi. 
Vivi e lascia morire, con S 
Whttman DR ♦ 

QUIRINALE ilei 462 653) 

Malgret a Pigalle, con G Cervi 

G v 

QUIRINETT A (lei 970012) 

Ras» per un cinema migliore: 
Darllng. con J Christie 

(VM 18) UH ♦♦♦ 

RADIO CITY i lei 464 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con F Taylor 

(VM U) Ult ♦♦♦ 

REALE (lei 580 234) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA ♦♦ 

RE* (Tel Bt>4 165) 

LUI! c 11 vagabondo DA ♦♦ 
RIT2 (Tei. 83/.48I) 

Qulen Sabe? con G M. Volontà 

A v 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18' S ♦ 

ROYAL (TeL 770.549) 

Khariouni. con L. Olivier 

Dlt ♦♦ 

ROXY (lei 870 504) 

I) gruppo, con S. Knlght 

SA ♦ ♦ 

SALONE MARGHERITA K7I iw 

Cinema d'Essni: La dolce vita 
con A. Lkherg 

(VM. 16) DR ♦♦♦ 


SAVOIA 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA ♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il vostro stiperagente Flit, con 
R. Vianello C ♦ 

STADIUM .lei 193 280) 

L'estate, con E.M Salerno 

(VM !3) Dlt ♦♦ 

SUPERC1NEMA ( lei 485 498) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A ♦ 
TREVI (Tel 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA + + 

TRIOMPHE (Piazza Anntbalinnnl 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA + + 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il mondo srii7a sole DO ttt 


Seconde visioni 


\FRIC\: Amerira paese di Ilio 

DO t44 

MRONE: Un uomo a metà, con 
J Perrin (VM 13) UR ♦♦ 
AI.ASK \: Perche uccidi ancora 
con A SU'flen A •* 

Al.Il \: Mia cugina Fannx. con 
M. Hopkins (VM 13) SA e 
AI.CYONE: Operazione Kosnor 
ALCI.' Ritifi Internazionale, con 
J Gabin G ♦♦ 

AI.FIERI: L'estate, con E M. 

Salerno ‘VM 131 I)R + + 

AM U\ SCI A TORI: Perche ucci¬ 
di ancora, con A SteiTen \ ♦ 
AMBRA JOVIXF.LI.I: Operazio¬ 
ne terzo nomo, con P. Brice 
G ♦ e rivista 

ANIENE: eleo dalle 5 alle 7, con 
C Marchand DR ♦♦ 

APOLLO: Sicario 77 viso o mor¬ 
to. con R M'.rk A ♦ 

AQUILA: Due mafiosi contro Al 
Capone, mn Franchi-Ingrassi.» 

c e 

ARAI.DO: 1 due fuorileggi* 
ARGO: Gli nomini dal passo 
pesame, con J. Cottcn A ♦ 
A RIFU: l e spie uccidono In si¬ 
lenzio 

ATLANTIC: I 7 dannati, cor. D. 

Lavi A ♦ 

Al GLSTUS: SSS Stcarlo scrxi- 
zio speciale, con R Taslor 

A ♦ 

AUREO: Batm3n. con A. West 

A ♦ 

AUSONIA: I.a carovana dell'.Al- 
teliiia. con B. Lancaster A ♦♦ 
AA'ORIO: I deportati di Botany 

Bay 

BF.LSITO: A'ajxs con Dlos Grin¬ 
ta. con G Saxon A ♦ 

• BOITO: Plotone d'assalto, con 
S Bradv A ♦ 

BRASI!.: Delitto quasi perfetto 
enn P Lerov SA ♦ 

BRISTOL: Segnali di (nino, cor. 

D Andrews A ♦♦ 

RROADUAA'- Sopra e sono 11 
Ietto, con N Tilier SA ♦ 
CALIFORNIA: Picnic, con K 
Novak DR ♦♦ 

CASTF.LI.O: Duello a Thundrr 
Rock, con B Sullivan DR ♦ 
CINF.ST.AR: Rifili ad Amsterdam 
con R. Browne A ♦ 

CI.ODIO: 41 gioco delle spie. 

con G Cochom A ♦ 

COI.OR.ADO: All'ombra del ri¬ 
catto 

CORALLO: Quanto sei bella 
Roma, con L De Luca C ♦ 
CRISTALLO: Mercoledì d'F.ssat: 
Cronache di poveri amanti, 
con M Mastrmanni DR + + ♦ 
DFI.I.F. TERRAZZE: Il romanzo 
del AA'est. con J Wavne A ♦ 
DF.I A'ASCF.I.I.O: Alano veloce. 

con S Granger A ♦ 

DIAMANTE: Password uccide¬ 
te agente Gordon 
DIANA: t.'nltimo del moicani 
EDELWEISS: Aquile di Stalin¬ 
grado 

ESPERIA: Sngar Colt, con H. 

Power* A ♦ 

E9PERO: Agente aegreto nel 
film' Gente di notte, con G. 
Peck O 4 . 


FOGLIANO: Il braccio sbagliato 
della legge, con P Scllers 
GIULIO CESARE: Ringo il volto 
della vendetta, con A. Stelle» 
IIAHLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Un uomo a me¬ 
ta. con J Peri in 
IMPERO: Ciao Ptissyeat, con P 
IS'DUNO: Amatili italiani 
JOI.LV: Allegri eroi C 44 
JONIO: La vendetta di Spar- 
tacus 

LA FENICE: A scappamenti» 
aperto, con J P. Belmundo 

A 4* 

LLHI.ON: 1 topi del deserto, con 
R Bui tori DR 4 

SFA’A DA : oggi domani dopo¬ 
domani, con M Mustroinnnt 
NI AG ARA: Noi slamo zlngarelil 
NUOVO: Dottor Goldfoot nostro 
agente DO l/l C ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Menage all'italiana, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) SA ♦ 

PALLADIUM: Operazione tre 

gatti gialli, co» 1'. Rondali 
A # e iivista 

PALAZZO: Il piacere «• I amore 
con J Fonda (A ; M 13) S ♦ 
PLANETARIO: Culo rus.*.o I el¬ 
le! 

piti.NI.STE: Al). noo sterline per 
tt adire, con C Robeitso» 

RI.NO: I,'amante Italiana, con 
G. Loilobngida (VM HI S e 
PRINCIPE: Jerry Land caccia- 
ture ili spie 

RIALTO; Rassegna: Quando vo¬ 
lano le cicogne, con T. Sannu- 
lova OR ♦♦♦ 

Rt BINO: Il solo della Fenice. 

con J ritewat t OR ♦♦ 

SPLENDO): Sette ore di fuoco, 
con C- Hogets A ♦ 

Si l-IANO: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A ♦ 
TIRRENO: L'uomo di Casablan¬ 
ca, con G. Hamilton A ♦♦ 
TRI ANON : Missione speciale 
Lady Cbaplin. con K. Clark 
Tt SCOLO: Gli eroi di Tclcniark 
con K. Douglas A ♦ 

ULISSE: ?8** parallelo missione 
compiuta 

YhltllANO: Adulterio all'ita- 

liatia. con N. M.mfiedi SA •*■ 


Terze visioni 


ACII.IA: (pianto sei bella Ro¬ 
ma. con L De Luca t ♦ 
ADRIACtNE: 1 due pericoli pub¬ 
blici, 1*011 Fi atiehl-lngt aSsia 
ARs CINI.: Riposo 
ACRI.1.10: La monaca «li Monza 
coti G. Halli <\M FI 1 Dlt ♦ 
Al ItOR.A : I gangster*., con B. 

Lancaster Dlt * + ♦«* 

(.ASMI): Allegri imbroglioni 
COLOSSEO: Giorni caldi a Palm 
Springs. con T Dnnahue C ♦ 
OKI.1.1. MIMOSE: 1 dlafoiioidi 
vengono da Marie, con T Rus¬ 
sell A ♦ 

DELLE RONDINI: Doringo. con 
T T rv on A 4- » 

DORI A: I.a nave del diavolo. 

con S Lee A e# 

ELDORADO: Tre dollari di 
piombo 

FARNESE: Salomone e la regina 
di Saba, con Y. Brynner 
FARO: Per 1111 dollaro di gloria, 
con B Ctavvford A ♦ 

FOLGORE: OSS 117 furia a 
Bahia, con M Deinongeol A ♦ 
NOA'OCINL: sfida ai killers. con 
R Harri*-on (VM 14) A ^ 
ODEON: Winchester 73. con M 
Cast le A ♦ 

ORIENTE: La morte vestita di 
dollari 

PERLA: I due orfanelli 
PI. A UNO: Durilo all'ultimo 
sangue, con K Hudson Dlt + 
PRIM A PORTA: Te lo leggo ne¬ 
gl) occhi 

REGILI^A: M5 codice diamanti, 
con J. Garner A + 

ROMA: Squadriglia 633, con C. 

Robertson A *4 

SALA UMBERTO: A 077 sfida 
ai killer*., con H Harrison 

(VM 14) A •#* 


Siili* parrocchiali 


BELLE ARTI: Edgar Wallace 
racconta con D Addam* G + 
COLUMBI S: I predoni della 
sleppa A e 

CHI>OGONO- Flipper e i pirati. 

con L. lia'.pin A e 

DELLE PROVINCIE: La mia 
terra, con R. Hud*=on 
E( CI.IDE: La vendetta di 
Zorro A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Me 
l.intock. con J. Wavne A ♦♦ 
LIVORNO: Non si può conti¬ 
nuare ad uccidere, con G Ford 
MONTE OPPIO: La taglia, con 
M. Von Svdow DR 

SOM ENT.ANO: Zorro A # 

Sl OtO D OLIMPIA: Toto dia- 
bolicus C # 

PIO I filibustieri della Co¬ 
sta d'Oro coti R Mnchum 
Qt IMITI' Due + due = set. 

con J >cott S + 

RIPOSO: l.e armi delta vendet¬ 
ta con G Barrav A e 

SALA S SATURNINO: Ka|v 
Yug dea della vendetta, con 
S Fantor.i A ♦ 

SALA SESSORIANA: Se non 
avessi piu te. con G. Morandt 
SALA TRASPONTINA: La ri¬ 

vincita di Ivanhoe 
TR-ASTEA'ERE: La tela del ra¬ 
gno. cor. G Johns G ♦♦ 
A'IRTUS: I topi del deserto, con 
R Burton DR ♦ 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adriacine. 
Africa. Alfieri Astoria. Cristallo. 
Delle Terrazze. Euclide. Faro 
Fiammetta Imperialcine n. 2. 
U Fenice. I.eblon. Niagara. 
Nuovo Olimpia. Orione, Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Rial¬ 
to, Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Splendld. Sultano, 
Trajano di Fiumicino. Tirreno. 
Tuscolo, Ulisse. A’erbano. TEA¬ 
TRI: Dloscurl. Delle Arti. Pan¬ 
theon. Parto!!, Ridotto Ellaeo, 
Rosslnt. 


Lettere 

ttB 

MH 



Perchè il prezzo 
dell'olio non 
è ribassalo ? 

Cara Unità, 

vigenti disposizioni hanno 
stabilito che ad ogni olivi¬ 
coltore. per ogni chilo rii 
olio ricavato dalla frangi¬ 
tura delle ulive, tenga cor¬ 
risposta la somma di 218 
lire circa. 

Infatti ci risulta che gli 
olivicoltori medesimi, per 
l'anno in cor=o (1 Oliti 1907) 
hanno già beneficiato di 
tale indennità ai sensi di 
legge. 

Non sappiamo a quali 
principi si ispiri la lettera 
e lo spirito della legge in 
questione concedendo la 
suaconnnta integrazione: se 
allo scopo di incoraggiare 
gli olivicoltori, oppure se 
Io Stato si è addossato tale 
onere per far si che il 
prezzo di vendita al con¬ 
sumatore venisse determi¬ 
nato a quota X. K questo 
è il nocciolo della questione. 

Infatti in questi piccoli 
paosotti della Sardcgn i ri 
vendite di olio di oliva ve 
ro e proprio non ce ne so 
no: ed i proprietari (oli 
vicoltori) la esercitano in 
casa propria, senza alcun 
controllo, col solito sistema’ 
o prendere o lasciare. Co 
storo praticano, cosi i prez 
7Ì all’antica e cioè 700 lire 
al litro. 

Da ciò se ne deduco che 
un litro d’olio viene a frut 
tare al produttore I.. 700 
più 200 (integrazione da 
parte dello Stato) uguale 
L. 900. 

Domandiamo: è lecito 

ciò? K per di più è legale? 
E se per dannata ipotesi 
fosse illegale cosa si può 
fare contro costoro? 

Grazie e cordiali saluti 
M. G. 

(Gonnosfanadiga) 


L'inteorazione di prezzo 
ai pro<ìutlori di olio di oli 
va deriva da un'accordo 
stipulalo tra i paesi par¬ 
tecipanti al Mercato co¬ 
mune europeo tri base al 
quale sono stati aboliti i 
dazi doqannli sia suoli olii 
di semi che su quelli di 
oliva, t/mtefirazmne "tes 
sa è papato da un Fondo 
europeo (FF.OCi.A). a cui 
l'Italia contribuiste anche 
pesantemente, ma per al¬ 
tre ragioni: l'intearazione 
sull'olio è uno dei canali 
pi-r t quali una parte del 
contributo italiano viene 
t restituito * al nostro pae¬ 
se. La legittimità dell'in¬ 
tegrazione deriva, quindi, 
da un accordo internazio¬ 
nale e dai calcoli econo¬ 
mici che sono stali latti 
in quella sede: l'aboUzm 
ne dei dazi doveva lar co 
lare, secondo le autorità 
del MFC. il prezzo del¬ 
l'olio d'oliva di 2 00 lire e 
quelli dell’olio di semi di 
ÌUO lire. l.'intcaraz’onc. 
inoltre, è un aiuto tempo¬ 
raneo. offerto noli olivi¬ 
coltori italiani ver un po 
r:oJo di adattamento /due 
anni), al termine del qua 
le essi rimarranno allo 
* scoperto » in fatto di con¬ 
correnza estera 
Perché d prezzo ai con 
stimo non è ribassato come 
previsto'’ Questa domanda 
è stala posta dai deputa' 
comunisti al governo tsi 
risposta non c'à ancora 
stata, ma è facile greve 
dere che d po’emn c i 
guarderà herte dal mette 
re in evidenza le vere cau¬ 
se. ad esempio di spieaarc 
come si c comportata la 
Fedcrconsorzr. che co •* 
frolla un quarto di lutto 
l'olio che a con urna ”i 
Italia e — qualora lo » o 
lesse — polrrht.e remiee 
arquts'are all'estero nho 
d'oliva che (come quello 
spaantfn) i iene o ,( ertfl a 
meno di 5.00 brp al c’r’o 
Ma la Federroo-nrz’ noe 
fa questo: sperula, al pari 
degli altri industriali alea 
ri. sul fatto che il raccolto 
non è abbondante e comun¬ 
que che te importazioni 
elevano paz-are per le s r ,e 
mani. F. rea'-zza enormi 
profitti speculativi. L'aiuto 
del MFC. che dorerà an¬ 
dare a beneficio sia dei 
consumatori s-a dei conta- 
d ni gal ani, in'liretiamer.’e 
sta mrremenrarido la spe¬ 
culazione nonostante che 
dop 0 lanca battnnba 

abb amo o"e*-*,*o *| vaaa 
mec'r, rf.-ei'n a ■ coi'ad*» 
Circa ah 0 1 ricottoci indi 
dnah Ci vare assurdo par 
la r e. corre fa il lettore, di 
sgecnlaziocp' non m-jp ter 
ro che fanno •! vrezzo di 
mercato e come pr ma re 
subirono i rove ri m qi.e 
sia occasione realizza'o un 
rantaaaio. Se que-so ran 
taop'o serva darrero ad 
ammodernare la co'tura d 1 '- 
vcola ed a pagare meglo 
i lavoratoci, è un'altro d< 
scorso: su cui ritorneremo 
ne: pross mi a'orni con ser¬ 
vizi VÌI vtri-ro’areiJTC*’. 

Mancano I fondi 
per il rimborso 
dei libri scolaslici 
ma non per i 
« raduni » sciaforii 

Cara Unità, 

il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione nega il rim¬ 
borso dei libri, per man¬ 
canza di fondi, ma autoriz¬ 
za raduni sciatori!. Il Prov¬ 
veditorato di Temi, per po 
ter realizzare una simùe 
iniziativa, per la quale oc 
corrono un numero minimo 
di partecipanti completi di 
tutto requipaggiamento, sol¬ 
lecita alla direzione della 
Scuola media di Orvieto 


un massiccio reclutamento 
di giovani. 

I genitori di dieci ragaz¬ 
zi, avendo ricevuto rassi¬ 
curazione della partecipa¬ 
zione dei figli al « raduno *>, 
si sacrificano cd acquista¬ 
no quanto è necessario. 
Tutto sembra filare liscio, 
a questo punto. E invece 
no. Quattro dei dieci ra¬ 
gazzi di Orvieto, all'ultimo 
momento, vengono esclusi 
senza ragione alcuna, men¬ 
tre. a quanto dicono i mali 
gni, i figli del Provvedi 
toro agli Studi partono fe 
Ilei |vr i campi di neve. 

Ci si chiede ora chi ri¬ 
fonderà ai genitori dei quat 
tro esclusi le spese sostenti 
te per l'eqtrpaggiamento? 

COItH \D0 CINKCLI 
(Orvieto • Terni) 

Corsi ENALC: 
situazione assurda 
anche a Forte 
dei Marmi 

Cara Unità. 

ho letto la lettera di un 
allievo dei corsi KNAI.C di 
Cagliari lo frequento un 
corso ENALC a Forte dei 
Marmi e anche qui le eo-e 
funzionario abbastanza ma 
le. Dormiamo in sei in ca 
mere larghe tre metri e 
mezzo e lunghe, si e no. 
cinque metri, esiste un ha 
gito ogni dieci persone Inni 
tre si muore dal freddo per 
che non c’è il riscaldamento 
e neppure qualche timido 
raggio di sole raggiunge la 
coxtruzione siarmata, co 
me è nolo, sotto la pineta. 
Per quanto riguarda il vit¬ 
to basterà dire che ven¬ 
gono acquistati solo sette 
litri di latte per dare la 
colazione a più di sessanta 
persone, mentre il cane del 
Photel si mangia le bistec¬ 
che! 

Come se tutto ciò non ha 
stasse, forse per non ;>cr 
dere dei soldi anche quan 
do siamo assenti ci fanno 
risultare presenti facendoci 
firmare quando rientriamo. 

Non sarebbe il caso di 
fare qualcosa? 

LETTERA FIRMATA 
(Forte dei Marmi) 


Giriamo qiu'-ta lettera, 
come la precedente da noi 
pubblicata il 17 prunaio, 
alla Direzione Generate 
dell'FS'M.C chiedendole dt 
pronunciarsi in merito. 

Nuovi pareri 
dei lettori 
sulla pagina 
di « varietà » 

Cara Unità. 

riferendomi alla lettera 
del compagno Orato Daz- 
zani di Genova Sturia. an¬ 
che io ti prego di accoglie¬ 
re questa mia con bene¬ 
volenza c di pubblicarla co¬ 
me il parere di un compa¬ 
gno che milita nel PCI dal 
1921. e.oc dalia .-»ua fonda- 
z o:ie 

\:c .ir- io =n;io un affe¬ 
zionato l**!tore delì’L'intò; 
la leggo tutti ! giorni e ti 
d:<*i f: u'U'.rix me cn«* farei 
a rr» no «li qualunque co-a. 
ma mu rivi iio,tro giornale. 

10 non voglio pronunciar¬ 
mi qui s il fatto se la pa¬ 
gina d«*l varietà, mi piace 
o n »n m: p.nce: dico solo 
che vorrri che questa pa¬ 
gina fosse sistemata, anzi- 
M'é nel! ultima, in un’altra 
( non importa quale) perché 
è mol'o -v-rranV- dover .in¬ 
dire a cercare la fine de¬ 
gli or! • o’i ri> prima pagi- 
ri ì. nella seconda e rinvi r 
v'ni'ire i! giom ile molte 
vn’v* di seguito. Questa os¬ 
servazione vale anche per 

11 lunedi quando nell'ultima 
pagina vengono riportati i 
resoconti sportivi. Insomma 
io penso che bisogna age¬ 
volare il più possibile il 
lettore e permettergli di 
leggere il giornale nel mo¬ 
do poi svelto possibile. 

Tutto ques'o lo dieo an¬ 
zi/* perché girare continna- 
rrr-o'.e !e pigine se è sec¬ 
cante per uno nelle sue p : e- 
re facolta f;s*che. imma- 
g.oa come sia seccante per 
ehi. come me è un glande 
mutilato a cui mancano 
completamente le gambe ed 
un braccio. 

GIOVANNI CIGLIETTI 
(Chiusi - Siena) 

• • * 

Cara Unità. 

condivido pienamente la 
critica espressa dal com¬ 
pagno Dazzani sulla pagina 
di varietà pur tenendo con¬ 
to eoe un giornale come il 
nastro non può sotto.aia 
tare i numerosi problemi 
e ’.e numerose esigenze d: 
un vasto pubblico con mol¬ 
teplici tendenze e passio¬ 
ni. Non va mai dimenticato, 
però, che lo spazio mag¬ 
giore del giornale deve es¬ 
sere dedicato sempre alle 
cose essenziali. In realtà 
ci si resta male quando 
l'Unità si scusa per non 
poter pubblicare tutte le 
lettere che riceve, ma nel¬ 
lo stesso numero concede 
largo spazio non dico alla 
pagina di varietà, ma ad¬ 
dirittura alla maternità in¬ 
terrotta di Sofia Loren. 
PIETRO BIANCO 
(Petronà * Cantanzaro) 
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DIRITTO 


Un vivace convegno milanese sulla 
riforma del diritto familiare 


La famiglia: 
radiografia e proposte 

Quattordici associazioni femminili hanno proposto la costituzione 
di un centro studi sul problema - I limiti della riforma Reale 


MILANO, gennaio. 

< Le quattordici associazioni 
femminili che aderiscono al 
comitato milanese per la parità 
di retribuzione, considerando 
esaurito tale compilo, intendono 
ora promuovere la costituzione 
di un centro di studi sui pro¬ 
blemi della famiglia. 

« Il centro sarà aperto a tutti, 
senza settarismi di partito o di 
sesso e avrà come scopo di aiu¬ 
tare il legislatore in tale deli 
calo campo, fornendogli mate¬ 
riale già elaborato da esperti 
delle varie discipline e. per 
cosi dire, collaudato attraverso 
una larga discussione pubbli 
ca ». Con questo annuncio l’avv. 
Giuliana Fuà ha concluso il 
convegno sul tema « L'attua¬ 
zione dei principi costituzionali 
nella riforma del diritto di fa¬ 
miglia ». tenuto qualche sera fa 
a Palazzo Sormnni. 

Vorremmo arrischiare una 
definizione: l'iniziativa, cosi co¬ 
me altre che l’hanno preceduta, 
rappresenta una « vendetta ». 
un'esemplare vendetta femmi¬ 
nile. Molti politici conservatori 
e anche qualche pseudo pro¬ 
gressista, s’erano illusi di < sba¬ 
razzarsi » delle donne, confi¬ 
nandole nei problemi della fa¬ 
miglia e dell'assistenza. Ebbene 
le donne, dopo essersi prepa 
rate con uno scrupolo spesso 
ignoto all’altro sesso son rien¬ 
trate in lizza, dimostrando cbq 
anche quei problemi sono « po 
litica * e spesso di importanza 
fondamentale, recando propo¬ 
ste concrete e non solo teori¬ 
che. infine unendosi fra loro 
(forse per la prima volta in 
Italia, l'UDl e il CIF lavorano 
fianco a fianco) e chiamando 
tutti a recare il loro contributo. 

Ma veniamo al convegno che 
attraverso ben tredici relazioni 
ed interventi di estrema serietà 
ed equilibrio, ha offerto un pa¬ 
norama dei vari problemi som¬ 
mario si ma completo e tale da 
render chiara l'esigenza d’una 
soluzione organica. Inevitabil¬ 
mente, la discussione si è ac¬ 
centrata sulle riforme in corso, 
progetto Reale e progetto Dal 
Canton sull'adozione speciale. 
Grosso modo si può dire che il 
giudizio è stato positivo spe¬ 
cialmente sul piano dei prin¬ 
cìpi ispiratori: ma non sono 
mancate dure accuse di insutlì- 
cienza alle norme di attuazione, 
anche, fatto notevole, da parte 
di cattolici (« la famiglia non 
si difende col moralismo re¬ 
pressivo ed ipocrito. ma con un 
coraggioso impegno di preven¬ 
zione e di solidarietà »). 

Dopo la questione generale 
dei rapporti tra famiglia e so¬ 
cietà. affrontata dalla compa¬ 
gna on. Luciana Viviani (che 
ha sostenuto la necessità di 
« socializzare » j molti servizi 
ancora riservati alla famiglia, 
cosi da consentire alla donna, 
oggi oppressa dal « doppio la¬ 
voro » a casa e fuori, di espli¬ 
care pienamente la sua perso¬ 
nalità ed al tempo stesso mi¬ 
gliorare l'educazione dei figli) 
i vari oratori hanno centrato 
argomenti particolari non meno 
importanti. 

La riforma Reale ha rilevato 
ad esempio, l'avv. Fuà. pur re¬ 
cando una spinta innovatrice, 
ha dimenticato di rivedere le 
condizioni previste dalla legge 
per il matrimonio: così un sedi¬ 
cenne può ancora sposare una 
quattordicenne, o addirittura un • 
quattordicenne, una dodicenne, 
senza alcun controllo sulla ma 
turità; un semi infermo di men ! 
te. un prepotente che non arrivi 
all’estorsione, un ingannatore, 
un individuo risoluto a non ri¬ 
spettare i doveri relativi pos¬ 
sono convolare a nozze... Quan 
to alla parità fra i coniugi 
(come hanno energicamente 
sottolineato anche il cons. Emi¬ 
lio Germano e il prof. Aldo 
Dell’Oro), essa rimane relativa 
poiché, in caso di contrasto, 
prevale la volontà del marito, 
salva la facoltà (di difficile at¬ 
tuazione) per la moglie di ricor¬ 
rere al giudice: mentre sareb¬ 
be forse più giusto che. per 
certe particolari o gravi con 
traversie, entrambi i coniugi 
potessero rivolgersi ad un « tri¬ 
bunale della famiglia ». forma 
to anche da esperti, il quale, 
con una procedura rapida, eco¬ 
nomica e per quanto possibile, 
non coercitiva, dovrebbe trova¬ 
re la soluzione. 

Lo stesso Tribunale dovreb¬ 
be cercar seriamente (e non 
solo formalmente, come avvie¬ 
ne oggi) di riconciliare i co¬ 
niugi che intendono dividersi, 
concedendo la separazione so¬ 
lo quando sia stata constatata 
l’assoluta intollerabilità della 
convivenza coniugale: separa 
zione quindi «per giusta cati 
sa », da sostituire alle attuali 
ipotesi, troppo ristrette e sche 
matiche, « per colpa ». e a 
quella che si vorrebbe introdur¬ 
re. «per fatti incolpevoli* 
pur sempre legata al concetto 
di colpa. 

La parità poi che si pensa 
di stabilire in campo civile per 
quinto riguarda l'adulterio. do¬ 


vrebbe, secondo il prof. Mario 
Dondina. aver come conseguen 
za nel campo penale, non la 
equiparazione delle pene, ma 
l'abolizione pura e semplice di 
questo assurdo « reato », ridot¬ 
to ormai a strumento di ven 
detta e di ricatto: cosi come 
andrebbero abolite le norme re 
lative al delitto d'onore e quel 
le che consentono al violentato 
re. al rapitore, al seduttore con 
promessa di matrimonio, di 
sfuggire alla pena, sposando la 
vittima. 

Sullo scottante argomento del 
divorzio, l'avv. Piera Angeli 
non si è abbandonata a polemi¬ 
che. ma ha recato fatti e dati 
precisi. Il divorzio fu ammesso 
da molti popoli e religioni del 
l'antichità, dagli imperatori cri¬ 
stiani. dagli stessi papi e da 19 
concilii su 32. fino a che il con 
cilio di Trento non consacrò la 
indissolubilità, pur ammettendo 
casi di annullamento. (E l'av¬ 
vocato Achille Colombo ha fat¬ 
to rilevare come, in materia, il 


Le tragiche vicende delle cen¬ 
tinaia di migliaia di soldati ita¬ 
liani che l'è settembre 1943 si 
trovavano come « occupanti » m 
Francia. Corsica e soprattutto 
in Balcama. sono state rievoca¬ 
te — oltre che in singole mo¬ 
nografie su questo o quel set¬ 
tore — sia dal Battaglia nella 
sua Storta della Resistenza che 
dal Torsiello. dallo Zangrandi 
e. con assai maggiore ampiez- 
za, da Alfonso Bartoìini nella 
sua Storia della Resistenza ita¬ 
liana alTestero. già recensita 
su queste colonne. 

Sono in parte capitoli riassun¬ 
tivi di un periodo in singole 
zone, die rientrano in opere 
di carattere più generale, o. co¬ 
me ne! Bartoìini. sono ampi ca¬ 
pitoli di uno studio specifico 
che si riferisce in notevole mi 
sura anche ai giorni e alle 
settimane successive all’8 set¬ 
tembre. da cui il libro pren¬ 
de le mosse. Esce ora ad opera 
di Gabrio Lombardi un'indagine 
espressamente dedicata all'ar¬ 
gomento (L'S settembre fuori 
d'Italia, Ed. Mursia. Milano. *66, 
pagg. 464. lire 2.800), che arric¬ 
chisce notevolmente, specie per 
alcune zone, quella documenta- 


diritto canonico sia più largo 
della nostra legge civile, am¬ 
mettendo ad esempio, ('annui 
lamento de| matrimonio con¬ 
tratto con l'inganno o vi¬ 
ziato per un'impotenza an 
che non constatabile clini¬ 
camente). Morale, mentre og 
gì il 97 per cento dei Paesi, 
compresi molti cattolici, am¬ 
mette il divorzio, da noi siamo 
ancora ai casi limite, come 
quello dell'itnliano o dell'ita¬ 
liana che. avendo sposato stra¬ 
nieri. continua ad esser ma¬ 
rito o moglie anche quando i 
rispettivi coniugi abbiano di¬ 
vorziato e contratto un nuovo 
matrimonio. 

Altro tema cruciale, i figli. 
Dopo un accorato richiamo del 
cons. Germano alla scarsa pro¬ 
tezione accordata ai fanciulli, 
il gesuita padre Giacomo 
Perico, parlando a favore del¬ 
la riforma Dal Canton per la 
adozione speciale, ha bollato a 
fuoco il « moralismo dolciastro 
e non cristiano * di quegli am- 


zkme. 

Tornano cosi a passarci da¬ 
vanti i generali e i comandi che. 
abbandonati praticamente alla 
loro sorte da Badoglio, tratta¬ 
rono con I tedeschi, si lasciaro¬ 
no sopraffare e disarmare sen 
za resistenza. Lasciarono che 
gran parte delle loro truppe fos¬ 
sero deportate in Germania, e 
quelli che invece — come i gè- 
nerali Azzi. Chimmiello. D’Ami¬ 
co. Buttà. Gandin. Infante e 
tanti altri ufficiali superiori e 
inferiori — seppero invece eoo ì 
loro soldati, affrontare il tede¬ 
sco. combattere battaglie anche 
disperate, accettare anche fi sa¬ 
crifìcio supremo, o passare ai 
partigiani jugoslavi, greci, al¬ 
banesi per continuare la lotta 
al loro fianco. 

Mancano ne! libro del Lomhar. 
di alcuni episodi, documenti, 
testimonianze che invece si 
trovano in quello del Bartoìini. 
mentre altri che non c’erano 
nel Bartoìini. tratti da testi 
inediti o poco noti e da altre 
fonti, arricchiscono qui la pre- 
cedente letteratura sull’argo¬ 
mento. come per esempio i dati 
desunti dagli atti del processo 
di Nor im ber g a ani comporta- 


bicnti « anche cattolici » che si 
sono opposti al progetto per¬ 
ché, rompendo definitivamente 
ogni legame fra l'adottato e i 
genitori che l'hanno abbandona¬ 
to e consentendo l'adozione an¬ 
che ai coniugi che abbiano già 
figli legittimi, esso attenterebbe 
all'unità della famiglia. 

E l’assessore Maria Luisa 
Cassanmagnago, occupandosi 
dell'assistenza all’infanzia ab¬ 
bandonata. ha rincalzato: « Og¬ 
gi l’assistenza non può più es¬ 
sere uno strumento della socie¬ 
tà per segregare gli abbando¬ 
nati quasi fossero un pericolo 
per l'ordine pubblico, ma deve 
divenire uno sforzo doveroso 
(e anche utile perché evita fu¬ 
turi asociali e delinquenti) del¬ 
la stessa società, per aiutare i 
i suoi membri più sfortunati 
a raggiungere l'uguaglianza 
garantita dalla Costituzione.. 
A questo scopo, tutti i servizi 
di assistenza, oggi affidati a 
troppi enti diversi, dovrebbero 
essere riorganizzati in una 
struttura unica... ». 

E i figli incestuosi o adulte¬ 
rini? L'attacco più duro alla 
riforma Reale è venuto proprio 
su questo argomento dall'avvo¬ 
cato Magnani Noja e dal prof. 
Piero Schlesinger dell'Universi¬ 
tà Cattolica, il quale ha affer¬ 
malo: « II progetto è insoddisfa- 
cente. scadente, improvvisato, 
anche perché non si è voluto 
ricorrere a commissioni di stu¬ 
dio. C'è voluto Io scandalo del¬ 
la Sandra Milo per eliminare 
certe aberrazioni delia prima 
stesura! Ma per qual motivo i 
figli incestuosi non debbono es¬ 
sere riconosciuti? Si vuol forse 
far pagar loro la colpa dei ge¬ 
nitori? E perché si sono posti 
ancora dei limiti, sia pure più 
larghi, al riconoscimento degli 
adulterini? L’unico divieto do¬ 
vrebbe essere quello di intro¬ 
durli nella famiglia legittima, a 
meno che questa non sia d’ac¬ 
cordo... ». 

Altro punto debole del pro¬ 
getto Reale è apparsa la disci¬ 
plina dei rapporti patrimoniali 
fra i coniugi, su cui si sono 
scontrate due tesi. Per il notaio 
Antonietta Fiorio Trigilio, il 
proposto regime patrimoniale 
legale della comunione degli 
acquisti posteriori alle nozze 
aggiungerebbe un altro anello 
alla « catena » del matrimo¬ 
nio e manterrebbe la disugua¬ 
glianza fra i coniugi, riservan¬ 
do l'amministrazione al mari¬ 
to: per cui sarebbe meglio equi¬ 
parare i poteri amministrativi 
dei coniugi nella disciplina già 
in vigore oppure adottare il re¬ 
gime della separazione dei be¬ 
ni: per altri intervenuti invece, 
la comunione degli acquisti gio¬ 
verebbe alle casalinghe che og¬ 
gi non vedono riconosciuto il 
loro apporto al benessere fa¬ 
miliare. 

Come si vede da questo pur 
rapido riassunto, al futuro cen¬ 
tro di studi non mancherà cer¬ 
to il lavoro. Bisogna però augu¬ 
rarsi che. fra gli impegni as¬ 
sunti. sia mantenuto anche 
quello di condurre la discus¬ 
sione sui problemi, a tutti ì li¬ 
velli e. a nostro avviso, parti¬ 
colarmente fra i giovani. 


mento dei tedeschi in quei gior¬ 
ni in Balcania nei confronti 
degli italiani. Con apprezzabile 
modestia l'autore avverte che 
la sua è più che altro un'inda 
gine « per campione » sul com¬ 
portamento e sulle vicende di 
singoli comandi e reparti, d'al¬ 
tronde paradigmatici per quan¬ 
to avvenne anche altrove (e in¬ 
fatti per esempio è molto am¬ 
pia la documentazione per Ce- 
fakwiia o. per esempio, sulla di¬ 
visione « Taurinense ». è più 
sommaria quella per altri set¬ 
tori; non c’è nulla sulla sorte 
delle truppe che erano in Slo¬ 
venia. del resto pressocchè 
ignorate anche nella precedente 
letteratura). 

Nonostante tali limiti, è tut¬ 
tavia da riconoscere al libro 
dei lombardi il valore di un 
positivo contributo di ricerca e 
di documentazione sull’8 set¬ 
tembre fuori d'Italia, che si ag 
giunge degnamente a quanto 
pubblicato finora, e al quale è 
solo da augurarci che seguano 
altri simili lavori atti a comple¬ 
tare la storiografia di queDe vi¬ 
cende. 

Marte Pacor 
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EPIGRAFE 
PER SABA 





La casa editrice Mondadori, per onorare Umberto Saba, si 
è assunta la cura di un'edizione che intende offrire agli estima¬ 
tori del poeta e agli amatori d'arte. Si tratta di una vera rarità 
per bibliofili: « Epigrafe » di Umberto Saba, con 6 disegni di 
Renato Guttuso e 6 disegni di Carlo Levi. Il testo è quello delle 
12 poesie di Epigrafe. I 6 disegni di Guttuso e i 6 disegni dì Carlo 
Levi sono stati eseguiti appositamente per questa edizione, e co¬ 
stituiscono una sorta di omaggio a Saba. Ogni disegno si riferisce 
a una singola poesia, con richiami figurativi molto evidenti. Tutti 
questi disegni sono assolutamente inediti. 


Pierluigi Gandini 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un saggio di Gabrio Lombardi 

L • OTTO SETTEMBRE 
FUORI D’ITALIA 
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| DIBATTITI E CONFRONTI { NUOVA SOCl&rA’l j 

! Proprietà e potere aziendale j 


Se intervengo a questa discussio¬ 
ne è perché uno degli aspetti cen¬ 
trali della problematica della « nuo¬ 
va società ». cui faceva riferimento 
Ronchi nella sua recensione al libro 
di Ferrarotti Idee per la nuova so¬ 
cietà (cfr. « L'Unità », 13 die. 19GG) 
e che lo stesso Ferrarotti nella sua 
nota di risposta (ivi. 6 genn. I960) 
riconosceva meritevole di un « sup¬ 
plemento d’istruttoria ». mi sembra 
richiedere un ulteriore approfondi¬ 
mento che cercherò di delincare con 
la maggiore possibile concisione. Mi 
riferisco alla grossa questione della 
proprietà privata e dei rapporti di 
produzione, quindi ai concetto di «po. 
tere ». 

Ronchi aveva rimproverato al li¬ 
bro di Ferrarotti di non affrontare 
che marginalmente il problema del¬ 
la socializzazione dei mezzi di prò 
duzione concordando peraltro con la 
tesi secondo cui questa deve proce 
dere di pari passo con il processo 
di socializzazione del potere; e. an¬ 
cora. concordava sulla tesi per cui 
fra la socializzazione dei mezzi di 
produzione e la socializzazione del 
potere non si ha coincidenza auto¬ 
matica. A suo avviso, comunque, il 
primo fattore rimane essenziale e 
preliminare rispetto al secondo. 
Molto si potrebbe discutere con gli 
amici comunisti (e forse non si 
giungerebbe necessariamente a con¬ 
clusioni divergenti) sulla misura in 


cui tale ipotesi ha avuto conferma 
empirica nei paesi dove la socia¬ 
lizzazione dei mezzi di produzione 
c stata realizzata. 

Ma se c e realmente un accordo 
sul fatto che il problema di fondo 
della « nuova società ». l'obicttivo 
cui si deve tendere, è quello della 
socializzazione del potere, allora è 
proprio da questa nozione e dai ca¬ 
ratteri che la denotano nella socie¬ 
tà industriale (uso tale dizione solo 
funzionalmente, convenendo con 
Ronchi e Ferrarotti circa la sua am- 
biguità immediatamente rilevabile, 
ad esempio, nell’opera di Aron); è 
proprio dal potere — dicevo — che 
si deve muovere. 

In primo luogo, la stessa nozione 
di « potere » è ambigua e. sopra¬ 
tutto. dotata di connotazioni valu¬ 
tative implicite spesso difficilmen¬ 
te enuelenbili anche in precisi con¬ 
testi di discorso. Alcuni studiosi con. 
temporanei di scienza politica di 
estrazione non marxista e in larga 
misura di formazione neopositivista, 
nell’intento di demistificare il pro¬ 
blema, si sforzano di dare defini¬ 
zioni semplici e generalissime, co 
me ad es.: « A ha potere su B nella 
misura in cui può ottenere che H 
faccia qualcosa che altrimenti non 
farebbe * (R. Dahl), oppure si limi¬ 
tano a precisare che il termine « po 
tere » implica una triplice conside¬ 
razione (chi lo esercita, chi lo su¬ 


bisce. l’azione mediante la quale 
viene esercitato o subito). Ma non 
è certo nei miei intendimenti aval¬ 
lare delle impostazioni che illuso 
riamente presumono di essere « neu 
trali » o « a ideologiche ». 

L’aspetto analitico e logico for¬ 
male della questione ha certamente 
la sua importanza sopratutto per 
la delimitazione dei livelli di gene¬ 
ralizzazione su cui si svolge l'ana¬ 
lisi; tuttavia l’elemento valutativo e 
ideologico non è eliminabile: alla 
« oggettività » del dato non crede 
più il fisico e tanto meno può cre¬ 
dervi lo studioso di scienze sociali. 

Si dovrebbe iniziare a questo pun. 
to un lunghissimo discorso sulla 
« oggettività » e la « scientificità » 
dell’ideologia marxista leninista; il 
che non si può evidentemente fare 
in questa sede. Né si può affron¬ 
tare il problema della validità del 
tradizionale assunto marxiano del¬ 
la dipendenza del potere politico ria 
quello economico in ogni società 
capitalistica. E’ viceversa possibile 
impostare brevemente il problema 
di fondo connesso alla considera 
zione del potere aziendale che, in 
un certo senso è preliminare ri¬ 
spetto ad una verifica dell'assunto 
indicato. 

Oggi — e in questo credo che 
anche gli amici più strettamente le¬ 
gati all'ortodossia marxista leninista 
dovranno concordare — si è di fatto 


realizzato un passaggio dal potere ■ 

fondato sui titoli giuridici di prò | 
prietà a quello basato sull’esercizio 
di prerogative funzionali in un am- I 

bito di competenza specifica (e qui 1 

mi rifaccio ad un altro scritto di I 

Ferrarotti: Sociologia del lavoro in • 

« Questioni di sociologia ». Brescia, i 

I960). 11 potere viene a fondersi e | 

confondersi con refficienza. In com- . 

potenza settoriale; non necessaria- I 

mente, ma tendenzialmente, da tali 
prerogative discende. Affermare che j 

ciò avvenga solo nelle società ca- ' 

pitalistiehe sarebbe azzardato, co- I 

tne azzardato sarebbe operare sciti- I 

plicisticnmcnte delle generalizzazlo- > 

ni immediate. E allora le questioni j 

diventano: competenza esattamente 
in che cosa, a vantaggio di chi e I 
di cosa? Di una razionalizzazione 
astratta e fine a se stessa della I 

società? O del mantenimento del- 1 

l'ordine vigente? Questi sono gli in- I 

terrogativi reali di fondo del nostro I 

tempo; e non vi si può rispondere i 

ricorrendo a vecchi schemi. Resta | 

fermo, evidentemente, l'altro aspet¬ 
to della questione (i miliardi del I 

signor Tizio o Caio), ma l'analisi 
sociologica può e deve andare più I 
a fondo, se vuole evitare di slittare * 
nel moralismo gratuito o nella stan I 

ca ripetizione ili vecchi slogati. 1 ?. I 

Gianni Staterà | 


ARTI FIGURATIVE 


Il libro di G.C. Argon premio » Cortina-Ulisse » 

LA MORTE DELL’ARTE E 
IL DESTINO DELL’UOMO 

Il progresso tecnico e la cultura moderna — Le contraddizioni della « società dei consumi » 


Giulio Carlo Argon, che per 
lungo tempo è stato un alto 
funzionario delle Belle Arti e 
che è ora da parecchi anni pro¬ 
fessore di Storia dell'arte al¬ 
l'Università di Roma, ha rove¬ 
sciato il tipo del cattedratico, 
e più di ogni altro universitario 
della materia, cerca di stare 
al passo dei giovani e degli 
eventi. Perciò la rivista Ulisse. 
che rispettando il suo nome, ha 
sempre affrontato i fenomeni 
del divenire più che la sistema¬ 
zione di quelli del passato, ha 
dato quest’anno a Cortina il 
suo gran premio al saggio di 
Argon « Progetto e destino », 
uscito un anno fa nell'edizione 
del Saggiatore. 

Argon è ritenuto un critico 
che per uscire dalla * corazza 
di latta » (l’espressione è di 
Bocca) propria della nostra ge¬ 
nerazione, arroccata nell'utopia 
dell'invenzione, nella presunzio¬ 
ne che ha ognuno di noi di es¬ 
sere al centro della società in¬ 
tera, ha dato corda alla tecno¬ 
logia industriale e ai suoi ef¬ 
fetti in campo artistico. Invece 
in questo suo saggio — e coe¬ 
rentemente da tempo rimane 
fedele a questa inquietudine — 
Argon ha il coraggio di pren¬ 
dere parte appassionata alla 
contraddizione tra storia e an- 
Ustoria, propria del nostro pe¬ 
riodo, superando la meccanica 
acquiescenza che è di molti ad 
un supposto essere col tempo, 
inteso come una vittoria della 
scienza e della tecnica sua fi¬ 
glia, che avrebbe distrutto la 
attività concorrenziale, ossia 
l'arte. 

A questi che per apparir gio¬ 
vani si sono messi i calzoni 
corti. Argon risponde mettendo 
in causa un’altra contraddizio¬ 
ne tipica del nostro tempo, e 
non frequentemente affrontata, 
che è quella tra scienza e tec¬ 
nica. E' il problema di fondo 
della nostra epoca, quello che 
ha visto sfuggire dalle mani 
di Fermi e di Oppenheimer la 
bomba atomica e minacciare, 
al contrario di quanto aveva 
promesso l’ideale di felicità 
umana dell’illuminismo, l'esi¬ 
stenza dell'umanità stessa, il 
problema che fa tremare gli 
stessi nostri giovani che avreb¬ 
bero dovuto, in conclusione di 
un ciclo cosi rettilineo del pro¬ 
gresso scientifico, essere i più 
felici e che invece si vedono 
lanciati, più di ogni altra gene¬ 
razione della storia, in un av¬ 
venire tempestoso, in cui non 
soltanto l’arte sarebbe annulla¬ 
ta. ma la scienza stessa e, con 
la scienza, la vita. 

Ma proprio qui il saggio di 
Argon, intellettuale appassiona¬ 
tamente collegato al mondo oc¬ 
cidentale. mostra le sue incer¬ 
tezze. Se dopo l’egemonia cul¬ 
turale dell’arte e poi della 
scienza, oggi siamo di fronte a 
quella della tecnica, e se non 
vogliamo, com’è certo, precipi¬ 
tare in posizioni apocalittiche, 
perchè essere incerti sul fatto 
che nè l'arte, nè la scienza, nè 
oggi la tecnica, possono essere 
in sé egemoni, ma che esse 
sono sempre state invece ege¬ 
monizzate dal potere di una 
classe sociale, che ha diretto lo 
sviluppo dell’umanità? Come 
un romano del TV secolo non 
poteva pensar e che Costantino 


e Teodosio, strumentalizzando il 
cristianesimo al fine di mante¬ 
nere la società latifondista del¬ 
l'Impero. avessero realizzato la 
rivoluzione cristiana, cosi oggi 
non possiamo fermarci all'enun¬ 
ciazione di una società indu¬ 
striale che avrebbe alienato i 
valori artistici e scientifici, ma 
dobbiamo andare a fondo per 
vedere in quali mani, da chi 
è diretta questa civiltà indu¬ 
striale, portato necessario e 
irrevocabile del tempo, e si 
vedrà che l'irrazionalità sen¬ 
za precedenti , che lo stes¬ 
so Argon denuncia nel pre¬ 
sente. non è affatto eia logica 
del destino * ma è la conseguen¬ 
za di un progresso tecnico, stru¬ 
mentalizzato da una direzione 
di classe. 

Il saggio di Argon, assoluta 
mente coerente e acuto nell'in 
dividuare le contraddizioni di 
una società che da un lato con¬ 
quista lo spazio e dall’altro ri¬ 
nuncia al ragionamento per so¬ 
stituirlo con il t tifo » di massa, 
che cura il corpo e perfino la 
psiche dell’uomo da tutte le af¬ 
fezioni biologiche in un modo 
che non ha precedenti, eppure 
degrada l’uomo stesso che ha 
curato a diventare un subalter¬ 
no della macchina che egli ha 
creato per il proprio migliora¬ 
mento, di una società industria¬ 
le che per mantenere il ritmo 
degli affari si autodistrugge 
con le guerre, piccole o gran¬ 
di, conclude tuttavia — ed ha 
un precedente in Giinther 
Anders — nel constatare gli 
effetti perniciosi dell'* icona- 
mania », dell'oggetto imma¬ 
gine vomitato dalla televi¬ 
sione, il giornale illustrato, 
il cinema, i fumetti, che prati¬ 
camente distruggerebbe l'im¬ 
magine traslata dell’oggetto. 


Un gruppo di giovani come 
tanti altri, nel giugno del 
1944 si fece partigiano sulle 
colline di Castel San Pietro, 
in provincia di Bologna. Era¬ 
no studenti, operai, contadini, 
piccoli commercianti. Dopo 
avere operato autonomi nella 
alta valle del Sillaro fino al¬ 
l'agosto. si incorporarono nel¬ 
la 36. brigata Garibaldi « A. 
Bianconcini ». divenendone la 
XIX compagnia; e ne segui¬ 
rono le sorti fino alla Libera¬ 
zione. Ecco il tema di un nuo¬ 
vo diario partigiano dal tito¬ 
lo. davvero c garibaldino », Né 
paga né quartiere (con una 
introduzione di Roberto Rover- 
si; ed. Rizzoli, pp. 155. lire 
1000). Ne è autore Beppe Cam¬ 
panelli. che era a quel tem 
po studente in medicina, e che 
ripercorre ora il cammino di 
quella esperienza. 

Come lo stesso Campanelli 
scrive nella sua premessa, que¬ 
sto libro non è e non vuol 
essere la storia di quella bri¬ 
gata (che ha già avuto, del 


che è l'immagine artistica. 

La logica è stringente: se la 
civiltà industriale sopravvive 
soltanto a prezzo di rapidi con¬ 
sumi. occorre che il * gusto », 
guidato dalla propaganda di 
massa, faccia deperire psicolo¬ 
gicamente il prodotto prima che 
esso sia consumato material 
mente. Ma la soluzione prati¬ 
ca. finché la società non ritor¬ 
na padrona dei suoi prodotti, 
non può essere altro che psi¬ 
cologica. Ottimista, se si ab¬ 
bandona al gusto dell’oggetto- 
immagine, all'ebbrezza del ra¬ 
pido consumo (e ciò del resto 
è possibile soltanto per le clas¬ 
si abbienti dei paesi sviluppa 
ti). Pessimista, se si constata 
l’assurdo di una società che per 
arrivare alla massima funzio¬ 
nalità dell'oggetto, in realtà poi 
lo depaupera dei suoi elementi 
di relazione con la vita del¬ 
l'uomo, che non crea più nulla 
ma di tutto si serve non si sa 
più per fare che cosa. 

La deduzione in campo arti¬ 
stico è spietatamente conse¬ 
guente a questa indagine socio¬ 
logica. Argan paragona l'arti¬ 
sta d'oggi a un viaggiatore che. 
sperso in un bosco, vaga senza 
meta, unicamente preoccupa¬ 
to di non ritornare al punto di 
partenza. E. pur differenziando 
in questo viaggio senza meta, i 
ghestaltici (per i quali il prò 
gromma « è soltanto la coeren¬ 
za o il metodo del movimento ») 
dalla * corrente informativa * 
(che * elimina il procedimento 
— cioè l'arte — e ne dichiara 
l'inutilità >). in definitiva Ar¬ 
gan riconosce come elemento 
comune delle due correnti (che 
però non rappresentano davve 
ro tutto l'* orizzonte » contem¬ 
poraneo) l’irrazionalismo, an¬ 
che se gli psicologi della for- 


resto. esaurienti trattazioni) e 
neppure, in fondo, ia storia 
di quel gruppo. Campanelli ha 
scritto un vero e proprio dia 
rio. con la classica partizione 
quotidiana, in cui la vita sua 
e dei suoi compagni v iene 
scandita su fatti, gesti, dia¬ 
loghi. esperienze. L interesse 
della lettura è soprattutto nel¬ 
la vivezza dei nudi fatti, av¬ 
ventati sulla pagina con estre¬ 
mo vigore. I problemi piccoli 
e grandi della lotta partigia- 
na. e delle sue pause, si di¬ 
spongono qui in una succes¬ 
sione ricca di sorprese. 

Né paga né quartiere, peral¬ 
tro, si differenzia dalla diari- 
stica e memorialistica dell’im¬ 
mediato dopoguerra; e non sol 
tanto per il fatto di essere 
uscito tanto tempo dopo. Cam 
panelli vede e racconta i fat 
ti di allora con la sua coscien 
za di oggi; coscienza critica, 
anche, ma nutrita del senso 
vivo di una esperienza fonda- 
mentale. 

g. c. f. 


ma si difendono dall'identifica¬ 
zione di inconscio e di irrazio¬ 
nale * perchè la razionalità è 
anch’essa una eredità cultu¬ 
rale ». 

La sua analisi porta a solu¬ 
zioni di descrizione obbiettiva 
dei fenomeni culturali, ma si 
sente bene che Argon, il quale 
prende in esame in particolare 
l'architettura. si schiera in de¬ 
finitiva per una tesi che tende 
al riscatto della tecnologia pu¬ 
ra contro la tecnologia applica¬ 
ta. La tecnologia pura, secondo 
la tradizione dell'illuminismo, 
sarebbe di per sé progressiva, 
mentre la sua degenerazione 
applicata si schiera al servizio 
delle classi reazionarie. Que¬ 
sta degenerazione è il portato 
dell'involuzione della borghesia 
e Argan la ritrova puntualmen¬ 
te nelTarchitettura, nei movi¬ 
menti di reazione al * raziona 
lismo » e nell'esaltazione dei 
movimenti neobarocchi, a inco¬ 
minciare da Gaudi. 

Siamo alle soglie di un'inda¬ 
gine propriamente marxista. 
Ma, come temesse di entrare 
nel « volgar-marxismo ». ecco 
che Argan si sforza di ricerca 
re le cause della crisi dell’arte 
al difuori dello sviluppo dell'in¬ 
dustria capitalistica, fuori de¬ 
gli effetti della tecnologia indù 
striali. Ciononostante, la parti 
più notevoli di questi saggi so¬ 
no quelle in cui l'analisi è im¬ 
postata sullo storicismo marxi¬ 
sta. Cosi Argan spiega il pas¬ 
saggio dal barocco all’arte del¬ 
la società industriale del Set¬ 
tecento, l'insufficienza politica 
degli architetti * razionalisti ». 
l'idea dell’urbanistica come de¬ 
coro civico, alcuni principi nel 
passaggio dal modulo allo stan¬ 
dard e circa la fenomenolo¬ 
gia del disegno industriale. Vi 
sono alcuni brani che stanno 
tra le più avanzate ricerche 
critiche circa il rapporto arte 
società, con un metodo che su 
pera certamente il sociologismo 
borghese. 

Resta il desiderio che queste 
intuizioni critiche, a volte assai 
decise, siano con altrettanta de¬ 
cisione calate in tutta Tanalisi 
storica dell’architettura, dove 
si parla troppo della società 
senza dire di quale società si 
tratta. Perchè non basta inten¬ 
dere la società industriale, bi¬ 
sogna anche aggiungere chi di¬ 
rige il processo produttivo, che 
non si svolge in modo auto¬ 
matico ma è diretto secondo 
precisi fini di classe. Una vol¬ 
ta individuate le ragioni per 
cui l'architettura (vedi la ri¬ 
sposta a Cesare Brandi) non 
può essere considerata nell’am- 
bito di una comunità astratta, 
ma volta a volta storicamente 
determinata (concetto semplice 
ma non poi tanto pacifico nella 
storia dell'architettura), st de¬ 
sidererebbe che il tipo di in¬ 
dagine. chiara quando gli ele¬ 
menti politico-sociali sono evi¬ 
denti (vedi il capitolo sul No- 
vembergruppe). decisa quan¬ 
do si tratta di difendere la 
cultura moderna contro l’irra¬ 
zionale (Vtonta* di Salvador 
Dall), lucida quando si esami¬ 
nano le implicazioni di astrat¬ 
ta socialdemocrazia della Bau- 
haus, cauta quando si parla 
della « democrazia naturale » di, 


\Vright (perchè non andare a 
fonilo, come ha fatto nel rap 
porto Gropius.socialdemocra-, 
zia verso il new deal e la so¬ 
cietà americana?), pervenisse 
a conclusioni rispondenti al me¬ 
todo d'indagine. 

Dopo la conclusione che la 
eterna, esistenziale progettazio¬ 
ne, senza scopo, dell'operare 
artistico, arriva, di progresso m 
progresso, a programmare la 
morte — nell'arte stessa e nella 
società — comincia il vero pro¬ 
blema deU'oggi: come può /'uo¬ 
mo riprendere in mano, contro 
questo ciclo infernale, il suo 
destino? Argan ci lascia nel- 
Tinterrogativn, al quale tutta 
via nessuno meglio di lui ha 
la preparazione storica e ideo¬ 
logica per rispondere L'inter¬ 
rogativo quindi si rovescia: co¬ 
me à deriso a schierarsi il cri¬ 
tico contemporaneo, con quali 
forze storielle, con quali sacri¬ 
fici della sua stessa formazio¬ 
ne culturale? 

Ricordo le polemiche di Pa¬ 
gano su Casabella, dove Argan 
compì più di trenl'anni fa la 
sua prima azione critica. Era 
il preannuncio, in pieno cro¬ 
cianesimo. della partecipazione 
in loto alla lotta ideale che non 
conobbe confini tra arte e so¬ 
cietà. tra politica e cultura. A 
ronfi anni di distanza gli in- 
tcrmgalivi si ripropongono e 
chiedono la contaminazione 
completa, senza riserve, del 
critico. Il saggio, premiato dal 
* Cortina Ulisse ». non fa più 
parte del sociologismo pessimi¬ 
stico di tanta cultura contem¬ 
poranea. Ma lascia sospeso 
quel messaggio, tanto atteso 
nella disperazione deU'arte, e 
della società contemporanea, 
che ci permetta di superare la 
crisi attuale che ci tocca lutti. 

Raffaele De Grada 


Tutto 

sulla caccia 
in una 
nuova 

enciclopedia 

La Sadea-Sansoni lancia una 
nuova pubblicazione a fascicoli 
settimanali: Enciclopedia della 
Caccia, diretta da Piero Fioro¬ 
ni e redatta dai migliori specia¬ 
listi italiani e stranieri. 

L'opera si articola in 42 fa¬ 
scicoli illustrati con un ricco 
materiale fotografico in nero a 
a colori e sarà in edicola il 29 
gennaio. 

L'Enciclopedia della caccia in¬ 
tende non solo fornire fi neces¬ 
sario repertorio di nozioni vena¬ 
torie ma educare a una moder¬ 
na idea della caccia intesa come 
il più completo e nobile degli 
sport. Tale criterio è stato se¬ 
guito anche nella scelta delle 
illustrazioni: alla grande messe 
di immagini selezionate a fini 
puramente tecnici si alternano 
quelle che mirano a riproporre 
le emozioni di quel diretto con¬ 
tatto col mondo naturale che è 
sempre stato il più sottile pia¬ 
cere di ogni esperia** di 
caccia . 
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Sospeso 
lo sciopero 
negli enti 
lirici e 
nei cinema 


I sindacati dei lavoratori del 

10 spettacolo della CGIL CISC 
e UIL hanno sospeso lo scio 
pero dei dipendenti dagli eser 
cizi cinematografici, già prò 
clamato per domenica 29 gen¬ 
naio. Il Sindacato di categoria 
della CGIL ha sospeso lo scio 
pero dei dipendenti dagli enti 
lirici e sinfonici. La decisione 
ò stata presa dopo un collo¬ 
quio fra il ministro Corona e 
I rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali FILS, FULS. 
UIL ■ Spettacolo, iloll’AGIS e 
dcll'ANKLS. 

'< Riguardo al nuovo ordina 
mento del teatro musicale — 
ò detto in un comunicato mi 
nisteriale — il ministro Corona 
ha informato che il relativo 
disegno di legge sarà «ottono 
sto all'esame del Consiglio dei 
ministri in una prossima se 
duta *. 

I presenti hanno ringraziato 

11 ministro per l'impegno posto 
nella soluzione di tale proble 
ma di vitale impoi tan/a per 
l'attività degli enti, prospet 
tarlilo nel contempo la neces¬ 
sità che. in attesa del pcrfe 
zionnmenlo della legge, sia pre 
vista una integrazione dei por 
mali stanziamenti di fondi, per 
consentire la prosecuzione del¬ 
la stagione in corso 

In merito alla situazione sin¬ 
dacale. il ministro Corona ha 
rivolto invilo alle parti di con¬ 
cordare la data per l'inizio del¬ 
le trattative, con l'ahhandono 
di ogni pregiudiziale posta e 
ron la sospensione delle agi 
tazioni programmate. Lo parti 
hanno aderito all'invito ed han 
no stabilito ili fissare un pri 
nin incontro per giovedì 2 frb 
braio 

Analogo invito il ministro ha 
rivolto ai rappresentanti delle 
organizzazioni di categoria per 
quanto concerne il rinnovo dei 
contratti di lavoro per i dipen¬ 
denti dell'esercizio cinemato¬ 
grafico. 


Una larga d'oro 
per Claudio Villa 

TORINO. 2-1. 

Nella sala dell'auditorio della 
Fonit Cetra di Torino l'ammim 
stratore delegato della casa di¬ 
scografica ha consegnato ieri al 
cantante Claudio Villa una tar¬ 
ga d'oro ricordo, in affettuoso 
riconoscimento dei dieci anni di 
successi, conseguiti m tutto il 
mondo con i dischi Cetra dal 
cantante. La breve cerimonia era 
stata preceduta dalla consegna 
di medaglie d'oro ad otto ilipen 
denti della società che hanno 
superato i 25 armi di servizio 
Dopo il ringraziamento di Villa, 
il cordiale incontro si è conclu¬ 
so con un brindisi e con l ascol 
to. da disco, della canzone Non 
pensare a me che il popolare 
cantante presenterà al prossimo 
festival di Sanremo. 


I segreti 
di Moria 
Grazia 


SANREMO: MODERAZIONE E TRADIZIONE 


I CINEMA IN ITALIA 
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La scenografia è l'unica Su ogni tre _ controcanaje 
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Il programma definitivo delle due pri¬ 
me serate — « Processo » all'amore ? 
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Maria Grazia Buccella (nella 
foto) è partita ieri per Berlino, 
dove sì tratterrà sei settimane 
per Interpretare il film I se¬ 
greti che scottano diretto da 
Christian Jaque. Maria Grazia 
Buccella interpreta nel film un 
ruolo di coprotagonista con Ira 
Furstemberg 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 24 

1*7 stato compiuto stamani, 
alla presenza di un notaio nel 
Salone del Casinò, il sorteggio 
per l'ordine di esecuzione di I 
le trenta canzoni che partici 
pano alla XVII edizione del 
Festival di Sanremo. 

Nella prima serata verranno 
eseguite, nell'ordine’ E allora 
ritti (Gaber. Germani); ('anta 
rafia!lina (Bobhv Solo. Conny 
Francis); Gi (Fred Rongusto. 
Anna Germani ; La musica è 
finita (Mario Gunrnera. Or 
nella Vanoni): C'è chi spero 
(Rickv Malocchi, Mariannc 
Faillifnll); La rivoluzione 
(Gianni Pettinati. Gene Pit 
ncy); L'immensità (Don Hacky. 
.Johnnv Dm dii): \'on prego ncr 
me (Mino Reilano. The Mol 
lies): Piano prono (Nico Fiden 
co Cherì: Proposto (I Giganti. 
The Rachelors) ; Or/ondo dico 
che ti amo (Anna Rita Spinaci 
Los Surfs): lo. tu e le rose 
(Orietta Rerti, Lcs Compa 
gnons de la Chanson); Sopra 
i tetti azzurri del mio pazzo 
amore (Domenico Modngno. 
Cristophe) ; Quando vedrò (I 
Mareellos Ferini, The Mappe 
ningsì: Ciao a mare ciao (Lui 
gi Tenco. Dall'ila). 

Nella socnnda serata Tordi 
ne ili presentazione sarà il 
seguente Guardoli alle «inaile 

I Virola Di Rari. Gene Pitnev); 

II cammino d'oooi snernnza 
< Caterina Caselli. Snnnv o 
(’her); Uno come noi (Milva. 
f.os Rravos); Pietre ' (Gian 
Pieretti. Antoine); Non pensa 
re a me (Claudio Villa. Iva Za- 
nicchi): Dove credi di andare 
(Sergio Endrigo. Memo Rcrni- 
gi); Dedicato all'amore (Pop 
pino Di Capri Dinnne Wnr- 
wich): Per vedere quanto 
grande è il mondo (Wilma 
Goich. The Bachelors); Una 
radazza (Donatella Moretti. 
Bobhy Goldshnro); E’ più for¬ 
te dì me (Bettv Curtis. Tony 
del Monaco); Devi avere fidu¬ 
cia in me (Roberta Amadei. 
The Ilollics): lo per amore 
(Pino Donaggio. Carmen Vii 
Inni): Cuore matto (Little To 
nv. Mario Zelinotti): /Vosco 
una vita (Gimmy Fontana. 
Edoardo Vianello); Bisnana 
saper perdere (Lucio Dalla. 
The Rockes). 

- \ 

La scevoqrafta rosa op tro~ 
neggia già sul palcoscenico del 
Salone delle feste del Casinò, 
dove, giovedì sera, scatterà (se 
cosi si può dire di un corn o 
qlio appesantito da trenta vet 
ture: tante sano le canzoni in 
parai In XVII edizione del Fe¬ 
stival della canzone italiana. E’ 
la cosa più moderna, questa 
scenografia. di tutto il Festival 

Sbaqlierebbe. infatti, chi si 
aspettasse da Sanremo uno 
specchio fedele del misto d'op 
ai iti fatto di canzoni Certo, si 
avrebbero rapinili più che icp’t- 
time di attendersi un Festival 
che offra qualcosa che sia s al 
l’altezza dei tempi ». oppi che 
da varie parti si tenta rii dire 
una parola nuova o diversa, 
ma non sarà così. Del resto, 
non ìo è mai sfato a Sanremo: 
quando in Italia non si ascoi 
tarano che i cantautori, al Fe¬ 
stival Gorgheggiavano ancora 
ah usignoli T.'impo r tante. de¬ 
vono essersi detto ali nrqaniz 
zntnri. è avere una proprio 
fisionomia • il Festival delle Po 
se. l'autunno scorsa a Roma, è 
sfato un flnrileqin di canzoni 
nuove, in cui si parlava per 
sino di Vietnam. Proteste fa¬ 
cili o coraqqiose. ma pur sem¬ 
pre un tentativo di proposta. 
Bene, a Sanremo importa, for 
se. conservarsi quest aureola 
di tradizionalismo ad oltranza, 
improntata a un presunta sbuon 
senso r. capace soprattutto di 
non creare complicazioni con 
la E.M TV. la cui presenza è 
vitale per il Festival 

Naturalmente. un anno è pas 
satn dallo «choc del Ragazzo 
della v ia Gluck (e la stesso 
, Celenfano è riuscito, con la 
canzone successiva. Mondo in 
mi -ottima, od essere mena 
* ora filante ») e dalla reazione 
a ruota libera alla nuora mu¬ 
sica « beat i n. secondo una 
terminnlnaia più comixia e pit¬ 
toresca. ai « capelloni * 

Un anno c passato e Saure 
no. che. sia pure in senso ne 
pativo, contribuì a muovere le 
acque del conformismo cono 
to italiano, non poteva in que¬ 
sta XVII edizione n-m tenere 
i canto della nuova realtà. 

! Gài. ma come? Questo è il 
j punto, c Linea verde * a iosa. 
i linea della r speranza ». ma non 
, c'è da farsi molte speranze 
sul valore di questa rasseaua 

Cominciamo dalVamare: il le 
ma che ha dominato per deci 
ne d'anni la canzonetta italia¬ 
na. D'amore si parla più o me¬ 
no in tutte queste canzoni in 
lizza. In almeno un paio, se 
ne parla con molta umiltà e 
misura: non si pretende più 
tutto l'amore, ma * solamente 
un po’ d’nmnr » come dice II 
cammino di ogni speranza, che 


verrà interpretata da Caterina 
Caselli, per un verso, e dalla 
simpatica coppia di Sonni/ and 
Cher, dall'altra, ovvero « un 
piar no troverò un po' d'amore 
anche per me t>, come ribatto 
no Don Bael.p e Johnin/ Dorelli 
ne/flmmensità. 

Il lato più saliente di questo 
Festival sembra essere rap 
presentato da una sorta di 
t processo all'amore ». Vedrò 
moli un po' q uesti testi. Riso 
gna saper perdere manda in 
pensione il vecchio fumetlone 
dell'amore passionale: lo spie 
pa pia il titolo, e la canzone 
che sarà presentata dal (licer 
lente Lucio Dalla e dagli ormai 
popolari Rokrs, è tutta mona 
te sulle spalle sul personaggio 
del ì terzo t. i/uel/o cui lo ro 
gazza, insorti ma. ha detto mo» 

4 urite in Cuore matto di Little 
Toni/ e Mario Zelinotti. è una 
rimmrio o battersi per strappa 
re il cuore della donna che si 
nega. Non manca il testo più 
ambiguo. Guardati alle spalle. 
dove non si riesce a capire se 
t quel pugnale lì » è appunto 
li per far del bene, del male, 
o tutte e due le cose. 

Persino Claudio Villa ha ri¬ 
nunciato alla passione: Non 
pensate a me assicura che la 
vita, anche se lei lo pianta in 
asso, continuerà, e continuerà, 
naturalmente anche il sole a 
risplendere 

Mentre Pino Donaggio conti¬ 
nua. coerente con se stesso, ad 
affermare le ragioni dell'amore 
assoluto, minacciando per amo¬ 
re. di buttare in aria tutto il 
mondo, l'amore eterno indivi 
duale viene messo da altre can 
zoili in modo più esplicito di 
quelle citate, con le spalle al 
muro. Per vedere quanto è 
grande il mondo è un severo 
ammonimento: in passato, un 
ragazzo che per lei sembrava 
essere tutto, la lasciò per la 
curiosità espressa nel titolo 
della canzone. Lei credeva che 
tutto fosse ormai finito, ma non 
è andata cosi: infatti, adesso, 
si sta rivolgendo a un nuovo 
lui. Un atto di coraggio, dun¬ 
que. Già: ma ecco che, al¬ 
l’amore derno viene pronta¬ 
mente contrapposto l’amore co¬ 
smico o universale. Sarebbe 
difficile scorgervi una campa¬ 
gna a favore del divorzio. La 
operazione, di « linea verde ». 
è a due fasi: la prima consiste 
in un passo aranti, attaccando 
il luogo comune: ma subito su¬ 
bentra un elemento facilmen¬ 
te accettabile, la provocazione 
rientra, e insomma, un pizzico 
di nuovi fermenti vengono tin¬ 
tegrati » alla tradizione can 
zonettistica italiana, all'insegna 
| della cosiddetta tmoderazione». 

Quindi, assurdo attendersi 
un'ombra di protesta, anche 
se Gian Pieretti e Antoine mi¬ 
nacciano Pietre. Solo i Giganti 
con la loro lunghissima Pro 
posta, affrontano certi temi at¬ 
tuali. Semmai, c'è una certa 
corrente antiprotcstataria: Bon 
gusto, con Gi fa dell’ironia sui 
sogni sovversivi dei «beat ». 
ma Gaber è andato più in là 
nell 1 innestare la marcia indie 
tro... E allora dài! è un luogo 
comune sulla validità dei luo¬ 
ghi comuni: gli uomini sono 
tutti uguali fra loro, il denaro 
non serre. « ricchi e poveri è 
lo stesso ». Comunque. Gaber 
partecipa al Festival: peccato | 
perchè se ciò gii dovesse reti- j 
dere. non potrà dargli alcuna J 
soddisfazione. . 

Daniele Ionio 


F Verdi il più j 
rappresentato 

! 

nei teatri lirici 
di lingua tedesca 

ZURIGO. 24. 

Il dottar Martin il ser..marni il; 
Zurigo ha re>ientemen:e p-.ibb.. 
rato una rela/.one cor. un elei- 
co d. tutti g'.i «nettaci»’.! .:ru: ( 
>»rtat' in -ceni nei paesi d. '.in 
g.ia tMesca tra :. 1 !*.->.» e il 196.» 
fra i compì»-:tori, occupa ri pn 
mo po-:o Verdi con 2i>dt) rap 
P'e-entaz.om. Seg.iono: Mozart 
1 18 0641. Johan Str.vis- (15 555». 
Puccini (12 TtMU l.ehar (12 486». 
Offenbuch 1 10827>. l-ortzmg 
(8 7151. Wagner (7 7641. Richar.t 
Strali-- (5.(41). Don.zetti (4 118». 
Smelami <2 7I5>. Mrav m«k- 
(2 6561. Haende’. t2.ft.il». Orff 
(19i8>. (ìiiii.k il71.?». A.tri coro 
po«:ton. le c::* opere hanno sa 
-.vra’o le -lidie recito «uno: Pro- 
kotiev. I.eonoava'lo. Ma-cagni. 
Kgk e danaces Tra !e ooti;*»-;- 
zioru troca al primo oo-to 
l) e Fledermans di Johan Strau-- 
u»n 4467 «pettacoh. Seguono. U 
(lauto magica di Mozart (426ii. 

! Le nozze di Figaro di Mozart 
j (38131. Carmen di B.zet (3275». 

Fidei,o d. Beethoven <TI 12*.#?-- 
I ooìctfo di Verdi (2950), La tra¬ 
viata di Verdi (2613». Don Gio 
vanni dì Mozart (2388). Tra i 
lavori di musicisti contemporanci 
ha raggiunto le ni,Ile rappresen¬ 
tazioni Die kluge di Cari Orff. 



Una posizione di monopolio nei pic¬ 
coli centri che condiziona le scelte 
culturali della produzione 


SANREMO — Violenti acquazzoni si stanno abbattendo da due 
giorni sulla città del Festival. Ecco Pino Donaggio e Carmen 
Villani che tentano con un impermeabile di ripararsi dalla piog 
già mentre si avviano alla sala delle prove. 


Dopo centotrenta anni 

Il «Celimi» di 
Berlioz è 
tornato a Praga 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24 

Il Teatro Nazionale di Praga 
(Narodny Divadlo) ha preseli 
tatù quella che viene definita 
la prima novità della preseli 
te stagione. Benvenuto Cellini 
di ileclor Berlioz. Non è vera 
mente una notila perchè Pepe¬ 
rà, scritta centotrenta anni fa, 
era stata presentata anche a 
Praga, nel 1694; però certa 
mente i praghesi, che si sono 
recati ai Teatro Nazionale Tal 
tra sera. Thaniio v ista per la 
prima \oIta. L'idea di ripren 
dere la vecchia opera di Ber 
lioz. si è dimostrata indovinata 
perchè ha ottenuto un buon 
succedo sia di pubblico ciu¬ 
di critica. 

In Ceco-lovacchia Berlioz era 
Cono-culto sostanzialmente qua 
le autore di opere sinfoniche 
Era piccato che l'altro, anche 
esso importante aspetto della 
sua arte», quello dell'opera — 
al tempo di Berli»»/ giuntameli 
te cnn-iderato d'a\ ammanila 
— non fo-«e popolare e perca» 
la d're/ione dei te.it ro ha p> n 
sato bene di presentare Ben 
venuto Cellini sebbene Tini 
presa non ina-e del tutto e-ei. 
te (Li ri-chi (arti-in i naturai 
mente, perchè fx r la porte fi 
nan/iaria io Stato qui non le 
soia i me/zi...)- Ma l'opera è 
risultata ancora viva e attrarr 
•e. anche per mento citi suoi 
realizzatori, il regi-ta btro«. i:. 
primo luogo, che e riu-citu a 
dark un’impronta di attuali 
tà. mettendo, tra l'altro, in ri 
bevo quella che era «tata ar, 
che l'intenzione di Berlioz. ri; 
mo-trare la lotta rielTarti-t,». 
in que-to ca-o Celi ira. ;vr ia 
-uà creazione e |xr mijxirri 
la Mia cunec/ioi e arti-taa. rea 
«ceri!.» infine a trionfare li 
libriti»» e -tato alquanto ri 
mareggiato e nri»>:t«> ma «er. 
za troppi danni. La -ct-r.ogra 
ria rii Nvvit. i co-iami di Po 
kornv opportunanu ntt- armo 
nizzati tra loro, hanno ben si 
tuato il racconto nella Roma 

rinascimi ntale con mezzi tee 
mei moderni. Se la coronerà 
fia che nel Benvenuto Celi: 
rn ha particolare importanza, 
ha avuto qualche riiflicolta. ciò 
è stato dovuto a una certa n 
•Grettezza rii spazio sul palco 
-cenici», che avrebbe bisogno 
rii e-.-ere miglio altri zzato Be 
r.e umile i cori diritti ria Mah 
e che hanno. ar.dTe.--i. coni » 
noto, parte importante. Infine 
il mae-tro direttore ri'orche.-tra 
Jan Toeh ha saputo far va 
Iene i molti lati importanti 
della partitura, bene ooadiu 
vato dagli interpreti, di cui ci 
tiamo Almeno Zidek (Ccllinih 
Sormnva (Teresa'. Kaken (il 
cardinale'. 


Delegazione 
cinematografica 
sovietica 
a Roma 

Una delegazione sovietica per 
la cinematografia presieduta da 
Vladimir Bi-kakov. vicepresi¬ 
dente del Comitato di Stato per 
la cmemato/ratia pre—o il Con 
«:g!'o dei mini-’n dell'UKSS e 
com;>o-tJ da Alevan.ler Makhov. 
vice presidente dei Sovexport 
film di Mosca. Lev Poliakov. de 
legato del Sov export film per 
l'Itala, e da! regista Mikhari 
Kalato/ov è grinta ieri a Ro 
ma per le trattative inerenti a 
un accordo c-.nematografico fra 
Italia e URSS. 

La delegazione sovietica si è 
mi entrata nel nome ri e 2 io co! 
pre-der*e deH'ANICX. Monaco 


Orson Welles 
candidato spagnolo 
all'Oscar 

MADRID. 24. 

Or«on Welles concorrerà per 
la Spagna, al! ()-car con il film 
Campararìes a med-anochc 
(t Camrvane a mezzanotte*). 

Film di Bunuel 
alla Settimana 
del cinema 
in Catalogna 

BARCELLONA. 24 
Nel corso de.la t S-tt.n.ana 
de; nuovo c.ren-a «pugnoo i. 
che -, terrà a M<>. n« -te. Rey. 
in Catalogna, verrà prr-entato 
:l fi.m rii L.rs B ;n ie. I.a v da 
cr. minai de A r chit>cldo Cruz. 
ovvero En.-atao de un crimer.. 
realizzato in Mes-;co diversi 
ar.n, or sono, e noto :n Italia co! 
l.’oo E-tifi di un deòtto. 


Una delle note caratteristi 
che del mercato cinematogra 
fico italiano risiede nel parti¬ 
colare tipo di politica adotta¬ 
ta dai proprietari dei maggio 
ri circuiti cinematografici. Si 
tratta di un indirizzo gestiona 
te che punta direttamente sulla 
trasformazione dello spettaco¬ 
lo cincmuUKiinth o ilo diverti 
mento di massa a mi miteni 
mento di élite I,'aumenta ver 
tipi noto dei prezzi d'ingresso 
registrato in (/uesti ultimi anni 
è l'aspetto più evidente di que 
sta tendenza, turi non tip è la 
sola conseguenza. E‘ interes¬ 
sante. per esempio, osserva 
re (/naie rapporto di forza ven 
ga a stabilirsi tra il piccolo c 
il grande esercizio Anche se 
è obiettivamente diffìcile trac¬ 
ciare rigidi confini tra i/tiesh 
due ramni, non meno stimolali 
te si presenta un confronto Ira 
i due biacchi di cnieiiintoqra 
fi: quelli che praticano prez 
zi compresi tra le WO e te 15ft 
lire e quelli il cui biglietto (li 
ingresso costa I 000 e più lire. 

l'erchè sono stati scelti que 
sti due scaglioni? Per la sem¬ 
plice ragione che il primo rac 
coglie le più alte frequenze nei 
comuni sino a 20 mila abitanti 
(raggruppando la maggior 
parte dei locali * non ciltadi 
ni ») e il secondo si presenta 
solo nei centri con popolano 
ne supcriore ai 200 mila ahi 
lauti e raduna il nucleo dell t 
principali <l prime visioni «• 
Ovviamente il primo gruppo 
comprende esclusivamente lo 
cali ad indirizzo popolare ed 
incide percentualmente sul 
mercato nel modo seguente: 
33.1% come numero di luca 
li. 20.35% come numero di 
spettatori e 9.ù'J c .o come mole 
d'incasso. Gli stessi dati, que 
sta volta riferiti al secondo 
gruppo di locali segnano ri¬ 
spettivamente: 0.3, 1,26 e 5,0 
per cento. 

Ne deduciamo che. mentre 
il numero dei locali e quello 
delle frequenze forniscono da 
ti che non sono neppure lon 
fattamente comparabili, quelli 
inerenti alla mole degli incas¬ 
si segnalano un preocciqxnde 
ravvicinamento, in altre pa 
rote i cinema di prima risia 
ne incassano una quota enor 
memente superiore a quella 
che spetterebbe loro in rappor 
to al numero dei locali e alla 
massa di frequentatori. Se ne 
può quindi dedurre resistenza 
di due veri e propri « centri di 
potere » cinematografico: uno 
che basa la propria forza su 
un gran numero di locali e 
sii un allargamento quanto 
maggiore possibile delle fre 
quenze. ed un altro che gio 
ca le sue carte migliori sul sa- 
I assamento finanziario delle 
grandi masse urbane. 

Questa analisi trova riscon 
tro nelle parole che i compì 
latori dell'annuario della SIA E 
hanno inserito nella presenta 
zinne del capitolo dedicato alla 
distribuzione geografico econo 
mica dei cinematografi italiani 
(vedi <i Lo spettacolo in Italia ». 
ed. SIAE. 1966 pag. 117). In 
esso si legge thè uno dei pria 
cipali molivi per cui il mer¬ 
cato cinematografico ha pre 
sentalo nel 1966 una gomma di 
prezzi tali do far ritenere che 
ci si trovi, in confronto a! 1962. 
davanti a « curve di servizi di 
versi » ridiede « nell accen 
luar<i della /^.litica di ricerco 
dei prezzi mo-s-ru d'applicar 
si alla clientela ». Una politi 
ca in cui lo esercizio > iene fa¬ 
vorito « dalla particolare po<; 
zinne in cui «i trova per il fre 
no al sorgere di nuore mi pre 
se costituito dalle norme ni 
msteriali che disciplinano la 
apertura di nuove sale', (i 
troviamo quindi davanti ad una 
situazione in cui un gruppo d 
speculatori privati si avrar, 
faggio delle norme che lo Sta 
to ha po*to a tutela del ciur¬ 
ma come strumento culturale 
per rimpinguare i propri b: 
lanci. 

Sempre sul fronte deU'e<erci 
zio cinematografico nazionale 
occorre anche tener prp«puf*’ 
il ruolo giocato daqh orai or- 
parrocchiali. Nel gennaio 196-. 
ne esìstevano ben 3 5S$ sii u»: 
totale di 10.456 cinema in fun 
zione in tutto il Paese, con 
una percentuale di incidenza 
che supera il 34 per cento 


Questi ciiwmatogiati agiscono 
prevalentemente nell'Italia set 
leni rionale e nei comuni con 
popolazione inferiore ai 6 Otiti 
abitanti In queste zone essi 
assumono una posizione di 
t (/nasi monopolio » per la man 
canza di ogni forma di ron 
correnza da porte ddl'e-C"'! 
zio » imitisi nule - (Jue^ln geo 
gratia condente una prima in 
ler/n dazione, f lolitua i/ttre 
che culturale, del malo che il 
cinema a qe tiene confessione 
le svolge nel nostro Paese, un 
ruolo che è strettamente con 
nesso ai celi meno abbienti ed 
a un pubblico fondamentalmen 
te " semplice ». 

La sua forza nasce diretta 
mente dalla bruttura stessa 
della parrocchia da cui na 
turalmente promana ed alla 
cui forza di penetrazione poli 
tiro-religiosa attillile diretta 
mente L'oratorio si trova cosi 
obbligato a vrolgere una fun 
zinne di freno culturale, per lo 
meno nel sene) che è slretla 
mente collegato ad un pubblico 
che non richiede •limoli ergi 
ci ma favole edificanti. Gin 
rando stilla posizione di escili 
si rii à in cui spesso si vengono 
a trovare, i cinema parrocchia 
li sono oggi in Italia g li ulti 
vìi alfieri di un cinema che 
non è tanta d'ge-firn (/minto 
puerilmente mistificante 
Vi è tuttavia un altro dato d< 
cui tener conto Questo tipo d> 
spettacolo presenta una im 
provvisti e momentanea teva-i 
scenza nei comuni con popola 
zinne compresa tra i 50 ed ’ 
100 mila abitanti. Questo ? ri 
torno di fiamma » può essere 
spiedata con uva situazione in 
cui l’esercizio industriale non 
trova ancora sufficienti pungi 
ni di utile per un'ulteriore 
espansione, mentre i bassi co 
sti di gestione dell'oratorio 
(personale spesso volontario 
locali per cui non si paga a f 
fitto, noleggio a condizioni (b 
particolare favore, ere.) e ab 
soravi fiscali che la legge ab 
concede mettono questo tipo 
di locale in grada di sfruttare 
anche le situazioni ciurmato 
graficamente meno favorevoli 
Occorre anche tenere pre 
sente che gli oratori svolgono 
nelle succitate situazioni, urie 
notevole azione concorrenziale 
nei confronti dei locai i basar, 
su concetti gestionali e-clu si va 
mente speculativi Infatti eie 
praticano prezzi che rimatigli 
no. in media, costantemente al 
di sotto di quelli dell'esercizio 
industriale In rallino anziana 
le tale divario -panato um< 
scarta superiore al 46 c r 

Umberto Rossi 


Fausto Tozzi ha 
ottenuto il 
sequestro di 
« Testa di rapa » 

Il seqne-tro del film » Te-t.i 
di rapa ». previo*to da!!T>tit.ito 
Luce, è stato disposto dal dotto- 
fi acobtje del Tr.banale Civile 
accojt! end»» la rich e«ta di Fuu 
«to Tozzi, a :*o r »- del -oggetto 
e della scenegg.at ira. Fau=to 
To//: «aveva «orien ro die 
f. ri., co-i co-rv era «*,»*.o rea 
!:z7»'o. aveva le«o la « la on-> 
rab ! la p-ofe—:o:ia!c. «Testa c 
*wi -. : n*c-p'e*a*o da G gioì: 
C nq x-'t» e To'co Lui.' vi!» 
pa". - p'.ncipa... era stato d - 
re’o da (ear-arlo Zagni. 


| Vittorio De Sica 
premiato negli USA 

NEW YORK. 24. 

I.'\--h’ì/.»»-.o dei -istruito 
r e ; :m;>o"a’or: md pen 

i--nt: *.. :,’-ti d'America ha di 
eh .:-.»■»> :. film ceto-lo va eco /! 

:o: o corso « m, 2 i;or film 
-tr.jr - -•> del 1906 ». Jan Radar 
<- E »n' Kl*»«. i die autori de.!:» 
>*!.i*»a. =>r.o -’aii definiti «: 
a* j ior r^-gi-ti ». 

I. tr.’anviu (dora - / a ri è «ta 
’u : .n arato «il ni 2 ! or fi.m r 
,.r ( J .a .r/g'.e.-e ». I.vnn Re-ig-avt 
n-' Cmorau airi e M.cna**. Ca:r>- 
;h-- 4RS e =ir«i stati d eh 3*ati 1 
* rr. 12 l.on attori >; arme-lue «om 
.ng.esi. | 

Il reg.-ta V.ttorio De Sca ha 
r ricevuto il « Gran Prerr, o per 
reg.«t: ». per Tm- eme del.a sua 
l opera. 


BRACCIO DI FERRO di fom Sims e B Zaboly 


| Il premio 
I « Mariiyn Monroe » 
a Godard 

! PARIGI. 24. 

I R prc.m.o cinematografilo « Ma 
riiv-n Monroe » è srato as-egnato 
. a Jean Lue Godard per il film 
Dcuj ou trom cho.-cs qt.e je sax 
d'elle, interpretato da Mar.no 
Vlady. 

Della (Luna — composta di 
sole donne — hanno fatto parte, 
tra .e altre. Marg irrite Dura- 
Chnri.ane Rovhefon e Anne 
Philippe. 


LCOPY p. VBOOtV. CEC K- CESTO DCU-4.1UÒ 
Vna, pccmzetti ex-ascocrace )y ^ [— 
qtjÈEZA rer- v 5- J ^ Js~( 




CX FACC PICCOLI 1 
LAVOt?! MECCA CASA, 
(bUOE *_ PESCE, 
Oliare l’apbisca- 
RXE.SPUCCIAge 1 
» Pi se±u? r . 


• b 


Dalla parte 
del l'arbitro 

Continua t sul primo canale, 
il ciclo fiume dedicalo ad Alber¬ 
to Sordi. Di scena ieri sera il 
film di Nanni Log e Gianni 
Buccini ■’ Il marito - che. pur 
disegnando una garbata satira 
di costume, non ci sembra però 
che meritasse particolarmente 
di essere riproposto, am be per¬ 
chè il raccontino, oltreché a 
scalfire soltanto certi aspetti 
negatici della vita < oniugale. 
ha rivelalo palesemente la s ita 
ca stiate e contingente vabdità. 

Non ci ha confortato, tra 
Valilo, sapere per tramite di 
Gian Luigi Rondi che il cielo 
<• an irato ieri sera soltanto 
alla metà della .sua parabola. 
("<■ ili che rati ristai ci dalla 
noia, non perché nutriamo al¬ 
cuna animosità preconcetta 
verso il .simpatico Albo Ione, 
ma pi oprio perchè, come ab 
biamo (pa più volte dello, una 
.serie t inrirntoai(dira pupo prò 
fissa suona, a nostio giudizio, 
come una solfa di abilitazione 
della TU dalle /nopiie grandis¬ 
sime possibilità <h fate auto 
novKimcnte s/.e'/aco/o 

<* Spi nit >. sul secondo nula 
le. lui aperto la sto ala (ledi 
eanda tem/ie tini mente un ver 
viziti al Uittatcm del t/inr 
no del intinti, 1 del falcio: 
cioè, il goal net/ato dall'ar 
hitro De Mini In md <uroi 
della partila La-,o- Inicnltts. 
goal — come «/ -a — leal¬ 
mente realizzalo do l)e l‘noli, 
dal momento che foto e til 
mali della ritrita pai !ita con 
fermano inconfutabilmente 

Ber la cirmotonza è sfido 
interpellato il supini- Dittilo 
orbiti t> //, rosta notoi teU’t ed 
aspri lenza ed inoltri' e ponen¬ 
te di nn'iiitei ir inabile serie di 
tat/air mi spmtr-i. per fine In 
re per q'itr'l't lo se /un-silvie 
su questi api otìi Ino uvei uh e 
linei eie 1 imi no,nifi, del col 
rio e altm < per esaminare la 
fxirtìrtilai ita della fnn.'one del 

Valili', u C 1 uUeiidto um,, dui 
que. dal signor Dattilo non , rr 
to tbdle ilbii'iuiazioni ne twi'o 
meno delie formule mat/iche 
per superare l'attuale, tnneqn 
bile ' impa-set in cui le tre-- 
(pienti (b-atlririoni drilli rubi 
tri — le deci-ioni dei (/unii, 
corn'è nato, sono inopprllabdi 
— hanno costretto e costrin¬ 
gono l'agonismo calcistico. 

Ebbene, le parole di Dattilo 
non ci hanno detto assoluta- 


mente niente di nuovo in </ue 
sta senso, anzi egli non ha fat¬ 
to che sottolineare e rimai cu 
re conformisticamente i più tri¬ 
ti argomenti a sostatimi del 
l'assoluto, insindacabile giudi 
zia dell'arbitro. Anche se sol 
lecitati) dagli esempi positivi 
;irospettali dagli intervistatori, 
quale il casti accaduto in Urna 
uè sovietica, per una mollifica 
tlelìe attribuzioni alla Giura 
dell'arbitro. Dattilo lei in-miito 
m una difesa a oltranza del¬ 
l'attuale stato di cose, nel con 
testo del quale si vcn6cam>. 
e rnutameranno a verificarsi 
per il futuro, episodi riniti^ 
canti come quell a occorso a 
De Bauli domenica scorsa 
Questo servizio ha avuta Vin 
dubbio merito di mettere in 
evidenza quante e (inali resi 
sterne possa incontrai e qual 
siasi pur blanda, e del re-fi» 
necessaria, innararione cura 
la funzione delVrn hitro 

I successili screzi tanto 
(/nello sulla sforni della bore 
quanto quell 1 dedicati. »> pe*- 
tivumente agli studenti dello 
Istituto superiore di cducri'innr 
tisica impegnati m una coiaq 
ipica battaglia per n'iciwr 
mero e possibilità adequati 
albi I ira preparazione, e (il 
1 ulivi- automobilistico di Mon¬ 
ta orla ci s,nio parsi di Indio 
più che hmmo 

Singultii mente interessante ci 
è pai sa anche il ninne» o tld- 
V Approdo t seguito subito do 
pa. seniore sul secondo etnia 
le. e dedicato ad arrenimeli»» 
di (/rande interesse (/itali la 
mostra dello scultore Manzi) in 
Unione Sovietica, il ricordo di 
Cc <ire Bave e iti connessione 
con la pubblicazione postuma 
del siio epistolario r. ancora, 
la cniiiinemoni.'ioiic del critico 
Giacomo Debenedetti scompar¬ 
iti in que-ti (liorni 

('1 ha col/eto in /ittiticiilaie 
il hi ano dedicato a Barese 
nel corso del quale Dande 
/.aiolo ha portato una les»» 
momanza appassionante dell 1 
proti, urla nino i'ui che lo letta- 
’ a (ilio scrittore — per tl lon o 
misniato e al feiupa -fesso per 
la semplicità di accenti coi 
t/uali e stata tratteggiata la 
esaltante ma sventurata ricen 
do umana rìrl poeta di - Verrà 
la morte e aviti i tuoi orchi -, 
forse uno dei più alti rompo 
nnnenti del metro tormentato 
tempo 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO’ Per I più piccini. 

TELEGIORNALE Edizione del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI • Cappuccetto a Pois . Per I*, 

Paola 

NON E’ MAI TROPPO TARDI 
POPOLI E PAESI « Dietro le mura di Kano » 
TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac • Segnale orario * 
Cronache italiane • Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE - Edizione della sera 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ" SPORT OGGI AL PARLAMENTO e 
TELEGIORNALE Edirlonr della nndr 


TELEVISIONE 2' 


21,1/1 IfcLEGlORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE ILLUSIONI PERDUTE . Quarta puntala 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15. 17, 23; 6,35: 

Corso di lingua tedesca; 7,15: 
Musica stop; 7,48: Rari e 
di-pari; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Cucina all italia¬ 
na; 9,07: Colonna musicale; 
10,05; Canzoni italiane; 10,30: 
La Radio per le Scuote; 11: 
Trittico; 11,23: Cavvocafo 
di tutti: 11.30: Antologia 
op.--ri=tica: 12,05: Contrarr 
P .r.fi». 12,47: 1 ,<-• donna oggi; 
13,33: S>-n p'-everrli Mot»vi 
indimenticabili. 14,40: 7. bai 
dime italiano; 15.45: Pirata 
di «ucce--!: 16: Programma 
per 1 p'ccoii; 16,30: ('orne- 
re del di«co: mu- ca -ir,to¬ 
nica; 17,15: Incontri rorna 
ni: Canta Sergio ( enti, 18.15: 
Per voi giovani; 19,20: La 
donna che lavora; 19.25: Sui 
nostri mercati; 19,30: Luna 
Park; 20,20: Grandi succes¬ 
si italiani per orchestra; 21: 
« Don Carlo ». Musica di 
Gm-eppe Verdi; 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30. 14.30, 16,30, 17,30. 

18.30, 19.30, 71,30. 22,30 ; 6.35: 

Co orma musicale. 7.35: le 
n ai Par,amento. 7.45: Bi 
hard.no a lempe, di rr.u-'ca; 
8,15: B .on viaggio. 8,20: 
Pari e di-pan; 8,40: Jula 
De Raima n invita ad a- 


-coltare con lei 1 program 
mi; 8,45: Signori I" orche¬ 
stra; 9,05: Un consiglio per 
voi; 9,12: Romantica. 9,35: 
Il mondo di lei. 9.40: .41- 
b»im musicale: 10: Jazz pa¬ 
norama; 10,15: I cinque < on- 
tmenti; 10,35: Controluce; 
10,40: Caro Matusa; 11.35: 
Incontro; 11,42: Le canzoni 
degli anni 60; 13: li vo-tro 
amico P.ascel. 13,45: leie^ 
obiettivo: 14: Juke noi; 

14,45: D/'cm in vetr na. 1$: 
Mirivi -ce/ti per voi. 15,15: 
Ha «-cena di giovani e-ecu- 
tori. 15,55: G Pas-eri' La 
telefona'a; 16: Mu-ica via 
«rf'eir’e. 16.38: U t/rni'-Tre; 
17: B/on viagg/o. 17,05: 
Canzoni nuove. 17.35: Per 
grande orcne-tra. 18,25: Sui 
no-tri mercati. 18,35: Clas^ 
Unica; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19,23: Z g zag. 28: 
Colombina bum; 21: Come 
e perché; 21,10: Le prime 
parole. Documentano: 21,40: 
Canzone italiane. 

TERZO 

18,30: La mu«ica leggera 
del Terzo Programma. 18,45: 
P/cco.o pianeta, 19,15: t (in¬ 
certo di ogni sera. 20,38: 
Le variazioni per o an-.tor¬ 
te. di W.A Mozart (III); 
21: « Musica e lazzi ». 22: 
U Giomaie dei Terzo. 22,38: 
Incontri con ia narra’--, a; 
23: Rivi-ta delie nvi«»fc 
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Accuse e controaccuse intorno al goal (non concesso) di De Paoli 

DE MARCHI INSISTE : 


«Non era 
goal!» 


L'arbitro De 
Marchi ha con¬ 
segnato alla Le¬ 
ga il referto sui 
la partita Lazlo- 
Juventus. Oggi 
il giudice Bar 
bè deciderà se 
omologare o me¬ 
no la partita 
Nella foto: De 
Marchi. 


Pugliese fiducioso per la trasferta di Brescia 

Nella Lazio anti-Fhreatìaa 
Castelletti sarà il «libero» 


Le squadre romane hanno ri¬ 
preso ieri gli allenamenti in vi¬ 
ltà delle due dillicili partite in 
programma per domenica. La 
Roma si recherà in trasferta a 
Brescia e la Lazio ospiterà la 
Fiorentina. Oronzo Pugliese ha 
fatto effettuare ieri un leggero 
allenamento alle Tre Fontane e 
tutti i giocatori sono apparsi in 
buone condizioni fisiche ad ec¬ 
cezione di Scala che ha riportato 
una contusione al metatarso de¬ 
stro. Scala comunque va miglio¬ 
rando di giorno in giorno e Pu¬ 
gliese spera di recuperarlo en¬ 
tro domenica. In caso negativo 
scenderà in campo Ossola che 
sta fremendo dalla voglia di 
giocare in prima squadra. 

A proposito della trasferta di 
Brescia. Pugliese si è cosi 
espresso alla fine deH’allenamen- 
to: « Il Brescia sul proprio cam¬ 
pii è una squadra difficile e si fa 
rispettare. Il Cagliari per vin¬ 
cere ha dovuto giocare la sua 
miglior partita di questo campio¬ 
nato. Noi non partiamo battuti, 
del resto anche a Firenze ci da¬ 
vano per spacciati ed abbiamo 
ottenuto un risultato positivo. A 
Brescia giocheremo per non per¬ 
dere. la squadra è ritornata nella 
sua formazione tipo e le nostre 
possibilità di ben figurare sono 
aumentate notevolmente ». Bari- 
son che domenica scorsa a Fi¬ 
renze ha rotto il ghiaccio e la 
sua paura di non poter rendere 
suflicientemente gli è passata 
con il trascorrere dei minuti di 
gioco ha dichiarato che le sue 
condizioni sono tornate buone e 
ha promesso che a Brescia l’at¬ 
tacco funzionerà a dovere. I-a 
preparazione della squadra pro¬ 
seguirà oggi con un allenamento 
• due porte. 

I-a Lazio ospiterà domenica 
la Fiorentina, la squadra che 
ha finora segnato il maggior nu¬ 
mero di reti (trenta). Un compi¬ 
to impegnativo quindi per i di¬ 
fensori bianca77.:irri che dovran¬ 


no frenare il quintetto viola che 
ha ancora in Hamrin l’uomo più 
pericoloso. Maino Neri sembra 
intenzionato a portare alcuni ri¬ 
tocchi alla squadra biancazzur- 
ra e lo schieramento che mette¬ 
rà in campo dovrebbe essere 
ultra difensivo. A stare ad alcu¬ 
ne indiscrezioni dello stesso al¬ 
lenatore dovrebbe rientrare in 
squadra Castelletti, cui verreb¬ 
be aflldato il ruolo di libero. 

In tal caso il giovane Anzuini 
che domenica scorsa contro la 
Juventus mostrò alcune incertez¬ 
ze osserverà un turno di riposo. 
Anche Zanetti dovrebbe rima¬ 
nere ai bordi del campo e per¬ 
tanto Adorni e Dotti saranno i 
due terzini. Nella linea d’attac¬ 
co rientrerà D’Amato e lo schie¬ 


ramento dovrebbe risultare il se¬ 
guente: D’Amato, Mari. Morro- 
ne. Dolso e Bagatti. 

Questi gli orientamenti di Neri, 
che però si è riservato di studia¬ 
re ancora con calma la forma¬ 
zione anti-Fiorentina. Neri ha 
anche detto che ci sono alcuni 
giocatori che potrebbero rientra¬ 
re in squadra se le loro condi¬ 
zioni lo permetteranno. L’allena¬ 
tore biancazzurro si riferiva a 
Bartù e Burlando. I due giocato¬ 
ri si stanno preparando a pieno 
ritmo e domani giocheranno con 
la De Martino a Civitavecchia. 
Comunque la formazione definiti¬ 
va si saprà soltanto venerdì 
quando Neri avrà controllato lo 
stato di forma e le condizioni di 
tenuta di tutti i titolari. 


Dalla Federboxe 


Bloccato per i « puri > 
il passaggio fra i «prò 


» 


La Federazione pugilistica Ita¬ 
liana è già entrata nel clima del- 
fOlimpiede di Città del Messi- 
co bloccando 1 passaggi al pro- 
fesionismo del pugili dilettanti: 
In una riunione delia apposita 
Commissione federale è stato 
preso infatti in esame l'ultima 
serie di domande ;»er il passag¬ 
gio nella categoria professioni¬ 
stica di pugili diletanvl. Hanno 
avuto l'autorizzazione i seguenti 
atleti: 

PIEMONTE: Ciccarelll: Spl- 
ma; Stattl. 

LOMBARDIA: Barbieri: nu¬ 
dano; Ce resa: Megglalaro; Me¬ 
scla; Mondora: Panseri; Pevia- 
ni: Pezzi: Poli 


VENEZIA EUGANEA: Cappel¬ 
lotto: Simionato. 

VENEZIA GIULIA: Balbinot: 
Infante. 

LIGURIA: Moggia. 

EMILIA: Ancaranl; Civardi; 
Coirò; Farinelli; Ferrari; Man¬ 
cini: Ricaldi. 

TOSCANA: Cafamati: Redi: 
Russo 

MARCHE: Angelelli: Ciacco¬ 
na: Mattioli: Stracci. 

LAZIO: Acchioni. Aliveminl: 
Bocci: Ccccacci: Jannllli: Lisca¬ 
pate: Maiè: Minotti; Morelli; 
Pegoll: Rossi; Soie: Spagnesi: 
Sperati: Zampierl. 

CAMPANIA: Grasseillno 
SARDEGNA: Madeddu. Marni. 


« Ho spedito il mio rapporto 
alla Lena subito dopo la parti¬ 
ta ed ho scritto onestamente 
ciò che ho visto e ciò che è ac¬ 
caduto sul campo. Ho riferito 
anche il mio colloquio con il 
mio guardialuice. Ali dispiace 
proprio, ma io il goal di L)e 
Paoli non l'ho visto. La TV mi 
ha dato torto? Non posso farci" 
mente... Io ho riferito ciò che 
ho visto, di più non potevo 
fare... ». Cosi, l'arbitro De Mar¬ 
chi ha risposto a chi gli chie¬ 
deva se la ripresa televisiva di 
Juve-Lazio lo avesse convinto 
di aver commesso un grosso er¬ 
rore negando a De Paoli un 
goal regolarissimo che per la 
Juve avrebbe significato la vit¬ 
toria e un punto in più in clas¬ 
sifica. 

Il rapporto dell’arbitro — e 
quello del segnalinee, signor 
Bonetti, che ricalca nelle gran¬ 
di linee la tesi di De Marchi 
— sarà esaminato oggi dal si¬ 
gnor Barbò, il giudice della Le¬ 
ga preposto alla omologazione 
dei risultati delle partite oltre¬ 
ché alla « distribuzione » di 
multe e squalifiche. Il signor 
Barbò sa benissimo che De Mar¬ 
chi ha commesso un errore, ma 
se il rapporto dell’arbitro non 
ammette la « svista » egli nulla 
potrà fare. Il regolamento parla 
chiaro: t'arbitro, sul campo è 
infallibile e De Marchi, ufficial¬ 
mente non può avere fallito: 
ne consegue che U risultato 
errato dovrà essere omologato 
per buono, con tanti saluti alla 
verità, alla giustizia, alla rego¬ 
larità del campionato, ai tanti 
giocatori del « Toto » cui la 
« svista » di De Marchi è costa¬ 
ta fior di biglietti da mille. 

De Marchi, arbitro internazio¬ 
nale di 41 anni, droghiere e 
commerciante di colori nella 
vita privata, non è nuovo a 
« sviste » clamorose. Poco prima 
del goal di De Paoli non aveva 
visto un fattaccio da rigore ed 
espulsione di Anzolin su Mari 
(se l'avesse visto e avesse appli¬ 
cato il regolamento, la Juve si 
sarebbe trovata in brutte acque, 
certamente senza il portiere e 
con tutta probabilità con un goal 
sul groppone), un mese e mezzo 
fa (il 4 dicembre per la storia) 
non vide un goal di Bianchi (ma 
tornò sulla sua decisione appena 
il guardiatinee Bonetti gli assi¬ 
curò che la palla era entrata 
in rete, il che dimostra la sua 
onestà) il 24 dicembre 1964 
fu al centro di vivaci polemiche 
per non aver concesso — a dire 
di Moratti — due rigori all'Inter 
sul campo della Fiorentina (la 
partita si concluse in parità con 
2 reti per parte). Moratti accusò 
De Marchi di non essere all'altez¬ 
za di arbitrare una grande par¬ 
tita e De Marchi replicò con una 
letteraccia che gli fruttò una pu¬ 
nizione dall'AIA mentre il pre¬ 
sidente dell'Intcr fu censurato 
dal Consiglio Federale). Non so- 
Io. nel febbraio 1965 De Mar¬ 
chi arbitrò rincontro di Cop¬ 
pa Italia tra Juve e Catan¬ 
zaro e poiché la partita si con¬ 
cluse con la vittoria dei cala¬ 
bresi per un calcio di rigore, i 
tifosi juventini lo accusarono (in¬ 
giustamente. per la verità) di 
avere voluto l’eliminazione della 
« vecchia signora » dal torneo. 

Non è dunque la prima volta 
che De Marchi è al centro di casi 
clamorosi, ma sempre la sua 
rettitudine morale risultò fuori 
discussione, sempre si trattò di 
errori dovuti a! caso, alla imper- 
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ABBONATI 


fcttibihta della natuia umana 
anche se il commissario juven- 
tmo non riesce a spiegarsi come 
abbia potuto vedere un fallo da 
rigore da 80 metri (è il caso di 
Catanzaro Juve) e non abbia in¬ 
vece visto insaccarsi il pallone 
di De Paoli da soli 15-20 metri! 

Ma Bruno De Marcili non 6 
davvero il solo a commettere 
« sviste ». Proprio domenica (qua¬ 
si a confermare indirettamente 
che tutti possono sbagliare) 
« sviste » si sono verificate un 
po’ dappertutto. A San Siro l'ar¬ 
bitro Bigi tia negato un sacro¬ 
santo rigore all'Inter (« cravat¬ 
ta » di Spaino a Vinicio lancialo 
m goal), al «Brumana» di Berga¬ 
mo. il signor Palazzo ha annui 
lato tre goal al toggiano Micheli 
(e uno almeno era regolarissi¬ 
mo), u Lecco Lo Bello ha negato 
al Milan il goal della vittoria 
(non tia visto il portiere Meravi¬ 
glia abbrancare Sorniani per im¬ 
pedirgli di scavalcarlo a rete) a 
Venezia Di Tonno ha avallato un 
goal irregolare di Mazzola il e 
ha ignorato un rigore in favore 
del Venezia (sgambetto in area a 
Bertogna da parte di Bozzao), 
a Bologna un guai di Turra e 
stato accettato ua Gussoni nono 
stante le pioteste dei vicentini 
die sostenevano la nullità de) 
punto in quanto scaturito da un 
cross di Mailer da oltre la linea 
di tondo e per di più con Peroni 
in fuori gioco. E non mancano 
altri casi clamorosi: il goal di 
Altafìni non visto da Sbardella in 
Napoh-Juve. l'espulsione di Bem- 
tez al posto di Altarini che aveva 
atterrato Puia con un pugno da 
parte di Lo Belio in una partita 
Tonno-Milan e — più clamoroso di 
tutti — il famoso goal di Seghe- 
doni in Lazio-Napoli del campio¬ 
nato 1961-'62: la palla usci da 
un buco nella rete, l'arbitro Ri- 
gato di Mestre, non se ne accorse 
e la Lazio ci rimise la serie A. 

La serie dei « misfatti » com¬ 
messi dalle giacchette nere non 
finisce certamente qui. ma a che 
prò continuare? E’ ormai più che 
dimostrata la necessità di corre¬ 
re ai ripari. 

Come fare? Di suggerimenti 
sui giornali di questi giorni se 
ne sono letti molti. Si è parlato 
persino di « roto finish » dimenti¬ 
cando il principio dell’interruzio- 
ne di un circuito fotoelettrico sul 
quale è basato, principio che ne 
impedisce l’uso nel football per¬ 
che scatterebbe ogni volta che il 
portiere attraversa lo spazio fra 
i due pali. Piu semplicemente, 
pensiamo che per evitare tante 
« sviste », soprattutto in fatto di 
goal, basterà ripristinare i giudici 
di porta: sembrerà strano che nel- 
l epoca dell'esplorazione lunare si 
pensi a rispolverare mezzi usati 
nella notte dei tempi ma é proprio 
di mezzi semplici, da tempo dei 
tram a cavalli se volete, che il 
football ha bisogno per mettersi 
ai riparo da errori tanto dannosi 

Se poi oltre aj giudici di 
porta si rafforzerà l'arbitraggio 
trasformando in veri e propri 
arbitri (sia pure con il partico¬ 
lare compito di occuparsi della 
fascia laterale del campo) i due 
guardalinee in modo da avere 
un arbitraggio a tre, tanto di 
guadagnato. Falli come quello di 
Anzolin su Mari in questo caso 
non resteranno più impuniti. 1 
giudici di porta esistono nell'ho- 
ckey (dove il goal è goal solo se 
da essi confermato) e funzionano 
benissimo: perchè non dovrebbero- 
funzionare nel foot ball? In se¬ 
condo luogo bisognerà rispol¬ 
verare la possibilità di « correg¬ 
gere » un errore certo. Vogliamo 
dire che di fronte alla prova si¬ 
cura che un danno è stato arre¬ 
cato ad una squadra l’organizza¬ 
zione calcistica deve essere in 
grado di riparare al danno stes¬ 
so. Certo è questa una materia de¬ 
licata. che va affrontata lenendo 
ben presente che il football, per 
gii interessi che tocca e per gli 
appetiti che suscita, ha bisogno di 
«risultati certi» immediati (è que 
sta la base su cui poggia il « To¬ 
to ») ma è pur vero che non si può 
continuare con l'infallibbilità dei 
vari De Marchi e con i gol che so- 
oo segnati non già quando la palla 
varca la linea di porta come 
prescrive il regolamento, ma 
quando l’arbitro li trascrive sul 
« papiro » che spedisce alla Lega. 

E la stessa Lega appare sempre 
più superata, sempre più abbarbi¬ 
cata a meschini mezzucci per sot¬ 
trarsi alla pubblica attenzione an¬ 
ziché mettersi al passo con i tem¬ 
pi e portare avanti quell'opera 
di risanamento, di rinvigorimento 
di perfezionamento dell’ambiente 
e del gioco che sola può sottrarre 
il calcio alla costante diminuzio¬ 
ne di pubblico (soprattutto di 
pubblico giovanile e questo do¬ 
vrebbe essere l’aspetto più preoc¬ 
cupante del fenomeno) 

L’ultimo esempio della « leg¬ 
gerezza » con cui si muove la 
Lega è legato al divieto a par¬ 
lare imposto a tecnici e gioca¬ 
tori e proprio ai virtù di questo 
divieto l'organizzazione delle so¬ 
cietà si appresterebbe a « censu¬ 
rare * se non proprio a punire 
Heriberto Herrera e il « vice » ju¬ 
ventino G iorda netti per avere 
espresso il loro rammarico per il 
risultato dell’* Olimpico » e per la 
giornata nera di De Marchi. 

Ancora: la Lega starebbe pre¬ 
parando una protesta alla TV per 
avere posto in evidenza l’c erro¬ 
re * di De Marchi. Possibile 
che la Lega voglia coprirsi di ri¬ 
dicolo? 

Flavio Gasparini 


Questa sera (ore 21,15) 


boxe europea a Firenze 


A tzorì tenta 



FERNANDO ATZORI sul ring di Firenze dovrebbe conquistar# 
la corona europea dei « mosca » che fu già di Burruni 


contro Libeer la conquista 

della corona 
del «mosca» 


Emil raccoglierà 
la sfida di Nino? 



Una fase del combattimento tra Griffìth e Archer. Nell;» foto in 
basso: Benvenuti stringe la mano al vincitore Griffìth 


Il campione ha conservato il titolo mondiale 

Griffìth ha «bordato» 
aurora una volta Archer 


NEW YORK. 24. 

Emil Griffìth. il pugile ame¬ 
ricano campione dei mondo dei 
pesi medi, ha conservato il ti¬ 
tolo battendo ieri sera ai punti 
d connazionale Joe Archer sul¬ 
la distanza delle 15 riprese. L’in¬ 
contro si è svolto al Madison 
Square Garden davanti a 14.838 
spettatori paganti per un incasso 
di 127.119 dollari (pari a circa 
76 milioni e mezzo di lire). 

Emil Griffìth ha battuto netta¬ 
mente il piu giovane avversario, 
l’arbitro e i due giudici gli han¬ 
no difatti assegnato aH’unanimi 
tà la vittoria; l’arbitro Arthur 
Mercante e iJ giudice Jimmy 
Gran hanno assegnato aJ cam 
pione otto riprese contro sei ad 
Archer, il secondo giudice. Joe 
Eppy. ha accordato a Griffìth 
otto riprese e «ette allo sfidan 
te. Ancora una volta, erazie alia 
sua potenza e alla sua forza, il 
robusto Griffìth (imponente fisi¬ 
camente specialmente per la lar- 
ehezza delle spalle) si è costruì- 
fo una vittoria limpida e indi¬ 
scutibile. E* stato tra l’altro il 
più attivo sul ring avanzando 
continuamente verso l’avversa 
rio che è stato scosso a più ri 
pre«e ed è rimasto disorientato 
dalla velocità delle braccia del 
negro. 

Lo sfidante da parte sua non 
è riuscito sempre a contenere la 
foga e l’ardore del campione del 
mondo che ha fatto vacillare Ar¬ 
cher in tre riprese: la seconda, 
la nona e la dodicesima. Soprat¬ 
tutto nella nona lo sfidante é 
stato sul punto di crollare su due 
destri consecutivi al viso da lui 
accusati nettamente ed ha po¬ 
tuto evitare il « knock down » 
soltanto appoggiandosi alle cor¬ 
de. Il campione si è trovato in¬ 
vece in difficoltà al sesto round 
ne) quale per le sue finte di 
corpo Joey Archer ha fatto per¬ 


dere l'equilibrio al suo avversa¬ 
no. Ad Archer, però, hanno fat¬ 
to ancora una volta difetto il 
pugno e la velocità. 

Gnffith. che fra qualche gior¬ 
no festeggerà i suoi 29 anni, ha 
cosi concluso vittoriosamente d 
suo quindicesimo campionato del 
mondo (12 fra i pesi welter e 
tre fra i pesi medi). Ora si par¬ 
la di un match con l’italiano 
Nino Benvenuti entro il luglio 
prossimo, probabilmente sullo 
stesso ring del Madison Square 
Garden, in proposito, anzi al ter¬ 
mine dell'incontro Griffith-Ar- 
cher il direttore della sala ame¬ 
ricana. Harry Markson ha di¬ 
chiarato che tenterà di organiz¬ 
zare un incontro fra il campio¬ 
ne e Benvenuti per il 22 marzo 

Benvenuti, che ha assistito al¬ 
l'incontro insieme al suo procu¬ 
ratore Amaduzzt. ha dichiarato 
alla conclusione della battaglia: 
« Sono pronto a battermi con 
Gnffith dovunque. Spero che mi 
sia data la possibilità di dimo¬ 
strare quello che valgo ». Ben¬ 
venuti ha anche dichiarato di 
sentirsi in grado di battere 
Griffìth. Per parte sua Gii 
Clancy. ha detto: « Se il com¬ 
penso sarà buono. Emile sarà 
pronto a combattere. Emile è 
un campione sempre disposto a 
misurarsi ». Negli spogliatoi, sa 
lutando l’italiano. Griffìth ha ag¬ 
giunto. indicando Nino ai giorna 
listi: « Ecco il mio uomo— ET 
un buon pugile ». 

Tornando al match, per Gnffith 
si è trattato del suo 59. combat¬ 
timento (52 vittone. 18 prima 
del limite, e sette sconfitte). Lo 
scontro si è svolto sul filo del¬ 
l'incertezza fino al termine. Nel¬ 
la seconda ripresa un pugno di 
Grirfith ha provocato un gonfiore 
sotto l’occhio di Archer, ma lo 
sfidante è riuscito a neutralizza¬ 
re con successo i tentativi del 


FIRENZE. 24. 

Domani sera sul ring de) Palaz/elto fiorentino. Fernando Al/on 
tenterà la scalata al titolo eutopeo dui pesi mosca affrontando il 
francese René Libeer. Per Atzori questo combattimento costituisce 
il più grande avvenimento della sua carriera. Il sardo ha venti* 
quattr’anni e dopo una brillante carriera tra i dilettanti culminala 

con la conquista della moda gli# 
(I oro all'Olimp ade di Tokio è 
passato fra ì «prò» tra i quali ha 
disputato quindici incontri nma- 
nendo imbattuto Stasera tenta la 
avventura europea affrontando 
Itene Lthcet un pugile anziano 
133 anni) con una lunga pesan¬ 
te camera sulle spalle I.dieci eia 
lino a tre mesi fa il detentore del 
titolo europeo ma è stato duina- 
rato decaduto per non averlo di¬ 
feso nei termini previsti dal lego 
lamento. Giunto al match di que¬ 
sta sera, detronizzato Libeer sa¬ 
lirà sul ring, senza il beneficio 
di un eventuale esito di punta ; 
del resto trattandosi di una finale 
per l'aggiudicazione della corona 
il risultato di parità non ci sarà 
il che tutto sommato favorisce 
l'italiano: nel caso di una scelta 
sul filo del rasoio infatti, i giu¬ 
dici sceglieranno sicuramente il 
pugile di casa. 

Formulare un pronostico ò diffi¬ 
cile date le qualità dei due pu¬ 
gili: Atzori è un giovane pieno 
di energie, intelligente, veloce, 
molto generoso sul ring mentre 
Libeer è un veterano scaltro e 
buon conoscitore del suo mestie¬ 
re. L’unica pietra di paragone 
di una certa importanza tra i due 
pugili si può ricercare nel mate h 
che entrambi hanno sostenuto con 
il quotato belga Joseph Hornv. 
Libeer sconfisse il belg.i i>er ko 
alla quinta ripresa mentre il no¬ 
stro Atzori l'hanno scorso non gli 
fece terminare il pruno round. 
("c da aggiungere che Libeer non 
combatte dall’aprile dello scorso 
anno quando «confisse ai punti 
il connazionale Macrez lo stesso 
pugile che nel giugno dell'anno 
scorso fu largamente baffuto «ai 
punti da Atzon Questo lungo pe¬ 
riodo di inattività potrebbe aver 
danneggiato il pugile ti.m-alpi- 
no ed anche «e la sua prepara¬ 
zione è stata molto accurata co¬ 
me ha lui stesso dichiarato, la 
lunga assenza dal ring gli po¬ 
trebbe aver nociuto sul piano psi¬ 
cologico. D'altra parte c'è anche 
da tener presente che Atzori non 
ha mai combattuto sulla distanza 
delle quindici riprese e pertanto 
si potrebbe trovare a disagio se 
non riuscirà a ben distribuire le 
«tte forze lungo tutto l'arco del 
I incontro. Atzori. comunque, a 
questo proposito ha dichiarato di 
sentirsi nettamente tranquillo: 
r Mi sono allenato in palestra — 
ha dotto Atzori — su questa di¬ 
stanza e credo di avere un "fia¬ 
to" più che sufficiente per ter¬ 
minare rincontro abbastanza fre 
sco. E poi ho dalla mia parte il 
pubblico e per me sarà un inceri 
tivo sufficiente per tenere testa 
al min quotato avversario ». 

Il match sarà teletrasmesso dal¬ 
la TV alle ore 22 durante la ru¬ 
brica « mercoledì sport ». 

La riunione sarà completata 
con altri incontri tra pesi pro¬ 
fessionisti. Il piuma Redi di Pon- 
tedera incontrerà il ferrarese Ca- 
vazzini: il superleggero Ciprea- 
si di Bologna sarà opposto allo 
spoletino Fortuna. Come sotto- 
clou della riunione è previsto il 
combattimento sulla distanza del 
le IO riprese tra il toscano Ber- 
tini e Abdut Golden, un peno 
welter della Nigeria. La riunione 
avrà inizio alle ore 21.15. 

Enrico Venturi 


Il presidente 
del C.1.0. 
a Firenze 
in febbraio 


FIRENZE. 24. 

Il presidente del CIO. Avery 
Brundage. verrà a Firenze. Lo 
ha annunciato al s ndaco prof 
Bargellini che lo aveva invitato, 
nei giorni scorsi, a seguito del¬ 
l'iniziativa presa per la richie¬ 
sta di organizzare i Giochi 
Olimpici del '76. Brundage ha 
inviato il seguente messaggio: 
« Grazie del cortese invito. Cer¬ 
cherà di essere a Firenze intor¬ 
no al 15 febbraio. Iji informerò 
dell’esatto giorno del mio arri¬ 
vo in seguito ». 

Brundage ha inoltre inviato 
una lettera all'avv. Giulio One¬ 
sti. presidente dei CONI, nella 
quale comunica che partirà da 
New York il 1. febbraio per un 
giro in alcune città europee, 
tra cui Parigi. Grenoble e Co¬ 
penaghen, e si fermerà due o 
tre giorni in Svizzera. Da Co 
penaghen il presidente del CIO 
informerà Oiesti del giorno in 
cui arriverà a Roma per pc: 
proseguire per Firenze in sua 
compagnia dove, appunto, si pre¬ 
vede che arriverà verso il 15 
febbraio. 


campione di colpire ancora in 
quel punto Col proseguire del 
combattimento l'esile margine di 
vantaggio si è venuto volgendo 
a vantaggio ora defi lino ora del 
l'altro pugile A metà confronto 
tutti erano per un giudizio di 
parità All'ottava ripresa, dopo 
che Archer aveva dominato au¬ 
torevolmente fi campione grazie 
alla sua ottima e giudiziosa 
scherma. Griffìth si scatenava 
cercando evidentemente il k o. 
ma sebbene qualche suo colpo 
andasse a bersaglio lo sfidante 
riusciva a tenergli testa con 'uf¬ 
ficiente freddezza e a giungere 
aj riposo senza troppi danni. 

Fino alia dodicesima ripresa 
compresa era anzi Archer a te 
nere le briglie defi'incontro su 
«citando in motti la netta im¬ 
pressione che avesse a portata 
la clamorosa rivincita della scon¬ 
fitta di luglio Le successive ri¬ 
prese vedevano però la netta su¬ 
premazia del campione che piaz¬ 
zava una serie di durissimi col¬ 
pi alla figura di Archer facendo 
volgere a suo favore rincontro. 


Pavida impone 
il pari a Cokes 

PARIGI. 2? 

Il campione francese dei • wel¬ 
ter • Francois Pavilla ha Impo¬ 
sto il pari stasera all americano 
Cnnls cokes In un Incontro sul¬ 
la distanza di dieci riprese. Co- 
kes e considerato campione 
mondiale del • welter » dall# 
World Boxine Assoclatlon. I.'la» 
contro non era valido per II ti¬ 
tolo 


Oggi l’amichevole 
Cagliari - Dukla 

E r giunta lunedi a Roma, proveniente da Parigi, la squadra 
df calcio del Dukla di Praga per disputare alcuni incontri ami¬ 
chevoli in Balia. Ieri sera fa squadra cecoslovacca, che fra titolari 
e riserve comprende là giocatori, fra i quali II più noto è l'anziano 
Masopusl, si è trasferita in Sardegna dove oggi pomeriggio af¬ 
fronterà il Cagliari. La seconda partita in Italia, il Dukla la 
giocherà con la Reggina, a Reggio Calabria domenica prossima. 

I giocatori del Dukla hanno sostenuto in mattinata un legger# 
allenamento allo stadio Flaminio, sotto una pioggia Insistente. 
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Dopo il discorso di Ciu En-lai 
su un'azione dell'esercito 

Pechino annuncia 
l’appoggio di unità 
militari a Mao 

Da dispacci di « Nuova Cina » risulta peraltro che anche nelle forze ar¬ 
mate esistono divisioni — I sostenitori di Mao avrebbero preso il 
sopravvento a Fangshan (presso Pechino) e nella provincia dello Shansi 


TOKIO. 24 

Messaggi di fedeltà e di ap¬ 
poggio sono stati inviati a Mao 
Tse-dun da numerose unità 
deU’esercito, della marina e 
delPaviazione cinesi: lo affer¬ 
ma Nuova Cina secondo la 
quale tali unità militari si so 
no impegnate ad aiutare il 
gruppo di Mao a togliere « il 
potere nel partito, ru llo Stato, 
nella finanza e in altri settori, 
ai dirigenti che si sono avviati 
sulla via del capitalismo ». Di 
cono i messaggi che « se il ne 
mico pserà provocare disordini 
noi lo stermineremo imrnedia 
tornente » e che i militari si 
impegnano e a far sventolare 
sempre più in alto la grande 
bandiera rossa del pensiero di 
Mao Tse-dun. a centuplicare la 
loro vigilanza, a restare ai lo¬ 
ro posti di combattimento, ad 
appoggiare i ribelli rivoluzio¬ 
nari nella loro lotta per pren¬ 
dere il potere e a difendere la 
grande rivoluzione culturale 
proletaria ». 

L’agenzia Nuova Cina ha ci 
tato messaggi inviati a Mao da 
unità di stanza a Pechino. She 
n.vang (ex Mukden). Fuciau. 
Nanchino. Kunming. Cari- 
ton. Wuhan. Lanciai), Cengtu. 
Tsinan, nell’Isola di llainan, 
nel Tibet e nella Mongolia in¬ 
terna, Non sono citate unità di 
stanza nella provincia del 
Kiangsi. dove l’opposizione al 
gruppo di Mao Tse-dun sembra 
aver assunto proporzioni rile¬ 
vanti. almeno a giudicare dalle 
trasmissioni di Radio Nanciang 
dei giorni scorsi. D'altra parte 
la stessa agenzia Nuova Cina. 
nel citare il messaggio da 
Kunming. ha detto che mem 
hri del partito che occupano 
posti di responsabilità si sono 
impadroniti del comando di al 
cune unità con l’intento di * ri 
stabilire il capitalismo in Ci 
na ». il che sembra un'ammis¬ 
sione che anche nell’esercito si 
sono manifestate divisioni. 

Due giorni or sono, come è 
stato riferito. Ciu En-laì ha 
preannunciato un’azione delle 
forze armate cinesi contro gli 
oppositori del gruppo di Mao 
Tse-dun. e lo stesso Mao. dice 
va un manifesto apparso ieri 
a Pechino, aveva dato dispo 
sizioni per l'intervento dell’e¬ 
sercito nella rivoluzione cultu¬ 
rale. Questo manifesto, tutta¬ 
via. è stato rimosso nel corso 
della notte. 

Alla questione dell'azione 
delle forze armate dedica oggi 
un titolo sull'intera prima pa¬ 
gina il Quotidiano del popolo. 
Esso suona cosi: « L'esercito 
popolare di liberazione sta ri 
solutamente dalla parte dei ri 
voluzinnnri ribelli e appoggia 
con decisione la loro azione 
per togliere il potere alle au¬ 
torità dirigenti che hanno im 
boccato la via del capitali¬ 
smo ». E Radio Pechino per 
parte sua ha denunciato l esi 
stenza di « nuove cospirazio 
ni » rivolgendo un appello al 
l’unità fra le forze che appog¬ 
giano Mao: € Il presidente — 
ha detto Radio Pechino — in 
segna che il nemico non si di¬ 
struggerà da solo. I comandan 
ti hanno dichiarato che i rea 
zionari che detengono il potere 
aH'interno del partito cerche 
ranno certamente di realizza¬ 
re le loro nuove cospirazioni. 
Perciò l’esercito deve fare tut¬ 
ti i preparativi per distruggere 
questi nemici ». 

Stando a manifesti murali 
delle guardie rosse, un inter 
vento militare contro gli av 
versari di Mao sarebbe già 
avvenuto, precisamente dome 
nica scorsa, a Fangshan. un 
centro distante una cinquanti 
na di chilometri da Pechino do 
ve un gruppo di * reazionari » 
aveva istituito « una crudele 
dittatura borghese » I militari 
hanno occupato gli ufTici del 
partito e della polizia della 
città e hanno arrestato « i 
principali criminali ». Fang 
shan è la città natale dell'ex 
sindaco di Pechino Peng Cen. 

Anche nella provincia dello 
Shansi si è avuto un momen 
to d'acuta lotta fra i fautori 
di Mao e i suoi avversari. Ra¬ 
dio Pechino ha detto che in 
questa regione « la cricca dei 
revisionisti controrivoluzionari 
aveva cercato negli ultimi an 
ni di fare dello Sciansi una ba¬ 
se strategica per la rinascita 
del capitalismo in Cina ». Ra¬ 
dio Pechino ha affermato che 
venticinque organizzazioni di 
rivoluzionari ribelli (cioè pro- 
Mao) hanno assunto il governo 
della capitale della provincia. 
Una dichiarazione del « coman 
do ribelle rivoluzionario » af¬ 
ferma che « la battaglia deci¬ 
siva è appena iniziata, ma la 
vittoria è davanti a noi ». Le 
nuove autorità hanno diramato 
una serie di disposizioni, fra 
cui l immediato congelamento 
di tutti i fondi delle imprese in 
dustriali e minerarie e degli 
altri organismi economici, ad 
eccezione dei fondi necessari 
per il normale funzionamento. 


A Roma l’arcivescovo 
polacco Kominek 


Il messaggio di Johnson conferma 



E' giunto ieri alla stazione 
Termini, in treno direttainen 
te da Varsavia, l'arcivescovo 
cattolico Boleslaw Kominek. 
che è il primo prelato polacco 
autorizzato a lasciare la Polo 
nia dopo la nota crisi verifica- 
tasi fra potere popolare e ge¬ 
rarchia ecclesiastica in Polo¬ 
nia durante le celebrazioni del 


Millennio polacco. La venuta 
di monsignor Kominek a Ro¬ 
ma (dove l’alto ecclesiastico 
sarà ricevuto dal Papa) è una 
testimonianza del miglioramen¬ 
to dei rapporti Stato Chiesa in 
Polonia. (Nella foto: mons. 
Kominek al suo arrivo alla sta¬ 
zione Termini). 


Lo ha dichiarato Johnson 

Fino a 14 giorni 
le spedizioni USA 
sulla superficie lunare 


WASHINGTON. 24 

Il presidente Johnson ha per la 
prima volta fissato le grandi li¬ 
nee del programma spaziale ame¬ 
ricano dopo lo sbarco dei primi 
astronauti americani sulla Luna. 
* Noi esploreremo la Luna, im 
pareremo a vivere nello spazio 
per parecchi mesi di seguito ». 
annuncia il presidente nel mes¬ 
saggio allegato al bilancio 1967- 
1963 

l.e esplorazioni delta Luna, pre 
cisa il bilancio, dureranno fino 
a quattordici giorni Per quanto 
riguarda t passeggeri dette sta 
zioni orbitali della Terra, essi 
rimarranno nello spazio fino a 
un massimo di un anno. Tutti 
questi tentativi di lunga durata 
sono previsti per i orimi anni 
del decennio 19701980. 

Per questi voti è prevista l'uti¬ 
lizzazione del materiale concepito 
per l'attuale programma Apollo, 
il cui obiettivo è Io sbarco, pri¬ 
ma del 1970. di due uomini sulla 
Luna, dove trascorreranno un po’ 
più dì dicintto ore prima di tor¬ 
nare sulla Terra A quanto si sa. 
gli Stati Uniti non saranno in 
grado di far atterrare due astra 
nauti sulla Luna prima della 
metà dell'anno prossimo, e ciò 
nelia migliore delle ipotesi. 

Il bilancio della NASA, l'ente 
spaziale americano, è stato ri¬ 
dotto di quasi 300 milioni di dot 
lari nel prossimo anno fiscale: 
esso ammonterà a 5 300 milioni 
di dollari. La maggior parte di 
tali crediti saranno spesi per il 
provetto Apollo (quasi tre mi¬ 
liardi di doltarri; per i program¬ 
mi post-Apollo saranno spesi 373 
milioni di dollari, vale a dire 
cinque volte i crediti stanziati 
nell'attuale esercizio finanziario. 

Intanto è stato annunciato per 
il 21 febbraio il primo lancio 
della capsula Apollo, al comando 
di Virgit Grissom 


Saragaf 
in Canada 
in settembre 

OTTAWA. 24 

Il Presidente delia Repubblica 
italiana Giuseppe Saragat ha ac¬ 
cettato l'invito del governatore 
generale Vamer a visitare U Ca 
nada durante l'anno del cente 
nano. L’annuncio ufficiale dato 
ieri a Ottawa dice che Saragat 
giungerà in questa capitale 1 11 
settembre e il 13 dello stesso me¬ 
se visiterà la Expo *57 in coinci¬ 
denza con la giornata dell'Italia. 


Per la guerra il 56% 
del bilancio americano 


Conclusa la visita 
della delegazione 
del PCI nella RDT 

BERLINO. 24. 

Su invito del Comitato cen 
trale del Partito socialista uni¬ 
ficato tedesco (SED) una dele¬ 
gazione del Comitato centrale 
del PCI ha soggiornato dalfll 
al 23 gennaio 1967 nelia Repub¬ 
blica democratica tedesca. La 
delegazione era diretta dal com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso mem¬ 
bro della Direzione del PCI e 
ne facevano parte i compagni 
Alfredo Reichlin. membro della 
Direzione e segretario regionale 
delle Puglie, prof. Antonio Pe- 
senti, membro del Comitato cen¬ 
trale. Anseimo Gouthier. «egre 
tario della Federazione di Bot 
za no e Romolo Caccavaie corri¬ 
spondente dell'* Unità » da Ber¬ 
lina 

l rappresentanti del C.C del 
PCI hanno avuto un amichevole 
scambio di idee con una dele¬ 
gazione de! C.C. del partito so 
cialista unificato tedesco com¬ 
posta dai compagni prof. Kurt 
Hager. membro dell'Ufficio po 
litico e segretario del Comitato 
centrale. Herman Axen membro 
candidato dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato centrate. 
Hans AIbrecht membro del Co¬ 
mitato centrale, prof. Otto Rein- 
hoìdt direttore dell'Istituto di 
scienze sociali presso il C.C. ed 
Harry Ott vice direttore della 
sezione per i rapporti intemazio 
nali presso il C.C. 

Durante la sua permanenza 
nella RDT, la delegazione del 
PCI ha visitato le circoscrizioni 
di Lipsia. Halle. Potsdam ed Er- 
furt. Essa sì è ampiamente in¬ 
formata sull'attività delle orga¬ 
nizzazioni della SED in prepa 
razione del VII congresso nazio 
naie del partito e sulla sita dei 
partiti e delle organizzazioni so 
ciati raggruppate nel Fronte na 
zumate Tutti i colloqui ed in¬ 
contri si sono «volti in una atmo 
sfera fraterna ed amichevole, 
nello spirito deU'intemazionah- 
smo proletario. 

La delegazione del PCI ha la¬ 
sciato la scorsa notte Berlino de¬ 
mocratica per rientrare in Italia. 
Alla partenza, è stata salutata 
dalla delegazione della SED con 
la quale ha condotto I colloqui. 


22 miliardi di dol¬ 
lari per l'aggressio¬ 
ne al Vietnam - Am¬ 
pio sviluppo missi¬ 
listico - Preoccupa¬ 
zioni per il deficit 

WASHINGTON. 24 

Il presidente Johnson ha pre 
sentato oggi al Congresso un 
bilancio di guerra per l'eser¬ 
cizio finanziario 1967 68 ancor 
più oneroso di quanto egli stes¬ 
so aveva anticipato ai giorna 
listi la settimana scorsa: non 
73, ma 75 miliardi 487 milioni 
di dollari, pari al 56 per cento 
delle spese totali. All'aggrcs 
sione nel Vietnam sono desti 
nati 21 miliardi 900 milioni di 
dollari (a questa cifra devono 
essere aggiunti 550 milioni di 
dollari di « aiuti » al regimi 1 
fantoccio). Johnson ha anche 
reso noto che. per l'esercizio 
attuale, che ha termine il 1. lu 
glio prossimo, le spese per la 
guerra nel Vietnam sono state 
portate a 19.9 miliardi di dolla 
ri. e cioè quadruplicate rispet¬ 
to al livello del '65 66. 

Nel messaggio che accom¬ 
pagna il progetto di bilancio. 
Johnson prevede che la cifra 
salirà ancora, fino a 22.4 mi 
bardi di dollari, e precisa che 
l’amministrazione tiene presen 
te la possibilità che la guerra 
continui ancora oltre il 30 giu¬ 
gno 1968. 

Come già indicato nel mes¬ 
saggio sullo « stato detrUnio 
ne ». il deficit di bilancio del 
prossimo anno fiscale sarà pa¬ 
ri a 8 miliardi 100 milioni di 
dollari, nonostante il proposto 
aggravio fiscale del G per cento. 
Le uscite raggiungeranno infat¬ 
ti i 135 miliardi e le entrate i 
126.9 miliardi di dollari. Il bi¬ 
lancio riveduto per l’esercizio 
in corso prevede un deficit an 
che maggiore: 9.5 miliardi di 
dollari. Sono tra le cifre più 
alte del dopoguerra, superate 
soltanto, in tempo di pace, con 
il bilancio 1959 dell’amministra- 
zione Eisenhower, caratteriz 
zato da un deficit di 12.4 mi¬ 
liardi di dollari. Il Vietnam è, 
come si è visto, la causa prin¬ 
cipale di questa impennata del¬ 
le spese federali. 

Un posto preminente è riser¬ 
vato. nel rimanente delle spe¬ 
se militari, allo sviluppo del 
la missilistica offensiva. So 
no previsti, l'entrata in servi¬ 
zio. fin da quest’anno, del mis¬ 
sile Poseidon. ad ogiva multi¬ 
pla. avente una gittata di oltre 
diecimila chilometri e destina¬ 
to a sostituire i Polaris istal 
iati sui sommergibili in naviga 
zione. e uno sviluppo del fili 
r.uteman. Stanziamenti per 
complessivi 375 milioni di dol 
lari sono destinati al missile 
Nilke X, del tipo anti missile. 
Jonhson ripete nel suo mes¬ 
saggio che gli Stati Uniti spe 
rano di evitare un impegno a 
fondo in quest'ultimo settore, 
attraverso la ricerca di un'in 
tesa con l'URSS: se tale ricer¬ 
ca fallisse, la decisione di rin 
viare l’allestimento di una di¬ 
fesa anti missile globale (com¬ 
presi rifugi per i civili) per 
un costo totale di 40 50 mi¬ 
liardi di dollari, verrà riesa¬ 
minata. 

Alla fine del 1967. le forze 
armate americane comprende¬ 
ranno 1.050 missili balistici in¬ 
tercontinentali in istallazioni 
terrestri. 512 missili a lunga 
gittata a bordo di sottomarini, 
seicento bombardieri strategi 
ci. Le forze « difensive * com 
prenderanno 30 squadriglie di 
aerei da intercettazione, sei 
battaglioni di missili terra aria 
Bomarc e 18 battaglioni di mis 
sili antiaerei. Alla fine del 
giugno 1968. gli effettivi ame 
rieani ammonteranno a 3 mi¬ 
lioni 464.000. Il bilancio preve¬ 
de l'impostazione di un'altra 
portaerei a propulsione nuclea¬ 
re e un forte aumento del nu¬ 
mero degli elicotteri (velivoli 
che trovano, come è noto, la reo 
impiego nella guerra vietnami 
ta). che entro 18 mesi sarà di 
oltre undicimila. 

Il bilancio militare comporta 
infine altre due voci: gli « aiu¬ 
ti * militari agli alleati e satei 
liti, per 800 milioni di dollari 
(con una riduzione di oltre due¬ 
cento rispetto al livello attua 
le), e le spese per l’energia 
atomica, per 2 300 milioni di 
dollari (immutato). 

La mole del deficit di bilan 
ciò ha destato allarme nei cir¬ 
coli economici. L'ex-sottoso 
gretario al Tesoro. Robert 
Roosa ha dichiarato che, se 
non si prenderanno serie mi 
sure correttive, il 1967 potreb¬ 
be essere un anno cruciale per 
il dollaro, tanto più che si 
prevede per quest'anno un de¬ 
terioramento della bilancia dei 
pagamenti. 


Westmoreland ha « convinto » Johnson 


Gli USA attaccheranno 
gli aeroporti del nord 

I comandi di Saigon premono per essere autorizzati a bom¬ 
bardare il porto di Haiphong, le centrali elettriche e le dighe 


SAIGON. 24 

Una « fonte altolocata » a Sai 
qon ha dichiarato ieri sera che. 
t a meno che non vi siano mi 
prevedibili sviluppi, nel corso 
della guerra, gli Stati Uniti ordì 
nerannn il bombardamento degli 
aeroporti del Vietnam del nord 
Si tratterà, ha detto la stessa 
fonte, di « uno leqqera scatola 
della guerra aereu ». alla (piale 
dovrebbero seguire, secondo le 
richieste presentate dai comandi 
militari americani al presidente 
Johnson, attacchi su altri 75 
obbiettivi » militari » attualmente 
esclusi dai bombardamenti : il 
porto di Haiphong. centraii idro 
elettriche, dighe, centri indu¬ 
striali. 

Il presidente Johnson, ha detto 
la stessa fonte, è ormai stato 
convinto sul punto principale che 
ha finora bloccato una sua de 
cisinne in Questo senso: e ci nè 
che il bombardamento degli aero 
porti non sarà seguito da un 
intervento militare cinese nel 
Vietnam. Per questo, ha detto 
la fonte, è so J o questione di set 
limane perché l'autorizzazione 
venaa concessa. * La guerra po 
irebbe /inire in un mese — essa 
ha detto persistendo nella dram 
matica illusione che ha guidato 
finora le azioni degli Stati Uniti 
nel Vietnam — se potessimo col¬ 
pire quelli che noi consideriamo 
gli obbiettivi miliinri chiave nel 
nord ». Queste dirhiarazinni pos 
sono essere fatte risalire diret 
tornente al gen Westmoreland. 
comandante in capo delle forze 
americane nel Vietnam. Dìffi 
cilmente ufficiali di rango in 
feriore potrebbero annunciare un 
simile grave posso nascondendo 
si sotto In definizione teorica 
mente anonima di * fonte alto 
locata ». 

ì.'intervallo di * alcune setti¬ 
mane » tra questo annuncio e 
la realizzazione degli attacchi 
aali aeroporti può essere spie¬ 
gato si acon la necessità di pre 
parare l'opinione pubblico allo 
nuora scalala, sia con il fatto 
che. appunto per alcune settima¬ 
ne. il maltempo ostacolerà le in¬ 
cursioni sul nord. 

Contemporaneamente, è stato 
rilevato a Saigon che una nuova 
operazione di stile nazista è sta¬ 
ta compiuta, stavolta dai merce 
nari sud coreani, nella provincia 
dì Phu Yen. 420 km. a nord di 
Saigon. Essa ha superato, come 
proporzioni, persino quella con 
dotta danli americani nel c trian 
nolo di ferro » a 40 km da Sai 
oon. Infatti, è stato rirelnfo che 
i sud-coreani hanno deportato 
16.000 abitanti di venti villaggi 
L'operazione era in corso, in 
arande segreto, dal 3 gennaio. Il 
magaiore Chuna Ville Jin. por 
favore dei criminali di guerra 
che hanno eseguito l'operazione, 
ha dichiarata che la maaaior par- 


Varsavia 


te dei deportati sono * vecchi, 
donne e bambini, congiunti dei 
Vietcong ». cioè degli uomini che 
combattono nelle file del FNL. 
E' una tipica rappresaglia inizi 
sta. I deportati sono chiusi in 
cinque campi di conceiitraineiitn 
A Saigon, dopo che le truppe 
erano state ieri messe ni aliar 
me. dando origine a voci circa 
un possibile colpo di Stato, si 
è avuta coni erma che. in eflet 
ti. sono in corso notevoli runa- 
iieggininenti nel governo fantoc¬ 
cio. « telecomandati » da Nquyen 
Cao Kg. che si trova attuai men 
te in Nuova '/.elanda. Otto per 
sonai ita di primo piano verran¬ 
no estromesse dal governo: tra 
esse il gen. Nguyen liuti Co. vice 
primo ministro e ministro della 
difesa, che è attualmente a For¬ 
mosa. dove ha ricevuto da Cao 
Kg l'ingiunzione di non tornare 
a Saigon ma di andarsene ni 
vece nella Corea del sud. dove 
pare che resterà come amba 
sciatore: e il gen. Liuti Quang 
Vieti, capo del ministero della 
sicurezza, che diviene capo di 
stato maggiore. 


Nelle ultime 24 ore si sono 
avuti un numero nnprecisato di 
bombardamenti sul nord, attac¬ 
chi dei B 52 sulla zona snidila 
rizzata de I J7'* parallelo e su! 
Vietnam del sud. Un elicottero 
americano, il terzo in due giorni, 
è stato abbattuto dal FNL sul 
canale Long Tao. che collega 
Saigon al mare L’elicottero, in¬ 
sieme od altri, era intervenuto 
in aiuto di una motovedetta ame¬ 
ricana attaccala da una unità 
grirtiuiana. L‘equit-aggio della 
motaredetta ha subito aneli'esso 
perdite. 

Cordite hanno subito anche due 
reparti americani attaccati dal 
FNL a sud di Saigon. 

Un portavoce militare USA ha 
ammesso, per la seconda volta 
in due giorni, un * errore » iti 
tiro da parte ripll'artiolieria dei 
« rnarines ». Nella notte tra il 
21 e 22 oprinolo, diversi obici 
sono sfati sparati t per errore » 
contro due villaggi. Vilin Lai e 
l.uona Kiin. a sud di Quang Tri. 
causando sei morti, dieci feriti, 
e la distruzione di « diversi edi¬ 
fici ». 


La repressione somozista 
nel Nicaragua 

Disarmatigli 
oppositori 
della dittatore 


Venturi morti e cento feriti quasi tutti della 
opposizione costituirebbero il bilancio dei di- 
sordini provocati dalla «guardia nazionale» 


Cile 


Per le questioni di frontiera 


Dichiarazione 
vietnamita sui 
passaggio per 
la Cina degli 
aiuti sovietici 

VARSAVIA, 24 

La questione degli aiuti so¬ 
vietici a! Vietnam è stata og¬ 
getto. oggi, di una dichiarazio¬ 
ne di un portavoce dell'amba¬ 
sciata del Vietnam del Nord Se¬ 
condo l'ANSA il portavoce avrei» 
oe dichiarato che la Cina non 
ostacola il transito sul suo ter¬ 
ritorio degli aiuti sovietici. Il 
portavoce avrebbe aggiunto che 
tale precisazione è un afferma¬ 
zione ufficiale de! -uo governo. 
[ Hanoi, avrebbe deno il porta- 
! voce, è in possesso di proprie 
1 informazioni a tale r-.guavdo: e. 
d'altra parte, il Vietnam del 
Nord riceve regolarmente tutto 
quanto l'URSS comunica di in¬ 
viargli: cosa che non sarebbe 
possibile se i cinesi bloccassero 
i convogli ferroviari sovietici 

A proposito di una conferenza 
di partiti comunisti sulle que¬ 
stioni del movimento operaio in¬ 
ternazionale. il portavoce avreb¬ 
be affermato che il Partito dei 
lavoratori del Vietnam del Nord 
f prenderà una posizione preci¬ 
sa quando e «e la conferenza 
«arà convocata ». 

La dichiarazione de! Dortavm 
ce relativa agli aiuti sovietici al 
Vietnam del Nord si riferisce 
evidentemente al modo con cui 
questi aiuti arrivano, nelle for¬ 
me rese possibili finora: forme, 
oom’è noto, che non «o!o esclu¬ 
dono da narte cinese, l'utilizza¬ 
zione di un ♦ ponte aereo » so¬ 
vietico sul territorio della Cina, 
rr.a anche l'estensione di un 
coordinamento fra te autorità so 
vietiche e quelle cinesi per Ta 
cilitare l'avvio degli anti per 
ferrovia che si svolgono, infatti, 
con una speditezza minore rii 
quella che sarebbe possibile in 
un clima di collaborazione e di 
unità che i cinesi non intendono 
favorire. 


Aperta a Tangeri 
la conferenza 
algero-marocchina 

Il Mugiahid, in polemica con gii Stati Uniti, riba¬ 
disce la posizione algerina: siamo dalla parte dei 
popoli in lotta contro l’imperialismo 

Dal nostro corrisDondente 


TANGERI. 24. 

A Tangeri, mentre si svolge 
a porte chiuse la conferenza 
degli ambasciatori americani in 
Africa, è cominciata questa sera 
la riunione della Commissione 
ad hoc delI'OUA per la soluzione 
del conflitto di frontiera algero 
marocchino. Appena arrivato in 
Marocco, il mini-stro algerino 
degli esteri. Bouteflika. ha di¬ 
chiarato la sua fiducia nei la¬ 
vori della Commissione, pur 
riaffermando la consistenza 
delle divergenze tra i due paesi. 

I«a stampa algerina protesta 
per i tentativi della stampa inii- 
iocchina di turbare l'atmosfera 
della conferenza con falsi an¬ 
nunci di violaz'om di frontie¬ 
ra da parte ri: truppe algerino. 

Si segnala da Rabat la diffu¬ 
sione di un secondo manifestino 
firmato da un « Comitato della 
gioventù araba ». Nel primo, 
una settimana fa. si attaccava¬ 
no i militari americani di stan 
za nelle ex bas: USA in Maroc¬ 
co. in particolare a Kenitra. 
Nel secondo si denuncia la riu¬ 
nione in corso a Tangeri degli 
ambasciatori americani, come 
volta a dividere i paesi arabi, 
tino sciopero di un'ora è stato 
indetto d3gli 'ruderi!, universi¬ 
tari di Rabat. Casablanca e Fes 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni degli studenti e per ot¬ 
tenere il rispetto delle libertà 
sindacali. 

Continuano intanto gli svilupn: i 
dell'incidente algero americano i 
provocato dalla lettera dei.'am ! 
ba-c.aiore ad Algeri. Jenerean 
a Boitefiika. da noi riportata 
ieri. Il AI oujah’d questa mattina 
non solo riproduce una secca : 
nota d. risposta dell’AP.S. tu 
dedica all incidente anche :! '•.:•* 
editoriale. Dopo avere osserva 
to che la posizione algerina d- : 
t appoggio totale ai popoli p-r- 
sentemente alle prese con ..m I 
perialismo » non si appl.ca solo 
al Vietnam ma ovunque ri ca-o 
si pre.senti. e che «*v>o gl; US 
che hanno scelto la pos zone ri 
chi è schierato contro la 1.berta 
dei popoli, l'organo ufficale rie! 
FI.X no*a che l’inq.i e;ad.ne r>’r . 
la riunione degl: amba«c:a*ori ! 
americani è condivisa da nw! ; 
te altre naz : oni af'ieane. : 

Non s-; tratta di ant;ame-:can; , 
smo. come provano « le reaz.on , 
algerine per la -comparsa drl ì 
presidente Kennedy. nrck*cess<v 
re di Jnhn'on. e l'.iecogi en.M ! 
recentemente riservata a suo ; 
fratello Robert Kennedy». d:re j 
l'organo ufficiale de! FLN. il j 
quale continua affermando che \ 
* male si comprende l'allusMv-e 1 
di Jenerean a eventuali penali 1 
tà < alimentari » prospettate da ; 
gli filati Uniti come morso j 

L'Algeria, conclude il \fnuja | 
hid. si sente tanto pài a «-k> j 
agio in questo campo in quan 
to. contrariamente alle allusici 
ni saegiamente imprecise de! si 
gnor Jenergan. non riceve alcun 
aiuto dagli Stati L'niti. 

In vista delle riunioni pana ! 
rabe del prossimo febbraio, ri | 
seguono ad Algeri con attenzo j 
ne gli sviluppi della situazione 
nell'Arabia saudita, ove sareb¬ 
bero stati operati 400 arresti 


Sei evasi 
dal carcere 
di Livorno 

LIVORNO. 24 

Sei detenuti sono fuggiti dal 
carcere dei Domenicani di Livor¬ 
no dopo aver fatto un buco nel 
pavimento, riuscendo a raggiun¬ 
gere la vicina chiesa dei Dome 
nicani e da questa una strada 
adiacente al carcere. 

Secondo quanto è stato possi¬ 
bile apprendere, della fuga i sor¬ 
veglianti si sono accorti poco 
dopo le 21. All'appello delle 16. 
infatti, tutto è apparso regolare. 

I sei detenuti erano tutti ospi 
tati nella stessa cella, ed ecco 
le loro generalità complete: i 
fratelli Gianfranco e Bruno Lon¬ 
zi. rispettivamente di 23 e 33 
anni e il loro cugino Ennio Lonzi 
di 33 anni: Itaio Del Frate di 
33 anni: Virgilio Capezzuoli di 
30 anni e Riccardo Ciampi di 23 
j anni, tutti rii Livorno ad ccce- 
; zione dell'ultimo che è di Pi- 
! stoia. 


Frei declina 
l'invito 
di Johnson 
a recarsi 
negli USA 

IN APRILE A PUNTA DEL 
ESTE CONFERENZA DEI CA 
PI DI STATO AMERICANI? 

SANTIAGO DEL CILE. 24 
Il presidente Frei ha involto 
al presidente degli Stati Uniti un 
messaggio in cui declina t'invito 
rivoltogli a recarsi a Washington. 
Nello stessei messaggio Frei rin 
grazia «turbe il segi etano gene 
rate deH'ONtJ 11 Thant e eli enti 
USA che lo ti vi ebbero ricevuto 
se la visita avesse avolo luogo. 
Come è noto, il senato cileno 
ha negato a Fiei la scorsa set 
timana. l'autorizzazione di com¬ 
piere tale visita, e il presidente, 
dolio qualche esitazione, ha de¬ 
ciso di attenersi alta regola co 
stitiiz.ionale. secondo la quale 
la richiesta per detta autorizza¬ 
zione dov-rà essere nuovamente 
rivolta alla Camera dei deputati, 
dopo di che il Senato per respin¬ 
gerla avrà bisogno di una mag¬ 
gioranza qualificata che non 
spintila potersi raccogliere. La 
spetto singolare del messaggio 
di Frei al c;i|>o di uno Stato 
straniero (e che conferma le ra¬ 
gioni per cui l’opiiosi/ione di si 
nistra ha negato l'autorizzazione) 
è che egli vi fa un esplicito 
riferimento al voto espresso al 
Senato del proprio Pue'-e. quali¬ 
ficandolo on * atto tanto arbitra 
rio quanto ingiurio » clic re 
cherrbbe al Cile « un pregiudizio 
senza precedenti » 

Se si farà, la conferenza del 
presidenti americani avrà sede a 
Punta del Est e. Johnson ha in 
vinto in Uruguay il propr.o ad¬ 
detto stampa (che come è noto 
lascerà tale ufficio alla line del 
me=e) Bill Mnvers con il preciso 
scoimi di verificare le condizioni 
di ricettività della celebrata lo 
calità balneare, di ascoltare la 
opinione de) governo di Monte¬ 
video e di assumere informazio 
ni sulle garanzie di sicurezza 
che questo è in grado di offrire 
agli ospiti. 

Agevole per quanto riguarda 
la prima parte — « Punta del 
Este è il luogo adatto a riun oni 
di questo tipo » ha dichiarato 
Movers — la missione non Io è 
stata altrettanto quando si è 
trattato di accertare l'accoglien¬ 
za ambientale dal punto di vista 
politico e popolare. F attuale pie 
sidente del Consiglio di governo. 
Alberto Heber. ha avvprt.to l'in¬ 
viato nordamericano che la stam¬ 
pa potrebbe creare un clima vio 
lentemente ostile alla venuta di 
Johnson e che i numerosi esuli 
politici, provenienti soprattutto 
dal Paraguay. riaH'ArCentina e 
rial Brasile, potrebbero provoca 
re disordini all'arrivo dei presi¬ 
denti di questi Paesi. 

Moyers tuttavia, trattenendosi 
con i giornalisti, ha detto: « Esi 
ste un consenso generale su Pun¬ 
ta del Este quale sede della con 
ferenza e. nonostante lopinione 
de! pres dente Heber. ritengo di 
poter consigliare a Lvndon John 
son il viaggio :n Uruguay ». 


MANAGUA. 24. 

Ventuno morti e un centinaio 
di feriti costituirebbero il bi¬ 
lancio definitivo degli scontii 
durati due giorni nella capitale 
del Nicaragua, e conclusi uggì 
con un accordo in base al (inali¬ 
gli oppositori del regime dei 
Snmo/a hanno consegnato le 
armi in cambio della promessa 
di incolumità. Come è noto, la 
« Guardia Nazionale i al servi 
zio dei Somo/a aveva attac¬ 
cato domenica pesantemente 
mi gruppo di dimostranti della 
opposizione, guidati dal candi¬ 
dato Fernando Agiterò. I (limo 
stronfi si ciano allora ritirati 
nel Grand Hotel, dove sono sta 
ti assediati durante la giornata 
di ieri e si sono difesi. Essi 
hanno impedito agli ospiti del 
l’albergo (ehi* sarebbero stati 
117. di cui 89 cittadini USA) di 
uscirne, e hanno telefonato al¬ 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
perchè ottenesse la garanzia 
della loro incolumità in cambio 
di quella dei cittadini yankee. 

In tal senso si è mosso il 
nunzio apostolico monsignor 
l’oitalupi — secondo quanto 
viene riferito — e infine t ac¬ 
cordo è stato raggiunto Le in 
formazioni più attendibili fino 
ra raccolte inducono a ritenere 
che la (piasi totalità delle vit¬ 
time siano state fatte dagli 
uomini di Somo/a. che hanno 
impiegato contro gli oppositori 
carri armati e mitragliatrici. 
L’intenzione della * guardia na 
zinnale ». che ha provocato gli 
scontri a fuoco, è stata eviden¬ 
temente quella di portare un 
enfilo diretto alla opposizione 
in vista delle elezioni che do 
crebbero aver luogo il 5 feb¬ 
braio. Lo scopo è stato solo 
parzialmente raggiunto, perchè 
a quanto pare fino a questo 
momento le persone, che sj trn 
vacano nc-1 Grand Hotel, non 
sono state arrestate e dovreb 
bero quindi poter tornare alla 
atticità politica Ma si teme 
che nuoci incidenti analoghi 
possano essere provocati dai 
somozisti net prossimi giorni. 


Arrestati ad Accra 
tre oppositori 
con l'accusa 
di complotto 

ACCRA. 24 

Il redime militare dei Ghana, 
capeggiato dal generale Ankraa. 
na affermato ogg. d: avere j.-vvìi 
tato » ieri -in < comp.o'to * ,nte.-o 
a rovesciano In buse a ta.e 
affermaz.or.e na arrestato tre 
persone, accusate di vo.er ucc - 
dere alcun membri de...» g; mta 
militare, e di vo.er prendere i. 
potere dando v,ta a un Con vi 
xi.o R.v«*liizi«»na" o de; ». 

Uno degli arrestati. R->;.e Mo-ev 
g.a Cape de. -.e:.;/ d. -ere/za 
dei Ghana a. tempo del.a p'e-:- 
denza d. S Kr imab. e 'ta'o no 
sto in una 2abb:3 d; ferro e pe¬ 
talo in berlina per !e strad» de. 
la capitale Mo-e? aveva visv.ro 
per qualche tempo, dopo !a ca¬ 
ri-ita di N'Kri'r.m in Gire». 
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CASA NIMAVEIM ’67 

anteprima nuove produzioni 

in corso la tradizionale manifestazione 
con facilitazioni e sconti speciali 

è l’occasione attesa da chi 
si sposa , rinnova, completa la casa 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mereoledì 25 gennaio 1967 


Lungo colloquio fra il premier britannico 
e il Presidente francese 


Nessun impegno 
di De Gaulle 
con Wilson 


Le Monde si chiede se il capo dei governo laburi¬ 
sta non voglia « far portare ad altri la responsa¬ 
bilità della sorte di una impresa di cui egli non 
si augura il successo» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

Al termino del hi prillisi for¬ 
miti! di oiimorsii/inni. sembri) 
che Wilson abbui filo dii tor 
cere por f.ir accettare risi l)c* 
Gallile hi sili» * piolessiniic di 
fede europea ». Dopo un orsi e 
tre quarti di comorsn/ioiii tra 
Wilson e De Gaulle, clic si 
sono svolte all'Kliseo alla pre 
senza dei due ministri degli 
Esteri, ha avuto luogo il prua 
7 .o ufficialo, nel corso del qua 
le prima il generale, quindi il 
premier inglese, hanno pronun¬ 
ciato due allocuzioni ili ben 
venuto. De Gallile, nel suo bre- 


Commenti 
britannici 
sull'incontro 
Wilson- 
De Gaulle 

LONDRA. 24 

I commenti della stampa m- 
irlcse alle conversazioni di Wil¬ 
son con De Gallile sono impron 
tati a un atteggiamento di cau¬ 
telar tutti i umiliali pongono 
l'accento sulla difficoltà dell'in¬ 
contro del Primo ministro in¬ 
glese con il Presidente fran¬ 
cese. 

Picco alcuni commenti. Il «Dai¬ 
ly Telegraph » (conservatore) 
scrive: « Noi discorso all'A'sem 
hlea del Consiglio d'Kuropa a 
Strasburgo Wilson ha ciustamen 
te affrontato il problema del 
l'Etirnpn in un vasto quadro sto 
rico Égli pertanto ha eercato di 
elevarsi al di sopra dei piccoli 
contrasti che possono essere 
sfruttati per negare l'identità de 
gli interessi della Gran Rreta 
gna nel più vasto cilindro della 
comunità europea. Questo è sta¬ 
to l'atteggiamento giusto eia se 
guire alla vigilia delle cruciali 
conversazioni con il Presidente 
De Gaulle » 

II lilterale * Guardian » ilice: 
» La determinazione di Wilson 
di portare l’Inghilterra nel Mor 
cato comune, se gli riuscirà di 
trovare il modo per Tarlo, non 
è più una quest ione aperta Ciò 
è stato reso chiaro dalla sua 
volontà di accettare il trattato 
di Roma con solo quegli inevi 
labili aggiustamenti che si ren¬ 
dono necessari per far posto ad 
un nuovo membro t. 

Il rnn c ervnlnre « Dailv Mail * 
sostiene che >eri a Strasburgo 
Wilson ha dato prova dell'euro¬ 
peismo della Gran Bretagna e 
clic spelta ora al presidente fran¬ 
cese di dare una analoga (limo 
strazione » 

Il < Times v t II popolo in 
cinse ha accettato l'idea che 
l’ingresso nell’Riiropa è qualco 
sa che p-ima n noi dovrà acca 
dorè Non è particolarmente ec¬ 
citato da onesta idea, m.a ri¬ 
tiene che tutto sommato il cam 
biamentn sarà positivo per Ini» 

Dal conte suo Tornano del PC 
inglese » Morning Star» scrive’ 
• F.’ la classo d ; Churchill n 
piuttosto una larga mrto di es 
sa. che deimora Lontrata nel 
Mcc,nfr> comune nr-rhè ridono 
che C-Vi ta r-ifrr>rze r à mo'ro i 
lavoratori m^'esi T.aiuterà a 
realizzare mageinrj nrofi'ti e 
fermerà l'avanzata del sociali¬ 
smo in Furono ■» 


A MOSCA 

FRA RAPPRESENTANTI 
DELL'URSS, DEGÙ USA 
Ì DELL'INGHILTERRA 

Venerdì 
la firma 
del trattato 
per l'uso 
pacifico 
dello spazio 

MOSCA. 24 

Rappresentanti dei! URSS. de¬ 
gli Stati Uniti e della Gran Bre* 
taglia. fermeranno li trattato per 
lo spazio esterno a Mosca vener¬ 
dì prossimo. Lo hanno annuncia¬ 
to oggi fonti americane nella ca¬ 
pitale sovietica. 

Il trattato era stato concordato 
alle Nazioni Unite il 19 d:cem 
bre scor-o e prevede l’uso paci¬ 
fico delio spazio vale a dire il 
div.eto di impiegare j veicoli spa 
ziali per usi militari. 

Gl; stessi documenti verranno 
firmati a t/indra e Washington 
nello stesso giorno Altri Paesi 
potranno a loro volta sottoscri¬ 
verlo nel corso di altre cerimonie. 

Nella cerimonia prevista a Mo 
jea i firmatari saranno il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico Gro- 
myko, l’amba sciatore Thompson e 
l’ambasciatore inglese Harrison, 


vissinu» discorso, pur salutar) 
do con calore Wilson per la 
sua presenza a Parigi, non ha 
fatto che ricordare la gravità, 
la complessità, la difficoltà 
dei problemi in cui ci si im¬ 
batte Gli incontri franco 
hi dannici — ha detto De Gatti 
le — barino per oggetto prò 
blemi particolarmente gravi e 
complessi clic* investono l'Fu 
rnpa t K' proprio per questo 
che noi apprezziamo, aitameli 
te. di studiarli con voi che 
sapete diseenierne la portata 
e allo stesso tempo la diffi 
coltà ». 

Wilson, invece, ha dispie¬ 
gato una vera e propria of¬ 
fensiva di charme verso il 
vecchio generale, non solo nel 
brindisi ma rivolgendosi a lui. 
a » cuore aperto ». nel corso 
della conversazione. 

« Se noi entriamo nella Co 
mumtà europea — ha detto 
Wilson a De Gallile — questa 
non subirà riuxlifiche. e non 
c’è di clic avere timore .. Voi 
avete mostrato che non avete 
paura dei cambiamenti, e ne 
avete dato la prova lasciando 
il vostro ritiro di Colomhey 
Ics deuv Kglises per riprende¬ 
re la direzione della Nazione 
francese. Come voi. nemmeno 
noi abbiamo paura di cam 
biamenti. Il mondo ha consta 
tato tutto ciò che voi avete 
realizzato in Francia, noi ab 
biamo seguito la prassi con 
la quale la Francia ha dato 
nuova forma aU’Furopn. Per 
ciò che concerne la Comunità 
Europea, siamo pragmatici an¬ 
che noi... L’Europa non può 
essere grande che allorché la 
Francia e la Gran Bretagna 
saranno dei partners. e non 
potrà essere grande fino a 
che la Francia e la Gran Bre 
taglia saranno lontane l'ima 
dall’altra... La Francia è ca 
rissima al nostro cuore, voi 
siete molto ammirati nel no¬ 
stro Paese ». 

Le conversazioni di slama 
ne avrebbero rivestito carat 
tere assai generale: a quel 
che si afferma, gli interlo¬ 
cutori non sono entrati in dot 
taglio. Wilson aveva comincia 
lo con il fare una esposizione 
di tre quarti d'ora suH’acces- 
so della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune secondo le 
lince del discorso di Stra¬ 
sburgo il cui testo, per cor¬ 
tesia. il premier britannico 
aveva già fatto pervenire a 
De Gaulle nei giorni scorsi. 
De Gaulle è intervenuto a 
propria volta, poi Wilson ha 
ripreso la parola, e infine è 
stato il generale che ha posto 
termine alla conversazione. 

* L'atmosfera è estremamen 
te distesa ». si dichiara negli 
ambienti ufficiali. Fonti fran 
cesi hanno poi riferito che il 
presidente De Gaulle ha fatto 
presente al primo ministro bri¬ 
tannico che la Francia intende 
consultarsi con gli altri Paesi 
dei « sci * prima di pronunciar¬ 
si sulla richiesta di Londra per 
l'ammissione alla CHE. 

Nel pomeriggio alle 15.30 Wil¬ 
son e Brovvn si sono recati al 
Matignon e le conversazioni 
che si sono svolte con Pompi 
don por due ore 

Domani, alle 15.30 vi sarà 
l'ultimo incontro fra De Gaulle 
e Wilson aH’Kfi«co prima che. 
in serata, il Premier inglese 
abbandoni Parigi. 

Il discorso di Wilson a Stra¬ 
sburgo non ha certo sollevato 
qui in Francia entusiasmo pari 
a quello degli ambienti europei¬ 
sti. e nella frase «Se noi non 
riusciremo ad entrare nel Mer¬ 
cato Comune non sarà colpa 
nostra * — come scrive Andrò 
Fontainc su Le Monde « a Pa¬ 
rigi si ha la tendenza a vedere 
la chiave di un affare che si è 
assai tentati a ridurre ad una 
abile manovra ». 

« Allorché l’oratore ha detto 
troppo nettamente — commen¬ 
ta Le Monde — che se il suo 
tentativo doveva fallire la col¬ 
pa non sarebbe impugnabile al 
suoi Paese, molti sono portati 
a chiedersi se il suo scopo es 
senziale non è di far portare 
ad altri la responsabilità della 
sorte di una impresa, di cui 
egli non si augura, dal profon 
do del cuore, talmente il sue 
cesso *. 

I-e reazioni inglesi sarebbero 
volte allo scetticismo: l'Ere- 
ning Standard titola su tutta la 
prima pagina- « Faccia a fac¬ 
cia. c De Gaulle non cede », 
mentre l'Ereninp Seus chiama 
l'incontro « Un confronto criti 
co ». 

1 governanti francesi nelle 
conversazioni di domani si ap 
presterebbero a chiedere preci 
«azioni e chiarimenti dettaglia 
ti sul modo come gli inglesi 
concepiscono la loro adesione 
alla CEE e in quale misura 
essi accetterebbero l'attuale po 
litica agricola della comunità. 

Maria A. Macciocchi 


La visita di Podgorni cominciata in un clima di feconda collaborazione 

Il caldo saluto di Roma 
al Presidente delVURSS 



Una veduta dall'arco di Costantino del corteo presidenziale 


(dalla prima pallina) 

cui « motivi di seria preoccupa 
•/.ione gravano sulla comunità 
internazionale. S questo dia 
lago noi riteniamo clic ogni 
paese, nel rispetto dei propri 
impegni internazionali e in 
dipedentomente dai sistemi po 
litici e ideologici cui appartie¬ 
ne. possa dare il suo positivo 
contributo ». 

Podgorni ha risposto ricordai) 
do che da parte sovietica « si 
ha lina riis|xmibifità sincera a 
intraprendere sforzi comuni 
por andare avanti sulla via 
dell’espansione e del rat forza 
mento della collaborazione tra 
i due paesi in tutti i settori: 
fallitici). economico, tecnico 
scientifico e culturale » Mal 
grado le diffeien/o che deriva 
no dalla natura sociale c dal 
la collocazione intemazionale 
dell'Italia c delTUBSS il pie 
salente sovietico si è detto con 
vinto che « le possibilità di tale 
collaborazione sono ben lungi 
dall’essere esaurite ». Questi 
due Stati « hanno non pochi in 


Vivo interesse su tutti i quotidiani italiani 

I commenti della stampa 

II ministro del commercio estero, Tolloy, afferma che l’applicazione del¬ 
l’accordo FIAT compenserà largamente il deficit della bilancia commer¬ 
ciale italiana verso l’URSS — Sottolineata particolarmente la possibilità 
di sviluppare i rapporti economici — « Viene ora imboccata una strada 
che risulta buona e conveniente anche a settori che per tanti anni la 

condannarono con disprezzo» 


La visita del capo dello 
Stato sovietico. Nicolai Pori 
gorni. ili Italia è al centro dei 
commenti di tutta la stampa 
italiana. Si intrecciano in essi 
i temi politici e quelli econo¬ 
mici che costituiscono oggetto 
defili incontri e dei colloqui 
che N. Podgorni avrà nel cor¬ 
so del suo viaggio. In merito 
ai problemi dei rapporti eco 
nomici tra Italia e Unione So 
pietica il ministro per il com¬ 
mercio estero, on. Giusto Tot- 
log. ha rilascialo una dichia¬ 
razione nella quale tra l'altro 
afferma che « la visita del 
capo dello Stato sovietico av 
viene in un momento partico¬ 
larmente felice per quanto ri- 
guarda i rapporti commerciali 
tra i due paesi ». L’or). Tollog 
ha citato l'accordo FIAT per 
la costruzione in URSS di 
uno stabilimento automobili¬ 
stico, affermando che quando 
questo accordo entrerà in fun¬ 
zione l'attuale deficit italiano 
nella bilancia commerciale 
con l’URSS sarà largamente 
compensato. 

Il sottosegretario agli esteri 
on. Zagari scrive sull’Avanti! : 
« Si avvicina il momento in 
cui la CEE dovrà impostare 
una politica commerciale co¬ 
mune con i paesi dell'Est ed 
analoga esigenza potrebbe 
gradualmente maturare in seno 
al Comecon ». Si profila — ag¬ 
giunge Voti. Zagari — la neces¬ 
sità di istituzionalizzare i rnp 
porti Est Ovest e le relazioni 
multilaterali dorrebbero ap 
portare vantaggi per tutti i 
paesi interessati e rimuovere 
alcuni obiettivi svantaggi del 
bilnteralisma. « In questo qua¬ 
dro — conclude l'articolo pub¬ 
blicato dall' Avanti! — potran¬ 
no formarsi le premesse per 
un dialogo sulla sicurezza 
europea i cui tempi, modi e 
melòdi debbono essere accura¬ 
tamente soppesati ». 

Sui rapporti economici tra 
Italia e URSS si sofferma an¬ 
che l'editoriale del Popolo 
per sottolinearne lo sviluppo e 
le buone prospettive. Dopo 
aver rilevato che gli scambi 
commerciali tra i due paesi 
hanno acuto un grande im¬ 
pulso con la firma dell'accordo 
per la costruzione di uno sta¬ 
bilimento automobilistico, lo 
editoriale del Popolo afferma 
che su questo piano sono pos¬ 
sibili notevoli passi in avanti. 

L’editoriale del Giorno ac¬ 
cenna Ira l'altro alla possibi¬ 
lità di un accordo per la for¬ 
nitura di metano sovietico ctl- 
TItalia ed afferma: « La stra¬ 
da imboccala molti anni fa da 
uomini come Enrico Mattei 
risulta ormai buona e conve¬ 
niente anche ai settori che per 
tanti anni la condannarono con 
disprezzo ». La Stampa di To¬ 
rino. nell'articolo di fondo, 
scrìve che non vi è un limite 
alla possibilità di applicazione 
degli accordi di collaborazione 
economica, scientifica, tecnica 
e culturale tra Italia ed URSS. 
Lo stesso articolo sottolinea 
che tra Unione Sovietica ed 
Italia € non esistono vertenze 
dirette », € mentre ambedue i 
paesi sono interessati alTcqu i* 
librio europeo, . garantito da 


stabili condizioni di sicu¬ 
rezza ». 

Il Corriere della Sera, in una 
corrispondenza da Roma dedi¬ 
cata all'arrivo del capo dello 
Stato sovietico, insiste parti¬ 
colarmente sulla impossibilità 
che i colloqui portino a qual¬ 
che cosa di nuovo nella posi¬ 
zione del governo italiano sui 


problemi di politica estera, 
particolarmente sui problemi 
europei e su quelli sollevati 
dalla guerra nel Vietnam. Lo 
stesso giornale milanese scrive 
che lo sviluppo dei rapporti 
commerciali Ira i due paesi 
* suscita apprensioni e dubbi * 
per le questioni finanziarie 
che a ciò sono connesse. 


Visto da milioni di cittadini 


L'arrivo a Roma 
alla TV sovietica 

Un commento dei corrispondente romano delia Pravda 
La partenza dei Presidente del Presidium del Soviet 
Supremo dalia capitale dell’URSS 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 24. 

Milioni di sovietici hanno po¬ 
tuto seguire oggi sui teleschermi 
tutti i momenti del primo con¬ 
tatto del loro Presidente con la 
terra italiana, dall arrivo del¬ 
l'aereo a Ciampino (ino aH'ingres 
so del corteo al Quirinale. Ila 
colpito la solennità del protocol¬ 
lo che ha fatto da sottolineatura 
all'eccezionale importanza dello 
avvenimento. Ma ancor più ha 
colp.to — e di ciò abbiamo po¬ 
tuto registrare immediate testi¬ 
monianze — il calore dell’acco¬ 
glienza popolare. 

I»a presenza rii Podgorni e del 
seguito era avvenuta puntual¬ 
mente in mattinata, qualche mi¬ 
nuto prima delle 9. in forma pri¬ 
vata. All'aeroporto di Vnukoc»2 
si erano radunate diverse decine 
di personalità e la piccola colo¬ 
nia dei giornalisti italiani. Ab 
biamo notato, fra gli altri, l’ex 
Capo dello Stato Mikoian. i mem¬ 
bri dell'Ufficio politico del PCUS 
Kinlenko e Pohan«ki. i mini¬ 
stri Gromiko. Furtzeva. Spirato^ 
nov. Tarassov. Semiciastni. AI 
completo era il gruppo dei fun¬ 
zionari superiori dell'ambasciata 
italiana, compresi gli addetti mi¬ 
litari delle tre armi. 

Tutti i giornali hanno dato 
stamane l’annuncio dell’inizio 


della visita. La Pravda dedica 
all'avvenimento, oltre ad un am¬ 
pio stralcio del suo editoriale 
centrato sullo sviluppo delle re¬ 
lazioni europee deU'URSS. un 
lungo servizio del suo corrispon¬ 
dente romano che riferisce le 
prese di posizione della stampa 
italiana, le reazioni dell'opinione 
pubblica e dei circoli responsa¬ 
bili. 

« V) sono molti aspetti della 
situazione internazionale — scrive 
il corrispondente — sui quali j 
differente è il giudizio dell'URSS 
e dellTtaha. Si tratta anzitutto 
dell'aggressione americana ai 
Vietnam e della minaccia per la 
pace mondiale che proviene dal 
militarismo tedesco. E' senza 
dubbio un fatto che esista una 
diversa visione di questi acuti 
problemi. Tuttavia vi sono in 
Italia circoli molto influenti, in 
cìnsi quelli legati a! governo, i 
quali r.tengono che proprio «ti 
ta.i problemi l'Italia potrebbe as¬ 
sumere una diversa e realistica 
posizione ». 

I jo sviluppo ulteriore delle re¬ 
lazioni ita lo-sovietiche nei vari 
campi assume una grande im¬ 
portanza per la causa generale 
della pace e della sicurezza in 
Europa. 

e. r. 


Inizio promettente 


(dalla prima pagina) 
che, è Tarile immaginarlo. Poli¬ 
goni) porterà avanli nei suoi 
colloqui romani. 

I.e posizioni italiane sono no¬ 
te e lali da «uscitare non poche 
perplessità. Preoccupali ili non 
fare nulla che pn*«a suonare 
erilira, anche indiretta, all'azio¬ 
ne ili Washington o che po««s 
creare qualche problema con 
Bonn, i governami italiani han¬ 
no tendenza a esìmersi dal por¬ 
tare avanti una iniziali»a «peri- 
fica e qualche volta perfino a 
evitare di adoperare la e«pres- 
sione « «irurezza europea •». h’ 
on atteggiamento «lì cui il me¬ 
no che si pn««a dire è che è 
miope, risto che altri, sul no- 
slro stcs«n continente, e la cui 
posizione non è certo seronda- 
ria, hanno abbandonalo inutili 
remore. E’ quanto opportuna¬ 
mente osserva la Pravda ricor¬ 
dando che ravvicinamento so- 


» ieliro-franrrse è frutto «Iella 
politica realistica «li Parigi che 
si tra«luce nella attuazione «lei 
principi «Iella e«e«islen/a pari- 
tira. La visita. a«l ogni modo, è 
appena cominciala. I primi in¬ 
contri ufficiali sono «lati sobri 
ma calorosi e in nani momenti» 
è stata ribadita, da una parte 
r«»me dall'ultra, la volontà «li ! 
fare quanto è po««ibile per av¬ 
vicinare i rispettivi ponti di vi¬ 
sta. Ciò vale non «olo per i 
«li«cor»i pronunciali all’aero¬ 
porto ma anche per i brindisi 
«cambiali al Quirinale tra Sa- 
rasai e Podsnrny e per i rolli»- 
«pii clic numerosi ministri ita¬ 
liani, a cominciare «lai ministro 
degli Esteri Fanfani chr si è 
incontrato con il vice ministro 
«Irgli Esteri sovietico Kusnet- 
xov, hanno avuto con i colle¬ 
ghi ospiti. Un buon inizio, 
neH’insìeme. In inizio promet¬ 
tente. 


teressi «fimi nei problemi inter¬ 
nazionali e sopratutto in quelli 
europei. Ciò crea i presupposti 
su cui. se ambedue le parti ne 
sono disposte, potranno sviliti» 
parsi utili contatti allo scopo di 
avvicinare i punti di vista e rag 
giungere una compì elisione re 
ciproca. Lo svilupixi e il con 
solidamento dei rapporti sovie 
tico italiani non sono volti con 
tro qualsiasi terzo paese. Essi 
servono gli interessi della pace 
e della distensione intcrnazio 
naie ». 

Saiagai e Podgorni hanno 
quindi preso posto solla vettura 
presidenziale scortata da una 
pattuglia di (-mazzieri in mo 
tnciclctta (' si è formato il cor 
teo che pei coi i endo la via Ap 
pia lui raggiunto alle 12.10 il 
centro di Roma. Il sindaco, la 
giunta capitolina, i capi gruppo 
del consiglio comunale e la folla 
dei romani erano ad aspettare 
l’ospite nello spiazzo fra Tal¬ 
co di Costantino e il Colosseo: 
qui il sindaco Peti ucci ha dato 
a Podgorni il benvenuto della 
Capitale. Contravvenendo al ce 
rimouiale i due capi di stato so 
no scesi dalla vettura |ht ascoi 
tare il saluto di Petrucci men 
tre dalla folla partivano nutriti 
applausi. 

Il sindaco ha fatto un caldo 
(Mogio del « grande ponilo del 
Trilione Sovietica, del quale 
ammiriamo la volontà tenace, la 
capacità di lavoro e dì progies 
so c gli strani dinari risultati 
conseguiti in tanti settori della 
tecnica e della scienza ». Il sa 
luto di Roma al presidente del 
l'IÌRSS « vuole esprimere un 
auspicio di amicizia e di seni 
pre più larga e fiduciosa colla 
bora/ione dei nostri paesi [x*r 
lo sviluppo equilibrato e fecon 
(lo del nostro continente e per 
la civile e pacifica convivenza 
fra tutti i popoli ». 

II programma non prevedeva 
a questo punto un discorso di 
Podgorni. Ma il presidente so 
vietici) ha fatto conno di voler 
parlate c — la voce sommersa 
dagli applausi — ha ringraziato 
i romani * p«*r la calorosa acro 
glienza che ini è stata tributata 
e por le gentili parole usate nei 
riguardi del popolo sovietico. 
Auguriamo a tutti i romani, a 
lutti i cittadini della Repnbbli 
ca italiana, successo, salute e 
felicità ». E quindi, sorridente, 
si è girato verso i membri della 
giunta c del Consiglio o ad uno 
ad uno Ita stretto loro la mano. 

Il corteo si è riformato, scor¬ 
tato questa volta dai corazzieri 
a cavallo. E all'imbocco ili via 
dei Fori Imperiali folti gruppi 
di giovani, correndo a |x*rriilì;i- 
to per tenere il passo della vi*t- 
tura, hanno rollo i cordoni in 
neggiando all'ospite, sventolati 
do bandiere rosse i* striscioni 
con scritte di amicizia per la 
Unione Sovietica. Altri cantava¬ 
no « Bandiera rossa » e scandi¬ 
vano il nome di Podgorni e di 
Ilo Ci Min. I più audaci riusci 
vano a superare oltre quelli 
della polizia anche gli sbarra¬ 
menti della scorta a cavallo e 
uno di loro è giunto fino a Sa- 
ragat per cosegnargli una let¬ 
tera che il Presidente ha guar¬ 
dato e messo in tasca. Queste 
scene si sono ripetute in Piaz¬ 
za Venezia e in via IV Novem¬ 
bre pavesate dalle bandiere ros¬ 
sa. giallorossa e tricolore. Dalla 
folla continuavano a partire gri 
da di « Pace, pace » e di * ben¬ 
venuto » e Podgorni in piedi ri¬ 
spondeva con ampi gesti della 
mano, piegandosi verso i più 
vicini. 

In ria XXIV Maggio il corteo 
ha preso un andamento più prò 
Incollare grazie anche a un tìt 
tissimo sbarramento iti polizia 
e allo schieramento di un ri¬ 
parto del Presidio che rendeva 
gli onori. Piazza del Quirinale 
era chiusa da un ampio ceri hio 
di carabinieri a cavallo Quando 
vi è giunta la vettura di Sa 
ragat e Podgorni è «tata issata 
sul balcone accanto al tritolo 
re la bandiera rossa Nel cor¬ 
tile del palazzo una banda ha 
suonato gli inni militari e i due 
capi di Stato accompagnati dal 
Presidente del Consiglio, da 
Fanfani e dagli ambasciatori 
Rygiov e Sensi hanno raggiun¬ 
to la sala di rappresentala 
dove la signora Santacatterina 
ed t familiari del Presidente 
della Repubblica hanno dato il 
benvenuto agli ospiti. La prima 
giornata romana di Podgorni 
è proseguita con la presentano 
ne — alle 18 — dei capi delle 
missioni diplomatiche nella sa¬ 
la d Ercole e con un successi¬ 
vo incontro nella sala gialla. 

Alle 16 il primo vice ministro 
degli Esteri sovietico Kusnet- 
70V si è recala alla Farnesina 
per incontrarsi con Fanfani e 
mettere a punto col ministro 
degli Esteri italiano l'agenda 
dei colloqui successivi. .Sono 
«tati passati in rassegna gli svi 
luppi delle relazioni bilaterali 
tra i due paesi e le realizza¬ 
zioni concrete rii quanto fu 
conv enuto a Roma, nello scorso 
aprile, fra Fanfani e Gromiko. 
in particolare la positiva appli 
razione delTaccordo di coopera 
zione economica, scientifica e 
tecnica (accordo che ha con 
tribuito alla attuazione di in 
tese produttive bilaterali di 
proporzioni consistenti come il 
contratto con la FIAT). Sono 
state anche ricordate le altre 
iniziative di particolare inte¬ 
resse come la prossima stipu¬ 
lazione di un accordo di colla¬ 


borazione cinematografica, che 
una speciale delegazione sovie¬ 
tica concluderà in questi gior¬ 
ni a Roma, e il negoziato in 
corso a Mosca per la stipula¬ 
zione di una convenzione con 
solare che. tra l'altro, rispon¬ 
derà anche agli sviluppi che 
problemi di questa natura 
avranno con la realizzazione 
del contratto FIAT. 

Intanto anche il presidente 
del Comitato jx*r le relazioni 
culturali con l'estero. Roma 
novski, s'incontrava col mini¬ 
stro Corona, e il vice ministro 
del commercio estero Kuzmin 
con Tolloy. 

Alle 20 Saragat ha offerto un 
pranzo al Quirinale in onore 
dclTospite. Fra gli oltre 111) in 
vitati erano l’ex Presidente del 
la Repubblica Gronchi. Moro. 
Nonni e numerosi ministri, il 
presidente della Camera Bue 
narrili Ducei e il vice previ 
dente del Senato /.riioli Uuizi 
ni. il Presidente della Corte 
Costituzionale Ambrosini. i! 
compagno Lungo e i segretari 
di tutti i partiti democratici, 
i compagni Ingrao e Terracini 

v gli altri presidenti dei grup 
pi parlamentari della Camera 
e del Senato, il presidente del 
(.'NEL Campili!, i presidenti 
delle magistrature, i capi di 
stato maggiore delle varie armi 
c in rappresentanza del mondo 
economico il governatore della 
Banca d'Italia Carli, il presi 
defilo ririlTR! Petrilli, il presi 
dente dril'ENI Boldrini. il pre 
salente della Fiat Agnelli, il 
presidenti* della Chalillon Ci 
cogita, il presidente della so 
ridà Pirelli Leopoldo Pirelli. 
Tamministiatore delegato del¬ 
la società Olivetti Aurelio Poe 
chi. i presidenti della Finsidcr 
Mannelli. «Iella Montedison Va 
lerin. della Finmcccanicn Mu¬ 
gli. della società Iumx'cnti Lui 
gi Innocenti, della finanziaria 
« Ernesto Broda » Pietro Setto, 

Nel brindisi pronunciato al 
termine del pranzo Saragat - 
dopo aver accennato al contri 
Unto dato dai sovietici alla 
guerra contro il fascismo (* è 
viva nel cuore di tutti la co¬ 
munanza di sacrifici fra gli al¬ 
leati nelle lotte* di liberazione 0 
— hn espresso ammirazione pel¬ 
le conquiste dell'URSS « nei 
campi della tecnica e della 
scienza * e ha rivolto tilt peti 
siero « a quegli italiani che si 
accingono nel vostro paese a 
dare la loro opera ix*r la ese¬ 
cuzione di nrogetti di interesse 
comune nel campo della colla 
Iterazione industriale». « Qui* 
sto nostro incontro — ha prò 
seguito Saragat risponde 
certo alle aspettative dei no¬ 
stri popoli i (piali hanno una 
comune aspirazione: (niella di 
poter vivere liberi nella pace 
vera e sicura. Ritengo che la 
ricerca di questa pace sia la 
nostra missione più alta. Noi 
sappiamo quanto importanti 
siano le differenze dei nostri 
punti di vista: sappiamo però 
che comune è la volontà di 
ricercare le vie per il conso 
lidamentn della pace. Tutti i 
popoli — ha soggiunto il Pre¬ 
sidente «Iella Repubblica — 
hanno imnrescrittibile diritto a 
vivere nella libertà e irdipen 
(lenza. L'equilibrio delle forze 
è la condizione del manteni¬ 
mento della pace » ma que 
sto equilibrio — osserva Sara 
gat — va garantito « non rnp 
il permanere dì situazioni con 
trarie al diritto di onesto o 
quel noixilo nfi'inriipendcnza e 
alla libertà, ma con il raggiun 
cimento di uno statuto mon 
diale in cui tutti i popoli pos 
«ano godere di tale diritto». 
Segue p«>i Timrx-gno a cerca 
re. *r nel ri'-prito delle allean 
ve >. i mezzi aMi a far aumcn 
tare l'area della comprensione 
reciproca, e Vogliamo agire as 
«icme p*-r non la«rinr cadere 
nessuna «x-cas'one di pace «pe 
eie là dove ciò è più urgente 
e diffìcile » 

Nella prima parte del suo 

! brindisi Podcorni ha espresso 
un giudizio positivo s u I!o svi. 
luppo di i rapporti italo «ov ioti- 
cj. soprattutto in campo eco 
nomico e culturale, che «i è 
registrato negli ultimi anni. 
Quindi Podgorni ha iniziato una 
seconda parte del 'uo discorso 
nella anale ha affrontato una 
serie di importanti temi intrr 
nazionali. 

A questo punto Podgorni ha 
detto: * Negli ultimi tempi «i 
è avvertita sempre più forte 
nel continente europee) una ten 
(lenza alla distensione, allo svi 
luppo di una cooptazione mul 
Blateralo, anche su base pan 
europea, pur nel mantenimento 
da parte di ogni Stato del prò 
prio profilo nazionale Iva sj. 
tuazione nel suo complesso non 
dà nero motivo di e«?ere tran 
quilli. « 

« Noi non possiamo chiudere 
eli occhi di fronte al fatto che 

vi sono in Europa tendenze a 
rivedere i confini, nati come 
risultato «iella seconda guerra 
mondiale. I popoli europei, ivi 
compresi il popolo italiano e 
il popolo sovietico, sanno bene 
quanto siano acuti i problemi 

j connessi con le frontiere e qua 
li pericolose conseguenze pos 
sano avere i tentativi di rimuo¬ 
vere o cambiare i confini esi¬ 
stenti. Tali confini sono — po¬ 
tremmo dire — l’intelaiatura 
dell’edificio della sicurezza eu¬ 
ropea. Per questo la garanzia 


delTintangibilità dei confini e 
sistenti fra gli Stati europei 
è la prima cosa necessaria pel- 
garantite in Europa una vera 
pace durevole. 

« Un altro presupposto, non 
meno impoi tante, della sicu 
rezza europea è la creazione 
di lina situazione che escluda 
ogni possibilità di accesso, in 
qualsiasi forma, alle armi ato¬ 
miche da parte della Germania 
occidentale. La nostra posi/io 
ne su questo punto è ben nota. 
Alla Conferenza di Bucarest 
dell'estate scorsa i paesi so 
(-udisti d'Europa hanno avan 
/alo pioposte realìstiche per 
organizzare la .sicurezza euro¬ 
pea e avviare una coopcrazio 
ne fra tutti i paesi europei. 
Tali proposti* tingono ampia¬ 
mente conto «li opinioni espres 
«e anche in una serie di paesi 
dell'Europa occidentale. 

« A quanto mi risulta l'Italia 
è favaievole allo svilnp|x> di 
un dialogo tia gli Stati del 
l'est e dril'ovest e. in linea 
di principio, anche all'alca di 
una Confi*! cn/n paneuropea. 
Da parte nostra noi riteniamo 
importante avviare un tal dia 
logo |t.tii europeo. 

« Se in seguito alle nostre 
trattative a Roma noi |xites 
siimi far convergere di più i 
nostri rispettivi punti di vista, 
avvicinarci alle vie concreti' 
della realiz/a/ione di questa 
i(ha. ciò costituirebbe un con 
tributo dei nostri due paesi 
alla causa, che è comune a 
tutti i paesi europei: quella di 
migliorare il clima |Militici) in 
Europa e di mettere in luce il 
profila di un possibile accordo. 

« Tutto lo sviluppo della si 
tua/ione mondiale piova che il 
fuoco della guerra avvampa in¬ 
nanzi tutto là dove si attenta al 
diritto imprescrittibile dei po 
ixili alla libertà. alTindipenden 
za e al progresso sociale. Quel 

10 che avviene ora nel Vietnam 
ne dà una prova convincente 

« L'Unione Sovietica appoggia 

11 giusto programma di sola 
/ione politica della questione 
vietnamita presentato dal go 
verno della Repubblica dento 
v rat ira del Vietnam e dal FNL 
del Vietnam del Sud. Essa è 
per una regolamentazione pa 
rifinì del conflitto nel Vietnam. 
Una via del genere può essere 
aperta solo se saranno innanzi 
lutto cessati in modo incoiali 
zionato e definitivo i bombarda 
menti contro la R.D del Viri 
nani. 

» L'Unione Sovietica presta e 
presterà anche in avvenire alla 
RDV un aiuto crescente finché 
non trionferà appieno la giusta 
causa per la quale il popolo 
vietnamita lotta. 

* La guerra nel Vietnam non 
solo aggrava «omnro più la si 
(nazione nel sud e«t asiatico, 
ma crea anche una minaccia 
per la causa della nare Essa 
rende più difficile il progresso 
verso una soluzione dei prò 
blemi internazionali fondameli 
lali. Tra questi si può citare 
il disarmo completo e generale, 
la realizzazione di misure par¬ 
ziali che aprano la via verso 
di esso. Nelle presenti rondi 
zioni la misura più urgente è. 
secondo noi. la conclusione di 
un trattato sulla non profilo 
razione delle armi nucleari, il 
quale deve bloccare completa 
mente ogni canale o scappatoia 
per l'accesso a tali armi, com 
presi quei canali che passano 
per i blocchi. le alleanze o i 
raggruppamenti militari ». 

In conclusione Podgorni ha 
ricordato che da domani co- 
minccranno le vere e proprie 
trattative sovietico italiane e 
che in es«e Tohbiettivo deve 
essere di » agire in comune per 
non la«ciar «fuggire alcuna pos 
«ihilità dj rafforzare la pace e 
di trasformare le nostre inten 
/ioni in azioni politiche con 
crete ». 

Podgorni si è anche dntn 
coriv into che Io scambio di opi 
ninni servirà « a ravvicinare le 
posizioni dell'Unione Sovietica 
e dcllTtalia ». 

E* seguito un sontuoso rice 
v intento per più di duemila in- 
\ itati tra membri del corpo 
diplomatico, parlamentari, at¬ 
tori. registi, docenti universi¬ 
tari. giudici costituzionali, gior¬ 
nalisti. 

Oggi alle 10.30 hanno inizio J 
i colloqui politici tra Podgorni 
e Saragat con la partecipazio¬ 
ne di Moro e Fanfani. 


DALLA 1 

Governo 


inora una interi orazione sull'ac¬ 
caduto. 

Intanto il criminale attentato 
ha suscitato in tutto il Paese 
un'ondata di sdegno e di indi¬ 
gnazione. unita ad un sentimen¬ 
to di viva solidarietà al PCI. 
Continuamente giungono da tut¬ 
ta Italia alla Direzione comuni¬ 
sta messaggi da parte di mini- 
•stri, parlamentari, personalità |>o- 
htielle, di partiti e gruppi antifa¬ 
scisti. Hanno telegrafato e»pu*s- 
«ioni di condanna |K*r l'infame 
gesto le federazioni del l’SIl P 
e del PSU di numerose regioni 
e citta italiane; le Commi-oioni 
interne e le organi/za/iixu .sin¬ 
dacali. uomini e associazioni 
rappresentanti il mondo della 
cultura. 

Interrogazioni sono state pie 
sentale alla Camera e al Sena¬ 
to indirizzate al Pi esiliente del 
Consiglio, ai mini>tri deH'Iitti-r- 
no e degli Eden dai giupp' par¬ 
lamentari del PCI e del PSU'P. 

1 parlamentali del PCI. ha I 
(piali gli on.li Dingo, Amendola, 
Ingrao. (ìtancailo l’ajetta, 
«chiedono di mtenogare il Pie 
sidenti* del CoiiMgl.-o dei Mini 
stri e il Ministro deH'Inte no miI 
criminale attentato, di evidente 
ispirazione fascista e ìea/.ona 
ria. compiuto contro la seie 
della Dire/ione de! PCI e ’,x»r 
conoscete (piali ini-mte interi 
dono finalmente adorate per 
garantire la libertà e la s<c i- 
icz/a dei cittadini. i>er coline 
i gtuppi teppistici di (test- a r'ie 
continuano indisturbati a svol¬ 
gere tali criminose attività e in 
relazione al fatto che l'attenta 
to si è svolto alla vigilia della 
venuta in Italia de! Caini di 'in 
grandi* Paese ». 

I.'mtei rogii/ione dei deputati 
del PSIUP. onorevoli Luz/atto. 
Cacciatoi e. Pigili. Unni. Baia è 
stata indù izz.it, i al M nistm (le! 
l'Interno t ix*r conoscine m qua¬ 
li condizioni abbia |K>tuto vinifi¬ 
carsi l'attentato di ieri s«**-a 
contro la sede della Direzione 
del PCI: e «piali p:ovvedimcntl 
sono stati adottati e quali risul¬ 
tati siano stati raggiunti per la 
identificazione dei res|M)nsabill 
(* per rendere uni'ossibde il ri- 
ix*tersi di siffatti elimini fa 
scisti dei quali non può essere 
tolliuntn il ritorno, nè l'ispira¬ 
zione <*. 

\l Senato i compagni senatori 
Umberto Terracini. Edoardo 
Pcrna. Luigi Conte e Remo Sa¬ 
lati baniio indirizzato una in 
tiOTOga/ione urgente al Mini 
stri) dell'Interno e a quello de¬ 
gli -\ TI ari Esteri. « per sajxue 
se. ili con salerà/ione delle evi¬ 
denti implicazioni ixdittche del 
clamoto«o e vile attentato co-n 
pioto alla vigilia delTamvo del 
C.ijm) delio Stato soviet ito a Ro 
ma conilo la serie del CC del 
PCI. non ritengano che gh or- 
gani di polizia debbano Carré 
pteci.se indica/iom por la rieti't- 
fica/ione e la cattura degli au¬ 
tori. a scanso di una altrimenti 
prevedibile e rinnovata (timo 
strazione della loro uni Invite 
incapacità c della congiunta de 
plorevole inefficienza ai 'o o 
lini fondamentali di ist tu’n > 

AlCinterroea/ione urgenti* pre¬ 
sentata dal Pattilo comunista «ni 
gravissimo attentato dinamitar¬ 
do compiuto dai rasarti contro 
la sede del nostio Pattilo ieri 
l'altro otte, ha replicato il -fit- 
to«egrelario alTInterno «ociali-ta 
on. Amnriei II governo ha ar 
tettato l'urgenza deH'intcrroea 
zinne e quindi ha fallo la sud 
ti'plicn a conclusione della s<- 
dota di ieri. La letifica è stata 
ancora una volta deludente: una 
ricnrttazione dei fatti che non 
offre indicazioni nuove a «pian 
te già se ne conoqono e l'esp-es. 
s;ono di una « indignazione -■> clic, 
anche «e indubbiamente «ime:a. 
appai e. in ogn- caso, pia amento 
fui male e d'obbligo. 

Il compagno Amendola, repli¬ 
cando al sottosegretario all'Inter¬ 
no. ha detto che la presentazione 
di questa interrogazione da par 
te dei comunisti sull'attentato e 
la richiesta di una n«pn«ta (ir¬ 
cele elio l'accompagna potevano 
offrire al governo la possibilità 
di compiere un atto politico che 
aveva un valore non «olo m po 
litica interna, come condanna 
ferma c decisa rii un allentato 
t«*ppi«tico di chiara ispirazione 
fascista e reazionaria, ina nache 
di politica internazionale, come 
condanna di un gesto clic aveva 
l'evidente scopo di tentare di tur- 
tiare l'atmosfera di amicizia e 
di simpatia con cui il popolo 
italiano ha accolto la visita del 
Presidente deU'L'nione Sovietica. 
Podgorni. 

La risposta data dal sotto se¬ 
cretar o non era altro che la 
consueta versione di ordinar a 
amministrazione che non ri 
sponde in ntilia a quella duplice 
esigenza avanzata dalla inter¬ 
rogazione comunista. Il fatto eli* 
'i sj a potuto compiere impune 
mente un attentato di questa 
importanza — ha detto Amen to 
la — dimostra quanto !e forze 
incaricate di tutelare la sicu¬ 
rezza dei cittadini siano ima 
paci, addir.ttura impotenti, ad 
assolvere la loro funzione. Que 
sta inefficienza è non solo di 
ordine tecnico c profe««;ona!e 
'come de! re-to è provato dal 
mo.tipiicarci d: episodi d; delin¬ 
quenza dilaganti in tutto il pae¬ 
se). ma è anche una deficienza 
politica perchè il governo an¬ 
cora una volta dimostra di non 
voler combattere conseguente 
mente quei gruppi che. a Roma 
come in Alto Adige, affidano a 
strumenti terroristici il perse 
guimento dei loro propos ti anti 
democratici. 

Per il PSIUP che aveva pre 
«entato una interrogazione, «i è 
detto insoddisfatto il compagno 
Almi. 
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l'Unità / mercoledì 25 gennaio 1967 


PRECISATE IN UNA CONFERENZA STAMPA 


CATANIA 


Alle Officine Calabrese di Bari 


Le proposte dei comunisti Iniziativa del PCI 
per ■■ effettive sviluppo **■ “SS 

del comprensorio di Foggia Il presidente de della Provincia Nicoletti in- 

B w vitato a dimettersi — Prosegue l’inchiesta per 

lo scandalo della « Casa deile fanciulle » 

Dal I etit e- istiuttoie. sentito il pai eie 

LI#! nostro corrispondente j ( j t ,[ pubblico mmisteio. e sono 

CATANIA, 24. quindi r.sultati vani ali sforai ilei 


La relazione del senato¬ 
re Luigi Conte e il dibat¬ 
tito - Perchè i consiglieri 
del PCI hanno votato con¬ 
tro il cosidetto «piano 
di sviluppo » presentato 
dal centro sinistra 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 21 

Ieri sera, nella saletta del 
1'! lutei l’alace Sarti Nuovo, ha 
avuto luogo con successo la 
conferenza stampa indetta dal 
comitato cittadino del PCI sul 
tema: « I«o sviluppo economi¬ 
co di Foggia, del suo compren¬ 
sorio e il dibattito al Consiglio 
comunale I,a relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dal coiti 
pugno senatore Luigi Conte il 
quale ha tratteggiato le linee 
generali delle proposte avan¬ 
zate in Consiglio comunale dal 
gruppo comunista, ribadendo 
ancora una volta l'assenza per 
la città di Foggia e per il suo 
comprensorio di un effettivo 
piano di sviluppo economico, 
infatti, egli lui detto, i tre ela¬ 
borati redatti dai tecnici Di 
Falco. Fabbri e Garofalo si 
sono limitati a studiare l'evo¬ 
luzione demografica ed econo¬ 
mica della città. 

Il compagno Conte, dopo 
aver esaurientemente esposto 
i motivi che hanno indotto il 
gruppo comunista a votare 
contro il cosidetto « piano di 
sv iluppo » di Foggia, presen¬ 
tato dalla Giunta di centro si- 


Nuove adesioni 
alla petizione per 
la pace nel Vietnam; 


Pastore invitato ad imporre 


Gallipoli 


Apre a destra la DC per 
l'elezione del sindaco 


il rispetto delle 
leggi sul lavoro 


Il testo della lettera inviato dalla CGIL al 
ministro per la Cassa del Mezzogiorno 


Si attende da un momento al¬ 
l'altro il mandato di compurizio- 


m,ingioienti della DC etnea di ot¬ 
tenerne rarchiviaziuiu*. con mau 


ne (o addimmi a il mandato ili pressioni sulla magistiatui a. 

cattura, che in casi del gelici•• \\ Nicoletti non re«ta che trar- 

é facoltativo) a carico del pre-a- re da ciò le debite conclusioni, 
dente della Provincia dott. Nico v decidetsi a dare sul serio le 
lo Nicoletti, incriminato dalla ma- dimissioni clic ha nui pi esentato 
gislratura in seguito alla infine- , H *r farsi beffe dell'opinione puh 
sia disposta sulla < Casa di Cu- |>lic<i e del Consiglio piovmeiale. 


LECCE. 24 

Il ile Franco Zacà è stato rie¬ 
letto ieri sera sindaco di Galli 
poli con 15 voti su ,'10 (14 de ed 
uno dell'unico consigliere di una 


seduta si è arenata di fronte alla 
costituzione della giunta ed è 
stata rinviata a data ria desti¬ 
narsi. Come è noto la riparti- 


BARI, 24. 

Sulle condizioni di vita e di 


decide! si a dare sul 


je lista civica di destra). 


dimissioni che ha g«a pi esentalo 
per farsi beffe dell'opinione puh 
Mica e del Consiglio piovmeiale. 


Il mancato accordi» sulla tipar 


/ione delle forze in Consiglio lavoro nelle Officine Calabresi 
dopo le elezioni del novembre _ che sono state oggetto di 


la seguente: 14 de. 10 


La "escalaijgn, 

anericaaa 

*»tji*hju 

tisc#*» tiferò 

Ut! motti • <r.iu 
borie degli no*voteti 
U togtc* deli* dtsfru 
nione può realizzarsi 
H guerre del recere* 
passito lutino dir o 
strato troppo t -ne 
che gli stati p- 
•r*nqt»Ul»ir.' e <1 
struggete ■*:» nn- 
M* gli » ;r;rj si-, < 
;he li-* ** U deh » * 
U ia-i.e e U mt>i * 


t’uoiao, se neces 
sarta a *' 1161,3 

sala, aere !«"“ 
re la logica iclla 
(Istruii »" 6 » er 
n8 n soccoi"' ,t,E 

all essa 


LEONI - 6-~. 



sio He * di Palagoma. Come è nell'intento di ntteneie con una rim/a già registratasi ha impe 

ormai noto, il Nicoletti deve ri- spregiudicata manovra la solida- l,| tn la costituzione ili una inafi 

spendere di concorso in truffa rietà dei suoi compagni di Dar- gioranza ili centrosinistra e ha 

. .. _ _. ;_. .1 . . .. . r . !.. .L<D. n ... I-, 


ti/mne dei posti di coniando comunisti. 4 PSU. un missino e 
sommato alla fallimentare espc un indipendente di destra. 


denunzia alla Magistratura da 

un indipendente di destra! * jarU ‘ ~ un . « lt ™ 

Come ha più volte rilevato il passo ha fatto 1 oigamzzaiime 
capogruppo consiliare comunista sindacale unitaria in direzione 

|j,i i. -.-. Fosca rini. l'unica po-ibilità con- della Cassa per il Mezzogiorno 

tuo e degli alleati socialisti. spinto la DC a modificate le sue creta è costituita dalla forma- e dell'Istituto per lo sviluppo creditizie alla osservanza da 

Sulle ignobili s|H*cu!aziom per- alleanze e a ridimensionare la /.ione di una maggioranza demo economico del Mezzogiorno. parte dei beneficiari « di con¬ 
notiate ili) anni m piovincia di sua tendenza allo * storico meon- cratica. dal PCI alla DC. sulla j n una lettera indirizzata al- dizioni non inferiori a quelle 

Catania da individui senza sciti- no » che anche a Gallinoli era base di un chiaro programma di .. ,, , nrosiilcnte del risultanti dai contratti collctti¬ 
noli, che lucrano sulle rotte di ri- stato scrupolosamente propagali- rinnovamento economico e sonale *' , . ‘ a: i avnm ,i 0 ii ; , entoeoi-ii • 

cove.o per linfa../,a abbandona- dato. e rispondente agli urgenti bi«o Consiglio dei ministri per il '»J '*'0™ della categoua • 

ta pagate col pubblico denaro e Dopo l'elezione del sindaco la gni della cittadina ionica. Mezzogiorno e al Presidente cluia ' onH *’• . 

sui clnmoiosi casi venuti alla lu « T:lle obbligo — si dice nella 

ce ne! gito di appena due mesi __* lettera — deve essere osserva¬ 
no «. Casa delle fanciulle - di to sia nella fase dì costruzione 

Collagi! one. il «Villaggio San , li»* •• - dell'impianto che in quella del 

drcGsm^e- Saìagoniio^ria Al Comune e alla Provincia ai Cosenza suo esercizio, per unto u tem- 

intermgii/ione è stata frattanto ______ .... po nii cu, 1 imprendi toro benefi- 

presentata ai ministri della sa- cm (lel,c agevolazioni finanzia- 

mtn e ili grazia e giustizia dai ^ ^ H B a. ^ ^ a. ril ‘ c creditizie previsto dalla 

" DDFPADIfl I ArPHOnn 

| HCvHIIIU L HUvUltUU Obbligo r alle loca sul lavo- 

ancora die scoppiasse lo scanda- accertate dall Ispettorato 

10 della si Casa di Cristo He ». 0,01 Lavoro sono comunicate 

11 presidente della amministrazio- __ __ _ _ ___ m immediatamente al ministro 

Il Al I II I M per gli straordinari 

comunista di una mMWm |M II I ■ MI I l#l 1^^ IHII^ I mm MI per il Mezzogiorno, che indi- 

rtn IL vCli I ItUdlmO I UH 

/iati dalla provincia (è stata in- misure da adottate ino alla 

voco promossa un*» ridicola in- .» . .. , , revoca elei benefici stessi, 

chiesta condotta da dipendenti Dal nostro COrrisDOndeilte I nenle al ! a ll . corient e t : (i(Motea * bul provinciale. , Pertanto, tutti i dipendenti 

della provincia, con compiti non nome dell avv. Stancati s-ono La crisi del uiitroMiustra al c j t >jindustrie 1 che godono I 

ben definiti). COSENZA. 24. confluiti tutti i voti dei consiglio Comune e alla Provincia di Co- ^ ,* j l)rvvihti ()a n c c j. 

Intanto ramministrazlone prò- è conclusa, piu nelle appo ri comunali della DC e del PSU. senza, dicevamo, e stata stipe Tcveimerl 

vineiale continua a pagare le ret- lenze che nella sostanza, la pio | Il gruppo comunista e quello rata solo apparentemente m |‘ ul ’ 

te per un numero onorine di barn- fonda crisi del centrosinistra al : del PS11JP hanno votato invece quanto raccordi) raggiunto tra la b.inno diritto a percepire le 

bini (sulla carta, sono esatta- Comune iti Cosenza che durava per il nostro compagno G.B. Giu- DC e il PSU per un ipotetico « ri- retribuzioni previste dm Cnn- 

mente 2105) che risultano neo- da oltre tre mesi. Ieri sera in- I diceandrea il quale ha ottenuto lancio s> della formula di centro , tratti collettivi anche se sii- 


aggravata e continuata ai danni tito e degli alleati socialisti, 
dell'ente da lui presieduto e ili Sulle ignobili s|H*cu!aziom por- 
interesse privato in atti di ufli- potiate liq anni in piovincia di 
ciò. La pena complessiva può Catania da individui senza smi- 
giungero a 10 anni di galera. poh. che lucrano sulle rette di ri- 
Malgrado che Nicoletti abbia covoni per l'infanzia ahbandona- 
avuto la spudoratezza di negare ta pagate col pubblico denaro, e 


tuo e degli alleati socialisti. spinto la DC a modificate le sue 
Sulle ignobili s|H*cu!azioni per- alleanze e a ridimensionare la 
potiate da anni in piovincia di sua tendenza allo * storico meon- 


che anche a Gallipoli era 


poh. che lucrano sulle rette di ri- I stato scrupolosamente propagan- 
coveio per l'infanzia abbandona- dato. 


deU'Isveimer, il segretario del¬ 
la Camera confederale del la¬ 
voro, Siculo, e il segretario 
della Fiom. Fortunato, si ri¬ 
chiamano alle leggi in materia 
di disciplina degli interventi nel 
Mezzogiorno che disciplinano e 
condizionano la concessione 


della Cassa per il Mezzogiorno delle agevolazioni finanziarie e 


e dell'Istituto per lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno. 

In una lettera indirizzata al¬ 


che esista un provvedimento pe- .sui claminosi casi venuti alla bi¬ 
nale a suo carico, e malgrado lc ne! giio di appena due mesi 


•lezione del sindaco la 


i* rispondente agli urgenti biso¬ 
gni della cittadina ionica. 


Consiglio dei ministri jx>r il 
Mezzogiorno e al Presidente 


che la maggioranza di centro si- 


Casa delle fanciulle , ili 


S<’> ■- 

■-i<v N 


■i’mA’ 


nistra al Consigi,o ptovinciale (’ahagiione. il «Villaggio San 
abbia sdegnosamente (ed itiipu- Frani esco di Rag,lina, la «Casa 
dentemente) respinto le « ma levo di Ciisto He* di Pulagonia). una 
le insinuazioni di organi di stani- interiog.t/ione è stata frattanto 
pa lontani dalla vita della nostra presentata ai ministri della sa- 
provincia *. tuttavia il procedi- iuta e ih grazia e giustizia dai 
mento a carico del notala e ite- compagni Pez/ino. Fanale.-, e Di 
moeristiano e della sorella ha Manto. 

compiuto nuovi passi avanti. 1 deputati comunisti fanno ri. 

La istruttoria formale è affi- levare fra l'altro come, prima 
data al dott. Cortegiani, a cui il ancora che scoppiasse lo scandii- 
sostituto procuiatore Giacobbe ha lo della ■? Casa di Cristo Ite ». 
trasmesso gli atti fin qui acqui- il presidente della amministrazio- 
siti: il procedimento potrà ora ne provinciale avesse respinto 
concludersi soltanto con una sen- l, t proposta comunista di una in¬ 
tensa motivata emessa dal giu- chiesta consiliare da eseguirsi 

sugli istituti assistenziali finan- 
“ /iati dalla provincia (è stata in- 

. I. vece promossa una ridicola in- 

Kllfll7innp ni chiesta condotta da dipendenti 

mUUAIUIie Ul dcl|a cia§ cot , compiti non 

acqua a Lecce Intanto ramministrazlone pro- 

LECCE. 24. 

Ancora riduzione di acqua a 
Lecce e in provincia. A partire 
da questa settimana sino alla 




Al Comune e alla Provincia di Cosenza 

PRECARIO L’ACCORDO 
PER IL CENTROSINISTRA 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 24. 

Si è conclusa, piu nelle appo¬ 


nente alla cori ente denotea. Sul 
nome dell'avv. Stancati sono 
confluiti tutti i voti dei consiglie 
ri comunali della DC e del PSU. 

Il gruppo comunista e quello 


provinciale. 

La crisi del ccntroMiustra al 
Connine e alla Provincia di Co¬ 
senza. dicevamo, è stata stipe 
rata solo apparentemente in 


vineiale continua a pagare le ret. renze che nella sostanza, la prò | Il gruppo comunista e quello rata solo apparentemente in 
te per un numero onorine di barn- fonda crisi del centrosinistra al : del PS1UP hanno votato invece quanto raccordo raggiunto tra la 

IN»! .1l n ^..,.4 .. . _! t '<,><*■ >.w. ,1. r,n • » oh/, #4>i»niin ! ZI l’’ I > C’ L . fAP A il DC1 1 noe urt inftf ftfiort , *** 


verati in ben 1HG istituti assisten- ! fatti — come diciamo in altra 


FOGGIA, 24 appello che chiede: l’immediata 
Grande successo ha avuto la cessazione dei bombardamenti 
iziativa dei giovani comunisti americani sul Vietnam del Nord. 


r.tiro dai Vietnam del Sud normale dalle 7 alle 12; nello stanziamento (15.417.0CÓ lire) a fa- 
e trui);>e americane, negozia- a tre ore rit !°ba o addirittura v 0 re dell'istituto «otto inchiesta. 


nistra, ha rinnovato la richie- iniziativa dei giovani comunisti americani sul Vietnam del Nord, del giorno successivo. Provincia: 
sta di una commissione per la foggiani in ap;x>ggio al vasto jj r ( j ro ( j a j Vietnam del Sud normale dalle 7 alle 12; nelle 
elaborazione di un vero piano movimento in atto in Italia per dl .;] 0 trnt>;>o americane, negozia- a * tre oro r idotta o addirittura 
di sviluppo, che tcujca culo <« *»«• <W ««• Br" 

di alcune componenti essen- , nife^ta/joii — di cui la foto 110 firmati a Ginevra, j a decisione è stata presa dal- 

liali, e cioè: a) il potenziale mastra un aspetto — alla quale trattative co! FLN. l’Ente autonomo dell'Acquedotto 

umano, costituito da forze di l'adesione dei giovani e delle Analoghe iniziative avranno Pugliese, che l'ha giustificata 
lavoro sempre più qualificate, ragazze è stata imponente, sono luogo nella prossima settimana con la necessità di compiere ai- 
in larga oarte inutilizzate ò state raccolte centinaia e ceti- :n altri centri importanti della cune ispezioni all'interno del ca- 


hne del mese 1 erogazione avverta j z j a ij j^,. niinori. 11 bilancio del- pa 
nel modo seguente: Capoluogo: p, provincia prevede s|x > se di to. 
norma.e dalle (i dO alle 14; r:- ricovero per un ammontare annuo ;m 
dotta o sosjHtsa daLe 14 alle 6.20 complessivo di ben 444.058.750 li- de¬ 


voti. Le destre liberali e 


parte del giornale — è stato elet- I missino si sono astenute dal vo- 


sinistra nei due maggiori enti lo¬ 
cali, non è altro che un coni¬ 


noti trascurando un cospicuo 


to. per la quarta volta in due 
anni, alla caiica di sindaco il 
de avv. Mario Stancati apparte- 


tare. Per domani «era. intanto, promesso ili vertice, 
è prevista anche reiezione del Vi o «la ulta «ite innanzitutto 
presidente della amministrazione la precarietà di questo accordo 


la precarietà di questo accorilo 1 ‘ ‘ 

nel senso che larghi strati della iniiusinau. 


pillati successivamente alla 
legge ■* erga omnes » e indipen¬ 
dentemente dell'iscrizione del 
la ditta aH'As.sociaziono degli 


sospesa persino alle lontanine diretto dalla sorella del Nicoletti. 


I)C e del PSU non sono per mon¬ 
te soddisfatti c perniane tra quo 


« Il Calabrese viola sistema¬ 
ticamente le norme e i con¬ 


tro p.aiti firmati a 
trattative co! FLN. 
Analoghe iniziative 


Esistono fondati motivi per ri¬ 
tenere che le irregolarità «olio 


in larga parte inutilizzate o racc ? lle cemtna.a e ceti- 

.... . .. , tinaia di firme in calce ad un provincia di Foggia, 

utilizzate altrove; di questo 

potenziale sono parte integran- __ 

te le decine di migliaia di la¬ 
voratori emigrati che voglio- . 

no ritornare e trovare qui un lllu 

lavoro dignitoso; b) la più 
grande pianura dell'Italia cen¬ 
tro meridionale che con l'irri- 

gazione può arricchire la prò- mk _ 

dazione con un impiego di la- 

suro per ettaro paragonabile CI^11PSIC 

a quello della pianura padana 
con l'esaltazione dei redditi. _ 

creando nuove fiossibilità di _ ^ ® 

occupazione oltre le attuali: c) V 

le ricchezze del sottosuolo, dal- MI MIIIIbIbi 

la bauxite alla bentonite, al 

metano. I, _ _ _ _ _ _ 

Soprattutto quest’ultimo può p 

essere alla base di una indù- <1 Lfl HUOVd legge per 

strbilizzjizinne rnmnleta nel J 1 


naie principale. 


Indette dal Centro scambi culturali 

A Cagliari manifestazioni 
di amicizia con la Romania 


pubbliche. Esistono fondati motivi per ri- 

uinevra. La decisione è stata presa dal- tenere che le irregolarità sullo 
l’Ente autonomo dell'Acquedotto quali si è già appuntata l’atten- 
avranno Pugliese, che l'ha giustificata /.ione della magistratura non sia- 
•ttimaria con la necessità di compiere al- no che piccola cosa rispetto al 
iti della cune ispezioni all'interno del ca- quadro generale della situazione. 

naie principale. Il PCI ribadisce quindi la richie¬ 

sta delle dimissioni de! Nicoletti. 

_l ;l c **> ulteriore permanenza in 

carica, oltre che una offesa per 
tutti i cittadini, costituisce anche 
oriMmUS li un insormontabile ostacolo per 

rro scarnai culturali laccertamenlo della verità, e n- 

_____ vendica una inchiesta generale 

della magistratura su tutti gli en- 
ti assistenziali del catanese (al- 
• fi _ £ ^ cunì dei quali — si afferma — 

I h Ai UOV ■ MA m non cs ' slono so non sull acarta) 

S mlm '’*>v C . A magistratura resto si 

B m fe u MM III sta interessando di alcuni altri 

istituti della città di Catania, i 
cui dirigenti hanno destinato al 
0 0 «ostentamento degli assistiti la 

misera somma giornaliera di L. 
■ BH ■■■■IjIVI| jl 2.50 prò capite, trattenendo da 

400 a 600 lire della retta corri¬ 
sposta per ogni ricoverato. 


Nel Sassarese 


«ti due pattiti uno «tato ili ten- tratti collettivi ili lavoro vi 


In crisi i Comuni 
amministrati dalla DC 


«ione e di forte contrasto In «e 
limilo luogo e«s(» non tiova n«pon 
denza negli orientamenti e nella 
volontà di parte (lei gruppi diri¬ 
genti dei due pattiti, specie della 
DC. e quindi trova molte diffi¬ 
coltà ili attuazione. 

Nel merito della crisi e dello 


genti. Come risulta dalla stessa 
d,•mm/ia Kgh viola le leggi 
dello Stato. 

" Noi siamo sicuri — con 
elude la lettera — che Fila 
interverrà per revocare a Ca 
labrese tutti i benefici ili ru! 


accordo raggiunto per superarla, finora Egli ha goduto, in quan- 
occorre mettere in evidenza Io to noti adempie agli obblighi 
atteggiamento assunto dal PSU essenziali che la legge gli im 
• - nella cui azione non è stato _ 


sostentamento demi assistiti la SASSARI 

a'-,' La trisi dei Comuni ammi- 
400 a 600 lire della retta corri- lustrati dalla IX, in provincia 
sposta per ogni ricoverato. u* Sassari, non investe solo 
Prosegue nel contempo l inchie- quelli in cui si è votato con 
sta a carico dei protagonisti del Li proporzionale, dove ogni 


Si tratta di Olbia, La Maddalena, Sennori, Porto 
Torres, Torralba, Uri, Ossi 


Dal nostro corrispondente i ,x r ® nun U, °' L ' l asc i are 

r,ri-,n, oi linearico. A Porto Torres. 


strializzazione completa nel 1 
campo della chimica e dei suoi | 
derivati; d) la necessità di I 
sviluppare l’agricoltura attra- i 
verso macchine ed attrezzi. I 
carburanti, materie plastiche i 
e concimi, che ne fanno uno I 
dei più importanti mercati di i 
questi prodotti, il cui uso è I 
qui d’altronde destinato ad ■ 
aumentare celermente e forte I 
mente. Tanto più questo mer- ■ 
cato è importante in quanto | 
su esso gravitano province e . 
zone confinanti (il Molise, il !| 
Sannio, l’Irpinia e il Melfese) I. 
ed in quanto è al centro di j| 
\ie di comunicazioni obbligate i. 
per gran parte del Mezzogior- t| 
no. In queste condizioni lo . 
sviluppo di industrie di que- | 
sto tipo non solo c auspica¬ 
bile ina dovrebtie diventare I 
obbligatorio in una sana eco¬ 
nomia. | 

A ciò bisogna aggiungere 
gli impianti necessari per la I 
conservazione, la trasforma¬ 
zione e la commercializzazione 
di una produzione agricola in I 
aumento, c che dovrebbe an- I 
cor più celermente e P>ù re- ■ 
golarmentc aumentare con le | 
opere che sono in corso di co- 
struzione o con quelle che si I 
vanno progettando. 

Sono queste le possibilità I 
reali, potenziali, dalla prospet¬ 
tiva di ottenere acqua ed ener- I 
già a buon mercato. Queste • 
possibilità vanno sfruttate tut- i 
tc ed armonicamente per crea | 
re sia un nuovo * habitat > . 
per le popolazioni, sia nuove | 
condizioni di lavoro e. soprat 
tutto, in maniera massiccia. | 
nuovi posti ai lavoro. A no¬ 
stro parere, se queste possi- I 
bilità vengono utilizzate, la • 
provincia di Foggia diventerà i 
un aprovincia di immigrazio- I 
ne; questo, data la scarsa ■ 
densità della popolazione del- | 
la Capitanata, non ci spaventa. 

Al termine della introduzio- | 

ne sono intervenuti nel dibat¬ 
tito. risultato interessante e I 
vivace, i cqllcghi Walter De 1 
Ninno (della « Gazzetta di I 
Foggia >). Maurizio Massa (del I 
* Mattino »), Attilio Tibollo ■ 
(della RAMA) c Ideilo Fo | 
glieli (del « Tempo »). . 

Ai quesiti, alle richieste di | 

delucidazione hanno risposto i 
compagni Conte, Pistillo e Co- I 
Itngelo. 

r. c. I 


la « Sinfonica siciliana » 


400 milioni 
da spender bene 


CAGLIARI, 24. sta a carico dei protagonisti del la proporzionale, dove ogni 
Una mostra d'arte popolare clamoroso scandalo della « Casa partito è presente con un suo 
romena e stata inaugurata ieri delle fanciulle * di Caltagironc: 

dall’ambasciatore romeno in Ho- al parroco di San Cono. Giuseppe schieramento c quindi le mag¬ 
ma e dalle autorità cittadine e Aranzulla. che si trova tuttora in gioranze sono quasi ^ sempre 
regionali nella sala dell'* ISOLA > carcere, sono stati sequestrati ben relative, ma anche nei Comuni 
in via Roma 57. Successivamente. 14 milioni (di cui nove tramutati inferiori ai 5000 abitanti dove 
nella sala degli « Amici del Li- in titoli industriali), frutto dei suoi ] a DC ha la maggioranza 
bro » (Palazzo .Municipale), e in illeciti proventi: quanto all’altro v . „„„„„ ; rnnn 

quella della LAUC (Via Univer- religioso, frate Calogero Gianfor- . r 1 Comuni sopra 1 oOOO 

sita 49). si terranno le manife- te. incriminato a piede libero, è abitanti e ormai nota la si- 
stazioni indette dal Centro scani- accertato che comprò una lussuo- Illazione di crisi ad Olbia. La 


■ ■ WT ‘ . , V ixinc » 

evidentemente assente un calcolo ‘ 

pie elettorale -- die ha cerc ato 

rlrialpna ^pnnnri Pnrtn (ii al/aro 11 ,!tIla tol,a - 

UUdlClld, ocllliun, ruriu bora/ione con la DC attraverso la 

ha Uri ricci ricliie-ta di avere per «c* una n 

UH, UH, Uaol maggiore fetta di potere e di «nt |f£ 

togoverno Tutto ciò |»erò «onza 

. . - mettere in di«cu<«ionc“ la formo !. 

cjualc* |X-ro non vuole lasciare ] ;i ( ]j centio«ini«t r a e «rn/a unpe- Il 

1 incarico. A Porto Torres, gnarsi m una riceri a demiKTa 

coni'è noto, la crisi 6 tutt'altro tica dea problemi rii fondo del e 

clic risolta. Connine e (iella Provincia di Co- a 

Fra i Comuni sotto i 5000 abi- -cn/a e m definitiva della Ca I 

tanti quattro sono già in crisi, bibiua. ... , , 11 

. t- „ , -i- r. proprio cnu che «i coirne la 

A Torralba. dopo una sene di <iehol ^ in ,n n . oc - a del PSU. un J.l 

voti di sfiducia alla Giunta de. partito che isterilisce la sua a/io- OCI 

il prefetto ha sciolto 1 Animi- ne nella lotta |>er il potere fine 

lustrazione, nominando coni a se stessa senza riuscire a dare 
missario il dott. Sassu: a Uri uno sbocco politico adeguato allo Da i 


voti di sfiducia alla Giunta de. 
il prefetto ha sciolto l'Ammi¬ 
nistrazione. nominando coni 
missario il dott. Sassu: a Uri 
l'Amministrazione è stata sciol¬ 
ta in seguito alle dimissioni 


* . “ di sclte consiglieri de per le 

Per ì Comuni sopra 1 o000 elivisioni aH'interno del gruppo 

ut uni » nni n l„ #• • . * ' * * 


stazioni indette dai Centro scam- 


abitanti è ormai nota la si¬ 
tuazione di crisi ad Olbia. La 


democristiano, commissario è oc c he continua a mantenere qua 

—_ ri i , , tv _ _ . ' 


bi culturali nel quadro dei * 12 sa macchina col denaro fattogli Maddalena e di Sennori. dove 

giorni di amicizia con la Ho- avere dall’allora presidente della j| sindaco c stato rinviato a 

ru ?J 1ia *’ , . . . Regione* barone Coniglio tramite p, U( ii z j 0 pc r duplice omicidio 

Questo il c«i!endario delle ma- la direttrice del! istituto. II Gian- . _ , "L , . 

nifestazioni: oggi, martedì, ore forte funzionava infatti da inter- coljjoso per J«i morte di due 


Da quest'anno, dunque, hi 
cita dell'orchestra sinfonica 
siciliana — l'unica i>titu:ionc 
culturale depila di questo 
nome cui la regione abbia 
saputo dar cita in due lunghi 
decenni — è posta relativa 
mente al sicuro. Con la Icone 
approvata a fine d'anno con 
il voto determinante dei de 
putati comunisti, ed entrata 
definitivamente in ri noce ri 
questi piorm. è stato infatti 
parantito all'orchestra un 
contributo annuo repionalc di 
quasi quattrocento mi'-nr.i 

E‘ una cifra che le cm 
sentirà non soltanto di far 
fronte ai crescenti oneri re¬ 
tributivi. ma anche di af 
frontale con serietà le con 
coraggio, speriamo) il tema 
essenziale della organizza¬ 
zione del suo lavoro, e della 
sua effettiva funzione nel con¬ 
testo della tanto disarmante 
situazione culturale siciliana. 
Inoltre — e non è elemento 
di secondaria importanza —, 
la legge consente (anzi, di¬ 
spone) una migliore ristruttu¬ 
razione dell'ente da cui l'or¬ 
chestra d pende. in modo da 
assicurarne una gestione pas 
sabilmente democratica, non 
vincolata cioè alle scelte e 
agli interessi di alcuni in 
pre<ari privati. 

Son dunque maturati i lem 
pi per amare un discordo 
non sospetto le non r-'ChiO'O 
per Ir sorti su <se dcWistitu 
zione) sul domani deil'orche- 
stra. e d’altra parte bisogna 
battere il ferro finché è caldo 
Pur non esente da limiti e 
contraddizioni, l’atticità del- 
VEaoss si è infatti in una 
certa misura distinta da quel¬ 
la degli enti similari per lo 
sforzo compiuto in direzione 
di una capillare propaganda 
della cultura musicale ad un 
livello che non fosse quello. 
tradizionalmente, d'élite. Tra 
prezzi differenziati, doppi e 
tripli turni iniziative in fa¬ 
vore dei giovani e dei lavo¬ 
ratori. gli abbonati ai con 
certi della Sin fenica sono po’ 
sali in quattro anni da 150 
a 3300. il che c già un dato 
eloquente. 

.Ma può bastare questo ? 
Francamente no. Il metodo 
della raccomandazione poli¬ 
tica — per paradossale che 


possa sembrare — è arrivato 
ad aggredire anche un'or¬ 
chestra: ecco cosi fiorire mi¬ 
steriose (ma non troppo) ini¬ 
ziative pcr concerti fulmine in 
una serqua di centri grandi 
c piccoli che vengono « toc¬ 
cati » una tantum, e poi chi 
s'è visto se visto. Xulla 
contro la diffusione di Beetho¬ 
ven o di Schòmfierg a Val- 
drricc o a Pachino, anzi tui- 
t'altro: ma cinque concerti iti 
un sol posto — quale che 
esso sia — servono certo as¬ 
sai di più del doppio in dicci 
posti diversi. U discorso di 
venta a questo punto più ge¬ 
nerale. e tocca il ruolo del¬ 
l'ente. 

Ente orchestra, insamma, n 
ente cultura musicale? I.a 
risposta a quest'interrogativo 
sta in un'altra domanda: è 
concepibile che un ente or¬ 
mai apprezzato e affermalo 
tn tutto il Paese, che opera 
in un ambiente così * ; to¬ 
rero » come quello siciliano 
(e dove quindi le possibilità 
di operare per una politica 
di aggregazione culturale so¬ 
no praticamente infinite), e 
che per giunta ha un carat¬ 
tere pubblico, é concepibile 
giro che quest'ente non de¬ 
dichi — ora ci, e le sue risorse 
obolo con>entor.n. sia pure 
senza troppi sciali — un poco 
di attenzione ad attinta di 
carattere sussid ano (dai cor¬ 
si propedeutici alla cameri¬ 
stica. dalla raccolta di docu¬ 
mentazione musicale alle ri¬ 
cerche. ecc.) che assicure¬ 
rebbe alla sua attirità quel 
carattere di promozione che 
sino ad ocoi non ha potuto 
arerc? Non è concepibile, se 
non altro perchè, con tutti i 
soldi che si sprecano in Si¬ 
cilia. bisogna una volta tanto 
cominciare a utilizzare bene 
qualche quattrino. 

In questo caso. poi. hi- 
soima farlo oltre che per di¬ 
fendere -- certo — le retri 
huzinni degli orchestrali. an 
che per im/iedirc che si ri 
prolunga la facile demagogia 
di chi considera ingiusto 
< sitcrperare » danaro pub¬ 
blico per spese « improdut¬ 
tive ». 


I 18. conferenza del prof. Albert!» media 
Maria Cirest*. ordinario di storia !a dor 
I delle tradizioni poj>olari all'Un;- fu he 
I versità di Cagliari. .-,ul tema: un co 

■ « Arte po;»oIare romena Arte i*»- ratto 
I polare «arda s. con proiezione di frate: 

documentari (Amici del Libro): 

I sabato 28 gennaio, ore 18. pre- 
| sentazione e proiezione di docu 

mentori romeni (LAUC): giovedì _ 

I 2 febbraio, ore 18, presentazione 

• e proiezione di documentari ro- 

■ meni, con dibattito (LAUC); sa- I ■ *J\ 
| bato 4 febbraio, ore 18. chiusura "* ^ 

del festival del documentano ro- -- 

I meno (LAUC). 

I I.a rassegna, che viene pre«en- || 

■ tata nel negozio deliT-tituto sar- gài 

I do per il lavoro artigiano, si ri - Bl 

• vide in quattro «e/ion : . dedicate ■ " 

I rispettivamente ai co-timu. ai | 

| tessuti confezionati a donneila) ' 
e ai tappeti, alla ceramica, az.; 

I intagli sul lezno e agli intag’s 1% 

• Il Centro scambi culturali, con 

• questa iniziativa, intende propo"- jj 

I re all'attenzione dei sardi una 

rassegna della cultura materiale 
I riel popolo romeno, nella certez- TJ.I 
I za di contribuire al rafforza¬ 
mento e alio sviluppo dei vincoli 

■ di fratellanza T « 


mediario. ed aveva raccomandato | giovani coniugi sepolti nella 
la donna all'on. Coniglio, il quale loro casa iia una franti c dove 


fu ben disjKJs'o a farle ottenere j quattro esponenti della lista j , . . u , 

un contributo di dieci milioni a cjvica 5nno orm; ,i usciti dalla , ' f,i ‘ nunr,a * » £ 

ratto che ella no versasse due a! macgioran7a lasciando in mi fiei t : on5,g,, f n 


quc«to è peculato. 

Santo Di Paola 


maggioranza lasciando in mi 
noranza leon 8 consiglieri su 
20) il sindaco Dino Conti il 


L'Abruzzo e il suo avvenire 

Non si tratta di essere 
prò o contro il traforo 


siato nominato il dott. Pinna 
Parpaglia. capo di Gabinetto 
del Prefetto. 

I! Comitato Direttivo della 
Sezione del PCI e il gruppo 
consiliare comunista di Uri 
hanno emesso un comunicato 
dove si denuncia « il compor¬ 
tamento dei consiglieri demo 
cristiani che ha confermato il 
giudizio estremamente negati¬ 
vo che della DC i comunisti 
diedero nel corso della cam¬ 
pagna elettorale del novembre 
1964 e ha messo particolar 
mente in evidenza la funzione 
che pcr i de ha Famministra- 
7ione comunale, considerata 
unicamente come torta da di¬ 
videre e oggetto dei fatti per¬ 
sonali dei singoli consiglieri, i 


richie-ta di avere per «è una n • «il» 
maggiore fetta di potere e di «nt K6QQIO LalCUriO* 
togoverno Tutto ciò jierò «onza 

mettere in di«cu««ionc In formo crinnom fili 

la di centi orinisi r a e «rn/a unpe- 111 SvIUpCTU gii 

gnarsi m una riferì a ilemocra . •IH 

tira de, problemi di rondo del StUfleiltl dellO 

Comune o nella Provincia cii Co- 

=en/a e m definitiva della Ca- ■ a ^ 

!ab.ia. <( Industriale » e 

K' proprio qui che «i coglie la 

debolezza intrinseca del PSU. un .. 11 

partito che isterilisce la sua a/io- UdlO « JlCnilllLW ” 
ne nella lotta ixt il potere fine 

:i se stessa senza riuscire a dare REGGIO CALABRIA. _4 

lino sbocco politico adeguato allo Da due giorni gli studenti dee 
«tato di disagio c d’insofTercnza l'Istituto tecnico industriale e del 
delle masse lavoratrici cosentine. I-ieeo scientifico disertano le le- 
Ma anche su que«to terreno, «alla /ioni per mancanza di aule. 
loiVana. non può che o«circ /\ quattro mesi di distanza dal- 
«confitta dal confronto con la 1 inizio dell anno .-cohi.-tirò ne« 
DC che continua a mantenere qua- 5,ln provvedimento e sta o «in 
si integro il monopolio del potere <j? ra «dottato. Imponi >i i uri 
concedendo ai suoi alleati sol- di studio sacrificano alunni e pm 
tanto qualcosa di secondaria im- ma ‘■oprattiiito impedi- 

portanza a mo d, pall.at vo. un regolare s olg.r e. to 

L'atteggiamento della DC in firl Parammo scolastico Al Li 
tutta questa vicenda è stato sen 4 cco «'^tifico due cn«. di cpa ; 
/a dubbio piu abile, anche so de ^ v,raIc ''criticata ... quo-M 
terminato da motivi unicamente Riorni hanno po, errato 

tattici-ti. Preoccupata del perirò « “•‘"■'"''t -.Vn^! 

rii/lèèie ^affollamento delle aule, le 

cl ente-e intorno al inm,«tro Man- conril7]((n , ji;it , nil . 0 ,. mltari e a «al 

• ' a UC Ì'J sforzata rii n- prPt . an< . in tutti Bh jM.U.t. sco 
(-creare un legame pm forte e } aftici hanno fatto c;)ri ere nel 
duraturo con le masse coseni.ne nuIla lr , assicurazioni * tran 
e calabresi; lo dimostrano i . q U iu an ti dr | medico sanitario 


si integro il monopolio del potere 
concedendo ai suoi alleati sol- 
tanto qualcosa di secondaria ini- ‘ t “' M 
jwtanza a ino’ di paìl.at vo. 

I/atteggiamento della DC in i (-c ' 
tutta questa vicenda è stato «en . cco 


terminato da motivi unicamente i , i-r 1 ri ì 

_ ,ii una «ìiua/ione di allarme fra i 

tattici«ti. Preoccupata del iwrico . . - .■ . , 

l'i /n'èie , ecr, ‘ SS ! V ° ^' !le L'affollamento delle aule, le 

el ente!e intorno al ministro Man- conril7]((n , jlJimit . 0 ,. inltari e a««al 

• ' a UC Ì'J sforzata rii n- prPt - ar|C in , utti Rh jMituti «co 
cercare un legame pm forte e } aMlci hanno fatto cadere nel 
duraturo con le masse coseni.ne nuIIa lr , assicurazioni * tran 
e calabresi; lo dimostrano i quillanti del medico sanitario 
quat.ro convegni organizzati ne provinciale. AITIstituto industriale 
gli ultimi mesi del 66 da que j| p rrs j de j nB , Lacava ha di.-po 
sto Danno sin prob.cmj ni fon ?tf) trr , g,orni di sospensione, con 
no «agricoltura, mdustrializzazia l'obbligo della frequenza per tutti 
ne. turi'mo. ecc » delia Calabria. C |j a ijjp V i che hanno scioperato 
Inizia*ivo utili, rn i m sostanza p rr rivendicare «aule e orari di 
i ara*.?enz7ate ria hnrvti profondi «.mdio pili sani. Agli alunni della 


ter r.oi commi.-*i questa cri-i 


Dal nostro corrispondente ospedali* i comunisti «chic- prefettizio e alla sua politica 
I 'AOUIF a oj dono le scuole >. Ma qui non d j ordinaria amministrazione *. 
r • e L - s * fanno nè le urx? nè gli altri II comunicato chiede che U 

I socialisti unificati, alla ri- e 5 j fO i 0 a gettare nclia clezior.i siano indette al piu 

cerca di diversivi per celare xora gj ne del «traforo» quei presto in modo che la nuova 


pronti a dimettersi, a respiri ca f,.'hmer.*,T-e eh.- finora è «tata 

Cere il mandato che ingenua '•o-ta*.T avar.’i nei confronti della 

mente parte de I!a jyipjla/in ° '* r, ' 077f| ' 

ne aveva loro dato quando i -‘^ rr,r> . . . 

. . , M ‘ . In corca.sume. s ; p .r» dire < t.e 

loro appetiti e i loro desideri ;^r r.oi commi,-*i questa cri-i è 

di P;»ure non vengono socidi «. ta * a ^. O ; to indicativa perde 

sfatti e a consegnare il Co non altro è «ervita a fare orr.f-- 

m.’jnc in mano al Commissario gore con chiarezza la necessità rii 

prefettizio e alla sua politica rafforzare l onposizior.? al centra 

di ordinaria amministrazione *. «mi«tra e nel contempo la na 

Il comunicato chiede che Io i 5;ra s{es - a P°J ;t ica in Ca.abria. 


m elianto non «i è fatto altro che j II A. presentati-! tutti con direi 
r'proDorre la tradizionale politi minuti rii ritardo, non è «tato 


'pronome la tradizionale politi minuti rii ritardo, non è «tato 
a f,i'!imer.*a-T- (h«- finora è «tata con-enrito !'acce««o all'istituto, 
o-ta*a avan’i nei confronti della j La presidenza, adottando a* 
àlabr.a e rii !ut*«» il mezzo- «urdi criteri disciplinari, ha «o 
tomo J -peso tutti T»er ( inque giorni. I.a 

In r ortìu sione. s ; j ) ,ó dire (t.e [ drastica punizione c stata poi ri 


riot’a a due giorni dopo che gli 


«tata moito indicativa pc-rcl c «c alunni avevano protestato, dirr.o 
non altro è «erv ita a fare omo-- «trando che la causa del loro 
gore con chiarezza la necessità rii leggero ritardo era dovu*a al 
rafforzare I'opposizìotì? al centra temivi perduto per 1 acquisto di 
«mistra e nel contempo la no- alcune batterie necessarie per 
.«tra stessa politica in Calabria, esperimenti di fisica che Fisti- 

Oloferne Carpino ‘^ -rebbe. invece, dovuto 


Si dimette 
la Giunta 
di Sanluri 

CAGLIARI. 24 

L'amministr.izionc comunale di 
Sanluri. uno dei p.ù grò—« co 
m ini agricoli della provincia di 
Cagliari, è entrata in crisi. La 
giunta si c dimessa dop«T gli 
aspri attacchi rivolti dai sardi¬ 
sti e dagli stessi socialisti airi 


le malefatte del centrosinistra, j ni ii, ar( ji c h c non si trovano in- | Amministrazione possa porro 
tentano con un !«»ro m.nmfesto , %ece pt . r ] a gricoItura e perlai centro della «u.i azione le 
di porre «otto accusa ) coma | l’industria abruzzesi. questioni riguardanti < il prò 

m«ti aquilani rei. secondo loro. , Xoi so«teniamo. e non siamo j bit-ma della miniera di man 
i avtr c ic-io c t e cecini j «-oli. che la strada dello svi- j gane=e. deli'occupazii.r.e della 

di miliardi che la Ca«-a d( l j |, jppv , economico e «odale del ! diga d< 1 Cuga. ri* H asil » co- 

Me7zociorno dovrebbe spende j a noMra roghine passa attra- munale. ri. I rampi sportivo 

re jht il traforo del Gran Sas vers „ j] potenziamento di que delle strade interne e dell'agro, 

so veng«ino invece destinati a , ste fondamentali strutture e del mattatoio, dell'ostetrica, 
salvare la nostra agonizzante n ^ quP ji c autostrade e dell'ambulatorio medico, della 


di pirre sotto accusa i coma | l'industria abruzzesi. 
m«ti aquilani rei. secondo loro. ' v (l ; c n «teniaino e , 


delle strade interne e dell'agro, 
del mattatoio, dell'ostetrica. 


risili di J ,‘ ì non qwIIc autostrade e dellambulatorio medico, della 

itratà m crisi. La df un'serio svìlupp^indùstnalè I « *ra f «n * che costano oRre un rete idrica e di quella fogna 
dimessa dopi gli U J? sviluppi indu_triaie , mi i, ardo a chilometro c che ria. della luce, del rimboschi 

m Anni7/o. 1 * ** • . 


Flessione della morbosità 
nelle tre province sarde 


CAGLIARI. 


1964 '65. le percentuali erano rt- 


l se miglioreranno la viabilità mento dei terreni comunali c affetti da tracoma in Sade- ! spettivamente del 2.79'*. del 4 54 


La loro malafede è evidente j non potranno mai incidere so deH'appaito del secondo lotto gna. a*«isnn dagli Enti Prov.n 


1 DO accusata di aver boicottato perchè essi sanno che non si j stanzialmente sulle arretrate della scuola media >. 

I il programma concordato tra : lraUa di essere prò o contro , condizioni economiche e civili A Ossi, infine. la G 


partiti della coalizione di maggio¬ 
ranza. In realtà, la situazione 
è precipitata a causa della in¬ 
capacità dimostrata dai «inda 


il «traforo*, ma di vedere, j cieli 'Abruzzo ed in particolare 

senza demagogia, se date le ; ricll'aquilano. 

limitate dispinibilità finanzia- i Se l'« unificazione » non aves 


A Ossi, infine. la Giunta è 
stata costretta a dimettersi dal 
l’ostruzionismo della sezione 
democristiana, in quanto il sin 


per cento e del 2.19~: mentre 
nell'anno I965-'fi6, le percentuali 
erano rispettivamente, 2.39 f > 


c :ah Antitracomatosi. sono stati nell anno 1965-66, le p< 
dai 1964 al primo semestre del erano rispettivamente, 

1966. complessivamente 17.937 a -3.46'J e I.63G. 

Cagliari: 8.199 a Nuoro e .3.414 a Per gli alunni della quarta 
Sas«an. Im ha comunicato il mi- clas«c elementare, le percentuali 


co do e dai suoi collaboratori rie non sia più conveniente oggi sedei tutto offuscato gli ideali daco. che è un dirigente delle 

nell ammin-.stTure il Comune. impiegare i miliardi riisponibi socialisti certe cose apparireb ACI.I. non era molto ligio agli 

la caduta de.,a giunta i! cen j |, nuxiiticare quelle strut 1 fiero evidenti. Ed anziché spa ordini di scuderia, 

taui^deii^er-'tica '^errata'-wrlata 1 t,,ro f'^ù-’mentali dalle quali ! rare bordate di bassa • dema Una situazione quindi per 


rll'ammin-.sirare il Comune. | impiegare i miliardi riisponibi ! socialisti certe cose apparireb 
la caduta del.a giunta d ce:« j |, p^.p nuxiitìcare quelle strut ! bero evidenti. Ed anziché spa 

<v<il! ì 1 .: ra o SOp.au ’.l.tO 11 ri».l.- f ( ,nH.im('ntali dall*' duali ! KirHalf* Hi K.isca • Homa 


g. ». p. 


q “ ali 

vanii d*ii consiglieri comunisti. ! dipendi lo $iì.u7Ìont dei prò 
Ora si tratta di superare il cen- biemi angosciosi che* assillano 
tro-sinistra e di formare una la nostra regione, 
nuova maggioranza autonomistica E SS j scrivono, facendo del 
capace di affrontare e risolvere banale anticomunismo, che 
i problemi fondamentali dello ' __ • f -__. „ 

sviluppo agricolo e del riassetto « sp , s . fan "? J e scu «! e 
civile di Sanluri e di tutta la munisti « chiedono gh ospeda- 


ture fondamentali dalle quali - rare bordate di bassa -dema 
dipende la soluzione dei prò j gocia per le * autostrade del 
biemi angosciosi che assillano i miliardo » gli « unificati » aqui 


n.stro della Sanità. Mariotti. ri- di tracomatosi erano rispettiv.v 
«ponriendo ad ma interrogazion** mente nel 1964- 65 del 1 57^*-. 
riel compagno sen. Potano. 0.04 'f e dello 0.20^: nel 1965 66 

fon VariYii h» inoltre affer- Pb a ! ” n ni tracomatosi erar^_per. 


niente tranquilla per la DC. che dal governo, assolutamente in 
dimostra come anche a livello prima e quarta classe di tutte le - / . _ ,. .. 

comunale l'unica DreoeetiDa- scuoc elementari delle tre prò- Lon Manotti ha infine dichia- 
comunale unica preoccupa %jnce j ^ rde p. stato r,j evat0 che rato che da questi dati si evinc* 

zione per la sua classe dingen- ne u anno 1963 /& 4 . la percentuale come nelle tre provincie isolane 
te. è quella della -conserva- degli alunni della prima classe sia da rilevare una progressiva 
zione del potere affetti da tracoma era a Cagliari flessione della morbosità, flcssio- 

a del 5.34 r 7-, a Nuoro del 6.28^ ed ne particolarmente evidente par 

9llV«T@fg LOr0lll a Sassari del 2.21%: nell'anno la provincia di Sassari. 


del compvagno Polar.o. 0.D4 f f e dello 0.20^ : nel 19fo 

U'on. Mariotti hi inoltre affer- P>> a! ", nni tracomamri erano per. 
maio che da indag a; disposte dal cemualmente L4i « ‘W Cagliai! 
dal governo, assolutamente in- * - Nuoro e 0 86 - a Sa »* 


Essi scrivono. Lacendo del a d unirsi ai comunisti nella 
più banale anticomunismo, che battaglia per difendere i veri 


lano farebbero cosa più utile comunale, l’unica preoccupa- 


I.'on. Marroni ha infine dichia¬ 
rato che da questi dati si evince 


« se si fanno le scuole * i co- interessi dell'Abruzzo, 
munisti « chiedono gli ospeda- U* *1 

li» e che «se si fanno gli U.O.Y. 


zione del potere 

Salvator# Lorelli 
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r Unità. / mercoledì 25 gennaio 1967 


La battaglia per la pace nel Vietnam 


L’esperienza di Osimo 



Dopo la denuncia alla Magistratura 


del direttore dell'Ufficio d'igiene dott. Ulpiani 


Affidata agli alambicchi 


la salute degli ascolani 


Praticamente indifesa la cittadinanza dai pericoli delle sofisticazioni ali¬ 
mentari • L’INAM costretta a rivolgersi a Pescara per l'analisi dei medi¬ 
cinali- Turbamento nell'opinione pubblica - Interrogazione di Nardinocchi 


ANCONA, 24 

La bella giornata di lotta 
unitaria per la pace nel Viet¬ 
nam e nel mondo, che ha vis¬ 
suto Osimo, per iniziativa dei 
movimenti giovanili della OC. 
PCI, PSU. PIU, PSIUP. della 
quale il nostro giornale ha 
già dato notizia, ei spinge a 
fare alcune riflessioni. 

Soprattutto su due questioni 
ci vogliamo soffermare: le 
prospettive dell'azione unita¬ 
ria e la libertà di stampa. 

Era da tempo, precisamente 
dalla stesura del documento 
per la costituzione della Con¬ 
sulta giovanile anconetana, 
che giovani comunisti e de¬ 
mocristiani non si incontravano 
ufficialmente; <d è la prima 
volta che su un problema così 
importante, come quello della 
lotta della pace, ci si ritrova 
insieme soprattutto, pubblica¬ 
mente. ci si impegna ad andare 
avanti, ad essere sempre più 
vigili, a superare gli schemi. 

Noi non possiamo non ap 
prezzare l’impegno dei giova¬ 
ni de nsimnni e le affermazio¬ 
ni di Pesaresi, che ha rappre¬ 
sentato il movimento de pro¬ 
vinciale. cosi come apprezzia¬ 
mo e ci sentiamo stimolati da¬ 
gli impegni e dalla passione 
che ha permesso tutti gli altri 
movimenti giovanili nella prò 
punizione, nello svolgimento 
deirini/.iativa. 

Siamo comunque del parere 
che bisogna andare più avari 
ti. ci sono le possibilità e so¬ 
prattutto la drammatica situa- 
z.ione lo impone. 

Allargare l'iniziativa a livel¬ 
lo provinciale e regionale, in¬ 
vestire la città di Ancona, tut¬ 
ti i maggiori comuni; dobbiamo 
tutti insieme organizzare la lot¬ 
ta per la trace come lotta di 
massa, investendo le scuole, le 
università, le fabbriche. 

La gioventù è disponibile, è 
sensibile, vuole un mondo di 
pace, come hanno sottolineato 
tutti gli oratori della mani- 


in libertà 
l'autista arrestato 
per la sciagura 
sulla Salaria 


ANCONA. 24. 

T’go Anodini, l’autista della 
ditta (‘aiuoli di Ascoli, arresta¬ 
to in seguito alla sciagura stra¬ 
dale avvenuta il i) gennaio scor¬ 
so sulla Salaria, nei pressi di 
Roma, e nella «nule persero la 
vita sette persone, è stato posto 
ieri in libertà provvisoria l.’An¬ 
gelini. conr’è noto, era alla gui 
da di un pullman di linea sul 
tragitto Roma A scoli. Il pullman 
si era scontrato con una « 750 » 
p poi con una * Taiinus ». Pare 
che a favore riell’auiistn a»co- 
lano abbiano deposto alcuni pas¬ 
seggeri del pullman. 

L’inchiesta per il definitivo ac¬ 
certamento delle rc.-ponsabilità 
è ancora in corso. 


restrizione. La presenza attiva 
di ragazze, di giovani, in tut¬ 
te le parti del mondo quando 
si lotta per la pace; gli stessi 
fenomeni nel campo della rnu 
sica e della poesia, sono al 
cune delle dimostrazioni più 
eloquenti deH’itnpegno pacifi¬ 
sta dell'attuale generazione; 
anzi, questa sua presenza so 
venti* scavalca la stessa inizia¬ 
tiva delle organizzazioni gio¬ 
vanili |Kilitiehe, troppo spesso 
impastoiate in schemi e pre 
giudizi 

Quando sotto la spinta delle 
cose, e della volontà politica, 
gli schemi saitanto le inizia¬ 
tive si realizzano, suscitando. 
( omr ad Osimo. le ire dei set 
tari di ogni specie, insieme pe¬ 
lò alla simpatia ed aH'entusia 
sino della popolazione. 

Tutti, giovani della DC. PSU. 
PCI. PIU. PSIUP. dobbiamo 
partire dall’esperienza di Osi 
mo. ner andare più avanti, cer¬ 
cando di essere più tempestivi 
e non aspettando sempre l'ul- 
| timo momento quando le cose 
sono gravissime. 

Le Marche, la provincia di 
Ancona, il nostro paese, il mon¬ 
do. ci pongono di fronte moltis¬ 
simi problemi eia*, pur nella ri¬ 
spettiva autonomia, possiamo 
e dobbiamo affrontare unita 
riamente: questo vale per la 
pace, per la quale nessuno può 
stare a guardare ma lo stesso 
può dirsi per la Consulta, per i 
problemi del tem|x> libero, del 
la scuola, et e. 

L’ultima questione clic (non 
ei ha minimamente sorpreso, 
ma ci sembra giusto sottoli¬ 
neare) è il comportamento che 
la stampa borghese, od anche 
ufficiale dei partiti di governo, 
tiene in occasione di certi fatti 
ed iniziative che oltretutto 
* fanno notizia ». 

« La Voce Adriatica ». « fi 
Carlino ». « II Messaggero », 

t II Tempo ». sempre pronti a 
mibblicarp nelle cronache loca, 
li tutte le veline in cui si dà 
notizia di questo o quello stan¬ 
ziamento. ottenuto per interces¬ 
sione graziosa di sua eccellen¬ 
za. o per sottolineare la deco¬ 
razione di questo o quell altro 
papavero, hanno passato sotto 
silenzio l’iniziativa di Osimo. 
cosi come hanno ignorato In 
manifestazione tenuta domeni¬ 
ca ad Ancona per il Vietnam, 
indetta da venticinque perso¬ 
nalità della cultura 

Questi « burocrati della mac¬ 
china da scrivere ». poiché non 
ce la sentiamo di considerarli 
dei giornalisti, possono essere 
presi ad esempio di come in 
Italia esista, a parole, la li¬ 
bertà di stampa, di come i 
giornali cosidetli indinendenti 
e d'informazione assolvano la 
loro funzione. 

Bruno Bravetti 


Al rione Piano San Lazzaro di Ancona 


Artigiani alluvionati 
ancora senza risarcimento 


ANCONA. 24. 

Le dez.no e decine di artigiani 
e negozianti del rione Piano San 
Lazzaro di Ancona che nell'ol- 
tobie del 1904 ebbero botteghe 
e laboratori invasi dalle acque 
non hanno ancora ricevuto il con 
tributo governativo sui danni su¬ 
biti. Le relative pratiche buio 
craticho sono state da lungo 
tempo esperite, le autorità coni 
petenti hanno effettuato i nece-,- 
sari controlli, agli alluvionati so 
no state fatte anche i>ervenire 
comunicazioni ufficiali sui contri¬ 
buti rispettivamente riconosciuti. 

Un’apposita legge sui risarci¬ 
menti è stata pubblicata nel set 
tembre del I960. Perchè ancora 


g'i jitiginni ed i commerc.ant: 
di Piano S.m Lazzaro di Ancona 
non hanno ricevuto !e -ornine 
loro spettanti? 

Una loro rappresentanza è ve¬ 
nuta a trovarci in redazione invi¬ 
tandoci a farci interpreti, attra¬ 
verso il giornale, della loro a-pet- 
tativa. ' Siamo noi forse degli 
alluvionati di seconda serie? »: 
ei hanno detto. 

Vogliamo .iperarc che si tratti 
di un semplice contrattempo. Co 
murque. ora non resta agli uflici 
governativi competenti che col¬ 
mare rapidamente il grave ed 
incomprensibile ritardo osservato 
ai danni degli alluvionati anem 
netani. 


ASCOLI, 24. 

Che cosa succede all'Ufficio 
Ititene della Provincia? E' (tue 
sta la domanda che si pone la 
opinione pubblica ascolana dopo 
i recenti fatti che hanno portato 
l'Ufficio m quest ione alla ribalta 
della cronaca. 

Riassumiamo in breve questi 
fatti. Il direttore dell'Ufficio di 
. hie ne doti. Ulpiani. è stato de 
nunciato alla magistratura a se 
puito di due ispezioni condotte 
quasi conqiuntamentc dal Mini¬ 
stero della Sanità e dal Medico 
Provinciale. Le indapini hanno 
accertato che il risultato di nu¬ 
merosi esami esepuiti dall'Uffi¬ 
cio su campioni di merce non 
sono stati trasmessi al Medico 
Provinciale per un lungo perio¬ 
do di tempo. Se si considera che 
pii esami in argomento denun¬ 
ciavano palesi trasformazioni dei 
prodotti, tali da comprometterne 
seriamente la genuinità. appari¬ 
rà evidente la preoccupazione 
della cittadinanza. Tanto più che 
il tardivo reperimento dette aria 
tisi, se Ita ugualmente consen¬ 
tito di perseguire per legge i re 
spunsahiti, inni ha certa permes 
su il tempestivo intervento delle 
autorità per mettere fuori coiti 
mordo i prodotti alterati. 

Dai primi commenti sembra sia 
da escludere il dolo, configuran¬ 
dosi piuttosto il caso sotto il 
profilo della trascuratezza. Que 
sii i fatti della cronaca recente 
e noi non possiamo che attendere 
le conclusioni della Magistratura. 
Crediamo tuttavia che il caso 
vada al di là detta semplice cro¬ 
naca ed abbia anzi aperto un 
grosso problema: la tutela della 
salute pubblica nella nostra prò 
vincia. 

Quali che siano le responsa- 


b.Utà sul fatto specifico, esso 
è comunque tale da richiamare 
l’attenzione su tutto il delicato 
settore cui è affidalo il compito 
di cigliare sulla salute dei citta 
(lini. Anzitutto un primo inter¬ 
rogativo: come mai è passato un 
tempo co<i lungo prima che sor 
gesserò dubbi tali da giustificare 
le ispezioni? Come, infine, è or¬ 
ganizzato l'Ufficio Igiene, cioè un 
servizio pubblico che. in tempi 
come questi, dovrebbe essere par¬ 
ticolarmente curato ? 

Dalle prime considerazioni pos¬ 
sono rilevarsi alcuni fatti preoc¬ 
cupanti. Basta « entrare » uel- 
l'L'fficio per avere subito un'idea 
di come vanno le cose: locali te 
tri e miseri, del tutto inadequali 
allo scopo, personale chiaramen¬ 
te insufficiente. Proprio allo spi¬ 
rito di sacrificio e di abnegazio¬ 
ne di questo personale si dere 
se le cose non vanno anche peg¬ 
gio. E sso infatti lavora, oltretut¬ 
to. con attrezzature vecchie e 
malandate, cioè senza quei mezzi 
moderni indispensabili per ac¬ 
certare od analizzare. Basta un 
solo esempio: lo stesso ISAM, 
che periodicamente provvede al¬ 
l'analisi dei medicinali da usare 
presso i propri ambulatori, è 1 
costretto a rivolgersi a Pescara... I 
L'assunzione di un altro perito I 
chimico, finalmente e da tempo 
decisa dalla Provincia, non è 
stata ancora resa operante, da 
anni si parla di nuovi locali c 
di nuove attrezzature, ma tutto 
è fermo al passalo e tutta l'at¬ 
tenzione viene convogliata sul 
fatto che della cronaca recente, 
grave senza dubbio, ma che apre 
n anzi « deve » riaprire il pro¬ 
blema di un immediato diretto 
intervento dell'amministrazione 
provinciale e delle altre autorità 


su tutti gli aspetti del problema, 
e cioè: organizzazione, locali, 
personale, attrezzature, tempesti- 
vdà ispettiva 

Su (mesto scottante argomento 
il compagno Giuseppe Sardi noc¬ 
chi. iniisiqhete pnicnciale. ha 
meato al Presidente dell'.Avi 
mnnstrazioiie la seguente inter¬ 
roga:'ime: 

- S'tjnui Pi esulate, la stampa 
cittadina ha recentemente par 
lato di i.sticzumi d' un funziona 
r'o della sanità r del medico 
profumale all'Ufficio Igiene, e 
si è affermato che i risultati di 
analisi di sostanze non regola¬ 
mentari secondo le nonne della 
vigente Icgislaz'one non sarei) 
Itero stati rimessi all'autorità 
Giudiziaria II sottoscritto ch'o¬ 
de di sapere che cosa c'è di vero 
in tutto ciò e. nel caso afferma 
tivo, chiede che ne sia informato 
il Consiglio. 

* Il sottoscritto chiede inoltre 
di conoscere: a) nel caso vi sia¬ 
no stali ritardi, essi si sono ve 
rivirati nella csecuzoiie delle 
analisi oppure nella trasmessici 
ne delle stesse'.': h) se vi sono 
ritardi, essi verificano (indie in 
attre questioni dello stesso Uff] 
co'': e> lo stato delle attrezzit 
ture dell'Ufficio si ritiene essere 
idoneo e sufficiente?: di il per 
sonale rh questo Ufficio si ri 
tiene sufficiente e l'assunzione 
del perito chimico, decisa dal 
Consiglio, ha avuto luogo": e) 
cosa, infine, si ritiene di fare — 
e quando — per risolvere il 
problema di adeguati e idonei 
locali per questo nostro Ufficio? ■>,. 

Il compagno Sardinocchi ha 
chiesto che la risposta alla sua 
interrogazione abbia tuono nel¬ 
la prossima riunione del Cnnsi 
(ilio. prevista a breve scadenza. 


Umbria 


Enti locali popolari e di centro sinistra a confronto 


Amelia : clericali al Comune per la prima 


volta in un secolo 


Dopo vent’anni di amministrazione di sinistra i 
socialisti unificati hanno consegnato l'ammini¬ 
strazione alla DC e alle forze conservatrici 


Nostro servizio 


• Sella foto: il complesso beat 
■l The boomerang * che ha suo¬ 
nato canzoni di pace e di pro¬ 
testa nella manifestazione, per 
la pace nel Vietnam, di Ancona. 


Occhio sulle città 


ASCOLI p.: sarà 
ricostruito l’antico 
«ponte di Cecco»? 

Si parla ad Alcoli Piceno del¬ 
la ricostruzione dello storico 
« ponte di Cocco » che. secondo 


la locale tradizione, si vuole co¬ 
struito da Cocco d’Ascoli in ima 
sola notte e con l’aiuto... del 
diavolo- A parte le origini si 
tratta di un monumento di va¬ 
lore nazionale. Nel 1944 i tede¬ 
schi in ritirata tentarono di far¬ 
lo saltare completamente, ma 
riuscirono solo a didrucseme 
l’arcata principale. 

Alla ricostruzione del ponte è 
legata la tanto richiesta ricon¬ 
versione » dell’attiguo forte Ma- 
latesta. rure monumento fi a i 
più pregiati dell'antica Alcoli, 
ora adibito a carcere. Nel caso 
non si tratta soltanto di resti¬ 
tuire all'arte ed ali attenzione 
degli ascolani c dei turisti una 
opera risalente al 1300. ma an¬ 
che di risolvere vm problema 
umano e di civiltà. Infatti, la 
vita dei reclusi nel forte Mala- 
testa è quanto mai intollerabile 

Saprà c potrà il Comune tro¬ 
vare la « strada finanziaria » per 
realizzare i due collegati disegni? 

A titolo di curiosa informazio¬ 
ne riferiamo che le truppe na- 
ziste lesionarono gravemente il 
«ponte di Cecco»*pur non es¬ 
sendo l'impianto utilizzabile in 
quanto sbarrato dal forte Mala- 
testa. Invece, lasciarono intn'to 
il ponte di San Gaetano dal qua¬ 
le arrivarono agevolmente lo 
truppe alleate. Ma così era scrit¬ 
to negli ordini dei comandi ed i 
sabotatori si guardarono bene 
dal trasgredirli pur essendosi 
certamente avveduti, sul posto, 
della clamorosa « gaffe » che sta- 
compicndo. 


ANCONA: gas 
e franamenti nella 
Galleria del Risorgimento 


I-a Galleria del Risorgimento 
di Ancona (lesionata e rimasta 
inibita al traffico per lungo pe¬ 
riodo! continua a far parlare di 
se. Quando recentemente furo¬ 
no eseguiti i lavori di rafforza- 
! mento della volta e dei pedriti. 
venne anche realizzato uno sfo¬ 
gatoio per la fuoruscita dei gas 
prodotti dalle migliaia di auto 
che ogni giorno transitano nel 
tunnel. 

Non sembra che l’espediente 
abbia, tuttavia, risolto il prrv 
i blema riolTinquinamcnto del- 
J l'aria: infatti una spessa corti¬ 
na fumogena stanzia permanen¬ 
temente nel tunnel Per diradar¬ 
la bi-ocna aspettare le giornate 
di vento e di alta pressione ba¬ 
rometrica. Si rende pertanto ne 
cessarla un’aspirazione forzata 
ovvero meccanica dei gas com¬ 
busti affinchè i pedoni ed ì mo¬ 
tociclisti sopratutto (gli automo¬ 
bilisti si chiudono ermeticamen¬ 
te nei loro abitacoli) possano ser¬ 
virsi del collegamento viario con 
il centro cittadino senza rischia¬ 
re l’avvelenamento. 

Allo sbocco della Galleria del 
Risorgimento, dal lato di Largo 
Gustavo Bevilacqua, si rendono 
inoltre necessari lavori di soste- 
tmo della scarpata di terra. Non 
è la prima volta che in quel pun¬ 
to si verificano frane. Recente¬ 
mente vi restò seppellito anche 
un furgoncino lasciato li in S(v 
sta. Ora le transenne servono 
soltanto ad indicare il pericolo, 
non ad impedirlo. Prima che 
succeda qualche serio incidente 
sarebbe bene intraprendere I la¬ 
vori necessari ad evitare nuovi, 
possibili franamenti. 


AMELIA. 24 

La storia di un giorno, di ven¬ 
ti anni, di questo secolo, nel 
Comune di Amelia, possiamo e 
dobbiamo sintetizzarla in po¬ 
che nia eloquenti battute. Oggi, 
dunque. la nostra inchiesta su¬ 
gli enti locali non porrà a con¬ 
fronto due diversi comuni con 
giunte di tipo diverso ma due 
opposte giunte dello stesso co¬ 
mune: quello di Amelia. Un 
confronto che meglio di ogni 
altro definisce la gravità delle 
scolte compiute dal PSI-PSDI. 
Ad Amelia, in questo secolo 
ventesimo, se si esclude la tri¬ 
ste parentesi fascista, i cle¬ 
ricali sono stati sempre tenuti 
lontani dalla direzione del Co¬ 
mune. In questi ultimi venti 
anni, dalla Liberazione cioè ad 
oggi, ad amministrare Amelia 
c’è stato sempre un sindaco 
socialista con una Giunta di 
comunisti e socialisti. Il 23 
gennaio, ieri l’altro cioè, ad 
Amelia questa storia si è spez¬ 
zata. I clericali per volontà dei 
socialisti unificati, hanno fatto 
il loro trionfale ingresso alla 
direzione del Comune che i so¬ 
cialisti hanno consegnato, do 
po decenni, alle forze clericali 

I socialisti unificati hanno j 
accettato tutte le prepotenze 
e le condizioni della DC. ed 
oggi, la stessa DC dispone ad 
Amelia della maggioranza nel¬ 
la Giunta. La Giunta, infatti, 
risulta composta del sindaco 
socialista, la signora Anna Ca¬ 
vallini, di tre assessori effet¬ 
tivi della DC. alla quale è sta¬ 
to attribuito anche il vice sin¬ 
daco. di un assessore effettivo 
del PRI e di due assessori sup 
pienti del PSI-PSDI. 

Una Giunta dunque, dove la 
I)C ipoteca tutto. Una DC che 
esprime le forzo più conserva¬ 
trici amorino, che ha chiesto 
sottobanco ed ottenuto i voti 
de! PLI. C è stato un lungo 
braccio di ferro al vertice del 
centro sinistra, ma chi ha do- 
v uto piegare il gomito è stato il 
PSI-PSDI. Un braccio di ferro 
avvenuto sulla spartizione dei 
posti in Giunta e non sul pro¬ 
gramma. 

La DC ed il PSI PSDI nell’an 
nunciare l'avvenuto accordo di 
centro sinistra, non si sono de 
grati di far accenno ad una 
piattaforma programmatica : 
del resto non potevano farlo 
perchè di questo non sì è di 
scusso. 

Anche so il centro sinistra ad 
Amelia è appena nato, ed è na 
to male, possiamo diro in modo 
categorico che non solo a li¬ 
vello della formula ma del pro¬ 
gramma stesso è esattamente 
l’opposto della politica condot¬ 
ta dai socialisti in questi ulti¬ 
mi venti anni. La «ignora Ca¬ 


vallini ed il signor Cerasi della 
DC infatti, hanno saputo solo 
dire che il Comune non deve 
far politica: hanno voluto dire 
cioè che l'Ente locale deve 
essere solo lina bottega dove si 
ritirano i certificati e non può 
essere invece un centro di au¬ 
tonomia. di organizzazione, di 
lotta della popolazione, per lo 
sviluppo civile, economico e 
sociale, come è stato nel pas¬ 
sato. 

Ed il programma, di cui si è 
evitato di parlare, è poi quello 
della DC. presentato nella cam¬ 
pagna elettorale: bilancio in 
pareggio, blocco della sposa 
pubblica; imposizioni fiscali a 
danno dei lavoratori. Non a ca¬ 
so i liberali, gli agrari, gli 
induMrialotti locali hanno da¬ 
to il placet al centro sinistra 
votando DC il 27 novembre. Il 
solo che ha parlato di autono¬ 
mia. di Regioni e di forze e 
gruppi di potere che si oppon¬ 
gono a queste riforme è sta¬ 
to il repubblicano, il quale pe¬ 
rò è stato trascinato nel vor¬ 
tice della « logica del centro- 
sinistra ». 

Il compagno Carnieri per il 
nostro grunpo ha ricordato que¬ 
ste cose, ha svolto una pesan¬ 
te requisitoria sulle rospo n 
sabilità del PSI-PSDI ha sotto- 
lineato come Amelia e tutti i 
comuni abbiano bisogno di am¬ 
ministratori che non si pieghi 
no alla volontà del potere cen¬ 
trale. ma al contrario si batta¬ 
no per l'autonomia e le rifor¬ 
me. 

H gruppo comunista ed il 
PSIUP hanno votato per Rosa¬ 
ti. che è stato vice sindaco 
nella amministrazione di sini¬ 
stra. proprio por sottolineare 
il valore di quella unità. E da 
Carnieri è stato ricordato quan¬ 
to di positivo è stato svolto dal 
le pancate amministrazioni od 
i problemi che attendono una i 
soluzione. * 

Ma vi è stato ancora silen 
zio da parte del centro sini 
stra. La sola preoccupazione è 
stata quella di fare la Giunta 
« partorita » in modo faticoso, 
tanto che per eleggere gli as¬ 
sessori sono state necessarie 
quattro votazioni in alcune del¬ 
le quali, in secreto, è confluito 
il voto del MST. 

Onesto è il grave risultato 
della decisione del CD della 
federazione del PST-PSDT che. 
liquidando l'accordo globale 
con il nostro partito in virtù 
del quale si elessero giunte di 
sinistra nella nostra provin 
eia. ha scelto la politica del 
« caso per caso » cominciando 
intanto col rovesciare le al¬ 
leanze e fare il centro-sinistra 
« sporco », consegnando il Co¬ 
mune nelle mani della DC, 

Alberto Provantini 


PERUGIA: ieri alla Sala dei Notori 


Forte manifestazione contadina 


per la riforma della previdenza 


Spoleto: ridotto 
l'organico 
del Tribunale 


SPOLETO. 24 

Dopo la conferenza stampa 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne degli ICRB. che ha unita¬ 
riamente denuncialo e respinto 
le conseguenze ridimensionato- 
rie che provocherebbe per 
l'ospedale civile di Spoleto — 
recentemente ampliato e clas¬ 
sificato di seconda categoria — 
l’applicazione di un affrettato 
studio di riforma regionale 
ospedaliera, un altro campa¬ 
nello di allarme è suonato per 
le sorti di altre istituzioni pub¬ 
bliche locali e precisamente 
degli uffici giudiziari. 

Da tempo si parla a Spoleto, 
e noi ce ne siamo occupati 
più volte su queste colonne, 
della minaccia di soppressio¬ 
ne di una parte importante di 
questi uffici. Avvisaglie del 
provvedimento si ebbero già 
nel passato con la riduzione 
della circoscrizione giudiziaria, 
ma un recente comunicato del¬ 
l'Ordine degli avvocati renne 
a smentire le voci di misure di 
soppressione riportate dalla 
stampa. Nei giorni scorsi, però, 
si è avuta notizia della avve¬ 
nuta riduzione di organico del 
nostro tribunale ed il provve¬ 
dimento è stato messo in rela¬ 
zione ai più gravi progetti di 
cui si è parlalo nei mesi scor¬ 
si c dei quali si sta appunto 
tornando a parlare ed a tc 
mere nuovamente. D'altra par 
te sembra che provvedimenti I 
del genere siano stati adottati 
soltanto per una decina di tri 
bunali in tutto il territorio na¬ 
zionale e ciò non sembra esse¬ 
re sufficiente per il supera¬ 
mento di quella « crisi della 
giustizia » che si fa risalire 
anche alla inadeguatezza degli 
organici e che non si può certo 
risolvere con il trasferimento 
di pochi magistrati. 

Prelude dunque il provvedi¬ 
mento a più radicali misure? 
L'opinione pubblica vuole es¬ 
sere rassicurata e spetta per¬ 
tanto agli ordini professionali 
di far sapere il loro pensiero 
in materia ed eventualmente 
di levare, insieme alla città, 
una energica voce di protesta 
in difesa di una delle più glo¬ 
riose ed importanti istituzioni 
cittadine. 


Vi hanno partecipato circa 1.500 persone 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 24. 

Nonostante il maltempo la ma¬ 
nifestazione provinciale indetta 
alla Sala dei Notari di Perugia 
dalla Federmezzadri. ha fatto re 
gistrare stamane il tutto esaurito. 
Circa 1500 sono stali i parteci¬ 
panti provenienti da ogni comune 
della provincia che hanno espres¬ 
so, in tale maniera, il loro disac¬ 
cordo con la politica che il go 
verno va portando avanti nei con 
fronti de!l'agricoltura. 

Dopo i discorsi di apertura dei 
compagni Migliosi e Zuccherini 
della Federmezzadri provinciale, 
ha preso la parola il segretario 
generale della Camera confede¬ 
rale del lavoro di Perugia, com 
pagno Cicchetti che. in primo 
luogo, ha criticato la diversità 
discriminatoria dei trattamenti 
assistenziali, riservati ai lavora¬ 
tori dell'agricoltura rispetto a 
quelli riservati ai lavoratori di 
altri settori produttivi. 

In tema di assistenza ai pen¬ 
sionati. si è posto in pr.mo piano 
il concetto espresso dalla CGIL, 
por cui tutti i lavoratori pen-.o 
nati (compresi qu ndi anche i 
coltivatori dire - ’!’ debbono es-ere 
assistili. Da qui l'csigerza d. 
dare precedenza, in Parlamento, 
alla discussione su! progetto d: 
legge ministeriale co! quale deb 
borio essere reintegrati rei loro 
diritto i pensionati mezzadri re 
centemente esclusi con una sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione, 
oltre alla riforma del sistema - 
pensionistico che. come l'oratore ; 


ha fatto notare, potrebbe già 
aversi per buona parte se si 
facessero soltanto rispettare le 
leggi \igonti m materia. 

I mezzadri, cd i lai oratori del¬ 
la terra in ceneraio, rivendicano, 
pur soddisfatti del riconoscimen¬ 
to :n \ la di principio del loro 
diritto, un equo trattamento in 
materia di as-ecni familiari, re¬ 
spingendo fermamente ocni di- 
scriminaziore. 

Altra questione d: arando iute 
rcs-e è stata quella della riforma 
sanitaria per la quale si è riven¬ 
dicata la i-tituzione di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale che. -j- 
perando il frazionamento dec i 
enti attualmente esistente, ridia 
ai lavoratori il controllo dei fondi 
di cui ess .1 sono proprietari, sta¬ 
bilendo definitivamente il prin¬ 
cipio di un’assistenza eguale per 
tutti. La soluz.one di tali pro- 
b’emi, unitamente all'approvazio¬ 
ne di una legislazione agrar.a 
che superi gli equivoci della 
egee sui patti agrari salvaguar¬ 
dando ì diritti dei contadini, so¬ 
no la caranz.a rcrc-'ar.a a fer- 


ni.Te 


cont.’n io e-odo. da le 


c<im;>aane. di mano d'o;«era so 
protratto giovanile. e di aprile 
nuo-.e pr-s-pe ttve alia nastra 
acr.coltura ev Panilo così ancora 
più gravi conseguenze alia co', 
letti; dà. 

Al term ne della man.fes’az.or.e 
una delegazione di contadini *• 


è recata presso ia p-efettura per 


rendere note tali istanze alle 
autorità governative. 


e. p. 


TERNI 


Una lettera dei 


pensionati ENPAS 


TERNI. 24. 

Riportiamo una lettera di un 
gruppo di pensionati assistiti 
dall’ENPAS che propone uno 
dei tanti problemi dell'assisten¬ 
za sanitaria nella nostra città. 

« Vorremmo domandare al¬ 
la Direzione dell’Istituto ENPAS 
perchè nel fabbricato ove ha 
sede l’Istituto, in via Mancini, 
fabbricato costruito con il de 
naro dei vari dipendenti dello 
Stato, si affittano i locali a 
pianterreno (prima per negozi 
di mobili, poi alla ditta Bri¬ 
ganti ed ora di nuovo per i 
mobili od altro) t non se ne 


utilizza uno per i vecchi pen¬ 
sionati e familiari che debbo¬ 
no presentare denunce e cer¬ 
tificati medici ogni trenta gior 
ni. dopo le malattie, dovendo 
faticosamente salire fino al se¬ 
condo piano? ». 

Ci associamo alla protesta 
dei peasionati. perchè nter.ia 
mo che edifici costruiti col de¬ 
naro della collettività c desti¬ 
nati alla collettività, servizi 
cioè di natura sociale, non 
debbano prestarsi a queste 
« utilizzazioni » come quelle di 
affittare locali a privati quan¬ 
do sono strettamente necessari 


Lettere 
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Perchè il prezzo 
dell'olio non 
è ribassato ì 

Cara Unità, 

vigenti disposizioni hanno 
stabilito che ad ogni olivi- 
eoltore. per ogni chilo di 
olio ricavato dalla frangi¬ 
tura delle ulive, venga cor¬ 
risposta la somma di 218 
lire cirea. 

Infatti ci risulta che gli 
olivicoltori medesimi, per 
l amio in corso (1966 1967) 
hanno già beneficiato di 
tale indennità ai sensi di 

lo’i ri*» 

Non sappiamo a quali 
principi si ispiri la lettera 
e lo spirito della leggo in 
quest min* concedendo la 
•aiatcnnata integrazione: se 
allo scopo di incoraggiate 
gli olivicoltori, oppure si¬ 
lo Stato si è addossato tale 
onere per far si clic il 
prezzo di vendita al con 
stimatore vonisio detenni 
nato a quota X. E questo 
è il nocciolo della questione. 

Infatti in questi piccoli 
paesetti della Sardegna ri¬ 
vendite di olio di oliva ve- 
ro e proprio non ce ne so¬ 
no; ed i proprietari (oli¬ 
vicoltori) la esercitano in 
casa propria, senza alcun 
controllo, col solito vsterna: 
o prendere o lasciare. Co 
storo praticano, cosi i pre/. 
zi all’antica e cioè 700 lire 
al litro 

Da ciò se ne deduco die 
un litro dolio viene a fruì 
tare al produttore L. 700 
più 200 (integrazione da 
parto dello Stato) uguale 
L. 900. 

Domandiamo: è lecito 

ciò? E per di pài è legale? 
E se j)or dannata ipotesi 
fosse illegale cosa si può 
faro contro costoro? 

Grazie e cordiali saluti 
M. G. 

(Gonnosfanadiga) 


L'integrazione di prezzo 
ai produttori ili olio ih oli¬ 
va deriva da un’accordo 
stipulato fra i paca / >ar- 
trapaliti al Mercato co 
nume europeo m base al 
quale sono stati aboliti i 
dazi doganali sia ytirili olii 
di semi che su quelli di 
iiUra. L'integrazione Ues 
sa è pagata da un Fondu 
europeo (FEO G-\i, a cu: 
l'Italia contribuisce anche 
pesantemente, ma per a! 
tre ragioni: l'integrazione 
sull'olio è uno dei canali 
per i quali una parie del 
contributo italiano tiene 
« restituito » ni nostro pae¬ 
se. La legittimità dell'in¬ 
tegrazione deriva, quindi, 
da un accordo internazio¬ 
nale e dai calcoli econo¬ 
mici che sono stati fatti 
in quella serie: l'abolizio¬ 
ne dei dazi doveva far ca 
lare, secondo le autorità 
del MFC. il p rezzo del 
l'olio d'oliva di 2i>0 lire e 
quelli dell'olio di semi di 
100 hrc. L'integrazione, 
inoltre, è un aiuto tempo 
ranco, offerto noli olivi 
coìtori italiani per un i>e 
rodo di adattamento (due 
anni), al termine del qua¬ 
le essi rimarranno allo 
« scoperto » in fatto di cori- 
correnza estera. 

Perché il prezzo al con 
sumo non è ribassalo conir 
previsto? Questa domanda 
c stata jiosta dai deputati 
comunisti al governo. La 
risposta non c'è ancora 
stata, ma c facile prece 
dere che il governo si 
guarderà bene dal mette 
re in evidenza le vere cau 
se. ad esempio di spiegar <> 
rome si è comportala la 
Fcderconsorzi. che con 
traila un quarto di lutto 
l'olio che si consuma in 
Italia r — qualora lo la 
lesse — potrebbe sempre 
acquistare aTestero oU<o 
d'oliva che (come qurllo 
•spaanrfin) mene offerto a 
meno rii .000 lire al chilo. 
Ma la Fcderconsorzi non 
fa questo: specula, al pari 
degli altri industriali olea¬ 
ri. sul fatto che il raccolto 
non è abbondante e cnmun 
que che le importazioni 
devono passare per le sur 
mani. E realizza enormi 
profitti speculativi. L'aiuto 
del MEC. che doveva an¬ 
dare a beneficio <*a dei 
crei (unaton sm dei conta 
rì ni -Ini ani ind'ret'amrn'r 
•:a me rcmcn'ando la spc 
rotazione uonodante eoe 
ò-.v-o una lunoa a 

a'ih-nmn o 4 tei.uto •! pago 
mento diretto a: co’dadir.i 
Circa oh ohicoltor’ indi 
duali ri pare assurdo par¬ 
lare. come f a il lettore, di 
<prc:.-'az ore: non sono lo 
ro che fanno il prezzo di 
mercato e. come prima re 
subivano i rovesci, in que 
'fa occasione realizzano un 
rantaag : o. Se que-to van 
tanno serva davvero al 
ammodernare la co'tura dì-, 
ricola ed a p-agare meglio 
; lavoratori, è un'altro di¬ 
scorso • su cui ritorneremo 
\r- prossimi o'orvi con ser 
» *zi peù pgrtiralarcog'ath 

Mancano i fondi 
per il rimborso 
dei libri scolastici 
ma non per i 
« raduni » sciatorii 

Cara Unità. 

il Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione nega il rim¬ 
borso dei l:bri. per man¬ 
canza di fondi, ma autoriz¬ 
za raduni sciatorii. Il Prov¬ 
veditorato di Temi, per pi- 
ter realizzare una simile 
iniziativa, per la quale oc¬ 
corrono un numero minimo 
di partecipanti completi di 
tutto requipaggiamento. sol¬ 
lecita alla direzione della 
Scuola media di Orvieto 


un massiccio reclutamento 
di giovani. 

I genitori di dieci ragaz¬ 
zi. avendo ricevuto l’assi¬ 
curazione della partecipa¬ 
zione dei figli al i raduno ». 
si sacrificano cd acquista¬ 
no quanto è necessario. 
Tutto sembra filare liscio, 
a questo punto. E invece 
no. Quattro dei dieci ra¬ 
gazzi di Orvieto, all'ultimo 
momento, vengono esclusi 
senza ragione alcuna, men¬ 
tre. a quanto dicono i mali 
gni. i figli del Provvedi 
toro agli Studi partono fe 
Ilei per i campi di neve. 

Ci si chiede ora chi ri¬ 
fonderà ai genitori dei quat¬ 
tro esclusi le speso sostenti 
te por reqirp.iggiamonto? 

CORRADO (TINELLI 
(Orv ioto - Terni) 

Corsi ENALC: 
situazione assurda 
anche a Forte 
dei Marmi 

Cara Unità. 

ho letto la lettera di un 
allievo dei corsi ENALC di 
Cagliari. Io frequento un 
corso ENALC a Forte dei , 
Marmi e anche qui le coso 
funzionano abbastanza ma¬ 
lo. Dormiamo in sei in ca¬ 
mere larghe tre metri e . 
mozzo e lunghe, sì e no, 
cinque metri: esisto un ba¬ 
gno ogni dieci persone. Inol¬ 
tre 'i muore dal freddo por¬ 
che non c'è il riscaldamento 
e neppure qualche timido 
raggio di sole raggiunge la 
costruzione sistemata, co 
me è noto, sotto la pineta. 

Per quanto riguarda il vit¬ 
to basterà dire elio ven¬ 
gono acquistati solo sette 
litri di latte per dare la 
colazione a più di sessanta 
persone, mentre il cane del- 
l’hotel si mangia le bistec¬ 
che! 

Come se tutto ciò non ba 
stasso, forse per non per 
dere dei soldi anche quan 
do siamo assenti ci fanno 
risultare presenti facendoci 
firmare quando rientriamo. 

Non sarebbe il caso dì 
fare qualcosa? 

LETTERA FIRMATA 

(Forte dei Marmi) 

Giriamo questa lettera, 
come la precedente da noi 
pubblicata il 17 gennaio, 
alla Direzione Grnera’c 
dell’ESALO chiedendole di 
pronunciarsi m mento. 

Nuovi pareri 
dei lellori 
sulla pagina 
di « varietà » 

Cara Unità. 

riferendomi alla lettera 
del compagno Orato Daz 
/ani di Genova Sturla. an 
che io ti prego di accoglie¬ 
re questa mia con ljene- 
volen/a e di pubblicarla co 
nie il parere di un compa¬ 
gno che milita nel PCI dal 
1921. cioè dalla sua fonda¬ 
zione. 

Anche io sono un affe¬ 
zionato lettore dell'Unità; 
la leggo tutti i giorni e ti 
dico francamente che farei 
a meno di qualunque cosa, 
ma non del nostro giornale. 

Io non voglio pronunciar 
mi qui sul fatto se la pa 
ginn del varietà, mi p are 
o non mi piace: dico solo 
che vorrei eh-.* questa pi 
gina fo'se sistemata, anzi¬ 
ché nell’ultima, in un'altra 
(non importa quale) perché 
è molto seccante dover an 
dare a corcare la fine de 
gli articoli di prima pagi 
na. nella seconda e dover 
voltare il giornale molte 
volte di seguito. Questa os¬ 
servazione vale anche per 
i! lunedì quando nell’ultima 
pagina vengono riportati i 
resoconti sportivi. Insomma 
io penso che bisogna age 
volare il pà'i possibile il 
lettore c permettergli di 
leggere d giornale nel mo¬ 
do pò svelto possibile. 

Tutto questo lo dico an 
che perché girare continua- 
mente le pagine se è sec¬ 
cante per uno nelle sue pie¬ 
no facoltà fisiche, imma¬ 
gina come sia seccante per 
chi. come me è un grande 
mutilato a cui mancano 
completamente le gambe ed 
un braccio. 

GIOVANNI GIULIETTI 

(Chiusi - Siena) 

• * • 

Cara Unità, 

condivido pienamente la 
critica espressa dal com¬ 
pagno Dazzani sulla pagina 
di varietà pur tenendo con 
to che un giornale come il 
nostro non può sottovalu¬ 
tare i numerosi problemi 
c le numerose esigenze di 
un vasto pubblico con mol¬ 
teplici tendenze e passio¬ 
ni. Non va mai dimenticato, 
però, che lo spazio mag¬ 
giore del giornale deve es¬ 
sere dedicato sempre alle 
cose essenziali. Li realtà 
ci si resta male quando 
l'Unità si scusa per non 
poter pubblicare tutte le 
lettere che riceve, ma nel¬ 
lo stesso numero concede 
largo spazio non dico alla 
pagina di varietà, ma ad¬ 
dirittura alla maternità in¬ 
terrotta di Sofia Loren. 

PIETRO BIANCO 

(Fetronà - Cantanzan») 


























